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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 20 marzo 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.45 alle 13.50.

AUTORIZZAZIONI AD ACTA

Giovedì 20 marzo 2014. – Presidenza del
Presidente Ignazio LA RUSSA.

La seduta comincia alle 13.50.

Variazioni nella composizione della Giunta.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, comu-
nica la nomina a componente della
Giunta dell’onorevole Mariano Rabino, in
luogo dell’onorevole Alessio Tacconi, di-
missionario.

Domanda di autorizzazione all’acquisizione di tabu-

lati di comunicazioni telefoniche nei confronti del

senatore Antonio Milo e di Marco Pugliese, deputato

all’epoca dei fatti (doc. IV, n. 5).

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Giunta riprende l’esame della ri-
chiesta in titolo, rinviato da ultimo il 12
marzo 2014.

Paola CARINELLI (M5S), relatore, ri-
chiamando la relazione introduttiva svolta
nella precedente seduta, evidenzia l’oppor-
tunità di valutare preliminarmente due
questioni concernenti la competenza di
quest’organo ad esaminare la domanda in
titolo.

La prima questione – sulla quale ap-
pare opportuno assumere una formale
decisione – sorge in relazione alla posi-
zione del senatore Milo, nei cui confronti
la procura della Repubblica richiede di
acquisire i tabulati sia per il periodo in cui
era deputato, sia per il periodo successivo
in cui è divenuto membro del Senato.

La seconda questione si pone, invece, in
relazione alla posizione di Marco Pugliese,
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nei cui confronti la richiesta di acquisire
i tabulati riguarda sia il periodo in cui era
deputato, sia il periodo in cui è cessato dal
mandato. Su questo specifico aspetto
aveva già formulato le proprie considera-
zioni, concludendo nel senso di affermare
la competenza della Giunta ad esaminare
nel merito la domanda riferita all’onore-
vole Pugliese.

Quanto invece alla prima questione, la
proposta è nel senso di dichiarare l’in-
competenza di questo ramo del Parla-
mento a valutare la richiesta con riguardo
al senatore Milo, evidentemente rientrante
nella esclusiva sfera delle attribuzioni del
Senato.

A supporto di tale valutazione milita, in
primo luogo, l’interpretazione testuale
della disposizione normativa.

L’articolo 4 della legge n. 140 prevede
infatti che la richiesta sia rivolta alla
Camera « alla quale il soggetto appar-
tiene ». Dunque, l’esame della richiesta
riferita a Milo, pur riguardando anche il
periodo in cui era membro della Camera,
spetta al Senato.

Ad analoga conclusione si giunge anche
in virtù di una interpretazione sistematica
del combinato disposto degli articoli 4 e 6
della citata legge n. 140 del 2003.

Per quest’ultima disposizione l’approdo
interpretativo cui all’unanimità sono per-
venute le omologhe Giunte dei due rami
del Parlamento – nel corso dell’esame del
doc. IV, n. 2 alcuni mesi or sono – è stato
nel senso di attribuire la competenza alla
Camera cui il parlamentare appartiene al
momento della richiesta dell’autorità giu-
diziaria, anche se si riferisce a fatti avve-
nuti in un periodo in cui era componente
dell’altro ramo del Parlamento.

Non vi sono ragioni per discostarsi da
tale soluzione interpretazione anche per
l’articolo 4.

Infatti, sia l’articolo 4 che l’articolo 6 (a
differenza dell’articolo 3 che disciplina la
prerogativa costituzionale dell’insindacabi-
lità parlamentare) trattando della prote-
zione del parlamentare in ordine all’uti-
lizzo processuale delle sue comunicazioni,
afferiscono ad una misura in un certo
senso limitativa della libertà personale.

Ciò legittima a radicare la competenza nel
ramo del Parlamento cui l’interessato ap-
partiene nel momento in cui perviene la
richiesta di autorizzazione da parte del
giudice, essendo istituzionalmente interes-
sato alla tutela delle sue guarentigie.

Inoltre, si può rilevare come – anche in
questo caso differenziandosi dall’articolo
3, concernente le insindacabilità – sia il
comma 4 dell’articolo 4 che il comma 4
dell’articolo 6 prevedano, in caso di scio-
glimento delle Camere, che la richiesta del
giudice perda efficacia e che, pertanto,
l’autorità giudiziaria debba rinnovarla, al-
l’inizio della nuova legislatura, presentan-
dola alla Camera competente. La disposi-
zione appare quindi riferirsi all’ipotesi,
che ricorre nel caso di specie, in cui il
soggetto interessato diventi membro del-
l’altro ramo del Parlamento, attribuendo
la competenza alla Camera cui il soggetto
appartiene al momento della domanda.

Infine, tale soluzione è avvalorata an-
che dai precedenti parlamentari. Si regi-
strano due casi in cui – proprio con
riferimento a richieste di acquisizione di
tabulati telefonici nei confronti di senatori
– l’esame si è svolto presso il Senato,
nonostante i tabulati fossero riferiti al
periodo in cui gli interessati erano depu-
tati (doc. IV n. 1 – XV legislatura, riferito
al senatore Valentino e doc. IV n. 9, XVI
legislatura, riferito al senatore Rutelli).

Peraltro, le deliberazioni parlamentari
riferite al senatore Valentino sono state
anche oggetto di vaglio della Corte costi-
tuzionale che non ha rilevato profili di
incompetenza nelle proprie pronunce.

Aggiunge, infine, che tale formula di
riparto di competenze tra Camera e Se-
nato risulta in qualche modo già sposata
dall’altro ramo del Parlamento, cui la
medesima richiesta è stata rivolta: infatti,
essa, che ha ad oggetto il solo senatore
Milo, senza alcun riferimento a Pugliese
(doc. IV, n. 6 – XVII Legislatura), è stata
incardinata presso l’omologa Giunta del
Senato lo scorso 11 marzo.

Pertanto, la sua proposta è nel senso
della restituzione degli atti – per il tramite
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della presidenza della Camera – all’auto-
rità giudiziaria, limitatamente alla posi-
zione del senatore Milo.

Quanto al merito della domanda, avan-
zata dall’autorità giudiziaria ai sensi del-
l’articolo 4 della legge n. 140 del 2003, le
indagini avrebbero evidenziato il rilascio
di documenti attestanti l’effettuazione di
prestazioni fisioterapiche presso un centro
di fisioterapia che risulta in realtà da
tempo chiuso e dismesso.

La pubblica accusa ipotizza pertanto –
nei confronti dei due parlamentari inda-
gati – il reato di associazione a delinquere
(articolo 416 c.p.) e di concorso (articolo
110 c.p.) nei reati di falso ideologico
(articolo 479 c.p.) e di truffa (articolo 640
c.p.), caratterizzati dal vicolo della conti-
nuazione (articolo 81, cpv, c.p.).

La richiesta oggetto di esame riguarda
quindi l’autorizzazione ad eseguire il de-
creto volto ad acquisire i tabulati tele-
fonici e le informazioni inerenti al local
positioning contenute nei tabulati mede-
simi, inerenti alle utenze in uso agli
indagati.

Tale decreto, su richiesta della Giunta,
è stato acquisito agli atti. Da esso si evince
che la richiesta riguarda il periodo dal 4
marzo 2012 al 31 dicembre 2013. Come
già segnalato, la Camera potrà esprimersi
solo con riguardo al periodo in cui l’in-
teressato era membro del Parlamento ov-
vero fino al 14 marzo 2013.

Sempre su richiesta della Giunta, l’au-
torità giudiziaria ha integrato la do-
manda anche con due informative della
polizia giudiziaria. In particolare, in
quella del 24 dicembre 2013 si manifesta
l’esigenza di acquisire i tabulati telefonici
in ragione di evidenze investigative sup-
portate dalla captazione di comunicazioni
telefoniche (non intercorrenti tra parla-
mentari) e dall’acquisizione di documen-
tazione presso gli uffici parlamentari
competenti.

Al riguardo, occorre ricordare che la
Corte costituzionale ha chiarito i margini
di sindacato parlamentare su simili richie-
ste dell’autorità giudiziaria.

Segnatamente, già nella sentenza
n. 188 del 2010, ha precisato che l’atto da

autorizzare deve essere assistito da un
criterio di « necessità » che l’autorità giu-
diziaria è chiamato a valutare. Ne conse-
gue che « detta autorità è tenuta, quindi, a
determinare in modo specifico i connotati
del provvedimento e a dare adeguato
conto delle relative ragioni, con motiva-
zione non implausibile, nella richiesta di
autorizzazione ad eseguirlo, così da porre
la Camera competente in condizione di
apprezzarne compiutamente i requisiti di
legalità costituzionale ».

Si definisce dunque in modo speculare
l’ambito di giudizio del Parlamento:

« A fronte di ciò – e per converso –
la Camera deve poter rilevare, dall’esame
della richiesta (e degli eventuali allegati),
che sussistono sia il requisito, per così
dire, “negativo” dell’assenza di ogni intento
persecutorio o strumentale della richiesta,
sia quello, per così dire, “positivo” della
affermata “necessità” dell’atto, motivata in
termini di non implausibilità ».

Tale principio risulta ulteriormente
specificato nella più recente sentenza
n. 74 del 2013, che indica i contorni della
valutazione del suddetto requisito di ne-
cessità. Essa precisa che spetta all’autorità
giudiziaria richiedente la valutazione circa
la sussistenza, in concreto, di tale « neces-
sità ». Spetta, invece, al Parlamento veri-
ficare che la richiesta sia coerente con
l’impianto accusatorio e che non sia, dun-
que, pretestuosa. La Camera deve quindi
accertare che il giudice abbia indicato gli
elementi su cui la richiesta si fonda,
ovvero le specifiche emergenze probatorie
fino a quel momento disponibili; la loro
attitudine a fare sorgere la « necessità » di
quanto si chiede; che la asserita necessità
dell’atto sia « motivata in termini di non
implausibilità ».

Nel caso di specie, la richiesta della
procura e le annotazioni di polizia giu-
diziaria acquisite agli atti evidenziano la
sussistenza di elementi che riscontrano
l’ipotesi investigativa e dunque la « ne-
cessità » processuale di avvalersi di que-
sto peculiare mezzo di ricerca della
prova.
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Conseguentemente, a suo avviso, la do-
manda dell’autorità giudiziaria risulta do-
tata – secondo i criteri interpretativi in-
dicati nelle citate sentenze – di un ade-
guato e specifico corredo motivazionale,
tale da consentire alla Camera di valutare
l’avvenuto contemperamento degli inte-
ressi in gioco da parte dell’autorità giudi-
ziaria procedente.

Conclusivamente, propone di deliberare
la concessione della richiesta autorizza-
zione, con l’avvertenza che essa riguarda il
solo periodo in cui il Pugliese era depu-
tato, non essendovi alcuna competenza
parlamentare per il periodo successivo
(ovvero dal 15 marzo 2013 al 31 dicembre
2013).

Ignazio LA RUSSA, Presidente, pone,
dunque, preliminarmente in votazione la
proposta del relatore di restituzione al-
l’Autorità giudiziaria, per il tramite della
Presidenza della Camera, degli atti relativi
alla posizione del senatore Milo, in quanto
inidonei a radicare una competenza della
Giunta e della Camera dei deputati.

La Giunta approva all’unanimità.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, nel dare
conto che il soggetto interessato ha comu-
nicato alla presidenza che non intende
avvalersi della facoltà di fornire alla
Giunta ulteriori chiarimenti, pone, quindi,
in votazione la proposta del relatore di
concedere l’autorizzazione all’acquisizione
di tabulati di comunicazioni telefoniche di
Marco Pugliese, deputato all’epoca dei
fatti, avanzata dall’autorità giudiziaria ai
sensi dell’articolo 4 della legge n. 140 del
2003.

La Giunta approva all’unanimità, con-
ferendo altresì alla deputata Carinelli l’in-
carico di predisporre la relazione per
l’Assemblea.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Sulla sostituzione dei relatori per il doc. IV-bis,

n. 1-A e il doc. IV-ter, n. 12-A.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, comu-
nica che all’ordine del giorno della seduta
antimeridiana dell’Assemblea del prossimo
25 marzo figura l’esame della domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio ai
sensi dell’articolo 96 della Costituzione,
nei confronti della deputata Michela Vit-
toria Brambilla, nella sua qualità di mi-
nistro senza portafoglio per il turismo, pro
tempore (Doc. IV-bis, n. 1). La Giunta
aveva concluso l’esame di tale documento
nella seduta del 27 febbraio 2014, confe-
rendo il mandato di riferire all’Assemblea
al collega Rossi.

Essendosi quest’ultimo dimesso da que-
sto organo, in quanto entrato a far parte
del Governo, propone di designare in sua
vece il collega Daniele Farina.

La Giunta concorda.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, comu-
nica altresì che, per ragioni analoghe,
occorre procedere alla nomina di un
nuovo relatore per l’Assemblea con ri-
guardo al Doc. IV-ter, n. 12, concernente
la deliberazione in materia d’insindacabi-
lità sempre riferita a Marco Pugliese, de-
putato all’epoca dei fatti.

Poiché si è dimesso dalla Giunta il depu-
tato Tacconi, cui era stato conferito il man-
dato di riferire all’Aula, propone di desi-
gnare in sua vece la collega Giulia Grillo.

La Giunta concorda.

La seduta termina alle 14.15.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e VI (Finanze)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Disposizioni in materia di requisiti e remunerazione degli amministratori delle società,
nonché di compensi degli amministratori e dei dipendenti delle società controllate dalle
pubbliche amministrazioni. C. 1489 Di Salvo (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

SEDE REFERENTE

Giovedì 20 marzo 2014. — Presidenza
del presidente della II Commissione Dona-
tella FERRANTI. — Interviene il sottose-
gretario di Stato per la giustizia Enrico
Costa.

La seduta comincia alle 13.45.

Disposizioni in materia di requisiti e remunerazione

degli amministratori delle società, nonché di com-

pensi degli amministratori e dei dipendenti delle

società controllate dalle pubbliche amministrazioni.

C. 1489 Di Salvo.

(Esame e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame del
provvedimento.

Paolo PETRINI (PD), relatore per la VI
Commissione, prima di illustrare puntual-
mente, anche a nome del relatore per la II
Commissione, Sannicandro, il contenuto
della proposta di legge, rileva preliminar-
mente come la « bolla » che caratterizza
spesso le remunerazioni degli alti dirigenti,
banchieri e top manager sia simile a quella
dei prezzi delle abitazioni o dei prezzi
azionari, secondo una dinamica che ri-

chiama il fenomeno del cosiddetto « am-
ministratore delegato carismatico », e
come sia pertanto necessario impedire a
tali manager di adottare comportamenti
opportunistici appropriandosi di quote
crescenti di valore delle imprese a danno
degli azionisti.

In tale contesto generale ritiene che le
norme del provvedimento in esame mirino
quindi a impedire ai manager di assumere
rischi eccessivi o di assegnarsi remunera-
zioni assolutamente eccessive, pur in pre-
senza di performance negative.

Evidenzia infatti come la vita di
un’impresa sia molto più lunga della
durata dell’incarico di un amministratore
delegato e come si renda dunque neces-
sario prevedere un sistema di remune-
razione efficace, che costringa l’ammini-
stratore delegato a concentrarsi sul lungo
periodo, laddove invece i meccanismi di
remunerazione dei dirigenti basati sulla
distribuzione di azioni o di opzioni su
azioni pongono in contrasto gli obiettivi
del management con quelli dell’impresa,
in quanto incoraggiano la dirigenza
aziendale a sfruttare le risorse dell’im-
presa nel breve periodo e a trascurare i
problemi di lungo termine, con conse-
guenze spesso disastrose.
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Ritiene quindi poco utile emanare
norme che incidano direttamente, in ter-
mini quantitativi, sulla remunerazione di
amministratori, essendo invece necessaria
una regolazione sulla struttura dei com-
pensi.

Evidenzia inoltre la necessità di atte-
nuare il problema specifico del rischio
morale, legato al differimento delle infor-
mazioni, in base al quale gli amministra-
tori delegati sono incentivati ad assumersi
rischi straordinariamente elevati. In tal
senso sottolinea come si incentivi una
logica distorta che induce i manager a
tentare comunque strategie di rapido pro-
fitto in una prospettiva di arricchimento
personale, correndo anche il rischio di
assumere decisioni di gestione che possono
rivelarsi fallimentari. Per ridurre tale ef-
fetto perverso considera utile differire una
parte sostanziale del compenso degli am-
ministratori per un periodo di tempo pro-
lungato, pari a 5 anni.

In merito alla questione delle distor-
sioni che possono condizionare negativa-
mente l’azione dei consigli di ammini-
strazione, attraverso processi decisionali
interni non equi e trasparenti, condizio-
nati da favoritismi e da logiche di ap-
partenenza personale, ritiene necessario
rafforzare l’indipendenza degli stessi con-
sigli di amministrazione attraverso mec-
canismi di elezione dei consiglieri, ren-
dendo più facile la sostituzione di questi
ultimi, nonché accordando agli azionisti il
potere di promuovere modifiche allo sta-
tuto societario.

Evidenzia inoltre come un’ulteriore mi-
sura possa essere individuata affidando in
ogni caso all’Assemblea, sia che vi siano,
sia che non vi siano consiglieri di sorve-
glianza, il potere di determinare il com-
penso degli amministratori. A tal fine la
proposta di legge mira ad introdurre mi-
sure volte a evitare che gli amministratori
stipulino contratti di consulenza con so-
cietà controllanti o controllate, facendo in
modo che tali soggetti possano dedicare il
tempo necessario al loro incarico, con
benefici per l’impresa nel medio-lungo
periodo.

Ulteriori disposizioni riguardano la no-
mina di amministratori indipendenti. A tal
fine l’intervento legislativo prevede di:

tener conto delle dimensioni della
società;

garantire le condizioni di autonomia
gestionale;

perseguire prioritariamente l’obiet-
tivo di elevare il valore delle azioni per gli
azionisti;

stabilire un numero minimo di am-
ministratori indipendenti pari a un terzo
o, almeno, nella misura di 2.

Nella proposta di legge sono altresì
indicati criteri per valutare l’indipendenza
degli amministratori, di cui si prevede
comunque la periodica valutazione da
parte del consiglio di amministrazione,
stabilendo che tale valutazione, da effet-
tuarsi una volta l’anno, sia resa pubblica.

La proposta prevede inoltre, per le
società quotate, che all’interno del consi-
glio di amministrazione sia costituito un
comitato per la remunerazione formato da
amministratori indipendenti e a tal fine
detta criteri soggettivi per la nomina dei
componenti oltre a disciplinare i loro
compiti.

Si stabilisce quindi che gli emolumenti
degli amministratori siano individuati in
rapporto con il costo del lavoro medio
annuo unitario, collegando in tal modo il
monte salari al compenso dell’amministra-
tore.

In particolare si prevede di bilanciare
la componente fissa e quella variabile
della remunerazione in funzione degli
obiettivi strategici, stabilendo che:

la parte variabile non sia superiore
ad un terzo;

non siano previsti emolumenti ag-
giuntivi;

sussista il divieto di cumulo;
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in caso di mancato raggiungimento
degli obiettivi sia corrisposta solo la parte
fissa del compenso;

vengano fissati obiettivi misurabili;

l’80 per cento della componente va-
riabile sia differita di almeno 5 anni.

Con riferimento alle modifiche al Testo
unico della finanza (TUF), la proposta di
legge prevede che vengano fornite al mer-
cato informazioni in materia di attribu-
zione di strumenti finanziari a esponenti
aziendali, dipendenti o collaboratori, pre-
vedendo che l’attuazione di questi stru-
menti debba essere subordinata al conse-
guimento di risultati, stabilendo che il
termine per l’esercizio del diritto di op-
zione non sia inferiore a 5 anni.

Il provvedimento prevede altresì di
estendere l’applicazione di diverse dispo-
sizioni del TUF riguardanti le società quo-
tate anche alle società non quotate, al fine
di facilitare il controllo da parte dei piccoli
azionisti.

Viene inoltre soppresso il potere degli
amministratori di emettere strumenti fi-
nanziari partecipativi nonché di autoriz-
zare l’acquisto di azioni proprie.

Si stabilisce ulteriormente che non
venga corrisposto agli amministratori al-
cun bonus all’uscita, che, in caso di ces-
sazione del rapporto, l’indennità percepita
sia pari ad un dodicesimo della parte fissa
per ogni anno di durata della carica e che
non vi siano incentivi agli esodi né benefici
pensionistici discrezionali, oltre a fissare
limiti ai piani di remunerazioni basati su
azioni.

Si attribuisce inoltre alla sola assem-
blea la competenza a determinare i com-
pensi e sono stabilite sanzioni per la
violazione delle disposizioni sulle retribu-
zioni.

Con riferimento agli amministratori e
ai dipendenti di società controllate da
amministrazioni pubbliche (di cui al de-
creto-legge n. 201 del 2011), si stabilisce
che il trattamento economico annuo del
primo Presidente della Corte di cassazione
diventi parametro omnicomprensivo degli
emolumenti di questi soggetti, prevedendo

il divieto di riconoscere bonus o indennità
e benefici economici di fine mandato.

Tale ultimo parametro si applica anche
agli amministratori, dipendenti e consu-
lenti di società private che percepiscono
contributi pubblici per un importo supe-
riore ad un terzo del totale del proprio
volume d’affari.

Passando quindi a un’illustrazione pun-
tuale del provvedimento, che si compone
di 5 articoli, suddivisi in due capi, rileva
come l’articolo 1 incida su una serie di
norme del codice civile.

In particolare, i commi 1 e 2 apportano
modifiche di tenore analogo, rispettiva-
mente, agli articoli 2364 e 2364-bis del
codice civile (concernenti i poteri dell’as-
semblea ordinaria sia nelle società prive di
consiglio di sorveglianza sia in quelle do-
tate di tale organo), affidando in ogni caso
all’assemblea il potere di determinare il
compenso degli amministratori, anche ove
esso sia previsto dallo statuto. Si specifica
inoltre che le attribuzioni all’assemblea ivi
elencate, nonché le attribuzioni di cui
all’articolo 2389 del codice (in materia di
remunerazione degli amministratori), non
possano essere delegate.

Il comma 3, inserendo tre nuovi commi
nell’articolo 2383 del codice civile, in ma-
teria di nomina e revoca degli ammini-
stratori, stabilisce che essi:

1) non possono avere in essere o
sottoscrivere contratti di consulenza da
parte di altre società controllanti o con-
trollate dalla società di cui sono ammini-
stratori;

2) devono accettare il loro incarico
quando ritengono di poter dedicare allo
svolgimento diligente dei loro compiti il
tempo necessario, anche tenendo conto
dell’impegno connesso alle proprie attività
lavorative e professionali, del numero di
cariche di amministratore o sindaco da
essi ricoperte in altre società quotate in
mercati regolamentati anche esteri, in so-
cietà finanziarie, bancarie, assicurative o
di rilevanti dimensioni; in tale contesto si
prevede che il consiglio di amministra-
zione, sulla base delle informazioni rice-
vute dagli amministratori, rileva annual-
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mente e rende note nella relazione sul
governo societario le cariche di ammini-
stratore o sindaco ricoperte dai consiglieri
nelle predette società;

In merito al contenuto del numero 2),
il quale prevede che il Consiglio di am-
ministrazione della società rilevi annual-
mente le cariche da essi ricoperte « sulla
base delle informazioni ricevute dagli am-
ministratori », segnala l’opportunità di
prevedere uno specifico obbligo informa-
tivo in capo agli amministratori, al fine di
rafforzare l’efficacia di tale previsione.

3) devono agire e deliberare con
cognizione di causa e in autonomia, per-
seguendo l’obiettivo prioritario della crea-
zione di valore per gli azionisti in un
orizzonte di medio o lungo periodo;

In merito alla formulazione del nu-
mero 3) osserva come la locuzione « co-
gnizione di causa » appaia eccessivamente
generica ed atecnica; sembrerebbe oppor-
tuno, piuttosto, fare riferimento ad un
dovere di comportamento secondo dili-
genza specifica nello svolgimento del
compito dell’amministratore di società.
Esprimendo analoga considerazione per
quanto riguarda la locuzione « creazione
di valore » contenuta nella disposizione.

Il comma 4 introduce nel codice civile
tre nuovi articoli (2383-bis, 2383-ter e
2383-quater), ripresi in larga misura dal
Codice di autodisciplina delle società quo-
tate, sia pure con alcune modifiche.

Al riguardo ricorda che l’adesione al
Codice di autodisciplina delle società quo-
tate è volontaria.

Ogni società italiana con azioni quotate
(« emittente ») che aderisce al Codice for-
nisce nella relazione sul governo societario
e gli assetti proprietari (« relazione sul
governo societario ») informazioni accu-
rate e di agevole comprensione, se pur
concise, sui comportamenti attraverso i
quali le singole raccomandazioni conte-
nute nei principi e nei criteri applicativi
sono state concretamente applicate nel
periodo cui si riferisce la relazione. Qua-
lora l’emittente non abbia fatto proprie, in
tutto o in parte, una o più raccomanda-

zioni, fornisce adeguate informazioni in
merito ai motivi della mancata o parziale
applicazione. In particolare, il Codice rac-
comanda – tra l’altro – l’istituzione di un
comitato per la remunerazione, definen-
done altresì composizione e competenze. Il
Codice raccomanda inoltre che un numero
adeguato di amministratori non esecutivi
siano indipendenti, nel senso che non
devono intrattenere o avere di recente
intrattenuto, neppure indirettamente, con
l’emittente o con soggetti legati all’emit-
tente, relazioni tali da condizionarne at-
tualmente l’autonomia di giudizio.

In particolare, il nuovo articolo 2383-
bis del codice civile concerne la nomina di
amministratori indipendenti, stabilendo
che il numero e le competenze di tali
soggetti siano adeguati alle dimensioni del
consiglio di amministrazione e all’attività
svolta dalla società. Si prevede inoltre che,
ove la società sia soggetta ad attività di
direzione e coordinamento da parte di
terzi ovvero sia controllata da un soggetto
operante, direttamente o attraverso altre
società controllate, nello stesso settore di
attività o in settori contigui, la composi-
zione del consiglio di amministrazione
della società deve essere idonea a garan-
tire adeguate condizioni di autonomia ge-
stionale e a perseguire prioritariamente
l’obiettivo della creazione di valore per gli
azionisti della società.

Nelle società quotate in mercati rego-
lamentati, anche esteri, almeno un terzo
del consiglio di amministrazione è costi-
tuito da amministratori indipendenti. Se a
tale quota corrisponde un numero non
intero, quest’ultimo è arrotondato per di-
fetto. In ogni caso gli amministratori in-
dipendenti sono almeno due.

Le disposizioni recano inoltre i criteri
per valutare l’indipendenza di un ammi-
nistratore, considerati tuttavia non tassa-
tivi. In estrema sintesi si prevede che il
Consiglio di amministrazione valuta l’in-
dipendenza degli amministratori sulla base
di criteri fattuali (tra cui l’esercizio di
influenza notevole o controllo sul soggetto
emittente; presenza di significativa rela-
zione commerciale, finanziaria o profes-
sionale con l’emittente o le controllanti;
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ricezione di emolumenti anche sotto
forma di partecipazione a piani di incen-
tivazione legati ai risultati aziendali) ov-
vero personali (l’aver ricoperto o il rive-
stire cariche apicali nella società, nonché
i legami di parentela con eventuali soggetti
che rivestono cariche apicali o non ap-
paiono indipendenti secondo i criteri det-
tati con la disposizione stessa). L’indipen-
denza è periodicamente valutata dal con-
siglio di amministrazione dopo la loro
nomina e, successivamente, con cadenza
annuale. L’esito delle valutazioni del con-
siglio è reso pubblico.

Si stabilisce inoltre che gli amministra-
tori indipendenti si devono riunire almeno
una volta all’anno in assenza degli altri
amministratori.

Il nuovo articolo 2383-ter obbliga le
società quotate in mercati regolamentati
anche esteri a costituire all’interno del
Consiglio di amministrazione un comitato
per la remunerazione, composto da am-
ministratori indipendenti; in alternativa, il
comitato può essere composto da ammi-
nistratori non esecutivi, la maggioranza
dei quali indipendenti. In tal caso, il
presidente del comitato è scelto tra gli
amministratori indipendenti. Si prevede
inoltre che almeno un componente del
comitato per la remunerazione deve pos-
sedere un’adeguata conoscenza ed espe-
rienza in materia finanziaria o di politiche
retributive, valutata dal consiglio di am-
ministrazione al momento della nomina.

Il suddetto comitato formula all’assem-
blea dei soci proposte perché essa formuli
le linee guida generali per la remunera-
zione degli amministratori.

Inoltre il comitato ha il compito di:

a) valutare periodicamente l’adegua-
tezza, la coerenza complessiva e la con-
creta applicazione delle linee guida gene-
rali adottate per la remunerazione degli
amministratori esecutivi, degli altri ammi-
nistratori investiti di particolari cariche e
dei dirigenti con responsabilità strategiche,
avvalendosi a tale ultimo riguardo delle
informazioni fornite dagli amministratori
delegati, e formula all’assemblea dei soci
proposte in materia;

b) presentare all’assemblea dei soci
proposte o pareri sulla remunerazione
degli amministratori, monitorando l’appli-
cazione delle decisioni adottate dall’assem-
blea dei soci e verificando, in particolare,
l’effettivo raggiungimento degli obiettivi.

Al riguardo ricorda che, secondo il
Rapporto sulla corporate governance delle
società quotate italiane, presentato dalla
CONSOB nel novembre 2013, 215 società
quotate su 247 presenti nel listino hanno
introdotto un comitato per la remunera-
zione, mentre 218 si sono dotate di comi-
tati di controllo interno e di gestione del
rischio.

Il nuovo articolo 2383-quater definisce
quali devono essere i contenuti della po-
litica generale per la remunerazione degli
amministratori delle società quotate.

In particolare il primo comma stabili-
sce che:

a) gli emolumenti degli amministra-
tori delle società quotate e non quotate
sono individuati dall’assemblea dei soci
secondo criteri trasparenti ed equilibrati e
in rapporto con il costo del lavoro medio
annuo unitario; tale rapporto stabilisce
una correlazione che lega, per l’intero
mandato dell’organo amministrativo, la
variazione in aumento del compenso mas-
simo dell’amministratore a quello dell’in-
tero monte salari aziendale: a tale propo-
sto segnala l’opportunità di specificare se
il parametro del costo del lavoro medio
annuo unitario deve essere valutato in
seno alla società ovvero se è ancorato a
specifici parametri statistici generali;

b) la componente fissa e la compo-
nente variabile devono essere adeguata-
mente bilanciate in funzione degli obiettivi
strategici e della politica di gestione dei
rischi dell’emittente;

c) le componenti variabili non pos-
sono superare un terzo della remunera-
zione complessiva di ogni singolo ammi-
nistratore;

d) gli amministratori non possono
percepire emolumenti aggiuntivi per lo
svolgimento di particolare funzioni dele-
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gate o di funzioni dirigenziali loro attri-
buite; si vieta il cumulo degli emolumenti,
in caso di nomina di un proprio dipen-
dente quale amministratore;

e) la componente fissa è sufficiente a
remunerare la prestazione dell’ammini-
stratore nel caso in cui la componente
variabile non sia erogata a causa del
mancato raggiungimento dei risultati indi-
cati dall’assemblea dei soci;

f) i risultati economici e gli eventuali
altri obiettivi specifici cui è collegata l’ero-
gazione delle componenti variabili, com-
presi gli obiettivi definiti per i piani di
remunerazione basati su azioni, sono pre-
determinati, misurabili e collegati alla
creazione di valore per gli azionisti in un
orizzonte di medio o lungo periodo;

g) la corresponsione dell’80 per cento
della componente variabile della remune-
razione è differita di almeno cinque anni
rispetto al momento della maturazione;

h) non sono previsti bonus all’uscita
e altre indennità comunque denominate,
retribuzioni anticipate, premi per acquisi-
zioni e vendite;

i) al momento della cessazione del
rapporto di amministrazione, per qualsiasi
causa e a chiunque imputabile, all’ammi-
nistratore compete un’indennità raggua-
gliata alla retribuzione fissa, nella misura
di un dodicesimo per ogni anno di durata
della carica, con esclusione di ogni altra
indennità, indennizzo o risarcimento;

l) non possono essere corrisposti agli
amministratori incentivi agli esodi anche
connessi con operazioni straordinarie o
con processi di ristrutturazione aziendale;

m) non sono previsti per gli ammi-
nistratori benefici pensionistici discrezio-
nali.

Il secondo comma del nuovo articolo
2383-quater prevede limiti alla predispo-
sizione di piani di remunerazione degli
amministratori basati su azioni, affinché
tale remunerazione sia dilazionata nel
tempo e condizionata al raggiungimento di

risultati. Si prevede inoltre l’obbligo di
mantenimento di una quota di azioni
almeno pari al 50 per cento fino al ter-
mine del mandato e si vieta che gli am-
ministratori non esecutivi possano essere
destinatari di piani di remunerazione ba-
sati su azioni.

Il comma 5 sostituisce l’articolo 2389
del codice civile, in materia di compensi
agli amministratori.

Al riguardo ricorda che l’attuale disci-
plina prevede che i compensi spettanti al
Consiglio di amministrazione siano alter-
nativamente stabiliti all’atto della nomina
o dall’assemblea; essi possono essere co-
stituiti in tutto o in parte da partecipa-
zioni agli utili o dall’attribuzione del di-
ritto di sottoscrivere a prezzo predetermi-
nato azioni di futura emissione. La remu-
nerazione degli amministratori investiti di
particolari cariche in conformità allo sta-
tuto è stabilita dal consiglio di ammini-
strazione, sentito il parere del collegio
sindacale. Se lo statuto lo prevede, l’as-
semblea può determinare un importo
complessivo per la remunerazione di tutti
gli amministratori, inclusi quelli investiti
di particolari cariche.

La nuova formulazione proposta del-
l’articolo 2389 intende attribuire alla sola
assemblea la determinazione dei compensi
spettanti ai membri del consiglio di am-
ministrazione e del comitato esecutivo,
salvo che per i primi amministratori no-
minati nell’atto costitutivo. Inoltre, resta
ferma la possibilità che i compensi siano
costituiti in parte da partecipazioni agli
utili, ma agli amministratori non possono
essere riconosciuti liquidazioni, bonus al-
l’uscita e altre forme di indennità, retri-
buzioni anticipate, premi per acquisizioni
e vendite. Si prevede altresì che la remu-
nerazione degli amministratori sia definita
in modo da allineare i loro interessi con il
perseguimento dell’obiettivo prioritario
della creazione di valore per gli azionisti
in un orizzonte di medio o lungo periodo.
Analogamente, la remunerazione degli am-
ministratori investiti di particolari cariche
in conformità allo statuto è stabilita dal-
l’assemblea dei soci e non più dal Consi-
glio di amministrazione della società.
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In merito alla formulazione della
norma osserva come la locuzione « valore
per gli azionisti » recata dal terzo comma
risulti eccessivamente generica e atecnica.

Il comma 6 introduce nel codice civile
il nuovo articolo 2389-bis, concernente la
sanzione amministrativa per la violazione
delle disposizioni sulle retribuzioni degli
amministratori.

In particolare, per la violazione delle
disposizioni di cui agli articoli 2383-quater
e 2389, come modificati dalla proposta di
legge, si propone di applicare una sanzione
amministrativa pecuniaria pari a tre an-
nualità dell’ultima retribuzione di fatto,
comprensiva della componente fissa e di
quella variabile, a carico del percettore,
fatte salve le pene stabilite per le viola-
zioni delle norme di carattere fiscale e
sull’omissione di versamento dei contributi
previdenziali a carico di chi ne è respon-
sabile.

Il comma 7 modifica l’articolo 2409-
terdecies del codice civile, relativo alle
funzioni del consiglio di sorveglianza, al
quale viene tolta la competenza di di-
sporre il compenso dei componenti del
consiglio di gestione, che viene invece
rimessa all’assemblea dei soci.

Il comma 8 modifica l’articolo 2441 del
codice civile, in tema di diritto di opzione,
escludendo tale diritto per le azioni di
nuova emissione se queste sono offerte in
sottoscrizione ai dipendenti della società o
di società che la controllano o che sono da
essa controllate.

L’articolo 2 reca una serie di modifiche
al Testo unico delle disposizioni in materia
di intermediazione finanziaria (TUF), di
cui al decreto legislativo n. 58 del 1998.

In particolare, il comma 1 modifica
l’articolo 114-bis del TUF, relativo all’in-
formazione al mercato in materia di at-
tribuzione di strumenti finanziari a espo-
nenti aziendali, dipendenti o collaboratori.

Ferma restando la prescrizione se-
condo cui i piani di compensi basati su
strumenti finanziari a favore di compo-
nenti degli organi apicali devono essere
approvati dall’assemblea ordinaria dei
soci, la lettera a) del comma 1 sostituisce
la lettera c) del comma 1 del medesimo

articolo 114-bis (la quale attualmente pre-
vede che l’emittente metta a disposizione
informazioni su modalità e clausole di
attuazione del piano, specificando se la
sua attuazione è subordinata al verificarsi
di condizioni e, in particolare, al conse-
guimento di risultati determinati): in tale
ambito la modifica proposta prevede che
l’attuazione di tali piani sia subordinata al
conseguimento di risultati determinati in
un arco di tempo non inferiore a cinque
anni.

La lettera b) del citato comma 1, so-
stituendo la lettera f) del citato comma 1
dell’articolo 114-bis, prevede che i termini
entro i quali è consentito o vietato il
successivo trasferimento alla stessa società
o a terzi dei vincoli di disponibilità gra-
vanti sulle azioni ovvero sui diritti di
opzione attribuiti non possono essere in-
feriori a cinque anni.

Il comma 2 interviene invece sull’arti-
colo 116 del TUF, relativo alla disciplina
dei soggetti emittenti strumenti finanziari
diffusi tra il pubblico in misura rilevante.

In particolare, la modifica intende rein-
trodurre il comma 2-ter del predetto
comma 116, aggiunto dall’articolo 3,
comma 4, del decreto legislativo n. 27 del
2010 (che ha attuato nell’ordinamento la
Direttiva 2007/36/UE, relativa all’esercizio
di alcuni diritti degli azionisti di società
quotate) e successivamente abrogato dal-
l’articolo 3, comma 1, del decreto legisla-
tivo n. 91 del 2012.

La disposizione che si intende reinse-
rire renderebbe applicabile anche alle so-
cietà che emettono azioni diffuse tra il
pubblico in misura rilevante, ancorché
non quotate in mercati regolamentati ita-
liani, diverse disposizioni del TUF concer-
nenti le società quotate, al fine di facilitare
il controllo dei piccoli azionisti sulla ge-
stione di tali società.

Si tratta, in dettaglio, delle seguenti
norme del TUF:

1) articolo 125-bis (relativo all’avviso
di convocazione dell’assemblea);

2) articolo 125-ter (relativo alle rela-
zioni sulle materie all’ordine del giorni);

Giovedì 20 marzo 2014 — 13 — Commissioni riunite II e VI



3) articolo 125-quater (relativo alle
informazioni che devono essere erse di-
sponibili sul sito Internet della società);

4) articolo 126 (relativo alle convo-
cazioni successive alla prima);

5) articolo 126-bis (relativo all’inte-
grazione dell’ordine del giorno dell’assem-
blea e presentazione di nuove proposte di
delibera);

6) articolo 127 (relativo al voto per
corrispondenza o in via elettronica).

La norma demanda in ogni caso alla
CONSOB la possibilità di dispensare dal-
l’osservanza delle suddette disposizioni gli
emittenti strumenti finanziari quotati in
mercati regolamentati di altri Paesi del-
l’Unione europea o in mercati di Paesi
dell’Unione europea, in considerazione de-
gli obblighi informativi a cui sono tenuti in
forza della quotazione.

In questo contesto rammenta che, se-
condo la relazione illustrativa che accom-
pagnava lo schema di decreto n. 446, poi
divenuto il citato decreto legislativo n. 91
del 2012, l’abrogazione del predetto
comma 2-ter del comma 116 del TUF, la
quale estendeva agli emittenti azioni dif-
fuse tra il pubblico in misura rilevante le
richiamate disposizioni del TUF in materia
assembleare, rispondeva a finalità di sem-
plificazione e riduzione degli oneri ammi-
nistrativi ed economici, emerse nel corso
della consultazione pubblica avviata dal
Ministero dell’economia sul citato schema
n. 446: sembra infatti che l’estensione
(operata dal decreto legislativo n. 27 del
2010) delle predette norme agli emittenti
ammessi su MTF (sistemi multilaterali di
negoziazione) avesse determinato sovrap-
posizioni ed interferenze, nei casi in cui
un emittente fosse nel contempo diffuso e
negoziato su un MTF.

Il comma 3 interviene sull’articolo 123-
bis del TUF, concernente la relazione sul
governo societario e sugli assetti proprie-
tari.

A tale riguardo la disposizione sop-
prime in particolare il riferimento al po-
tere, in capo agli amministratori o al

consiglio di gestione, di emettere strumenti
finanziari partecipativi nonché di autoriz-
zare l’acquisto di azioni proprie.

Il comma 4 modifica l’articolo 123-ter
del TUF, relativo alla relazione sulla re-
munerazione.

In particolare, la lettera a) del comma
4 sostituisce la lettera a) del comma 4 del
predetto articolo 123-ter, ai sensi della
quale detta relazione, per i dirigenti con
responsabilità strategiche, fornisce un’ade-
guata rappresentazione di ciascuna delle
voci che compongono la remunerazione,
compresi i trattamenti previsti in caso di
cessazione dalla carica o di risoluzione del
rapporto di lavoro, evidenziandone la coe-
renza con la politica della società in ma-
teria di remunerazione approvata nel-
l’esercizio precedente.

Per effetto della modifica si specifica
che sono comunque esclusi dalla remune-
razione, per quanto riguarda i componenti
degli organi di amministrazione, i direttori
generali e i dirigenti con responsabilità
strategiche, ed i trattamenti previsti in
caso di cessazione dalla carica o di riso-
luzione del rapporto di lavoro.

Inoltre la lettera b) del medesimo
comma 4, attraverso una modifica al
comma 6 del suddetto articolo 123-ter,
rende vincolante la deliberazione dell’as-
semblea degli azionisti sulla relazione
sulla remunerazione degli amministratori.

L’articolo 3 reca una norma transitoria,
la quale stabilisce l’applicazione delle
norme in materia di amministratori, or-
gani apicali e remunerazione degli stessi,
contenute nel capo I (composto dagli ar-
ticoli da 1 a 3) del provvedimento, a
partire dall’esercizio sociale in corso alla
data di entrata in vigore del provvedi-
mento medesimo.

L’articolo 4 reca norme sui compensi
degli amministratori e dei dipendenti di
società pubbliche che svolgono servizi d’in-
teresse generale controllate da ammini-
strazioni pubbliche.

In particolare, la disposizione sostitui-
sce i commi 5-bis e 5-ter dell’articolo
23-bis del decreto – legge n. 201 del 2011,
in materia di compensi di amministratori
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con deleghe di società a controllo pubblico
diretto o indiretto, con tre nuovi commi da
5-bis a 5-quater.

Il nuovo comma 5-bis individua il trat-
tamento economico annuo del primo pre-
sidente della Corte di cassazione quale
limite per la determinazione della remu-
nerazione annua omnicomprensiva dei di-
pendenti e degli emolumenti annui omni-
comprensivi degli amministratori (con de-
leghe e non) di società, quotate e non
quotate, che svolgono servizi d’interesse
generale, direttamente o indirettamente
controllate dalle pubbliche amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo n. 165 del 2001.

Viene inoltre specificato, che, ai fini
dell’applicazione del predetto limite, de-
vono essere computate in modo cumula-
tivo le somme comunque erogate all’inte-
ressato a carico del medesimo o di più
organismi, anche nel caso di pluralità di
incarichi conferiti da uno stesso organi-
smo nel corso dell’anno.

In merito alla formulazione della
norma osserva come non risulti chiaro il
richiamo a somme « a carico del mede-
simo ».

Rispetto alla disciplina vigente conte-
nuta nei commi 5-bis e 5-ter del predetto
articolo 23-bis, l’ambito di applicazione
del nuovo comma 5-bis risulta diverso, in
quanto:

si riferisce non già alle società non
quotate a controllo diretto o indiretto
pubblico, bensì alle società quotate e non
quotate a controllo diretto o indiretto
pubblico che svolgono servizi d’interesse
generale (sotto tale profilo la disposizione
richiama la nozione di società che gesti-
scono servizi di interesse generale, facendo
riferimento a quanto stabilito in sede
comunitaria. Secondo tale nozione, i ser-
vizi di interesse generale designano attività
soggette ad obblighi specifici di servizio
pubblico proprio perché considerate di
interesse generale dalla autorità pubbli-
che. Sotto questa voce si ritrovano sia
attività di servizio non economico – ad
esempio, sistemi scolastici obbligatori, pro-
tezione sociale ma anche le funzioni ine-
renti alla potestà pubblica come la sicu-

rezza, giustizia, la difesa – sia attività di
servizio cosiddette di interesse economico
generale);

nell’ambito delle predette società a
controllo pubblico che svolgono servizi
d’interesse generale, la proposta di legge si
riferisce non già al compenso stabilito, ai
sensi dell’articolo 2389, terzo comma, del
codice civile, dal Consiglio di amministra-
zione per gli amministratori « con dele-
ghe », bensì agli emolumenti annui onni-
comprensivi di tutti gli amministratori,
con deleghe e non, stabiliti ai sensi del-
l’articolo 2389 del codice civile;

ai fini del computo del limite si
considerano cumulativamente tutte le
somme comunque erogate all’interessato,
anche nel caso di pluralità di incarichi
conferiti da uno stesso organismo nel
corso dell’anno.

Relativamente ai nuovi articoli 5-bis e
5-quater, rileva l’opportunità di coordinare
tali previsioni con gli ulteriori commi
dell’articolo 23-bis del decreto – legge
n. 201 del 2011, non modificati dalla pro-
posta di legge.

Evidenzia inoltre come i nuovi articoli
5-bis e 5-quater andrebbero inoltre coor-
dinati con quanto disposto dall’articolo 4,
commi 4 e 5, del decreto – legge n. 95 del
2012 circa l’obbligo di riversamento dei
compensi assembleari degli amministratori
di società non quotate a controllo pubblico
strumentali (nella cui categoria rientrereb-
bero anche quelle che svolgono servizi di
interesse generale) e delle altre società a
totale partecipazione pubblica, che sono
anche dipendenti dell’Amministrazione
azionista o vigilante.

Il nuovo comma 5-ter prevede inoltre,
per gli amministratori con deleghe delle
società quotate e non quotate a controllo
diretto o indiretto pubblico che svolgono
servizi d’interesse generale, il divieto di
bonus, indennità ovvero benefici econo-
mici di fine mandato a qualunque titolo
corrisposti. Si precisa altresì che le even-
tuali componenti variabili degli emolu-
menti riconosciuti a tali soggetti non pos-
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sono essere e rogati da società che regi-
strino un risultato di esercizio negativo.

In merito ricorda che la disciplina
vigente in materia prevede il divieto per gli
amministratori di società non quotate par-
tecipate dal Ministero dell’economia e
delle finanze e rispettive società control-
late e collegate, di inserire nel rapporto
contrattuale di amministrazione clausole
che prevedano, al momento della cessa-
zione dell’incarico, di benefici economici
superiori ad una annualità di indennità
(articolo 1, comma 466, della legge n. 296
del 2006).

Inoltre, per ciò che concerne i dirigenti
delle società controllate direttamente o
indirettamente dalle pubbliche ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo n. 165 del 2001, o dai
loro enti strumentali, ad esclusione delle
società emittenti strumenti finanziari quo-
tati e delle società dalle stesse controllate,
la normativa vigente prevede il divieto di
inserire, in assenza di preventiva autoriz-
zazione dei predetti enti o amministra-
zioni, clausole contrattuali che al mo-
mento della cessazione del rapporto pre-
vedano per i dirigenti benefici economici
superiori a quelli derivanti ordinariamente
dal contratto collettivo di lavoro applicato.
Le clausole inserite nei contratti in essere
sono nulle se sono state sottoscritte in
difetto dei prescritti requisiti.

Secondo la normativa vigente non può
essere nominato amministratore di ente,
istituzione, azienda pubblica, società a
totale o parziale capitale pubblico chi,
avendo ricoperto nei cinque anni prece-
denti incarichi analoghi, ha chiuso in per-
dita tre esercizi consecutivi (ai sensi del-
l’articolo 1, comma 734, della legge n. 296
del 2006).

A tali norme si sono poi aggiunte le
recenti previsioni contenute nella legge di
stabilità 2014 (articolo 1, comma 554),
operanti a decorrere dall’esercizio 2015,
per le società a partecipazione maggiori-
taria, diretta e indiretta, di pubbliche
amministrazioni locali prevalentemente ti-
tolari di affidamenti diretti da parte di

soggetti pubblici (per una quota superiore
all’80 per cento del valore della produ-
zione).

La disciplina in vigore prevede altresì
che se tali società, nei tre esercizi pre-
cedenti, hanno conseguito un risultato
economico negativo, procedono alla ridu-
zione del 30 per cento del compenso dei
componenti degli organi di amministra-
zione. Il conseguimento di un risultato
economico negativo per due anni conse-
cutivi rappresenta altresì giusta causa ai
fini della revoca degli amministratori,
fatta comunque salva l’ipotesi in cui il
risultato economico, benché negativo, è
coerente con un piano di risanamento
preventivamente approvato dall’ente con-
trollante.

Il nuovo comma 5-quater prevede che
le disposizioni di cui ai commi 5-bis e 5-ter
si applicano a decorrere dal primo rinnovo
dei Consigli di amministrazione successivo
alla data di entrata in vigore del provve-
dimento ai contratti stipulati e agli atti
emanati dopo la medesima data.

In merito alla formulazione del nuovo
comma 5-quater osserva l’opportunità di
eliminare, per ragioni grammaticali, l’av-
verbio successivamente.

L’articolo 5 dispone che non possono
essere superiori al trattamento economico
del Primo presidente della Corte di cas-
sazione i compensi annui omnicompren-
sivi degli amministratori, dipendenti o
consulenti di società private le quali per-
cepiscono contributi pubblici per un im-
porto superiore ad un terzo del totale del
proprio volume di affari.

Al riguardo considera opportuno spe-
cificare il significato della locuzione « vo-
lume d’affari », eventualmente chiarendo
se tale formula si riferisca alla definizione
valida a fini IVA (di cui all’articolo 20 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972), secondo cui per volume
d’affari si intende l’ammontare comples-
sivo delle cessioni di beni e delle presta-
zioni di servizi effettuate, registrate o
soggette a registrazione, con riferimento a
un anno solare posto.
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La disposizione prevede la perdita dei
finanziamenti per le società che stabili-
scono compensi superiori al limite pre-
detto.

Marco CAUSI (PD) sottolinea innanzi-
tutto come il gruppo del PD apprezzi
l’impostazione del Capo I della proposta di
legge, in quanto non si interviene diretta-
mente sulla quantificazione degli emolu-
menti degli amministratori delle società,
ma si incide sulla struttura della disciplina
societaria in tale materia.

Suscitano invece talune perplessità le
norme del Capo II della proposta, le quali
intervengono sulla disciplina, molto com-
plessa e delicata, degli amministratori e
dipendenti di società controllate da am-
ministrazioni pubbliche, nonché degli am-
ministratori, dipendenti o consulenti di
società private che percepiscono finanzia-
menti pubblici. A quest’ultimo proposito
rileva come il Governo stia predisponendo
una propria proposta legislativa su tale
tematica, evidenziando come potrebbe ri-
sultare preferibile affidare all’iniziativa del
Governo le decisioni in merito, concen-
trando invece l’attenzione delle Commis-
sioni riunite sulle problematiche affrontate
dal Capo I della proposta di legge.

In tale contesto ritiene comunque ne-
cessario procedere ad un ciclo di audizioni
sul provvedimento, ad esempio ascoltando
i rappresentanti della Banca d’Italia, della
CONSOB e dell’Assonime, nonché studiosi
ed esperti della materia.

Giovanni PAGLIA (SEL) esprime fin
d’ora la disponibilità del gruppo di SEL a
discutere senza pregiudizi sui temi affron-
tati dalla proposta di legge, la quale non
ha alcuna finalità di bandiera né, tanto-
meno, propagandistica, come dimostrato
dal fatto che si è scelto di non introdurre
nel testo indicazioni quantitative sui com-
pensi degli amministratori delle società.
Ritiene, comunque, che occorra compiere
una riflessione approfondita sulle even-
tuali eccessive rigidità degli emolumenti
riconosciuti ai manager pubblici, anche in
considerazione del fatto che spesso essi si
trovano a guidare imprese operanti in
mercati protetti, che non devono pertanto
confrontarsi con i vincoli di risultato im-
posti dalla concorrenza.

Donatella FERRANTI, presidente, fa
presente che i tempi per il prosieguo
dell’esame del provvedimento, così come il
quadro delle audizioni da svolgere, po-
tranno essere definiti nell’ambito di una
prossima riunione congiunta degli Uffici di
presidenza, integrati dai rappresentanti
dei gruppi, delle Commissioni riunite. In-
vita pertanto i gruppi a formalizzare le
proprie richieste di audizione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.05.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 20 marzo 2014. — Presidenza
del presidente della IX Commissione Mi-
chele Pompeo META, indi del vicepresidente
Ivan CATALANO. — Interviene il sottose-
gretario di Stato per le infrastrutture e dei
trasporti Umberto Del Basso De Caro.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto legislativo recante disciplina san-

zionatoria delle violazioni delle disposizioni del

regolamento (UE) n. 181/2011, che modifica il re-

golamento (CE) n. 2006/2004, relativo ai diritti dei

passeggeri nel trasporto effettuato con autobus.

Atto n. 83.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Michele Pompeo META, presidente, sa-
luta il Sottosegretario Umberto Del Basso
De Caro e gli rivolge l’augurio di buon
lavoro, auspicando che possa instaurarsi

un rapporto di assidua e proficua colla-
borazione con la Commissione.

Michele MOGNATO (PD), relatore per
la IX Commissione, fa presente che le
Commissioni riunite II (Giustizia) e IX
(Trasporti) sono chiamate a esprimere il
parere al governo sullo schema di decreto
legislativo recante la disciplina sanziona-
toria delle violazioni del regolamento (CE)
n. 181/2011, relativo ai diritti dei passeg-
geri nel trasporto effettuato con autobus.
Segnala che lo schema di decreto legisla-
tivo è stato adottato dal Governo sulla
base della delega generale per l’introdu-
zione di misure sanzionatorie relative a
discipline contenute in regolamenti del-
l’Unione (che quindi di per sé risultano già
di diretta applicazione in Italia), prevista
dalla legge di delegazione europea 2013
(legge n. 96 del 2013).

Rileva che si tratta di un atto che
presenta numerose analogie con lo schema
di decreto legislativo recante la disciplina
sanzionatoria delle violazioni delle dispo-
sizioni del regolamento (CE) n. 1371/2007,
relativo ai diritti e agli obblighi dei pas-
seggeri nel trasporto ferroviario (atto
n. 75), che le Commissioni riunite hanno
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esaminato nelle settimane scorse e sul
quale hanno espresso il proprio parere
nella seduta del 5 marzo 2014. Anticipa
quindi che richiamerà in più punti tale
parere, in quanto le condizioni che le
Commissioni riunite avevano previsto con
riferimento allo schema di decreto legisla-
tivo concernente i diritti dei passeggeri nel
trasporto ferroviario, risultano a suo giu-
dizio valide anche con riferimento al testo
predisposto dal Governo dello schema di
decreto in esame.

Anche per quanto concerne lo schema
in esame, come nel caso della disciplina
sanzionatoria per le violazioni dei diritti
dei passeggeri nel trasporto ferroviario,
osserva che si prospetta l’esigenza di adot-
tare in tempi rapidi il provvedimento, in
quanto la Commissione europea ha av-
viato, nel gennaio 2014, una procedura di
infrazione nei confronti dell’Italia, attual-
mente allo stadio di messa in mora, per il
mancato rispetto degli obblighi di notifica
alla Commissione delle misure sanziona-
torie adottate in relazione al regolamento
n. 181/2011.

Avverte che nella propria relazione si
soffermerà sugli articoli da 1 a 8, mentre
il collega relatore per la II Commissione
illustrerà gli articoli successivi.

Ricorda preliminarmente che il regola-
mento (UE) n. 181/2011, che si applica dal
1o marzo 2013, stabilisce le regole che
disciplinano il trasporto passeggeri con
autobus e costituisce l’unica fonte norma-
tiva vigente in materia.

Tale regolamento in particolare disci-
plina i seguenti aspetti: a) la non discri-
minazione fra i passeggeri riguardo alle
condizioni di trasporto offerte dai vettori;
b) i diritti dei passeggeri in caso di inci-
denti derivanti dall’utilizzo di autobus che
provochino il decesso o lesioni dei passeg-
geri o la perdita o il danneggiamento del
bagaglio; c) la non discriminazione e l’as-
sistenza obbligatoria nei confronti delle
persone con disabilità o a mobilità ridotta;
d) i diritti dei passeggeri in caso di can-
cellazione o ritardo; e) le informazioni
minime da fornire ai passeggeri; f) il
trattamento dei reclami; g) le regole ge-

nerali per garantire l’applicazione del re-
golamento, tra cui la previsione di sanzioni
amministrative.

Il regolamento, in base all’articolo 2, si
applica ai passeggeri che viaggiano con
servizi regolari con partenza o arrivo in
uno Stato membro e con una distanza del
servizio pari o superiore a 250 km, nonché
ai passeggeri che viaggiano con servizi
occasionali (in questo caso è peraltro
esclusa l’applicazione di alcune previsioni
del regolamento stesso, tra cui quelle re-
lative ai passeggeri con mobilità ridotta).

Qualora la distanza prevista del servi-
zio sia inferiore a 250 km, l’articolo 2, par.
2 del regolamento prevede che si appli-
chino solo le seguenti disposizioni: 1) l’ar-
ticolo 4, paragrafo 2 (divieto di discrimi-
nazione in base alla cittadinanza nelle
condizioni contrattuali e nelle tariffe); 2)
l’articolo 9 (diritto al trasporto per le
persone a mobilità ridotta e senza oneri
aggiuntivi); 3) l’articolo 10, paragrafo 1
(possibilità di rifiutare il trasporto ad una
persona a mobilità ridotta solo per motivi
tassativamente individuati dal regola-
mento); 4) l’articolo 16, paragrafo 1, let-
tera b), e l’articolo 16, paragrafo 2 (obbligo
di formazione per il personale conducente
e non che opera a contatto con il pubblico
per quanto concerne la disabilità e l’assi-
stenza, con possibile deroga a tale obbligo
per soli 5 anni); 5) l’articolo 17, paragrafi
1 e 2 (risarcimento per danneggiamenti di
sedie a rotelle e attrezzature per la mo-
bilità); 6) gli articoli da 24 a 28 (diritto
all’informazione sul viaggio e sui diritti dei
passeggeri, reclami e trasmissione dei re-
clami).

Passando all’illustrazione dello schema
di decreto legislativo in esame, segnala che
il Capo I (artt. da 1 a 4) contiene le
disposizioni generali. Queste riguardano
l’ambito di applicazione e le definizioni
(artt.1 e 2), che corrispondono con quanto
previsto dal regolamento; l’individuazione
dell’organismo nazionale di controllo (ar-
ticolo 3); il procedimento generale per
l’accertamento e l’irrogazione delle san-
zioni (articolo 4).

Per quanto riguarda l’ambito di appli-
cazione, lo schema di decreto, utilizzando
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le facoltà concesse dal regolamento
n. 181/2011, prevede una gradualità di
applicazione degli obblighi stabiliti del
regolamento medesimo. In particolare, con
il richiamo all’articolo 18 contenuto nel-
l’articolo 1 dello schema in esame, si
stabilisce che fino al 28 febbraio 2015 si
applicheranno, anche per i servizi regolari
nazionali superiori a 250 km i soli articoli,
sopra indicati, che si applicano alle tratte
inferiori, con le relative sanzioni.

Successivamente a tale data, tutte le
altre norme del regolamento, con le rela-
tive sanzioni, si applicheranno ai soli ser-
vizi regolari nazionali a distanze superiori
a 250 Km. Per i servizi nazionali e inter-
nazionali inoltre vale l’esclusione, fino al
28 febbraio 2018, dell’applicazione della
norma sulla formazione del personale per
quanto concerne la disabilità e la relativa
assistenza.

Per i servizi occasionali si applicano
invece le sole disposizioni generali del
regolamento e quelle relative al risarci-
mento e all’assistenza in caso di incidente.

Gli obblighi previsti dal regolamento
n. 181/2011 non si applica ai trasporti
verso Stati che non fanno parte del-
l’Unione europea né dello Spazio econo-
mico europeo, con l’eccezione della Con-
federazione elvetica.

Sottolinea quindi che l’articolo 3 indi-
vidua l’Autorità dei Trasporti come orga-
nismo nazionale responsabile dell’applica-
zione del regolamento n. 181/2011. L’or-
ganismo di controllo è tenuto ad adottare
i provvedimenti necessari per garantire il
rispetto del regolamento.

Le funzioni assegnate all’Autorità dal-
l’articolo 3 sono di vigilanza e di accer-
tamento delle violazioni al fine di irrogare
le sanzioni previste, nonché di valutazione
dei reclami relativi ai servizi regolari,
anche relativi ai servizi di competenza
regionale e locale.

A tali fini l’Autorità ha il potere di
acquisire informazioni e documentazione
dai vettori, dai gestori delle stazioni e da
qualsiasi soggetto interessato e può anche
effettuare verifiche e ispezioni presso i
vettori e gli enti di gestione delle stazioni.

In proposito, ricorda che, con riferi-
mento all’analoga disposizione contenuta
nello schema di decreto legislativo recante
disciplina sanzionatoria delle violazioni
delle disposizioni del regolamento (CE)
n. 1371/2007 relativo ai diritti e agli ob-
blighi dei passeggeri nel trasporto ferro-
viario (Atto n. 75), le Commissioni riunite
II (Giustizia) e IX (Trasporti) della Camera
hanno richiesto, con una condizione con-
tenuta nel parere reso nella seduta del 5
marzo 2014, una sua modifica nel senso di
prevedere che il reclamo all’Autorità sia
presentabile solo dopo non aver ottenuto
risposta al reclamo presentato al gestore
del servizio. Tale modifica è stata dettata
dalla volontà di rendere più agevole e
funzionale l’esame dei reclami da parte
dell’Autorità. In questo senso si era
espresso anche il Presidente dell’Autorità
nel corso della sua audizione sul prece-
dente schema di decreto legislativo di
fronte all’8a Commissione del Senato del
18 febbraio 2014.

Rileva che la possibilità che gli Stati
membri, nel proprio ordinamento, stabili-
scano che l’organismo di controllo esa-
mina i reclami successivamente alla pre-
sentazione del reclamo stesso da parte
dell’utente al vettore è espressamente pre-
vista dall’articolo 28 del regolamento
n. 181/2011.

Fa quindi presente che all’articolo 3
dello schema in esame si stabilisce altresì
l’obbligo dell’Autorità di presentare una
relazione annuale al Parlamento, entro il
30 giugno, sull’applicazione del regola-
mento e sulla relativa attività sanzionato-
ria svolta dall’Autorità stessa.

In proposito, ricorda che in base al-
l’articolo 37, comma 5, del decreto-legge
n. 201/2011, l’Autorità dei trasporti rife-
risce annualmente al Parlamento sul com-
plesso delle proprie attività. Anche in
questo caso mi sembra opportuno ripren-
dere una condizione contenuta nel parere
sull’atto n. 75 reso dalle Commissioni riu-
nite, con la quale si è richiesto che l’Au-
torità riferisca sulla propria attività san-
zionatoria delle violazioni dei diritti dei
passeggeri nell’ambito della propria rela-
zione annuale.
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Segnala quindi che l’articolo 1 dispone
infine che siano destinati all’Autorità dei
Trasporti i proventi delle sanzioni previste
dal decreto. Nella Relazione governativa la
norma viene giustificata in ragione del-
l’autonomia finanziaria di cui gode l’Au-
torità.

Anche su questo aspetto ritiene oppor-
tuna una riflessione e, eventualmente, una
modifica del testo in esame. Ricorda in-
fatti che la disciplina istitutiva dell’Auto-
rità dei trasporti (il citato articolo 37 del
decreto-legge n. 201/2011) prevede che
l’ammontare rinveniente dal pagamento
delle sanzioni erogate dall’Autorità dei
trasporti sia destinato a un fondo per il
finanziamento di progetti a vantaggio dei
consumatori dei settori dei trasporti, ap-
provati dal Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti su proposta dell’Autorità.
Ritiene opportuno destinare a tale finalità
anche le sanzioni in esame, in analogia,
anche per questo aspetto, con quanto
indicato nel parere approvato dalle Com-
missioni riunite sul precedente schema di
decreto legislativo, riguardo alla destina-
zione del gettito delle sanzioni per viola-
zioni dei diritti dei passeggeri nel tra-
sporto ferroviario.

Osserva quindi che l’articolo 4, per
l’accertamento e l’irrogazione delle san-
zioni, rinvia ai principi generali in materia
di sanzioni amministrative, contenuti nella
legge n. 689/1981.

Osserva che l’articolo definisce quindi
un’articolata procedura relativa all’accer-
tamento e all’irrogazione delle sanzioni. Si
prevede innanzitutto che il dirigente pre-
posto all’ufficio competente dell’Autorità
nomini il responsabile del procedimento
competente per l’istruttoria, il quale, va-
lutati gli elementi che possono essere por-
tati a sua conoscenza anche da chiunque
vi abbia interesse e salva la manifesta
infondatezza, formula la proposta di avvio
del procedimento predisponendo un atto
di contestazione, che viene adottato dal
dirigente e portato a conoscenza dell’in-
teressato con le modalità dell’articolo 14
della legge n. 689/1981 (contestazione im-
mediata o notifica entro 90 giorni). Il
responsabile del procedimento può in ogni

momento dell’istruttoria richiedere ai sog-
getti che ne siano in possesso di fornire
informazioni e documenti utili all’istrut-
toria. L’interessato può richiedere, entro il
termine indicato dalla notifica e comun-
que non inferiore a trenta giorni, l’accesso
agli atti, di essere sentito dal responsabile
del procedimento ovvero di presentare
memorie, perizie e altri scritti difensivi
(comma 6). In base al comma 5, entro
quarantacinque giorni dalla notifica della
contestazione il trasgressore e gli eventuali
obbligati in solido sono diffidati a prov-
vedere alla regolarizzazione nel caso delle
seguenti violazioni: 1) condizioni contrat-
tuali discriminatorie (articolo 5 dello
schema); 2) condizioni di accesso discri-
minatorie per le persone con disabilità o a
mobilità ridotta o mancata corretta infor-
mazione sulle modalità di accesso per tali
persone (articolo 10, co. 1 e 2 dello
schema); 3) mancato rispetto obblighi di
formazione del personale (articolo 12 dello
schema); 4) assenza di un sistema per il
trattamento dei reclami (articolo 17, co. 1
dello schema).

Nei casi in cui non si proceda alla
diffida, in base al comma 6, deve essere
menzionata nella notifica dell’avvio del
procedimento la possibilità del pagamento
in misura ridotta, di cui all’articolo 16
della legge n. 689/1981.

Nel caso in cui invece il trasgressore
ottemperi alla diffida, il procedimento, in
base al comma 7, si estingue con il paga-
mento di una somma pari all’importo
della sanzione nella misura del minimo
previsto dal decreto.

Il comma 8 prevede che il pagamento
delle sanzioni sia effettuato mediante de-
lega a banca convenzionata, ai sensi del-
l’articolo 19 del decreto legislativo n. 241/
1997, senza però possibilità di compensa-
zione. L’Autorità è informata dei paga-
menti effettuati mensilmente dal Ministero
dell’economia e delle finanze.

Il comma 9 indica come responsabili in
solido con l’autore della violazione il vet-
tore, l’agente di viaggio, l’operatore turi-
stico, l’ente di gestione della stazione e i
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soggetti affidatari dei servizi connessi al
trasporto con autobus ai sensi dell’articolo
5 del regolamento n. 181/2011.

In proposito, ricorda che con riferi-
mento ad analoghe disposizioni contenute
nell’atto n. 75, il già richiamato parere
reso nella seduta del 5 marzo 2014 ha
richiesto una sua modifica nel senso di
prevedere che la definizione del procedi-
mento sanzionatorio sia rimesso ad un
provvedimento dell’Autorità, piuttosto che
essere dettagliatamente definito nello
schema di decreto legislativo in esame.
Tale soluzione appare infatti maggior-
mente coerente con l’autonomia, anche di
natura regolamentare, propria dell’Auto-
rità stessa.

Il Capo II (artt. da 5 a 17) individua le
sanzioni amministrative pecuniarie, sia in
materia di contratto di trasporto che per
la violazione dei diritti del passeggero in
caso di cancellazione o ritardo.

In base all’articolo 5, condizioni con-
trattuali discriminatorie in base alla cit-
tadinanza dell’acquirente finale o al luogo
di stabilimento del vettore o del venditore
di biglietti nell’Unione, in violazione del-
l’articolo 4 del regolamento n. 181/2011,
sono punite con una sanzione da 1.000 a
30.000 euro.

In base all’articolo 7, la mancanza di
assistenza per le esigenze pratiche ed
immediate dei passeggeri in caso di inci-
dente è punita con una sanzione da 2.000
a 40.000 euro.

In base all’articolo 8, la violazione del
diritto al trasporto consistente nel rifiuto
di accettare una prenotazione, di emettere
un biglietto o di far salire a bordo una
persona a mobilità ridotta, salvo il caso
delle eccezioni previste dall’articolo 10
paragrafo 1 del regolamento, è punita con
una sanzione da 500 a 5.000 euro.

Prima di concludere, lasciando al col-
lega relatore della II Commissione l’illu-
strazione delle rimanenti disposizioni, ri-
tiene di dover richiamare una considera-
zione di carattere generale già svolta nel
corso dell’esame dell’atto n. 75 e cioè
quella sull’opportunità di assicurare
l’omogeneità della disciplina sanzionatoria
delle violazioni dei diritti dei passeggeri

riferita alle diverse modalità di trasporto.
Segnala di aver sottolineato più volte nel
corso della relazione le analogie delle
disposizioni contenute nello schema in
esame con quelle contenute nello schema
di decreto legislativo concernente la disci-
plina sanzionatoria delle violazioni dei
diritti dei passeggeri nel trasporto ferro-
viario, come definiti dal regolamento (CE)
n. 1371/2007.

Le Commissioni riunite si troveranno
altresì ad esaminare la disciplina sanzio-
natoria concernente il regolamento (UE)
n. 1177/2010 relativo al trasporto via
mare e alle vie navigabili interne. Occorre
inoltre a suo avviso segnalare il fatto che
anche con riferimento al regolamento (CE)
n. 261/2004, che istituisce regole comuni
in materia di compensazione ed assistenza
ai passeggeri in caso di negato imbarco, di
cancellazione del volo o di ritardo pro-
lungato, risulta avviata una procedura
d’infrazione da parte dell’Unione europea
che avrebbe ad oggetto proprio le modalità
di esame di reclami da parte dei passeg-
geri.

Tutta la materia relativa alla tutela,
anche attraverso una apposita disciplina
sanzionatoria, dei diritti degli utenti dei
servizi di trasporto, che, come abbiamo
visto, è oggetto di diverse procedure di
infrazione a carico del nostro Paese,
avrebbe dovuto essere affrontata in un
unico testo normativo. La scelta di defi-
nirla con distinti atti normativi impone
l’esigenza di assicurare che tali atti ab-
biano un’impostazione coerente, in parti-
colare per quanto concerne l’individua-
zione nell’Autorità dei trasporti del sog-
getto idoneo a svolgere il ruolo di orga-
nismo di controllo e le conseguenti
previsioni, relativamente alla disciplina ge-
nerale concernente le modalità di esame
dei reclami, l’irrogazione delle sanzioni e
la destinazione dei relativi proventi.

L’esame di tali questioni in una pro-
spettiva nella quale si tenga conto, in
modo unificato, delle diverse modalità di
trasporto, permetterà altresì di valutare se
la dotazione organica dell’Autorità, come
definita dalla normativa vigente, risulti
sufficiente allo svolgimento delle funzioni
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di organismo di controllo per tutto il
settore dei trasporti. Ricorda in proposito
che il parere reso dalle Commissioni riu-
nite sullo schema di decreto legislativo
relativo al trasporto ferroviario ha previsto
l’incremento della dotazione dell’Autorità
di dieci unità, da reperire attraverso mo-
bilità dal personale già in servizio presso
amministrazioni pubbliche, richiedendo
che in questo senso si modificasse il testo
trasmesso dal Governo, nel quale si pro-
spettava un aumento di almeno dieci unità
della dotazione di personale del compe-
tente ufficio della direzione generale per il
trasporto ferroviario del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

Occorre verificare, in questa sede, o
nell’esame di un successivo provvedimento
sulla materia, se il numero di dieci unità
possa ritenersi sufficiente in rapporto alle
funzioni che i decreti legislativi che stiamo
esaminando attribuiscono all’Autorità, an-
che in considerazione della presumibile
entità quantitativa dei reclami che l’Auto-
rità stessa si troverà a esaminare. In ogni
caso, è opportuno ribadire, come è già
stato osservato nel dibattito sul precedente
schema di decreto legislativo, che il tra-
sferimento all’Autorità di personale già in
servizio presso pubbliche amministrazioni
non comporta oneri, in quanto l’Autorità,
a regime, è finanziata sulla base del con-
tributo, da essa stessa stabilito, a carico
dei soggetti regolati, senza gravare sulla
finanza pubblica.

Sofia AMODDIO (PD), relatore per la II
Commissione, completa l’illustrazione delle
disposizioni del provvedimento, iniziando
dalle restanti disposizioni del Capo II, che
individua le sanzioni amministrative pe-
cuniarie, sia in materia di contratto di
trasporto che per la violazione dei diritti
del passeggero in caso di cancellazione o
ritardo.

Le ulteriori sanzioni pecuniarie previste
dal Capo II sono, in sintesi, le seguenti:

offerta di biglietti e prenotazioni con
oneri aggiuntivi a persone con mobilità
ridotta: da 150 a 15.000 euro (articolo 9);

mancata previsione da parte del vet-
tore o dell’ente gestore della stazione di

condizioni di accesso non discriminatorio
per persone con mobilità ridotta: da 1.500
a 15.000 euro (articolo 10, comma 1);

mancanza di informazioni relative
alle condizioni di accesso per i disabili
messe a disposizione dai vettori e dagli
enti di gestione delle stazioni material-
mente o su Internet, in formati accessibili
su richiesta: da 500 a 5.000 euro (articolo
10, comma 2);

mancata distribuzione su richiesta
del passeggero con ridotta mobilità delle
informazioni sulle condizioni di accesso e
indisponibilità, su richiesta del passeggero,
delle informazioni generali e delle condi-
zioni di trasporto: da 150 a 1.500 euro
(articolo 10, commi. 3 e 4);

violazione dell’obbligo di prestare
gratuitamente assistenza nelle stazioni di
autobus e a bordo degli autobus alle
persone con disabilità o a mobilità ridotta:
da 300 a 1.200 euro (articolo 11).

violazione degli obblighi di forma-
zione del personale, sia conducente che
non, sulla disabilità e l’assistenza: da 1.000
a 30.000 euro (articolo 12);

mancata continuazione del servizio
con un altro veicolo o reinstradamento
con trasporto alla stazione più vicina, nel
caso l’autobus diventi inutilizzabile du-
rante il viaggio o nel caso di cancellazione
o ritardo superiore a 120 minuti (in vio-
lazione dell’articolo 19, par. 3 e 4 del
regolamento): da 1.500 a 15.000 euro per
ogni singolo evento (articolo 13);

violazione degli obblighi di informare
quanto prima i passeggeri, anche a mobi-
lità ridotta, delle cancellazioni e dei ri-
tardi, comunque entro 30 minuti dalla
partenza prevista e comunicando non ap-
pena possibile il nuovo orario previsto: da
500 a 5.000 euro per ciascun evento (ar-
ticolo 14);

violazione degli obblighi di assistenza
in caso di viaggi di durata superiore a tre
ore: da 150 a 900 euro (articolo 15);
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violazione del diritto a ricevere per
tutta la durata del viaggio informazioni
adeguate sul viaggio: da 150 a 900 euro
(articolo 16, comma 1);

violazione del diritto a disporre di
informazioni sui diritti dei passeggeri: da
300 a 1.500 euro (articolo 16, comma 2);

mancata istituzione di un sistema per
il trattamento dei reclami: da 2.500 a
25.000 euro (articolo 17, comma 1);

mancata notifica ai passeggeri del-
l’esito dei reclami: da 300 a 1.500 euro
(articolo 17, comma 2).

Il Capo III (artt. 18 e 19) contiene le
disposizioni transitorie e finali.

In particolare l’articolo 18, comma 1,
esclude dall’applicazione del regolamento,
fino al 28 febbraio 2015, i servizi regolari
nazionali con distanza prevista pari o
superiore a 250 km, fatte salve alcune
disposizioni.

Tale facoltà è concessa agli Stati mem-
bri dall’articolo 2, par. 4 del Regolamento
che prevede espressamente che gli Stati
membri possano escludere dall’applica-
zione del regolamento, in modo traspa-
rente e non discriminatorio, i servizi re-
golari interni e che le esclusioni possono
essere concesse a decorrere dalla data di
applicazione del regolamento (1o marzo
2013) per un periodo non superiore a
quattro anni (quindi fino al 1o marzo
2017), rinnovabile una volta.

Il comma 2 dell’articolo 18 dispone
inoltre che sono esclusi dall’applicazione
del regolamento, fino al 28 febbraio 2018,
i servizi regolari nazionali e internazionali
tra l’Italia e Paesi dell’UE, dello SEE e
della Confederazione Elvetica, per quanto
riguarda l’articolo 16, par. 1, lettera b)
relativo all’obbligo di formazione in ma-
teria di sensibilizzazione alla disabilità del
personale conducente e non che opera a
contatto con il pubblico (la possibilità di
deroga è consentita dall’articolo 16, par. 2
del regolamento).

Il comma 3 dell’articolo 18 esclude,
fino al 28 febbraio 2017, dall’applicazione
del regolamento i servizi regolari di com-

petenza statale tra l’Italia e uno Stato non
appartenente all’Unione europea o allo
Spazio economico europeo (con l’ecce-
zione della Confederazione elvetica). Con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti può essere disposta una pro-
roga del periodo di esclusione, non oltre
però il 28 febbraio 2021 (la possibilità di
deroga e del suo rinnovo è consentita
dall’articolo 2, paragrafo 5, del regola-
mento).

L’articolo 19 contiene la clausola di
invarianza finanziaria.

Ricorda, infine, che la Commissione
europea ha inviato il 23 gennaio 2014 una
lettera di messa in mora all’Italia, ai sensi
dell’articolo 258 del TFUE, per il mancato
rispetto degli obblighi di notifica alla Com-
missione delle misure nazionali di attua-
zione previste dal regolamento (UE)
n. 181/2011 (procedura di infrazione
n. 2013/2260). Il termine per la trasmis-
sione della risposta da parte delle autorità
italiane è fissato in due mesi e scadrà il 28
marzo 2014.

Arianna SPESSOTTO (M5S) ritiene op-
portuno evidenziare alcune criticità che il
testo in esame presenta. Osserva in primo
luogo che il comma 2 dell’articolo 18
proroga al 2018 gli obblighi concernenti la
formazione in materia di sensibilizzazione
alla disabilità del personale che opera a
contatto con il pubblico. Ritiene che tale
termine, che corrisponde al massimo di
quanto previsto dal regolamento (UE)
n. 181/2011, debba essere reso più breve.
Segnala quindi che il comma 6 dell’arti-
colo 3 affida alle regioni e alle provincie
autonome il compito di individuare le
stazioni di autobus site nel proprio terri-
torio nelle quali è fornita assistenza alle
persone con disabilità o a mobilità ridotta
e di darne quindi notizia all’Autorità dei
trasporti. Ritiene che la disposizione ri-
chiamata dovrebbe altresì prevedere un
termine entro il quale le regioni e le
provincie autonome debbano provvedere a
effettuare tale individuazione. Sempre al-
l’articolo 3, il comma 7 stabilisce che i
proventi delle sanzioni previste dal prov-
vedimento in esame siano assegnati all’Au-
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torità. Tale previsione non indica peraltro
alcuna finalità alla quale le risorse in
questione dovrebbero essere destinate. Ri-
tiene invece opportuno prevedere che tali
risorse siano utilizzate per finalità quali il
miglioramento delle condizioni di tra-
sporto per quanto attiene al servizio pub-
blico su gomma e la formazione del per-
sonale per l’assistenza alle persone con
disabilità o a mobilità ridotta. Evidenzia
altresì che in linea generale le sanzioni
previste dal provvedimento in esame ap-
paiono assolutamente insufficienti e inido-
nee a esplicare effetti dissuasivi. Ritiene
pertanto che tali sanzioni dovrebbero es-
sere notevolmente incrementate, anche
prendendo come riferimento le entità delle
sanzioni pecuniarie previste nello schema
di decreto legislativo recante la disciplina
sanzionatoria delle violazioni dei diritti dei
passeggeri nel trasporto ferroviario. Rileva
infine che il comma 1 dell’articolo 6
prevede l’inefficacia delle clausole deroga-
torie o restrittive degli obblighi che siano
introdotte nel contratto di trasporto in
contrasto con gli obblighi previsti dal re-
golamento dell’Unione europea. Ritiene
che, al fine di evitare ambiguità e conten-
ziosi, bisognerebbe prevedere, piuttosto
che l’inefficacia, la nullità delle clausole in
questione.

Martina NARDI (SEL) rileva che il
provvedimento in esame risulta, nella sua
stessa impostazione, assai complesso e far-
raginoso, con l’effetto inevitabile che si
determineranno gravi difficoltà di appli-
cazione. Sottolinea che non c’è alcuna
semplificazione a vantaggio degli utenti dei
servizi di trasporto. Osserva altresì che il
provvedimento in esame comporterà ne-
cessariamente, per garantirne l’applica-
zione, la creazione di una struttura orga-
nizzativa ampia e complessa, dal momento
che è evidente che risulteranno del tutto
insufficienti le dieci unità che, come ri-
cordato dal relatore Mognato, nel parere
reso dalle Commissioni riunite sullo
schema di decreto relativo alle sanzioni
per quanto concerne i diritti dei passeggeri
nel trasporto ferroviario, si è stabilito che
vadano ad aumentare l’organico dell’Au-

torità. Il numero dei reclami presentati,
anche in considerazione del livello dei
servizi di trasporto dei passeggeri su
gomma, sarà tale da richiedere per il loro
esame un numero di personale ben mag-
giore. Tutto ciò del resto non produrrà
alcun effettivo vantaggio per i cittadini.
Segnala altresì che alcune previsioni con-
tenute nello schema in esame, quale quella
relativa alle stazioni di autobus con per-
sonale che fornisca assistenza ai disabili,
sembrano non tenere conto della realtà
dei servizi di trasporto su autobus nel
nostro Paese, che presenta livelli qualita-
tivi molto bassi. In conclusione ritiene che
con il provvedimento in esame ci si limiti
ad ottemperare formalmente agli obblighi
previsti dall’Unione europea, senza intro-
durre nessuna misura che in concreto
migliori le condizioni dei passeggeri del
trasporto su autobus.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO ricorda come nel testo iniziale
dello schema di decreto legislativo recante
la disciplina sanzionatoria delle violazioni
delle disposizioni del regolamento (CE)
n. 1371/2007 relativo ai diritti e agli ob-
blighi dei passeggeri nel trasporto ferro-
viario, il Governo aveva proposto di affi-
dare i compiti di organismo di controllo,
in una prima fase transitoria, alla dire-
zione generale per il trasporto ferroviario,
interni al Ministero delle Infrastrutture e
dei trasporti. Tale scelta era dovuta alla
considerazione che l’Autorità dei trasporti,
che rappresenta sicuramente il soggetto
qualificato a svolgere il ruolo di organismo
di controllo, essendo di recentissima isti-
tuzione, avrebbe potuto incontrare diffi-
coltà organizzative e di reperimento del
personale per svolgere i compiti in que-
stione. Tuttavia, a seguito del parere reso
dalle competenti Commissioni parlamen-
tari, il Governo ha ritenuto di dover mo-
dificare tale impostazione e di attribuire
direttamente all’Autorità di regolazione
dei trasporti i compiti di organismo di
controllo. Nel provvedimento in esame tale
attribuzione è già prevista nel testo tra-
smesso dal Governo, per cui condivide le
conseguenti considerazioni svolte dal re-
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latore Mognato. Più in generale esprime il
proprio apprezzamento per la precisione e
la completezza dell’illustrazione del prov-
vedimento svolta dai due relatori. Per
parte propria consegna alla Commissione
una scheda tecnica sui contenuti del prov-
vedimento stesso (vedi allegato). Per
quanto concerne le osservazioni emerse
nel corso del dibattito, dichiara di com-
prendere le ragioni che sono alla base del
giudizio di farraginosità espresso dall’ono-
revole Nardi; osserva peraltro che con il
testo in esame viene dettata la disciplina
sanzionatoria in relazione alla normativa
contenuta in un atto, nel caso specifico un
regolamento, dell’Unione europea. Per
quanto riguarda il comma 6 dell’articolo 3,
richiamato nel proprio intervento dal-
l’onorevole Spessotto, ritiene necessario

far presente che nel parere sullo schema
di decreto in esame espresso dalla Confe-
renza Stato-Regioni nella seduta del 20
febbraio scorso è stata espressamente ri-
chiesta una riformulazione del comma
citato, nel senso di prevedere che spetta
alle regioni e alle provincie autonome
l’indicazione delle stazioni che forniscono
assistenza a persone con disabilità o mo-
bilità ridotta, mentre compete al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti desi-
gnare tali stazioni in sede di Unione eu-
ropea.

Ivan CATALANO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad una successiva seduta.

La seduta termina alle 15.15.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante disciplina sanzionatoria delle
violazioni delle disposizioni del regolamento (UE) n. 181/2011, che
modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004, relativo ai diritti dei

passeggeri nel trasporto effettuato con autobus. (Atto n. 83).

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL GOVERNO

Lo schema di decreto legislativo, pre-
disposto in attuazione della delega conte-
nuta nell’articolo 2 della legge 6 agosto
2013, n. 96 – Legge di delegazione euro-
pea 2013 – è finalizzato a dettare la
disciplina sanzionatoria delle violazioni
delle disposizioni del regolamento (UE)
n. 181/2011 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 16 febbraio 2011, relativo ai
diritti dei passeggeri nel trasporto effet-
tuato con autobus, entrato in vigore il 1o

marzo 2013, che impone una serie di
obblighi, in particolare, a carico dei vettori
e dei gestori delle stazioni di autobus a
tutela dei diritti dei passeggeri nel tra-
sporto con autobus.

In particolare, in attuazione di quanto
previsto dall’articolo 28 del regolamento
comunitario, l’Organismo responsabile
dell’applicazione delle disposizioni previste
dal citato regolamento è stato individuato
nell’Autorità dei trasporti di cui all’arti-
colo 37 del decreto legge n.201 del 2011
(Salva Italia).

Si ritiene, infatti, che la suddetta Au-
torità rispecchi pienamente i requisiti di
indipendenza da qualsiasi vettore, opera-
tore turistico e ente di gestione delle
stazioni, requisiti che devono essere assi-
curati sul piano giuridico-organizzativo,
decisionale e finanziario. L’Organismo re-
sponsabile vigila sulla corretta applica-
zione del Regolamento, ed a tal fine eser-
cita funzioni di monitoraggio, di vigilanza
nonché sanzionatorie e riferisce annual-
mente al Parlamento in ordine all’appli-
cazione del regolamento stesso.

Per i servizi di competenza regionale e
locale, si prevede che i reclami possano
essere prodotti dai passeggeri alla stessa
Autorità, la quale dà informazione alle
competenti strutture regionali circa la pre-
sentazione e l’esito di questi ultimi.

Conformemente a quanto previsto dalla
legge n. 689/1981, si prevede un procedi-
mento sanzionatorio con un eventuale am-
pia fase di contraddittorio tra l’Organismo
ed il soggetto ritenuto responsabile dell’in-
frazione.

Lo schema di provvedimento reca san-
zioni per la violazione di clausole inerenti
al contratto di trasporto, all’obbligo di
assistenza in caso di incidente, agli obbli-
ghi relativi a persone con disabilità o a
mobilità ridotta, alla violazione dei diritti
del passeggero in caso di cancellazione o
ritardo, sanzionando il vettore per non
aver garantito la continuazione, il rein-
stradamento e non aver ottemperato al
rimborso, in modo conforme a quanto
previsto dal regolamento, oppure sanzio-
nando il vettore o l’ente gestore della
stazione per non aver informato i passeg-
geri circa le cancellazioni od i ritardi ed il
solo vettore per non aver prestato l’assi-
stenza prevista.

Si segnala, in particolare, a tutela delle
persone con disabilità o a mobilità ridotta,
il pieno riconoscimento del diritto al tra-
sporto, con conseguente diritto a non do-
ver pagare oneri aggiuntivi in ragione di
tale condizione di disabilità; la predeter-
minazione ed informazione in ordine alle
condizioni ed alle modalità pratiche che
consentano l’accessibilità al servizio di
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trasporto; l’assistenza di cui possono be-
neficiare nelle stazioni di autobus desi-
gnate e a bordo degli autobus; la forma-
zione a cui sono soggetti tutti coloro che
hanno rapporti con i passeggeri.

In conformità a quanto previsto dal
medesimo regolamento, si prevede che lo
stesso non si applica:

fino al 28 febbraio 2015 ai servizi
regolari nazionali, la cui distanza prevista
è pari o superiore a 250 km;

fino al 28 febbraio 2018, ai servizi
regolari, nazionali od internazionali, tra
l’Italia e gli Stati membri dell’Unione eu-
ropea o del SEE, oppure della Confede-
razione elvetica, relativamente all’obbligo
di formazione dei conducenti;

fino al 28 febbraio 2017, ai servizi
regolari di competenza statale tra l’Italia
ed uno Stato non appartenente all’Unione
europea o al SEE, qualora diverso dalla

Confederazione elvetica, in virtù della loro
peculiare disciplina dettata da accordi in-
ternazionali bilaterali, periodo, peraltro,
qualora ritenuto necessario, ulteriormente
prolungabile, ma non oltre il 28 febbraio
2021, con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti.

Sullo schema di decreto è stato acqui-
sito, in data 20 febbraio u.s., il parere
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le province
Autonome di Trento e Bolzano, reso in
senso favorevole subordinatamente all’ac-
coglimento della riformulazione dell’arti-
colo 3, comma 6: con tale riformulazione
si è precisato che spetta alle Regioni ed
alle Province autonome l’indicazione delle
stazioni che forniscono assistenza a per-
sone con disabilità o mobilità ridotta,
mentre compete al MIT designare le stesse
in sede UE, ai sensi dell’articolo 12 del
Regolamento 181/2011.
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COMMISSIONI RIUNITE
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e VI (Finanze)
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C. 2162, di conversione del decreto-legge n. 16 del 2014, recante disposizioni urgenti in
materia di finanza locale, nonché misure volte a garantire la funzionalità dei servizi svolti
nelle istituzioni scolastiche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 20 marzo 2014.

Audizioni di rappresentanti dell’Associazione nazio-

nale comuni italiani (ANCI) e dell’Unione province

italiane (UPI), nell’ambito dell’esame, in sede refe-

rente, del disegno di legge C. 2162, di conversione del

decreto-legge n. 16 del 2014, recante disposizioni

urgenti in materia di finanza locale, nonché misure

volte a garantire la funzionalità dei servizi svolti

nelle istituzioni scolastiche.

Le audizioni informali si sono svolte
dalle 8.40 alle 9.15.

Giovedì 20 marzo 2014 — 29 — Commissioni riunite V e VI



I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Deleghe al Governo in materia di pene detentive non carcerarie e di riforma del sistema
sanzionatorio. Disposizioni in materia di sospensione del procedimento con messa alla
prova e nei confronti degli irreperibili. C. 331-B ed abbinata, approvata dalla Camera e
modificata dal Senato (Parere alla II Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30

ALLEGATO 1 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36

Modifica dell’articolo 416-ter del codice penale, in materia di scambio elettorale politico-
mafioso. C. 204-251-328-923-B, approvato dalla Camera e modificato dal Senato (Parere
alla II Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . 31

ALLEGATO 2 (Proposta di parere del relatore) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38

ALLEGATO 3 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 39

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2013 – secondo semestre. Emenda-
menti C. 1836 Governo (Parere alla XIV Commissione) (Esame e conclusione – Parere) . 34

ALLEGATO 4 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea – Legge europea 2013-bis. Emendamenti C. 1864 Governo (Parere alla XIV
Commissione) (Esame e conclusione – Parere) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34

ALLEGATO 5 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 41

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 20 marzo 2014. — Presidenza
del presidente Francesco Paolo SISTO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Domenico Manzione.

La seduta comincia alle 12.40.

Deleghe al Governo in materia di pene detentive non

carcerarie e di riforma del sistema sanzionatorio.

Disposizioni in materia di sospensione del procedi-

mento con messa alla prova e nei confronti degli

irreperibili.

C. 331-B ed abbinata, approvata dalla Camera e

modificata dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
19 marzo 2014.

Andrea GIORGIS (PD), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 1).
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Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta, sospesa alle 12.50, riprende
alle 13.

Modifica dell’articolo 416-ter del codice penale, in

materia di scambio elettorale politico-mafioso.

C. 204-251-328-923-B, approvato dalla Camera e

modificato dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
19 marzo 2014.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore, desidera, in via preliminare, ri-
badire le sue perplessità in ordine al
testo del provvedimento in esame, come
modificato dal Senato, già evidenziate,
peraltro, nel corso della seduta di ieri.
Ricorda che la formulazione dell’articolo
416-ter c.p. approvata dal Senato risulta
modificata, rispetto al testo Camera, sotto
alcuni fondamentali aspetti e che, in
particolare, la condotta illecita viene ora
qualificata mediante l’accettazione della
« promessa » di procurare voti, antici-
pando la soglia di punibilità del reato che
viene legata ad una condotta che precede
l’azione ovvero alla citata promessa da
parte del soggetto di procurare voti. Fa
presente che la nuova qualificazione della
condotta illecita meriterebbe di essere
approfondita dal punto di vista del diritto
processuale penale, atteso che la scelta
operata dal Senato corre il rischio di far
ritenere provata la gravità indiziaria del-
l’accettazione della promessa sulla scorta
della mera dichiarazione processuale del
promittente. Rileva che è stato eliminato
dal testo approvato dal Senato il riferi-
mento alla consapevolezza dell’accetta-
zione (« consapevolmente ») che, come
emerge dal dibattito in discussione gene-
rale al Senato stesso, è stato ritenuto

superfluo per un reato punito a titolo di
dolo. Al riguardo, segnala che il tema
merita di essere approfondito atteso che,
ai fini della punibilità del reato è indi-
spensabile accertare, oltre alla volontà
dell’evento-scambio, che il soggetto abbia
piena cognizione dell’appartenenza alla
associazione mafiosa di chi procaccia i
voti. Ritiene preferibile la scelta origina-
riamente operata dalla Camera dei de-
putati di punire il procacciamento dei
voti e non la mera accettazione della
promessa di procurare voti; infatti tale
opzione includeva, più correttamente da
un punto di vista dogmatico e di offen-
sività della condotta (articolo 56 c.p.) la
possibilità di punire anche la promessa
attraverso la figura del delitto tentato.
Evidenzia che il testo modificato dal
Senato prevede che l’oggetto dello scam-
bio possa essere costituito da « qualunque
utilità », dizione che pure merita rifles-
sione ai fini della offensività della con-
dotta, risultando tra l’altro indeterminata
e indeterminabile la natura della stessa
utilità (con possibile compromissione dei
principi di tassatività e di determinatezza
della fattispecie ex articoli 25 e 27 della
Costituzione). Segnala che il testo appro-
vato dal Senato introduce, come corri-
spettivo della promessa di procurare voti,
la « disponibilità a soddisfare gli interessi
o le esigenze dell’associazione mafiosa »
prevedendo, in tal modo, una formula-
zione generica e indeterminata della fat-
tispecie di reato che comporterebbe la
necessità di una riflessione in ordine al
contrasto con il principio di tassatività
della legge penale. Ricorda, infine, che i
limiti di pena previsti dal testo approvato
dalla Camera dei deputati (reclusione da
4 a 10 anni) sono stati riportati a quelli
vigenti dell’articolo 416-ter (reclusione da
7 a 12 anni), inasprendo in modo in-
giustificato il trattamento sanzionatorio
della condotta dello scambio politico-ma-
fioso.

Emanuele FIANO (PD), nel segnalare
che il suo gruppo giudica positivamente il
testo del provvedimento come modificato
dal Senato, chiede al relatore di formulare
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una proposta di parere favorevole senza
osservazioni o condizioni. Al riguardo,
evidenzia che, pur considerando alcuni
degli argomenti trattati dal presidente Si-
sto particolarmente rilevanti, sulle modi-
fiche adottate nell’altro ramo del Parla-
mento si è espressa con parere favorevole
la I Commissione del Senato e che il
relatore del provvedimento nella II Com-
missione era un senatore dell’allora Po-
polo della Libertà. Nel rilevare, infine, che
la Commissione in sede consultiva è com-
petente a vagliare gli aspetti di costituzio-
nalità del provvedimento e non le que-
stioni attinenti al merito, sottolinea che il
testo approvato dal Senato non contiene
profili di illegittimità costituzionale.

Maurizio BIANCONI (FI-PdL), ritiene
che le osservazioni svolte dal collega
Fiano in merito ai profili di competenza
della I Commissione in sede consultiva
siano pertinenti dal punto di vista dei
rapporti istituzionali tra organi della Ca-
mera dei deputati. Fa presente, tuttavia,
che il provvedimento in esame deve es-
sere valutato politicamente. Al riguardo,
osserva che, in una fase in cui la politica
è già indebolita per ragioni internazionali
ed è poco credibile nei confronti del-
l’opinione pubblica nazionale, a causa dei
comportamenti di alcuni suoi esponenti,
una formulazione del reato di scambio
elettorale politico-mafioso quale quella
risultante dalla modifiche adottate dal
Senato rischia di costituire una sorta di
« suicidio reale » della politica. Ritiene,
infatti, che un pubblico ministero po-
trebbe causare la rovina politica di un
candidato a una carica elettiva sulla base
di un semplice avviso di garanzia fondato
su una dichiarazione di un soggetto re-
lativa alla presenza di un accordo illecito
per ottenere voti. Ricorda che il prov-
vedimento, nella sua versione originaria,
aveva ottenuto il consenso unanime delle
forze politiche. Preannuncia, infine, il suo
voto contrario a un’eventuale proposta di
parere favorevole al testo in discussione
come risultante dalle modifiche adottate
dal Senato.

Francesco SANNA (PD) sottolinea, in
via preliminare, che la politica, a suo
avviso, si protegge esclusivamente se man-
tiene elevati standard di credibilità e che
tali standard possono essere raggiunti solo
escludendo con chiarezza qualunque tipo
di rapporto con le organizzazioni mafiose.
Evidenzia che il nuovo articolo 416-ter
mira proprio a tutelare la politica che
costituisce un bene giuridico di rango
costituzionale, come si desume dallo stesso
articolo 1 della Costituzione che sancisce
che la sovranità appartiene al popolo e
non alla criminalità organizzata.

Sottolinea che le modifiche apportate
dal Senato non recano problemi di costi-
tuzionalità.

Ricorda, altresì, che il testo originaria-
mente approvato dalla Camera dei depu-
tati qualificava la condotta illecita come
accettazione consapevole del procaccia-
mento di voti.

Quanto alla questione dell’inserimento
nel testo approvato dal Senato della « di-
sponibilità a soddisfare gli interessi o le
esigenze dell’associazione mafiosa » quale
corrispettivo della promessa di procurare
voti, osserva che tale condotta deve ov-
viamente essere collocata nel quadro dei
principi costituzionali vigenti, primo tra
tutti quello della necessaria offensività
del reato.

Fa presente, quindi, che il suo gruppo è
disponibile a votare una proposta di parere
favorevole senza condizioni o osservazioni
che dia conto nelle premesse che, pur es-
sendo stato eliminato dal testo approvato
dal Senato il riferimento alla « consapevo-
lezza » dell’accettazione della promessa di
procurare voti mediante le modalità previ-
ste dal terzo comma dell’articolo 416-bis,
l’interpretazione costituzionalmente coe-
rente della condotta di accettazione debba
comunque ritenere la consapevolezza del-
l’autore del reato della qualità « mafiosa »
del suo interlocutore/correo.

Ritiene infine che le articolate rifles-
sioni svolte in questa sede dal presidente
Sisto potrebbero essere oggetto del dibat-
tito che sarà svolto in Assemblea.
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Fabiana DADONE (M5S) osserva che il
suo gruppo condivide le modifiche appor-
tate dal Senato all’articolo 416-ter e prean-
nuncia il voto favorevole del proprio
gruppo su un’eventuale formulazione di
proposta di parere favorevole senza con-
dizioni o osservazioni. Ricorda che, nono-
stante il consenso unanime dei gruppi
manifestato sul testo originariamente ap-
provato dalla Camera, anche in quella
sede vi furono accese discussioni riguar-
danti l’introduzione della parola « consa-
pevolmente » nella fattispecie di reato. Evi-
denzia, infine, che, in sede di audizione
innanzi alla Commissione di inchiesta sul
fenomeno delle mafie e sulle altre asso-
ciazioni criminali, anche straniere, il pro-
curatore della Repubblica presso il tribu-
nale di Palermo, Francesco Messineo ha
ritenuto adeguato il testo adottato dal
Senato.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore, ritiene che le osservazioni svolte
dal collega Sanna siano sostanzialmente in
linea con quanto da lui osservato sul
merito del provvedimento. Ritiene, infatti,
che sia patrimonio comune a tutte le forze
politiche la necessità di contrastare la
mafia anche attraverso la repressione
dello scambio elettorale politico-mafioso.
Tuttavia osserva che, a fronte di questa
comune sensibilità, sia comunque dove-
roso muovere alcune critiche tecniche alla
formulazione della norma. Ribadisce, al
riguardo, che tali critiche non devono
essere percepite come la volontà di lottare
con minore vigore contro il fenomeno
mafioso. Manifesta preoccupazione circa
l’indeterminatezza della fattispecie incri-
minatrice disegnata dal Senato, suscetti-
bile – a suo giudizio – di allargare sen-
sibilmente, specie nella fase delle indagini
preliminari, la platea dei soggetti perse-
guibili, perdendo così di vista il primo
obiettivo della norma che deve essere
quello di punire solo i colpevoli. Nel
ribadire la condivisione di molte delle
osservazioni svolte dal collega Sanna, fa
presente che le sue perplessità circa il
testo in discussione sono dettate dalla
necessità di garantire i principi costituzio-

nali di tassatività e di determinatezza delle
norme penali. Ritiene, inoltre, che la pre-
visione della « disponibilità a soddisfare gli
interessi o le esigenze dell’associazione
mafiosa » come corrispettivo della pro-
messa di procurare voti, peraltro intro-
dotta per la prima volta nel codice penale,
potrebbe comportare gravi problemi dal
punto di vista probatorio. Fa presente,
inoltre, di non condividere l’affermazione
svolta dal Governo nel corso del dibattito
al Senato secondo cui tale locuzione ti-
pizzerebbe il cosiddetto concorso esterno
in associazione mafiosa.

Pur sottolineando il particolare rilievo
che egli attribuisce ai dubbi di costituzio-
nalità evidenziati, prende atto dell’orien-
tamento prevalente rappresentato dai col-
leghi intervenuti nel dibattito, e presenta
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 2).

Nazzareno PILOZZI (SEL) ritiene che il
testo approvato dal Senato costituisca un
passo avanti rispetto a quello approvato
con il consenso unanime delle forze poli-
tiche alla Camera dei deputati. Quel testo,
a suo avviso, rappresentava il frutto di una
mediazione politica che aveva sacrificato
troppo il principio del contrasto duro al
rapporto tra politica e organizzazione ma-
fiosa. Nel ricordare che, nel corso del
dibattito sulla legge elettorale, i gruppi che
hanno sostenuto il voto di preferenza sono
stati criticati poiché tale modalità di voto
sarebbe a rischio di infiltrazione crimi-
nale, sottolinea che è una priorità assoluta
favorire tutte quelle leggi, e quindi anche
quella in esame, che intervengono sulla
materia elettorale stigmatizzando il com-
portamento di un candidato a cariche
elettive che abbia contatti con ambienti
mafiosi. Ricorda che nella storia repub-
blicana su questo tema molto spesso non
si sono colmate le lacune legislative esi-
stenti. Fa presente, come anche segnalato
dalla collega Dadone, che sul testo in
discussione si è pronunciato positivamente
il procuratore della Repubblica presso il
tribunale di Palermo, Francesco Messineo,
dinanzi alla Commissione antimafia.
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Preannuncia, infine, il voto favorevole
del suo gruppo alla proposta di parere
favorevole formulata dal relatore.

Alfredo D’ATTORRE (PD), interve-
nendo sulla proposta di parere formulata
dal relatore, propone la seguente riformu-
lazione dell’ultimo capoverso in premessa:
« rilevato, altresì, che l’interpretazione co-
stituzionalmente corretta della disposi-
zione in esame debba comunque implicare
la consapevolezza nell’autore della con-
dotta di accettazione della qualità “ma-
fiosa” del suo interlocutore/correo ».

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore, accogliendo il suggerimento avan-
zato dal deputato D’Attorre, presenta una
nuova proposta di parere favorevole (vedi
allegato 3).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore come riformulata.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione eu-

ropea – Legge di delegazione europea 2013 –

secondo semestre.

Emendamenti C. 1836 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere).

La Commissione prosegue l’esame degli
emendamenti, rinviato nella seduta del 18
marzo 2014.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore, comunica che sono stati ritirati
dai primi firmatari presso la XIV Com-
missione le proposte emendative Chaouki
6.01 e 7.7 e Giuseppe Guerini 7.6.

Illustra la sua proposta complessiva di
parere sulle proposte emendative tra-
smesse dalla XIV Commissione (vedi al-
legato 4). Propone, in particolare, di
esprimere parere favorevole sugli emen-
damenti Dadone 6.1, 7.11 del relatore,
sull’articolo aggiuntivo 7.06 del relatore e
sui relativi subemendamenti Chaouki

0.7.06.1, 0.7.06.3, 0.7.06.2, 0.7.06.4 e
0.7.06.5, sull’articolo aggiuntivo 7.07 del
relatore e sul relativo subemendamento
Chaouki 0.7.07.1 e parere contrario sugli
emendamenti Nesci 6.2, Prataviera 7.5,
Pannarale 7.1, Silvia Giordano 7.9, Co-
lonnese 7.8, Pannarale 7.3, 7.4 e 7.2,
Cecconi 7.10.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE a nome del Governo si dichiara
favorevole sugli emendamenti Dadone 6.1
e 7.11 del relatore, si rimette alla deci-
sione della Commissione sugli articoli
aggiuntivi 7.06 e 7.07 del relatore e sui
relativi subemendamenti, mentre dichiara
la propria posizione contraria sui restanti
emendamenti.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del presidente.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2013-bis.

Emendamenti C. 1864 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere).

La Commissione prosegue l’esame degli
emendamenti, rinviato nella seduta del 18
marzo 2014.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore, comunica che sono stati ritirati
dai primi firmatari presso la XIV Com-
missione gli emendamenti Ricciatti 2.2 e
2.7 e Giuseppe Guerini 2.8.

Illustra la sua proposta complessiva di
parere sulle proposte emendative tra-
smesse dalla XIV Commissione espri-
mendo parere contrario su tutti gli emen-
damenti (vedi allegato 5).

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE esprime, a nome del Governo, un
parere conforme a quello del relatore.
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Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del presidente.

La seduta termina alle 13.50.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Sugli esiti della Conferenza dei Presidenti
delle Commissioni competenti in materia di
giustizia e affari interni dei Parlamenti del-
l’Unione europea (Atene, 17 febbraio 2014).

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Deleghe al Governo in materia di pene detentive non carcerarie e
di riforma del sistema sanzionatorio. Disposizioni in materia di
sospensione del procedimento con messa alla prova e nei confronti
degli irreperibili (C. 331-B ed abbinata, approvata dalla Camera e

modificata dal Senato).

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato il testo delle proposte di
legge C. 331-B ed abbinata, approvata
dalla Camera e modificata dal Senato,
recante « Deleghe al Governo in materia di
pene detentive non carcerarie e di riforma
del sistema sanzionatorio. Disposizioni in
materia di sospensione del procedimento
con messa alla prova e nei confronti degli
irreperibili »,

considerato che le disposizioni da
esso recate sono riconducibili alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lett. l (giurisdizione e norme processuali,
ordinamento penale),

sottolineato che l’articolo 2, intro-
dotto durante l’esame al Senato, delega il
Governo ad operare una articolata depe-
nalizzazione entro 18 mesi dall’entrata in
vigore della legge,

evidenziato che il medesimo articolo
2 prevede, in particolare, alla lettera a)
che la depenalizzazione dovrà riguardare i
reati puniti con la sola pena della multa o
dell’ammenda, purché non attinenti ad
alcune materie escluse (edilizia e urbani-
stica; ambiente, territorio e paesaggio; ali-
menti e bevande; salute e sicurezza nei
luoghi di lavoro; sicurezza pubblica; giochi
d’azzardo e scommesse; armi ed esplosivi;
materia elettorale e di finanziamento dei
partiti; proprietà intellettuale e indu-
striale),

ravvisata l’opportunità che, nel ri-
spetto del principio di necessaria offensi-
vità del reato, la delega al Governo pre-
veda la depenalizzazione anche dei reati
attinenti alle materie escluse qualora la
pericolosità della condotta posta in essere
non sia idonea ad apportare una signifi-
cativa lesione del bene giuridico tutelato
dalla fattispecie incriminatrice,

ricordato che l’articolo 2, lettera d),
prevede che il Governo trasformi in illeciti
amministrativi alcune specifiche contrav-
venzioni punite con la pena alternativa
dell’arresto o dell’ammenda senza tuttavia
indicare né le condotte né i limiti delle
sanzioni introducendo in tal modo principi
di delega particolarmente ampi da valu-
tare alla luce di quanto disposto dall’ar-
ticolo 76 della Costituzione,

ricordato che l’articolo 4 modifica il
codice di procedura penale, introducendo
tra i procedimenti speciali, il Titolo V-bis
(Della sospensione del procedimento con
messa alla prova), che detta le disposizioni
processuali relative al nuovo istituto, in-
serendo gli articoli da 464-bis a 464-
novies, e introducendo anche il nuovo
articolo 657-bis, per consentire il computo
del periodo di messa alla prova svolto
dall’imputato in caso di successiva revoca
del beneficio,

considerata la necessità di valutare,
in generale, l’aderenza dell’istituto della
sospensione del procedimento con messa
alla prova agli articoli 27, secondo comma,
e 111 della Costituzione in quanto tale
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istituto configura l’erogazione un tratta-
mento sanzionatorio, per quanto a conte-
nuto afflittivo attenuato, in assenza di una
sentenza di condanna,

rilevato che, in base al nuovo articolo
464-quater, comma 4, c.p.p., in sede di
emanazione del provvedimento del giudice
di sospensione del procedimento con
messa alla prova ogni integrazione o mo-
difica del programma di trattamento può
essere disposta dallo stesso giudice solo
con il consenso dell’imputato,

evidenziata la modifica operata dal
Senato a quanto disposto dall’articolo 464-
quinquies c.p.p., introdotto dal provvedi-
mento in oggetto, che rende sufficiente,
durante la sospensione del procedimento
con messa alla prova, sentire l’imputato
per potere procedere alla modifica delle
prescrizioni originarie sullo svolgimento
della prova,

sottolineato che tale disposizione, in-
tervenendo sull’istituto della sospensione
del procedimento con messa alla prova la
cui applicazione, secondo il nuovo articolo
464- bis, richiede la presentazione di un
istanza alla quale l’imputato alleghi un
programma di trattamento che dia conto,
tra l’altro, delle prescrizioni attinenti al
lavori di pubblica utilità, presenta profili
di criticità relativamente alla compatibilità
con l’articolo 4 della Convenzione europea
dei diritti dell’uomo, in ordine al divieto di
lavoro forzato, e con l’articolo 36 della
Costituzione sul diritto del lavoratore a
una retribuzione proporzionata,

alla quantità e qualità del suo lavoro
e in ogni caso sufficiente ad assicurare a
sé e alla famiglia un’esistenza libera e
dignitosa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di prevedere che l’esclusione
dei reati attinenti a determinate materie
dal criterio di delega al Governo relativo
alla depenalizzazione di cui all’articolo 2,
lettera a), non si applichi qualora la pe-
ricolosità della condotta posta in essere
non sia idonea ad apportare una signifi-
cativa lesione del bene giuridico tutelato
dalla fattispecie incriminatrice;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di prevedere all’articolo 2,
lettera d) un criterio di delega più pun-
tuale al Governo per la trasformazione in
illeciti amministrativi di alcune specifiche
contravvenzioni punite con la pena alter-
nativa dell’arresto o dell’ammenda anche
attraverso l’indicazione delle condotte e
dei limiti delle sanzioni;

c) valuti la Commissione di merito la
ragionevolezza della disposizione di cui
all’articolo 464-quinquies c.p.p., introdotta
dal provvedimento in oggetto, come mo-
dificata dal Senato, che rende sufficiente
« sentire » l’imputato, durante la sospen-
sione del procedimento con messa alla
prova, per procedere alla modifica delle
prescrizioni originarie sullo svolgimento
della prova a fronte di quanto disciplinato
dal nuovo articolo 464-quater, comma 4,
c.p.p., secondo cui, in sede di emanazione
del provvedimento del giudice di sospen-
sione del procedimento con messa alla
prova, ogni integrazione o modifica del
programma di trattamento può essere di-
sposta dallo stesso giudice solo con il
consenso dell’imputato.
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ALLEGATO 2

Modifica dell’articolo 416-ter del codice penale, in materia di scambio
elettorale politico-mafioso (C. 204-251-328-923-B, approvato dalla

Camera e modificato dal Senato).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La I Commissione,

esaminato il testo della proposta di
legge C. 204-251-328-923-B, recante « Mo-
difica dell’articolo 416-ter del codice pe-
nale, in materia di scambio elettorale
politico-mafioso », approvata dalla Camera
e modificata dal Senato;

considerato che le disposizioni da
esso recate sono riconducibili alla materia
« giurisdizione e norme processuali; ordi-
namento civile e penale; giustizia ammi-
nistrativa », che la lettera l) del secondo
comma dell’articolo 117 della Costituzione
attribuisce alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato;

ricordato che il testo sostituisce l’at-
tuale formulazione dell’articolo 416-ter del
codice penale che disciplina la fattispecie
dello scambio elettorale politico-mafioso;

sottolineato che il provvedimento ap-
provato dalla Camera il 16 luglio 2013
prevedeva che fosse sanzionato con la
reclusione da 4 a 10 anni chiunque – in
cambio dell’erogazione di denaro o di altra
utilità – accettasse consapevolmente il
procacciamento di voti da parte di un
terzo con le modalità proprie dell’associa-
zione di tipo mafioso prevedendo, altresì,

a differenza della norma vigente, che con
la stessa pena fosse sanzionato anche il
procacciatore di voti;

preso atto che la formulazione del-
l’articolo 416-ter c.p. approvata dal Senato
risulta modificata, rispetto al testo Ca-
mera, sotto alcuni fondamentali aspetti e
che, in particolare la condotta illecita
viene ora qualificata mediante l’accetta-
zione della « promessa » di procurare voti,
anticipando la soglia di punibilità del reato
legata a una condotta che precede l’azione
ovvero alla citata promessa da parte del
soggetto di procurare voti;

rilevato che è stato eliminato dal
testo approvato dal Senato il riferimento
alla consapevolezza dell’accettazione
(« consapevolmente ») che, come emerge
dal dibattito in discussione generale al
Senato stesso, è stato ritenuto superfluo
per un reato punito a titolo di dolo;

rilevato, altresì, che l’interpretazione
costituzionalmente coerente della condotta
di accettazione debba comunque ritenere
la consapevolezza dell’autore del reato
della qualità « mafiosa » del suo interlo-
cutore/correo;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Modifica dell’articolo 416-ter del codice penale, in materia di scambio
elettorale politico-mafioso (C. 204-251-328-923-B, approvato dalla

Camera e modificato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato il testo della proposta di
legge C. 204-251-328-923-B, recante « Mo-
difica dell’articolo 416-ter del codice pe-
nale, in materia di scambio elettorale
politico-mafioso », approvata dalla Camera
e modificata dal Senato;

considerato che le disposizioni da
esso recate sono riconducibili alla materia
« giurisdizione e norme processuali; ordi-
namento civile e penale; giustizia ammi-
nistrativa », che la lettera l) del secondo
comma dell’articolo 117 della Costituzione
attribuisce alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato;

ricordato che il testo sostituisce l’at-
tuale formulazione dell’articolo 416-ter del
codice penale che disciplina la fattispecie
dello scambio elettorale politico-mafioso;

sottolineato che il provvedimento ap-
provato dalla Camera il 16 luglio 2013
prevedeva che fosse sanzionato con la
reclusione da 4 a 10 anni chiunque – in
cambio dell’erogazione di denaro o di altra
utilità – accettasse consapevolmente il
procacciamento di voti da parte di un
terzo con le modalità proprie dell’associa-
zione di tipo mafioso prevedendo, altresì,

a differenza della norma vigente, che con
la stessa pena fosse sanzionato anche il
procacciatore di voti;

preso atto che la formulazione del-
l’articolo 416-ter c.p. approvata dal Senato
risulta modificata, rispetto al testo Ca-
mera, sotto alcuni fondamentali aspetti e
che, in particolare la condotta illecita
viene ora qualificata mediante l’accetta-
zione della « promessa » di procurare voti,
anticipando la soglia di punibilità del reato
legata a una condotta che precede l’azione
ovvero alla citata promessa da parte del
soggetto di procurare voti;

rilevato che è stato eliminato dal
testo approvato dal Senato il riferimento
alla consapevolezza dell’accettazione
(« consapevolmente ») che, come emerge
dal dibattito in discussione generale al
Senato stesso, è stato ritenuto superfluo
per un reato punito a titolo di dolo;

rilevato, altresì, che l’interpretazione
costituzionalmente corretta della disposi-
zione in esame debba comunque implicare
la consapevolezza nell’autore della con-
dotta di accettazione della qualità « ma-
fiosa » del suo interlocutore/correo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2013 – secondo semestre (Emendamenti C. 1836 Governo).

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminati gli emendamenti Dadone
6.1, Nesci 6.2, Prataviera 7.5, Pannarale
7.1, Silvia Giordano 7.9, Colonnese 7.8,
7.11 del relatore, Pannarale 7.3, 7.4 e 7.2,
Cecconi 7.10, Chaouki 0.7.06.1, 0.7.06.3,
0.7.06.2, 0.7.06.4, 0.7.06.5, 7.06 del rela-
tore, Chaouki 0.7.07.1 e 7.07 del relatore
al testo del disegno di legge C. 1836
Governo, recante Delega al Governo per il
recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea –
Legge di delegazione europea 2013 se-
condo semestre,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

sugli emendamenti Dadone 6.1, 7.11
del relatore, sull’articolo aggiuntivo 7.06
del relatore e sui relativi subemendamenti
Chaouki 0.7.06.1, 0.7.06.3, 0.7.06.2,
0.7.06.4 e 0.7.06.5, sull’articolo aggiuntivo
7.07 del relatore e sul relativo subemen-
damento Chaouki 0.7.07.1,

e

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti Nesci 6.2, Prata-
viera 7.5, Pannarale 7.1, Silvia Giordano
7.9, Colonnese 7.8, Pannarale 7.3, 7.4 e 7.2,
Cecconi 7.10.
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ALLEGATO 5

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2013-bis (Emen-

damenti C. 1864 Governo).

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminati gli emendamenti Ricciatti
2.1, Vignaroli 2.9 e 2.10, Ricciatti 2.3, 2.4,
2.5 e 2.6, Carinelli 4.2, Vignaroli 4.1 e
Carinelli 4.3, al testo del disegno di legge
C. 1864 Governo, recante Disposizioni per
l’adempimento degli obblighi derivanti

dall’appartenenza dell’Italia all’Unione eu-
ropea – Legge europea 2013 bis,

esprime

PARERE CONTRARIO

sui suddetti emendamenti.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 20 marzo 2014. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato alla giu-
stizia Enrico Costa.

La seduta comincia alle 12.35

Variazioni nella composizione della Commissione.

Donatella FERRANTI, presidente, co-
munica che entrano a far parte della
Commissione le deputate Giuditta Pini e
Michela Rostan, del Gruppo del Partito
Democratico, e il deputato Davide Capa-
rini, appartenente al Gruppo Lega Nord e
Autonomie. Cessano, invece, di farne parte
i deputati Ivan Scalfarotto e Pina Picierno,
appartenenti al Gruppo del Partito Demo-
cratico, e il deputato Angelo Attaguile, del
Gruppo Lega Nord e Autonomie.

Dà, quindi, il benvenuto ai nuovi com-
ponenti della Commissione.

Deleghe al Governo in materia di pene detentive non

carcerarie e di riforma del sistema sanzionatorio.

Disposizioni in materia di sospensione del procedi-

mento con messa alla prova e nei confronti degli

irreperibili.

C. 331-927-B, approvato dalla Camera e modificato

dal Senato.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’11 marzo 2014.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che le Commissioni V, VI, VII e XII
hanno espresso un parere favorevole sul
provvedimento in oggetto e che la Com-
missione VIII ha espresso un parere fa-
vorevole con osservazioni. Dà inoltre conto
del parere del Comitato per la legislazione.

Sospende, quindi, la seduta in attesa
del Parere della I Commissione.

La seduta, sospesa alle 12.40, è ripresa
alle 13.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la I Commissione ha espresso un
parere favorevole con talune osservazioni
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delle quali si potrà tenere conto nel corso
dell’esame in Assemblea.

Nicola MOLTENI (LNA) ribadisce la
totale contrarietà del proprio gruppo sul
provvedimento in esame e preannuncia la
presentazione di una relazione di mino-
ranza.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore, onorevole Donatella
Ferranti, di riferire in senso favorevole
all’Assemblea sul provvedimento in esame.
Delibera altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Donatella FERRANTI, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

Modifica dell’articolo 416-ter del codice penale, in

materia di scambio elettorale politico-mafioso.

C. 204-251-328-923-B, approvato dalla Camera e

modificato dal Senato.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 12 febbraio 2014.

Donatella FERRANTI, presidente, so-
spende la seduta in attesa del parere della
I Commissione.

La seduta, sospesa alle 13.10, è ripresa
alle 13.40.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la I Commissione ha espresso un
parere favorevole sul provvedimento in
esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore, onorevole Davide
Mattiello, di riferire in senso favorevole
all’Assemblea sul provvedimento in esame.
Delibera altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Donatella FERRANTI, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

La seduta termina alle 13.45.
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COMITATO PERMANENTE SUI DIRITTI UMANI

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 20 marzo 2014.

Audizione dell’Advocacy Officer della ONG palesti-

nese Addameer (Arabic for conscience) Prisoner Sup-

port and Human Rights Association, Randa Wahbe.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.20 alle 10.20.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 20 marzo 2014. — Presidenza
del presidente Elio VITO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa, Gioac-
chino Alfano.

La seduta comincia alle 9.

Variazione nella composizione della Commissione.

Elio VITO, presidente, comunica che a
decorrere dal 17 marzo 2014, il deputato
Pistelli, componente del gruppo del Partito
Democratico, cessa di far parte della Com-
missione ed entra a farne parte il deputato
Lorenzo Guerini. Comunica, inoltre, che a
decorrere dalla medesima data i deputati
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Manciulli, Moscatt, Ferro e Zanin, membri
del gruppo del Partito Democratico, en-
trano a far parte della Commissione in
sostituzione dei colleghi Franceschini,
Amici, Giacomelli e Lotti, membri dello
stesso gruppo parlamentare e titolari di
incarichi di Governo, che conseguente-
mente cessano di farne parte.

Nel rivolgere un saluto di benvenuto ai
colleghi entrati a far parte della Commis-
sione formula loro gli auguri di buon
lavoro, che estende anche ai membri del
nuovo Governo e ringrazia i colleghi
uscenti per il lavoro svolto.

5-02402 Marcolin: Sul mancato recepimento di una

condizione apposta al parere della Commissione

Difesa in fase di emanazione del decreto legislativo

28 gennaio 2014, n. 7 recante disposizioni in materia

di revisione in senso riduttivo dell’assetto strutturale

e organizzativo delle Forze armate.

Elio VITO, presidente, ricorda che, ai
sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del
regolamento, la pubblicità delle sedute per
lo svolgimento delle interrogazioni a ri-
sposta immediata è assicurata anche tra-
mite la trasmissione attraverso l’impianto
televisivo a circuito chiuso. Dispone, per-
tanto, l’attivazione del circuito.

Marco MARCOLIN (LNA) illustra l’in-
terrogazione in titolo, riferendo della pro-
fonda preoccupazione diffusa sul territorio
per il previsto trasferimento a Roma del
Comando delle forze operative terrestri
(COMFOTER), attualmente di stanza a
Verona, anche in considerazione degli ef-
fetti occupazionali negativi che il provve-
dimento provocherebbe sul personale
coinvolto e sulle famiglie.

Nel dichiarare di non comprendere le
ragioni alla base dell’accentramento di tale
Comando, la cui presenza risulta assai più
utile sul territorio, ricorda che nel suo
parere la Commissione aveva inserito una
condizione volta proprio ad espungere la
previsione del trasferimento a Roma del
COMFOTER, ottenendo in tal modo il voto
favorevole sul provvedimento anche da
parte del gruppo della Lega.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO,
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1), evidenziando il termine del 31 dicem-
bre 2018 e la compatibilità del trasferi-
mento con il mantenimento in loco di
taluni elementi del reparto.

Marco MARCOLIN (LNA), replicando,
si dichiara insoddisfatto della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo, mal-
grado abbia tentato di dare rassicurazioni,
precisando che tale scelta potrebbe essere
rivista fino alla data del 31 dicembre 2018.

Ribadisce di non comprendere le ra-
gioni alla base della volontà di accentrare
nella città di Roma il Comando delle forze
operative terrestri, sottolineando il ruolo
strategico attualmente ricoperto nella di-
fesa nazionale dalla città di Verona e
prefigurando la possibilità che tale scelta
sia il preludio per un successivo ridimen-
sionamento delle truppe alpine, il cui
ruolo, invece, auspica che in futuro possa
essere potenziato.

5-02403 Frusone: Sulla chiusura

della 132o Brigata Corazzata « Ariete ».

Gianluca RIZZO (M5S), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in
titolo, evidenziando che, a fronte dell’an-
nuncio della chiusura del Battaglione lo-
gistico Ariete di Maniaco, non risultano ad
oggi fornite al personale interessato infor-
mazioni precise riguardo ai tempi della
chiusura. Osserva come questo rappresenti
un problema di non poco conto per le
famiglie dei lavoratori coinvolti ai fini dei
contratti di locazione e della gestione delle
utenze domestiche e, pertanto, auspica che
nella risposta possano essere date indica-
zioni certe.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO,
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2), pur tenendo presente le eventuali dif-
ficoltà oggettive nella gestione del trasfe-
rimento.
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Gianluca RIZZO (M5S), replicando, ri-
marca come sarebbe stato preferibile ot-
tenere dalla risposta tempi certi sulla
chiusura del Battaglione Ariete, in modo
da poter consentire ai militari coinvolti di
poter organizzare con sufficiente tranquil-
lità il trasferimento delle proprie famiglie.

Prende, tuttavia, atto degli elementi di
informazione forniti dal rappresentante
del Governo, preannunciando che sarà sua
cura riferire agli interessati lo stato della
situazione.

5-02404 Duranti: Sul distacco della Direzione del sup-

porto diretto (DSD) dell’Arsenale militare di Taranto.

Donatella DURANTI (SEL) illustra l’in-
terrogazione in titolo, segnalando la sua
forte preoccupazione e anche quella delle
organizzazioni sindacali rappresentative
dei lavoratori dell’Arsenale di Taranto
circa la riconfigurazione del Comando ser-
vizi base di Taranto in Comando stazione
navale di Taranto, disposta dal decreto
legislativo n. 7 del 2014, in attuazione
della legge delega di riforma dello stru-
mento militare.

In particolare, in considerazione anche
della prossimità della scadenza dei ter-
mini, fissati al 31 marzo 2014, teme che
la scelta di distaccare la Direzione del
supporto diretto (DSD) dell’Arsenale mi-
litare marittimo di Taranto possa com-
portare un aumento delle esternalizza-
zioni delle lavorazioni dell’Arsenale
stesso, con un conseguente ridimensiona-
mento funzionale dello stabilimento e,
quindi, un declassamento.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO,
nel sottolineare che l’Arsenale Militare
Marittimo di Taranto è circondato dalla
massima attenzione da parte del Ministro
della difesa, che ha profonde conoscenza
delle tematiche coinvolte, risponde all’in-
terrogazione in titolo nei termini riportati
in allegato (vedi allegato 3).

Donatella DURANTI (SEL), replicando,
si dichiara insoddisfatta della risposta,
confermando la propria preoccupazione

per la scelta operata dal Dicastero di
procedere all’accorpamento e all’assorbi-
mento delle funzioni della Direzione del
supporto diretto (DSD) dell’Arsenale di
Taranto.

Manifesta, quindi, il proprio sconcerto
per una decisione che incide su una strut-
tura che fino ad ora ha dimostrato di
operare efficacemente garantendo sempre
la manutenzione delle unità navali inviate
nelle missioni.

Come evidenziato anche nella risposta,
rileva come il Dicastero della difesa abbia
effettivamente svolto un’attività di infor-
mazione dei sindacati, tuttavia sottolinea
che questioni di siffatto tenore dovrebbero
essere oggetto di una vera e propria con-
trattazione con i sindacati.

Nel ribadire, quindi, il proprio auspicio
affinché con il distacco della Direzione
non si determini un incremento delle la-
vorazioni svolte all’esterno dell’Arsenale,
conferma la contrarietà del proprio
gruppo alle misure disposte in conse-
guenza della legge delega di riforma dello
strumento militare, evidenziando la neces-
sità di procedere con urgenza alla predi-
sposizione di nuove tabelle organiche dello
stabilimento e all’adozione di un nuovo
piano di assunzioni data l’elevata età me-
dia dei lavoratori e l’esigenza di profes-
sionalità nuove.

5-02405 Cicu: Sul pagamento degli indennizzi

ai pescatori dell’area marina di Capo Teulada.

Salvatore CICU (FI-PdL) illustra l’inter-
rogazione in titolo rimarcando la situa-
zione in cui versano i pescatori sardi che
operano nelle località interessate dalla
presenza di poligoni e servitù militari, su
cui è in corso un’indagine conoscitiva.

In particolare, segnala che oltre ai
limiti cui la loro attività è sottoposta per
via delle esercitazioni militari, i pescatori
di Capo Teulada subiscono anche gli effetti
negativi del grave danno ambientale pro-
vocato dalle mancate bonifiche.
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Ritiene, dunque, necessario che lo
Stato italiano adempia agli impegni as-
sunti nei confronti di questi lavoratori
disponendo al più presto il pagamento
dei relativi indennizzi, peraltro esigui,
anche al fine di scongiurare che questa
situazione non più sopportabile possa
sfociare in fenomeni di protesta volti a
bloccare le esercitazioni militari, come
prospettato dai diretti interessati.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO,
nella piena consapevolezza della gravità
della condizione in cui versano gli opera-
tori economici della pesca nell’area di
Capo Teulada e della necessità di onorare
gli impegni, risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4), ribadendo che il Dicastero ha
finora provveduto ad erogare tutte le ri-
sorse disponibili ed è in attesa di potere
ricevere la dovuta integrazione dei fondi
da parte del Ministero dell’economia e
delle finanze.

Salvatore CICU (FI-PdL) ringrazia il
sottosegretario Alfano per lo sforzo pro-
fuso nel cercare di fornire una risposta in
qualche modo accettabile, tuttavia ritiene
che da essa emerga con chiarezza l’ina-
dempimento da parte del Dicastero della
difesa.

Risulta, infatti, vano il tentativo di
spostare le responsabilità sul Ministero
dell’economia e delle finanze dal momento
che la risposta, a fronte di una crisi ormai
drammatica, si limita ad un mero rendi-
conto contabile di cui gli interessati sono
già a conoscenza e non accenna minima-
mente a definire tempi e modalità nei
quali gli indennizzi verranno erogati.

Invocando, quindi, un maggiore impe-
gno, si dichiara insoddisfatto della risposta
che mina in profondità la fiducia in un
Esecutivo che sembra affidare la soluzione
della questione alla convocazione della
Conferenza delle servitù militari, prean-
nunciata per il mese di giugno dal Mini-
stro Pinotti, laddove lo Stato continua a
ritardare i pagamenti ma mantiene rego-
lare lo svolgimento delle esercitazioni mi-
litari.

5-02406 Villecco Calipari: Sull’attuazione dell’arti-
colo 306 del Codice dell’ordinamento militare in

tema di alloggi di servizio.

Paolo BOLOGNESI (PD), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in
titolo, segnalando che l’ultimo decreto mi-
nisteriale riferito alla conduzione degli
alloggi di servizio, da emanarsi ai sensi
dell’articolo 306 del Codice dell’ordina-
mento militare entro il 31 marzo di ogni
anno, risale all’11 giugno 2012.

Nel far presente come risulti agli in-
terroganti che sia in corso di elaborazione
il nuovo decreto relativo ai redditi del
2013, auspica che la risposta possa fare
chiarezza sui tempi necessari per l’ema-
nazione del provvedimento, raccoman-
dando che il decreto si attenga alle con-
dizioni poste dalla Commissione difesa
nell’ambito del parere espresso sui decreti
legislativi di attuazione della legge delega
di riforma dello strumento militare.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
fa presente che il tema oggetto dell’in-
terrogazione rientrava nella delega di cui
era titolare in qualità di sottosegretario
del precedente Governo Letta. Nel segna-
lare che è imminente il conferimento
delle deleghe da parte del nuovo Esecu-
tivo, risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Paolo BOLOGNESI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta fornita
dal rappresentante del Governo.

Auspica, dunque, che il provvedimento
possa essere adottato in tempo utile per
risolvere i numerosi e seri problemi nella
conduzione degli alloggi di servizio e si
riserva di valutare più approfonditamente
il provvedimento allorquando sarà tra-
smesso per il parere parlamentare.

Elio VITO, presidente, dichiara concluso
lo svolgimento delle interrogazioni a ri-
sposta immediata all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.45.
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INTERROGAZIONI

Giovedì 20 marzo 2014. — Presidenza
del presidente Elio VITO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa, Gioac-
chino Alfano.

La seduta comincia alle 9.45.

5-00698 Piras: Sulla gestione dell’area

del dismesso aeroporto militare di Elmas.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Michele PIRAS (SEL), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta fornita
dal rappresentante del Governo limitata-
mente alla parte che chiarisce per la
prima volta quale sia l’amministrazione
competente a risolvere la gestione dell’area
del dismesso aeroporto militare di Elmas.

Segnala, infatti, che la vicenda è ap-
parsa ai diretti interessati nebulosa sin
dall’inizio e, come si evince dalla risposta,
presenta alcuni aspetti che alludono ad
una non piena considerazione delle norme
di rango costituzionale dello Statuto della
Regione autonoma Sardegna che preve-
dono innanzitutto la successione della Re-
gione stessa nei beni del demanio statale,
prima di potere procedere a successivi
passaggi.

Ricorda, infatti, che in seguito alla
dismissione l’area dell’ex aeroporto mili-
tare di Elmas è stata assegnata in gestione
in toto all’ENAC e che, a suo tempo, non
fu fatta una compiuta valutazione sulla
parte dell’area riutilizzabile per uso civile
per la quale, in seguito, il Dicastero della
difesa ha espresso un parere positivo.

Conclusivamente, premessa la contra-
rietà di ENAC nei confronti delle richieste
del comune di Elmas, che appaiono invece
condivisibili secondo il Dicastero della di-
fesa, è a questo punto essenziale potere
acquisire l’orientamento del Ministero

delle infrastrutture e dei trasporti, anche
alla luce della richiesta pendente di un
tavolo tecnico.

5-01015 Grande: Sulla realizzazione di un impianto

ossidatore termico presso il Centro tecnico logistico

interforze NBC di Civitavecchia.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Marta GRANDE (M5S) ritiene che la
risposta, che giunge a sei mesi di distanza
dalla presentazione dell’interrogazione,
non possa considerarsi soddisfacente,
nemmeno se riferita alle sole specifiche
tecniche riguardanti l’ossidatore termico
in costruzione presso il centro logistico
interforze (NCB) di Civitavecchia destinato
alla distruzione di armi chimiche.

Ricorda, quindi, che nel territorio in
questione insistono un porto, una centrale
a carbone e un inceneritore che già con-
tribuiscono a rendere il livello di inqui-
namento assai elevato, come attestato an-
che dalle indagini epidemiologiche svolte
da dipartimento di epidemiologia del ser-
vizio sanitario regionale nel febbraio 2012.

Fa presente, inoltre, che la risposta non
fornisce informazioni in merito all’ente
che sarà addetto al controllo delle emis-
sioni prodotte dall’impianto, così come
nulla dice sullo stoccaggio dei fusti di
cemento che dovranno contenere l’iprite.

Segnala, tra le altre problematiche le-
gate all’impianto, anche la mancata pre-
disposizione di un piano emergenziale che
possa ridurre i rischi per i lavoratori e per
gli abitanti della zona in caso di incidenti,
nonché la realizzazione di uno studio che
consideri globalmente gli effetti di tutti i
fattori di inquinamento presenti nell’area.

Ribadisce, quindi, il proprio giudizio
insoddisfacente sulla risposta, preannun-
ciando che monitorerà attentamente la
realizzazione del progetto, anche in vista
della predisposizione di ulteriori atti di
sindacato ispettivo.
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5-01288 Corda: Sulla missione
in corso della nave portaerei Cavour.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Paolo BERNINI (M5S), replicando, in
qualità di cofirmatario, si dichiara insod-
disfatto della risposta che non spiega quali
siano le ragioni istituzionali per cui lo
Stato italiano ha deciso di investire ingenti
risorse in questa missione della portaerei
Cavour.

Osserva che, in realtà, l’utilizzo della
portaerei come ospedale per i bambini
serve soltanto a coprire finalità di com-

mercio di armamenti con Paesi africani
che, peraltro, non sempre sono rispettosi
dei diritti umani.

Non ritiene nemmeno che possa servire
da giustificazione il fatto che anche la
Francia e la Turchia abbiano assunto
analoghe iniziative di propaganda e ri-
marca l’inopportunità della missione che
ha, tra l’altro, portato a pubblicizzare i
prodotti dell’industria automobilistica ita-
liana, cosa che certo non fa onore alla
nostra Marina, come evidenziato anche in
alcune riviste americane specializzate.

Elio VITO, presidente, dichiara concluso
lo svolgimento delle interrogazioni all’or-
dine del giorno.

La seduta termina alle 10.05.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-02402 Marcolin: Sul mancato recepimento di una
condizione apposta al parere della Commissione Difesa in fase di
emanazione del decreto legislativo 28 gennaio 2014, n. 7 recante
disposizioni in materia di revisione in senso riduttivo dell’assetto

strutturale e organizzativo delle Forze armate.

TESTO DELLA RISPOSTA

In primo luogo, va opportunamente
chiarito che sul piano formale la condi-
zione cui si fa riferimento nell’atto non è
stata inserita dalla Commissione di merito
all’interno del parere, « obbligatorio ma
non vincolante » riferito all’Atto Governo
n. 32 (oggi decreto legislativo 28 gennaio
2014, n. 7), concernente la « revisione in
senso riduttivo dell’assetto strutturale e
organizzativo delle Forze armate », ove era
ed è rimasta inclusa la disposizione in
questione.

Tale condizione, invece, è stata inserita
nell’ambito del parere riferito all’Atto Go-
verno n. 33 (oggi decreto legislativo 28
gennaio 2014, n. 8), che essendo afferente
a tutt’altra materia rispetto a quella di
pertinenza non avrebbe potuto consentire
il compiuto accoglimento della stessa.

Tuttavia, il Governo pro-tempore ha
inteso comunque dare conto delle moti-
vazioni giuridiche che ne hanno determi-
nato l’irricevibilità e, di conseguenza, il
mancato accoglimento.

Quest’opera doverosa volta, nel mas-
simo rispetto dei ruoli istituzionali, a dare
compiuta attuazione al generale principio
della motivazione, si è realizzata attra-
verso le relazioni illustrative ai citati de-
creti delegati n. 7 e 8, all’uopo integrate
all’esito della formulazione dei pareri par-
lamentari e prima della deliberazione de-
finitiva da parte del Consiglio dei Ministri
il 10 gennaio 2014, con l’indicazione pun-
tuale, non solo di tutte le condizioni e le
osservazioni di parte parlamentare risul-

tanti dai pareri espressi, ma anche delle
modifiche al testo dei provvedimenti di
essi attuative, ovvero delle ragioni con-
nesse al loro eventuale mancato accogli-
mento.

Ciò posto, come già evidenziato nella
citata relazione illustrativa, non solo la
disposizione in questione risulta del tutto
coerente con i principi della delega, ma
non è possibile rilevare nella delega, altro
principio, ovvero criterio direttivo, che
possa costituire fondamento logico o giu-
ridico, per le modifiche di merito solleci-
tate con la condizione de qua.

Non va trascurato, inoltre, sul piano del
merito, che le prerogative in materia di
definizione dell’ordinamento, di determi-
nazione delle attribuzioni nonché di di-
slocazione dei Reparti delle Forze armate,
sono per legge riservate ai vertici dell’Area
tecnico-operativa del Dicastero della difesa
e formalizzate con provvedimento del Mi-
nistro della difesa, ai sensi dell’articolo 10
del codice dell’ordinamento militare e
dunque intangibili da parte di soggetti
diversi, anche per evidenti ragioni con-
nesse con il supremo interesse della Difesa
nazionale.

Ulteriori previsioni di rango primario,
che dispongono la citata riserva delle pre-
rogative ordinative a favore dei vertici
operativi del Dicastero, sono gli articoli 33,
comma 1, lettera d), 101 commi 1 e 3, 102
comma 3, 103 comma 3, 105 comma 2,
107 comma 2, 112 comma 2, 113 comma
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5, 142 comma 2, 144 comma 2, 145
comma 2, 146 comma 3 e 151 comma 3.

In tale quadro, tuttavia, atteso che la
decorrenza per la riconfigurazione del
comando di interesse è fissata al 31
dicembre 2018 non è escluso che, medio
tempore, possano intervenire valutazioni

tecnico-operative, che il Governo assi-
cura di tenere sotto costante controllo,
che inducano ad una rimodulazione delle
attuali scelte, anche attraverso i succes-
sivi decreti integrativi e correttivi (ex
articolo 1, comma 5 della legge n. 244
del 2012).
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-02403 Frusone: Sulla chiusura
della 132o Brigata Corazzata « Ariete ».

TESTO DELLA RISPOSTA

L’evoluzione della situazione interna-
zionale ha reso necessario, ormai da
tempo, delineare un modello di difesa
sensibilmente ridotto dal punto di vista
quantitativo, flessibile e adattabile alle
variazioni del quadro geo-strategico di
riferimento, richiedendo alle Forze armate
un crescente impegno di razionalizzazione
e di snellimento delle proprie strutture.

In questo quadro, il profondo processo
di ristrutturazione, revisione e semplifica-
zione dell’organizzazione militare, avviato
da anni, impostato in conformità dei det-
tami di una serie di provvedimenti nor-
mativi, ha trovato ulteriore impulso nella
legge di delega 31 dicembre 2012, n. 244.

Gli interventi previsti dalla legge hanno
l’obiettivo di attuare una revisione in senso
incisivamente riduttivo delle dimensioni
strutturali e organiche dello strumento
militare nazionale, resa indispensabile
dalla congiuntura di finanza pubblica.

La necessità d’intervenire affinché le
strutture organizzative delle Forze armate
siano ricondotte entro limiti compatibili
con le risorse disponibili, ha portato
l’Esercito italiano a delineare un’organiz-
zazione di supporto logistico che prevede,
tra l’altro, la « re-internalizzazione » degli
interventi di manutenzione e, di conse-
guenza, la necessità di conferire autono-
mia logistica a ciascuna Brigata di Mano-
vra, anche quelle di stanza in Sicilia e in
Sardegna, attualmente sprovviste di tale
tipologia di unità, prevedendo una ridi-
stribuzione delle risorse logistiche attra-
verso un recupero di quelle dislocate nelle
aree dove vi è una loro maggiore concen-
trazione.

In particolare, il trasferimento, dal bat-
taglione logistico all’8o reggimento logistico
di Orzano di Remanzacco, delle funzioni
di supporto logistico alla Brigata « Ariete »
e alle sue unità, non ha ripercussioni sulla
distanza delle unità da supportare, in
quanto il nuovo concetto di supporto lo-
gistico dell’Esercito prevede il conferi-
mento di:

maggiori capacità d’intervento manu-
tentivo in autonomia ai singoli reggimenti;

ulteriori capacità d’intervento ai reg-
gimenti logistici di Brigata, da attuare con
l’invio di squadre di reggimenti logistici al
domicilio dell’utenza e non con la movi-
mentazione dei mezzi inefficienti dai reg-
gimenti di manovra.

Il trasferimento soddisfa, tra l’altro,
anche l’esigenza di razionalizzare le infra-
strutture di Maniago – che ospita attual-
mente il 132o reggimento artiglieria e il
battaglione logistico – e di Orzano di
Remanzacco, dove ha sede l’8o reggimento
logistico.

In particolare, la caserma « Baldas-
sarre » di Maniago, grazie ai lavori effet-
tuati negli ultimi anni, è più rispondente
alle esigenze del 132o reggimento artiglie-
ria (che, per carenza di spazi è costretto
ad avvalersi, oggi, di un’ulteriore infra-
struttura in Sequals – a 13 chilometri da
Maniago – per allocarvi parte dei mezzi in
dotazione) e più funzionale, pertanto, al-
l’accentramento dell’unità nella stessa ca-
serma.

La caserma « Lesa » di Orzano di Re-
manzacco già dispone, invece, di infra-
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strutture adeguate all’esigenza di ospitare
un’unità più grande di un battaglione.

Per garantire la continuità di supporto
logistico alle unità della Brigata « Ariete »,
il passaggio delle competenze dal batta-
glione logistico all’8o reggimento di Orzano
di Remanzacco, sarà attuato con gradua-
lità, prevedendo, comunque, la perma-
nenza nella sede di Maniago della com-
pagnia mantenimento durante il periodo
transitorio.

In merito agli aspetti ordinativi relativi
alla tempistica del provvedimento in que-
stione, nella considerazione che è ancora
in corso lo studio teso a delineare nel
dettaglio l’organizzazione deputata al sup-
porto logistico dell’Esercito e i tempi per

conseguirla, è probabile che la soppres-
sione del battaglione logistico « Ariete »
avverrà con gradualità e in sistema con il
più generale processo di riordino in atto.

Per quando concerne gli aspetti relativi
al personale, si rappresenta che sono state
già richieste al Comandante di Corpo del
battaglione Logistico « Ariete » tutte le
eventuali esigenze particolari di carattere
personale/familiare, per le quali sia stato
manifestato il gradimento ad essere tra-
sferito con immediatezza.

A seguito della segnalazione delle
istanze prodotte dal personale, avallate
dalla rispettiva catena gerarchica, si è
provveduto a movimentare, da dicembre
2013, gli interessati.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-02404 Duranti: Sul distacco della Direzione
del supporto diretto (DSD) dell’Arsenale militare di Taranto.

TESTO DELLA RISPOSTA

La riorganizzazione degli arsenali è
stata calendarizzata entro la fine dell’anno
2015 dal decreto legislativo 28 gennaio
2014, n. 7, discendente dalla legge n. 244
del 2012.

Per gli Arsenali è stato elaborato un
piano di efficientamento con il fine di
associare un razionale accorpamento delle
lavorazioni con l’adeguamento delle infra-
strutture e degli impianti sotto il profilo
tecnologico e della sicurezza. Tanto allo
scopo di ottenere minori costi di gestione
e perseguire la concentrazione delle atti-
vità sul core-business delle manutenzioni
navali, secondo il concetto del raggruppa-
mento delle attività omogenee in officine
polifunzionali.

Il progetto è incentrato su 1) dimen-
sionamento della manodopera mirato al
progressivo recupero delle capacità di in-
sourcing attraverso la scelta di soluzioni
produttive individuate secondo i criteri di
convenienza economica, (make or buy); 2)
auspicato aumento della produttività, 3)
mantenimento dei livelli occupazionali.

Comunque, in tale ottica, era già stato
predisposto un piano emergenziale di as-
sunzioni di personale tecnico a favore de-
gli arsenali da svilupparsi nel triennio
2012-2014, che ancora non ha trovato
concreta attuazione, per effetto della
spending review.

Inoltre, il decreto-legge n. 212 del 29
dicembre 2011 sulle missioni internazio-
nali prevede che « al fine di consentire
l’attuazione dei processi di ristruttura-
zione e di incremento dell’efficienza degli
Arsenali M.M., in ciascun degli anni 2014-

2016, il Ministero della Difesa riserva alle
assunzioni del personale appartenente ai
profili tecnici il 60 per cento delle assun-
zioni ». Tali disposizioni sono state proro-
gate fino al 2019 con i decreti legislativi
discendenti dalla legge n. 244 del 2012.

In tale quadro, le due nuove realtà
organizzative che nasceranno (MARISTA-
NAV DSD e Arsenale (parte restante) po-
tranno specializzarsi in una missione ben
definita ed univoca: per l’Arsenale l’ese-
cuzione di manutenzioni programmate di
un certo livello su unità « non pronte »
all’impiego operativo, mentre per la MA-
RISTANAV la risoluzione avarie tese a
ripristinare l’efficienza delle « unità
pronte » per missione.

Le due missioni, apparentemente affini,
impongono in realtà organizzazioni diffe-
renti e strumenti amministrativi opportu-
namente calibrati, obiettivi che la riorga-
nizzazione in atto consentirà di conseguire.

Non verrà meno, inoltre, ogni forma di
collaborazione e sinergia già esistente tra
DSD e l’Arsenale.

La percentuale delle manutenzioni
esternalizzate non subirà alcun incre-
mento a seguito della riorganizzazione in
atto. Continueranno quindi ad essere
esternalizzate le sole attività manutentive
di 3 e 4 livello solo su base di necessità.
Anzi, in applicazione dell’articolo 2259-
sexies introdotto dal decreto legislativo
n. 7 del 2014 viene avviato un processo di
progressiva internalizzazione dei servizi e
dei lavori.

Le tabelle ordinative relative agli arse-
nali sono ancora in corso di aggiorna-
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mento, essendo tuttora in corso di fina-
lizzazione il decreto ministeriale che dovrà
ripartire l’organico assegnato per Regioni
e per profilo professionale.

In relazione all’intero processo di ri-
strutturazione/riorganizzazione in corso,
discendente dalla legge n. 244 del 2012, la
Marina, in sede di riunione tecnica, ha

provveduto ad informare puntualmente e
compiutamente le organizzazioni sindacali
nazionali.

Successivamente sono state impartite
agli Alti Comandi Periferici le disposizioni
per convocare le organizzazioni sindacali
territoriali ai fini del loro coinvolgimento
negli adempimenti conseguenti.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-02405 Cicu: Sul pagamento degli indennizzi
ai pescatori dell’area marina di Capo Teulada.

TESTO DELLA RISPOSTA

Riguardo alla situazione finanziaria
connessa al soddisfacimento delle esigenze
dei pescatori della Sardegna, in conse-
guenza delle esercitazioni che si svolgono
presso i poligoni di Capo Teulada e Capo
San Lorenzo, premesso che al pagamento
delle stesse si provvede con le risorse
economiche allocate sul pertinente capi-
tolo di bilancio, mediante ordini di accre-
ditamento emessi a favore del sindaco del
Comune interessato, si precisa che:

gli indennizzi dovuti agli operatori
economici della pesca, con riferimento agli
sgomberi degli specchi d’acqua del 2011,
risultano essere stati corrisposti sino al-
l’esercizio finanziario 2012, per un im-
porto di euro 7.107.575,09, salvo le inte-
grazioni richieste dal Comando Militare
della Sardegna per un importo di euro
22.017,58, per le quali si è provveduto ad
assumere apposito impegno nell’esercizio
2012. A quest’ultima esigenza, sarà dato
seguito nel corso del corrente esercizio
finanziario;

le esigenze correlate alle esercitazioni
effettuate nell’anno 2012, pari ad euro
6.483.230,49, da soddisfare nell’esercizio
finanziario 2013, le stesse non hanno tro-
vato la necessaria copertura finanziaria a
capitolo, per cui si è provveduto ad inol-
trare apposita richiesta integrativa che,
proposta in sede di predisposizione della
manovra di assestamento del 2013 non è
stata, tuttavia, recepita dal Ministero del-
l’economia e delle finanze;

nel corrente esercizio, tenuto conto
sia delle esigenze dei pescatori relative al
2012 sia degli indennizzi per servitù mi-
litari pregresse sul territorio nazionale,
quantificate complessivamente in euro
15.736.993,35, a fronte di uno stanzia-
mento disponibile di euro 7.237.378,51, si
rende necessaria un’integrazione pari ad
euro 8.499.614,84, esigenza, questa, che la
Difesa ha prontamente palesato al MEF.

Si rende noto, in ultimo, che nell’am-
bito di una regolare gestione contabile –
potendo disporre della citata somma di
7.237.378,51 – si sta provvedendo all’ero-
gazione dei fondi sul pertinente capitolo
per l’importo di euro 3.318.960,04, quale
indennizzi pregressi per servitù militari
sul territorio nazionale relative all’ultimo
quinquennio, nonché all’erogazione del-
l’importo di euro 3.371.279,85 che corri-
sponde al 52 per cento delle esigenze
indennizzi dei pescatori per il 2012.

Rimane, dunque, una disponibilità re-
sidua, al momento cautelativamente desti-
nata a coprire eventuali spese di conten-
zioso in essere corrispondenti ad euro
547.138,62.

Prima di concludere, preme sottoli-
neare come la Difesa abbia posto sempre
la massima attenzione alla problematica
generale delle marinerie, con lo scopo di
contemperare le attività di natura adde-
strativa svolte presso il poligono di Capo
Teulada con le esigenze connesse all’eser-
cizio della pesca nelle aree interdette.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-02406 Villecco Calipari: Sull’attuazione dell’ar-
ticolo 306 del Codice dell’ordinamento militare in tema di alloggi

di servizio.

TESTO DELLA RISPOSTA

In attuazione dell’articolo 306, comma
2, del decreto legislativo 15 maggio 2010,
n. 66, recante il codice dell’ordinamento
militare, con decreto del Ministro della
difesa in data 11 giugno 2012, è stato
predisposto, per ultimo, il « Piano di ge-
stione del patrimonio abitativo in dota-
zione al Ministero della difesa per gli anni
2010 e 2011 » ed è in corso di approva-
zione lo schema di decreto riferito agli
anni 2012 e 2013, per il successivo inoltro
alle Commissioni parlamentari per il pre-
scritto parere.

Si assicura, pertanto, la particolare at-
tenzione del Dicastero affinché lo schema
di decreto in questione possa essere in-
viato, con ogni consentita sollecitudine,
alle Commissioni parlamentari per l’acqui-
sizione dei previsti pareri.

Nel merito delle dibattute questioni, si
rende noto che, in accoglimento dei pareri
favorevoli delle Commissioni Difesa di Ca-
mera e Senato, sullo schema di decreto
legislativo recante disposizioni in materia
di revisione in senso riduttivo dell’assetto
strutturale ed organizzativo delle Forze
armate, ai sensi dell’articolo 2, comma 1,
lettere a), b) e d) della legge 31 dicembre
2012, n. 244, il citato schema di decreto
contiene, tra l’altro, delle disposizioni in
favore di alcune categorie di persone,
individuate attraverso soglie reddituali di
salvaguardia e/o caratterizzate da partico-
lari situazioni familiari ritenute meritevoli
di tutela, come ad esempio nuclei familiari
nei quali vi sia un portatore di handicap e
coniugi superstiti, o altro familiare convi-
vente, del personale dipendente deceduto
in servizio o per causa di servizio.
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ALLEGATO 6

Interrogazione n. 5-00698 Piras: Sulla gestione dell’area del dismesso
aeroporto militare di Elmas.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’atto in discussione ha ad oggetto la ri-
chiesta del Sindaco di Elmas di acquisire al-
cune aree dell’aeroporto di Cagliari Elmas.

Al riguardo, è opportuno precisare che
con decreto interministeriale sottoscritto
dai Ministri della difesa, delle infrastrut-
ture e dei trasporti e dell’economia e delle
finanze, datato 14 febbraio 2008, l’Aero-
porto di Cagliari Elmas ha subito il pas-
saggio di status dal Demanio militare ae-
ronautico al Demanio civile aeronautico.

Successivamente con analogo decreto
interministeriale, datato 21 febbraio 2013,

sono stati dismessi e trasferiti ulteriori
beni del demanio militare aeronautico,
sempre annessi dell’aeroporto di Cagliari
Elmas, dal dicastero Difesa al dicastero dei
Trasporti e delle Infrastrutture, ivi com-
presi quelli oggetto di richiesta da parte
del Comune di Elmas.

In ragione delle suesposte circostanze,
trattandosi di beni che non sono più nella
disponibilità dell’amministrazione mili-
tare, il Dicastero non è in grado di poter
« valutare la fattibilità della proposta del
comune », come richiesto nell’atto.
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ALLEGATO 7

Interrogazione n. 5-01015 Grande: Sulla realizzazione di un impianto
ossidatore termico presso il Centro tecnico logistico interforze NBC di

Civitavecchia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con la ratifica della Convenzione di
Parigi sulla proibizione delle armi chimi-
che (entrata in vigore il 29 aprile 1997) gli
Stati Parte si sono impegnati a distruggere
tutte le armi chimiche esistenti nei loro
territori, a non detenere o fabbricare altre
armi chimiche e a non farvi ricorso per
alcun motivo.

Per poter rispettare la Convenzione, sul
territorio nazionale è prevista, da parte del-
l’Amministrazione Difesa, l’acquisizione e
l’installazione di un « ossidatore termico »
dove verranno bruciate le armi chimiche
residuate della 2a Guerra Mondiale.

L’impianto non si configura quale « in-
ceneritore », in quanto i proietti detonano
per effetto del calore generato elettrica-
mente (fino a temperature di circa 500o C)
all’interno di apposite camere e gli aggres-
sivi sono decomposti per azione del calore
stesso (ossidazione termica) e non di una
fiamma libera alimentata da carburante
esterno, come avviene, invece, negli ince-
neritori a temperature di oltre 1.000o C.

L’utilizzo di un ossidatore termico ri-
sulta preferibile ad altri sistemi per la
demilitarizzazione di munizionamento a
caricamento speciale, poiché consente di:

ridurre l’impatto ambientale connesso
con l’accumulo dei prodotti di reazione de-
rivanti dall’attuale processo di demilitariz-
zazione di munizionamento contenente
iprite e miscele derivate; le emissioni in
atmosfera saranno ampiamente contenute
entro i limiti imposti dalla vigente norma-
tiva e i relativi valori saranno costante-
mente monitorati in tempo reale;

avviare lo smaltimento di altri aggres-
sivi chimici non eliminabili con la tecnolo-
gia in uso presso l’attuale impianto di demi-
litarizzazione del Centro tecnico logistico
interforze (Ce.T.L.I.) Nucleare Batteriolo-
gico Chimico (NBC) di Civitavecchia;

finalizzare lo smaltimento degli or-
digni a caricamento speciale presenti
presso il Ce.T.L.I. NBC;

limitare le operazioni di movimenta-
zione e manipolazione dei proietti al fine
d’incrementare la sicurezza dell’infrastrut-
tura e del personale addetto alle lavorazioni.

Il termo ossidatore, nella configurazione
da realizzare, è dunque assimilabile ad un
forno industriale di piccola capacità e, per-
tanto, non inserito nella tipologie di im-
pianti che necessitino, ai sensi del decreto
legislativo n. 152 del 2006, della Valuta-
zione di Impatto Ambientale (VIA) o del-
l’Autorizzazione Integrata Ambientale
(AIA).

L’ossidatore in acquisizione sostituirà
completamente tutti gli impianti che ven-
gono ad oggi utilizzati per la distruzione
del munizionamento chimico.

Riguardo alle « motivazioni che hanno
originato l’eventuale acquisizione », si fa
presente che gli impianti attualmente in
funzione, progettati negli anni ’80-’90, an-
corché affidabili in tema di sicurezza delle
operazioni, non sono tecnologicamente al-
l’avanguardia, poiché non consentono la
distruzione di tutte le tipologie e di ade-
guati quantitativi di munizionamento chi-
mico stoccato, impedendo di ottemperare
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pienamente agli impegni assunti con la
Convenzione di Parigi.

Il nuovo ossidatore termico consentirà,
invece, di superare tale limitazione e di
portare a termine le attività di demilita-
rizzazione previste dalla richiamata Con-
venzione.

Sulla base delle caratteristiche del mu-
nizionamento chimico ancora stoccato
presso l’Ente, la tecnologia scelta può
senz’altro ritenersi la più idonea e avan-
zata tra quelle disponibili. Gli effluenti
gassosi verranno costantemente monitorati
con rilevatori/analizzatori che permettono
lo screening in tempo reale delle caratte-
ristiche chimico/fisiche del flusso emissivo,
allo scopo di assicurare la salubrità dei
luoghi di lavoro, tutelando il personale
adibito alla gestione dell’impianto e pre-
venendo, nel contempo, ogni possibile con-
taminazione ambientale.

Attualmente sono in funzione i seguenti
impianti, simili a quello previsto nella sede
di Civitavecchia:

NKK Giappone – mod. SDC 1200;

GEKA Munster Germania – mod.
SDC 2000;

UXB International, USA – mod. SDC
1200 e 2000.

In merito ad eventuali « rischi » per i
lavoratori e per i residenti delle aree
interessate, l’impianto in questione garan-
tirà un impatto ambientale minimo, grazie
ad emissioni in atmosfera ampiamente
entro i limiti imposti dalla vigente norma-
tiva; i valori delle emissioni saranno co-
stantemente monitorati in tempo reale da
una centrale remotizzata (a distanza).

Gli effluenti in uscita dalla camera di
ossidazione termica saranno convogliati in
un sistema completo per il trattamento dei
gas, i cui componenti (filtri anti partico-
lato, torri di abbattimento, filtri per ossidi
di azoto, filtri a carbone attivo), assicure-
ranno l’abbattimento di tutte le sostanze
inquinanti.

Inoltre, la composizione qualitativa dei
gas in uscita dai camini sarà controllata in
tempo reale da appositi analizzatori.

Quanto alla redazione di « un’analisi
dei rischi ed un piano delle emergenze »,
si assicura che come previsto dalla vigente
normativa di riferimento, appena sarà rea-
lizzato lo specifico impianto e saranno
state elaborate le relative procedure di
lavoro, sarà predisposta la valutazione dei
rischi e il relativo piano delle emergenze.

Riguardo ad un eventuale « programma
di smaltimento degli attuali impianti »,
sono previste le operazioni di bonifica e di
messa in stand-by degli impianti attual-
mente esistenti; tali attività saranno av-
viate non appena il nuovo impianto sarà
completamente operativo.

Per quanto attiene, poi, « ai costi che
verranno sostenuti dalla pubblica ammi-
nistrazione » per l’acquisizione dell’ossida-
tore termico, ai relativi impegni si farà
fronte con i fondi già assegnati sui perti-
nenti capitoli di spesa della Difesa e non
graveranno sul budget di altri dicasteri.

Peraltro, la realizzazione del nuovo
impianto deriva, come già detto, dagli
obblighi imposti dalla richiamata Conven-
zione di Parigi in materia di demilitariz-
zazione delle armi chimiche.

Il Consiglio Esecutivo dell’Organizza-
zione per la Proibizione delle Armi Chi-
miche (OPAC) considera la distruzione di
tutte le armi chimiche in possesso dell’Ita-
lia obiettivo imprescindibile e monitora
regolarmente i progressi conseguiti nel
settore attraverso ispezioni e richieste di
aggiornamenti.

Qualora non si procedesse all’acquisi-
zione e, di conseguenza, non si potesse
procedere alla distruzione di tutte le armi
chimiche ancora stoccate, l’Italia risulte-
rebbe non ottemperante ad una Conven-
zione internazionale alla quale ha delibe-
ratamente aderito.

L’entità dell’impegno economico per la
realizzazione dell’impianto trova giustifi-
cazione nella necessità di acquisire un
impianto che risulti tecnologicamente
avanzato e in linea con gli attuali standard
industriali richiesti per garantire la sicu-
rezza dei lavoratori e degli abitanti delle
aree circostanti, nonché la tutela dell’am-
biente.
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ALLEGATO 8

Interrogazione n. 5-01288 Corda: Sulla missione in corso
della nave portaerei Cavour.

TESTO DELLA RISPOSTA

La missione della Nave Cavour ha come
scopo primario quello di promuovere le
eccellenze imprenditoriali del made in
Italy, rappresentare il trailer itinerante di
EXPO 2015, nonché effettuare missioni
umanitarie e di supporto sanitario nei 18
Paesi di previsto scalo.

In tale ottica, in analogia a quanto già
fanno altre nazioni, come la Francia che
invia regolarmente – anche questo anno –
il proprio gruppo Portaerei nel Golfo Per-
sico e in Oceano indiano o come la Turchia
che farà svolgere ad un proprio gruppo
navale un analogo periplo dell’Africa, è
stato pertanto deciso d’inviarla in aree di
particolare interesse per il Paese.

A bordo della nave, a fianco dei Mini-
steri degli affari esteri, dello sviluppo eco-
nomico, dei beni e delle attività culturali e
del turismo e dell’ICE – Agenzia per la
promozione all’estero e l’internazionaliz-
zazione delle imprese italiane, partecipano
le eccellenze imprenditoriali italiane non
soltanto della Difesa, quali PIRELLI, FE-
DERLEGNARREDO, PIAGGIO AERO, TE-
LESPAZIO, GRAZIELLA GROUP SPA,
AVS GROUP, BLACKSHAPE, SITAEL,
MERMEC GROUP, GIUSTI DEL COL SO-
CIETÀ AGRICOLA SRL, eccetera.

Nave Cavour sta svolgendo inoltre com-
piti di sicurezza marittima, sia attraverso
operazioni di protezione del traffico mer-
cantile nazionale e contrasto del fenomeno
della pirateria e del traffico di esseri
umani, sia di capacity building, ossia di
sostegno alle Marine dei Paesi litorali
africani.

In considerazione della positiva espe-
rienza del 2010, quando la nave trasportò
aiuti umanitari ad Haiti, durante la mis-
sione si stanno svolgendo anche attività in
tal senso nei confronti delle popolazioni
interessate, soprattutto africane, avvalen-
dosi delle ONLUS « Operation Smile »,
« Francesca Rava » e dei medici e delle
infermiere volontarie della Croce Rossa
Italiana (CRI).

Si evidenzia, in proposito, che finora
sono 140 i bambini sottoposti a tratta-
mento chirurgico maxillo-facciale ed orto-
dontico nell’ospedale di Nave Cavour,
mentre sono circa 2.100 i pazienti che
sono stati sottoposti a visita oculistica
nell’ospedale di Nave Etna, finalizzata alla
prevenzione della cecità infantile, e ai
quali sono stati distribuiti gratuitamente
circa 570 paia di occhiali pre-graduati; ol-
tre ad un’intensa opera di aiuto sul territo-
rio da parte degli equipaggi, del personale
sanitario della Marina e della CRI.

Preme opportuno evidenziare che in
questa particolare missione il costo del
Cavour non grava sul bilancio dello Stato,
ma viene sostenuto da aziende civili, part-
ner dell’impresa.

Infine questa missione consente di raf-
forzare il dialogo e i rapporti di coopera-
zione con Paesi delle due sponde del-
l’Africa, quella atlantica e quella del-
l’Oceano indiano, ove l’Italia può svolgere
un importante ruolo non solo sotto il
profilo assistenziale, ma anche sul piano
dello sviluppo, della modernizzazione e
della cooperazione.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 20 marzo 2014. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Giovanni Legnini.

La seduta comincia alle 9.20.

Disposizioni in materia di modalità per la risolu-

zione consensuale del contratto di lavoro per dimis-

sioni volontarie.

C. 254 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione volta a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione
– Parere su emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 18 marzo.

Maino MARCHI (PD), relatore, segnala
che il Governo ha provveduto a trasmet-
tere, ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
della legge n. 196 del 2009, la relazione
tecnica richiesta nella seduta del 5 marzo
2014 (vedi allegato). Evidenzia che tale
relazione tecnica, predisposta dal Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali e
verificata positivamente dalla Ragioneria
generale dello Stato, attesta che le dispo-
sizioni recate dal provvedimento in esame
non sono suscettibili di determinare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, in considerazione del fatto che la
realizzazione del sistema applicativo di
supporto – necessario alla messa in opera
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della procedura prevista dal medesimo
provvedimento – può essere realizzata
nell’ambito delle risorse finanziarie iscritte
nel capitolo 7821 dello stato di previsione
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, già a disposizione della Direzione
generale per le politiche dei servizi per il
lavoro.

Con riferimento al testo all’esame del-
l’Assemblea, ritiene tuttavia opportuno,
come già rilevato nella seduta del 5
marzo scorso, che la clausola di neutra-
lità finanziaria sia riformulata in con-
formità alla prassi contabile vigente, ri-
ferendola al più ampio aggregato della
finanza pubblica anziché, come previsto
dal testo, al solo bilancio dello Stato,
dato il coinvolgimento delle direzioni ter-
ritoriali del lavoro, degli uffici comunali
e dei centri per l’impiego, e prevedendo
che la stessa abbia ad oggetto non solo
le risorse finanziarie, ma anche quelle
umane e strumentali già previste a legi-
slazione vigente. Segnala inoltre che, in
data 18 marzo 2014, l’Assemblea ha tra-
smesso il fascicolo n. 2 degli emenda-
menti e che i medesimi non presentano
profili problematici dal punto di vista
finanziario.

Formula pertanto la seguente proposta
di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 254
e abb.-A, recante disposizioni in materia
di modalità per la risoluzione consensuale
del contratto di lavoro per dimissioni
volontarie, e gli emendamenti ad esso
riferiti contenuti nel fascicolo n. 2;

preso atto degli elementi di informa-
zione risultanti dalla relazione tecnica tra-
smessa ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
della legge n. 196 del 2009,

esprime

sul testo del provvedimento in og-
getto:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

all’articolo 1, sostituire il comma 7
con il seguente:

“7. All’attuazione della presente legge si
provvede nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie previste a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.”;

sugli emendamenti trasmessi dall’As-
semblea:

NULLA OSTA ».

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Deleghe al Governo in materia di pene detentive non

carcerarie e di riforma del sistema sanzionatorio.

Disposizioni in materia di sospensione del procedi-

mento con messa alla prova e nei confronti degli

irreperibili.

C. 331 e abb.-B approvato dalla Camera e modificato

dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Rocco PALESE (FI-PdL), relatore, fa
presente che la proposta di legge in esame
reca disposizioni in materia di pene non
carcerarie e di riforma del sistema san-
zionatorio e che il provvedimento origina-
rio e le modifiche apportate dal Senato
non sono corredati di relazione tecnica.

Con riferimento all’articolo 1, recante
delega al Governo in materia di pene non
carcerarie, ricorda che lo svolgimento di
lavori di pubblica utilità da parte di im-
putati o condannati è già previsto sia dalla
legislazione vigente che dal testo in esame,
come licenziato in prima lettura dalla
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Camera dei deputati. In proposito, rinvia
alle considerazioni relative al successivo
articolo 3. Fa presente, quindi, di non
avere osservazioni da formulare per i
profili di quantificazione, nel presupposto
– sul quale ritiene opportuna una con-
ferma da parte del rappresentante del
Governo – che l’attuazione del criterio di
delega relativo ai lavori di pubblica utilità
non comporti aggravi per la finanza pub-
blica rispetto a quanto previsto dalla vi-
gente legislazione.

In merito all’articolo 2, recante delega
al Governo per la riforma della disciplina
sanzionatoria, rileva che le norme ap-
paiono finalizzate ad una razionalizza-
zione del sistema sanzionatorio penale e
ad una complessiva riduzione delle fatti-
specie di reato. Evidenzia altresì che le
disposizioni introdotte prevedono, peral-
tro, che gli schemi di decreto di riordino
della disciplina sanzionatoria debbano es-
sere corredati di relazione tecnica e tra-
smessi alle Commissioni parlamentari
competenti anche per i profili finanziari.
Ritiene quindi utile acquisire indicazioni
dal Governo circa i profili di finanza
pubblica potenzialmente coinvolti dalla
nuova disciplina.

Per quanto concerne l’articolo 3, re-
cante sospensione del procedimento pe-
nale con messa alla prova, rileva, come già
evidenziato con riferimento all’articolo 1,
che la prestazione del lavoro di pubblica
utilità, già previsto nel testo approvato
dalla Camera, è contemplata anche dalla
vigente normativa. Non ha pertanto osser-
vazioni da formulare in merito a tale
istituto, che troverà applicazione sulla
base di convenzioni con le amministra-
zioni interessate ai sensi dell’articolo 8.
Ritiene peraltro opportuno un chiari-
mento riguardo alla disposizione intro-
dotta dal Senato che subordina la conces-
sione della messa alla prova alla presta-
zione del lavoro di pubblica utilità: lad-
dove la disposizione dovesse essere
interpretata nel senso che la richiesta di
ammissione al lavoro di pubblica utilità
debba comunque essere esaudita per con-
sentire l’eventuale accesso alla messa in
prova, andrebbe confermato che ciò non

comporti costi per la finanza pubblica (ad
esempio per oneri di carattere assicura-
tivo) eccedenti quelli già previsti e ricon-
ducibili al contenuto delle convenzioni da
stipulare a tali fini con le amministrazioni
interessate.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI
conferma che la prestazione di lavoro di
pubblica utilità, cui è subordinata la con-
cessione della messa alla prova, ai sensi
dell’articolo 3, non comporterà oneri per
la finanza pubblica eccedenti rispetto a
quelli già previsti e riconducibili al con-
tenuto delle convenzioni da stipulare a tal
fine con le amministrazioni interessate.

Rocco PALESE (FI-PdL) formula la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 331
e abb.-B, approvato dalla Camera e mo-
dificato dal Senato, recante deleghe al
Governo in materia di pene detentive non
carcerarie e di riforma del sistema san-
zionatorio. Disposizioni in materia di so-
spensione del procedimento con messa
alla prova e nei confronti degli irreperibili;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, secondo cui la prestazione di
lavoro di pubblica utilità cui è subordinata
la concessione della messa alla prova, ai
sensi dell’articolo 3, non comporterà oneri
per la finanza pubblica eccedenti rispetto
a quelli già previsti e riconducibili al
contenuto delle convenzioni da stipulare a
tali fini con le amministrazioni interessate,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 9.30.
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DELIBERAZIONE DI RILIEVI
SU ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 20 marzo 2014. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Giovanni Legnini.

La seduta comincia alle 9.30.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento concernente criteri e modalità

per la concessione dei contributi a favore dei pe-

riodici pubblicati all’estero.

Atto n. 82.

(Rilievi alla VII Commissione).

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 2, del Regolamento, e conclusione –
Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto del Presidente della
Repubblica in oggetto, rinviato nella se-
duta del 18 marzo.

Federico FAUTTILLI (PI), relatore, ri-
corda che nella precedente seduta erano
stati chiesti alcuni chiarimenti al rappre-
sentante del Governo.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI
precisa che le risorse, pari a 2 milioni di
euro, destinate alla liquidazione del con-
tributo per le pubblicazioni dell’anno
2012, iscritte sul cap. 466 del bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio
dei ministri nell’esercizio finanziario 2013,
sono state impegnate e sono attualmente
disponibili per l’erogazione del contributo,
che avverrà a breve, a seguito delle ne-
cessarie deliberazioni della Commissione
prevista dalla legge.

Fa presente, inoltre, che il contributo
per le pubblicazioni edite nel 2013 sarà
analogamente erogato – entro la fine del
corrente anno o, al più, nei primi mesi del
2015 – a valere sulle risorse stanziate nel
corrente esercizio finanziario 2014 e che
tale è la tempistica ordinaria della corre-

sponsione dei contributi diretti alla
stampa, che sono liquidati nell’anno suc-
cessivo a quello di riferimento del contri-
buto stesso. Evidenzia, altresì che, ove si
verifichino ritardi procedimentali rispetto
alla scadenza della liquidazione nell’anno
immediatamente successivo, le risorse
stanziate sono comunque impegnate a fine
esercizio e rese disponibili per la liquida-
zione nell’ulteriore anno successivo.

Conferma, infine, che le quote di ri-
serva previste dall’articolo 6 dello schema
a favore dei periodici che esprimono spe-
cifiche appartenenze politiche, culturali e
religiose, rappresentano una quota parte
delle risorse complessive indicate all’arti-
colo 5, comma 1.

Federico FAUTTILLI (PI), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo Schema di decreto
del Presidente della Repubblica recante
regolamento concernente criteri e moda-
lità per la concessione dei contributi a
favore dei periodici pubblicati all’estero
(atto n. 82);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, secondo il quale:

le risorse, pari a 2 milioni di euro,
destinate alla liquidazione del contributo
per le pubblicazioni dell’anno 2012,
iscritte nel capitolo 466 del bilancio au-
tonomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri nell’esercizio finanziario 2013,
sono state impegnate e sono disponibili
per l’erogazione del contributo;

analogamente, il contributo per le
pubblicazioni edite nel 2013 sarà erogato,
entro la fine del corrente anno, o nei primi
mesi del 2015, a valere sulle risorse stan-
ziate nell’esercizio finanziario 2014;

tale tempistica corrisponde a quella
ordinariamente prevista per la correspon-
sione di contributi diretti alla stampa, che
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sono liquidati di regola nell’anno succes-
sivo a quello di riferimento del contributo;

le quote di riserva previste dall’ar-
ticolo 6 a favore dei periodici che espri-
mono specifiche appartenenze politiche,
culturali e religiose rappresentano una
quota parte delle risorse complessive in-
dicate dall’articolo 5, comma 1,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto del Presidente
della Repubblica ».

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

Marco BRUGNEROTTO (M5S), nel ri-
cordare che il MoVimento 5 Stelle ha, in
più di un’occasione, manifestato netta con-
trarietà in merito alla concessione di con-

tributi all’editoria, segnala che la vigente
normativa prevede lo stanziamento di ri-
sorse, pari complessivamente a di 2 mi-
lioni di euro all’anno, in favore dei perio-
dici italiani pubblicati all’estero, che si
aggiunge ai finanziamenti già vigenti per la
stampa a diffusione nazionale. Preannun-
cia, pertanto, a nome dei deputati del
proprio gruppo, il voto contrario sulla
proposta di parere formulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 9.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.40 alle 9.50.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 20 marzo 2014. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 9.20.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione eu-

ropea – Legge di delegazione europea 2013 –

secondo semestre.

C. 1836 Governo.

(Relazione alla XIV Commissione).

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2013 bis.

C. 1864 Governo.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclu-
sione – Relazione favorevole con condi-
zione e osservazioni sul disegno di legge C.
1836 – Relazione favorevole sul disegno di
legge C. 1864 – Parere su emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato, da ul-
timo, nella seduta dell’11 marzo scorso.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che, nella seduta odierna, la Com-
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missione esaminerà e voterà gli emenda-
menti (vedi allegati 1 e 2), presentati di-
rettamente presso la VI Commissione, ri-
feriti alle parti di competenza della
Commissione dei disegni di legge C. 1836
e C. 1864.

Ricorda che gli emendamenti eventual-
mente approvati dalla VI Commissione
saranno trasmessi alla XIV Commissione,
che potrà respingerli solo per motivi di
compatibilità con la normativa europea o
per esigenze di coordinamento generale,
mentre gli emendamenti respinti non po-
tranno essere presentati presso la XIV
Commissione, che li considererà irricevi-
bili, e potranno invece essere ripresentati
in Assemblea.

Avverte inoltre che la Commissione,
sempre nella seduta odierna, esprimerà il
parere sugli emendamenti (vedi allegati 3 e
4) trasmessi dalla XIV Commissione, pre-
sentati direttamente in quella sede, atti-
nenti agli ambiti di competenza della
Commissione Finanze dei disegni di legge.

In merito ricorda che al parere
espresso in questa sede si riconosce effi-
cacia vincolante per la XIV Commissione.
Gli emendamenti sui quali la VI Commis-
sione dovesse esprimere parere favorevole
potranno infatti essere respinti dalla XIV
Commissione solo qualora siano conside-
rati contrastanti con la normativa europea
o per esigenze di coordinamento generale,
mentre il parere contrario espresso dalla
Commissione in sede consultiva su tali
emendamenti avrà l’effetto di precludere
l’ulteriore esame degli stessi presso la XIV
Commissione.

Giulio Cesare SOTTANELLI, relatore,
con riferimento agli emendamenti presen-
tati presso la VI Commissione sul disegno
di legge C. 1836, raccomanda l’approva-
zione del suo emendamento 1.1, esprime
parere contrario sugli emendamenti Ber-
nardo 3.1 e 3.2, parere favorevole sul-
l’emendamento Bernardo 3.3 e parere
contrario sull’emendamento Bernardo 3.4.

Passando agli emendamenti presentati
presso la VI Commissione sul disegno di

legge C. 1864, raccomanda l’approvazione
dei suoi emendamenti 5.1 e 8.1, nonché
del suo articolo aggiuntivo 23.01.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI, con
riferimento alle proposte emendative rife-
rite al disegno di legge C. 1836, esprime
parere conforme a quello del relatore,
esprimendo altresì parere favorevole sul-
l’emendamento 1.1 del relatore.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive riferite al disegno di legge C. 1864,
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti 5.1 e 8.1 del relatore, mentre si
rimette alla Commissione sull’articolo ag-
giuntivo 23.01 del relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento del relatore 1.1.

Marco CAUSI (PD) rileva innanzitutto
l’esigenza di salvaguardare il principio ge-
nerale di proporzionalità, evidenziato da
molte proposte emendative, tra cui alcune
a prima firma del deputato Ginato, te-
nendo conto dell’assetto complessivo del
sistema bancario italiano e dell’esigenza di
diversificare opportunamente la disciplina
applicabile alle grandi banche rispetto a
quella applicabile alle banche di minori
dimensioni.

Nel comprendere le ragioni che hanno
indotto il relatore e il Sottosegretario a
esprimere parere contrario sull’emenda-
mento Bernardo 3.1 in materia di disci-
plina della segnalazione delle violazioni
interne agli intermediari, il quale risulta
identico all’emendamento Ginato 3.13 pre-
sentato presso la XIV Commissione, rac-
comanda invece al relatore e al rappre-
sentante del Governo l’opportunità di ef-
fettuare un’ulteriore valutazione sul-
l’emendamento Bernardo 3.2, identico
all’emendamento Ginato 3.12 presentato
presso la XIV Commissione, anch’essi volti
al rafforzamento del principio di propor-
zionalità nell’ambito delle misure da adot-
tare in attuazione della delega recata dal-
l’articolo 3.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Bernardo 3.1.
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Giulio Cesare SOTTANELLI, relatore,
concordando con le considerazioni svolte
dal deputato Causi, si dichiara disponibile
a rivedere il proprio parere sull’emenda-
mento Bernardo 3.2, a fronte di una sua
riformulazione.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI, di-
chiarandosi favorevole, in linea generale,
al richiamato principio di proporzionalità,
evidenzia come il parere contrario del
Governo sull’emendamento Bernardo 3.2
sia dovuto principalmente al timore che
l’introduzione di tale principio anche in
materia di sanzioni amministrative pecu-
niarie potrebbe generare un ampio con-
tenzioso rispetto alle procedure sanziona-
torie in materia. Si dichiara peraltro di-
sponibile a rivedere il proprio parere sul-
l’emendamento Bernardo 3.2, qualora lo
stesso venga riformulato in modo da evi-
tare un utilizzo strumentale del predetto
principio di proporzionalità.

Giovanni PAGLIA (SEL), concordando
con l’opportunità di un generale rafforza-
mento del principio di proporzionalità, in
coerenza con la profonda differenza che
caratterizza gli assetti delle diverse strut-
ture societarie coinvolte, dichiara tuttavia
di non condividere l’emendamento Ber-
nardo 3.2 nella parte in cui prevede che le
sanzioni debbano essere commisurate, ol-
tre che alle dimensioni delle società coin-
volte, anche alla complessità delle stesse,
in quanto tale ultimo parametro potrebbe
divenire fonte di incertezze e confusione.

Marco CAUSI (PD) ritiene opportuno
far riferimento solo al parametro delle
dimensioni delle società o enti.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI), re-
latore, concorda con quanto rilevato dal
deputato Paglia e esprime parere favore-
vole sull’emendamento Bernardo 3.2, a
condizione che sia riformulato nei se-
guenti termini:

« All’articolo 3, comma 1, lettera i), nu-
mero 1.1, dopo le parole: « delle sanzioni

amministrative pecuniarie, » aggiungere le
seguenti: « tenendo conto anche delle di-
mensioni delle società o enti, ».

Daniele CAPEZZONE, presidente, con-
divide la proposta di riformulazione del
relatore.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Maurizio BERNARDO (NCD) accoglie
la proposta di riformulazione del suo
emendamento 3.2.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Bernardo 3.2,
come riformulato, nonché l’emendamento
Bernardo 3.3.

Maurizio BERNARDO (NCD) ritira il
proprio emendamento 3.4.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti del relatore 5.1
e 8.1.

Marco CAUSI (PD), con riferimento
all’articolo aggiuntivo del relatore 23.01,
chiede chiarimenti in merito agli effetti
della proposta emendativa nei confronti
dei contraenti di genere femminile dei
contratti assicurativi, segnatamente per la
parte in cui si prevede di modificare il
comma 1 dell’articolo 55-quater del Codice
delle pari opportunità tra uomo e donna
di cui al decreto legislativo n. 198 del
2006, sostituendo le parole « successiva-
mente alla data di entrata in vigore del
presente decreto » con le parole « per la
prima volta, a partire dal 21 dicembre
2012 ». Sottolinea, infatti, come qualora
tali modifiche si rivelassero deteriori per
tali contraenti, il suo gruppo esprimerebbe
un voto contrario sulla proposta emenda-
tiva.

Giulio Cesare SOTTANELLI, relatore,
propone l’accantonamento del suo articolo
aggiuntivo 23.01.
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Daniele CAPEZZONE, presidente, di-
spone l’accantonamento dell’articolo ag-
giuntivo del relatore 23.01, al fine di
consentire di svolgere sullo stesso gli op-
portuni approfondimenti.

Avverte quindi che si passerà ora al-
l’esame delle proposte emendative tra-
smesse dalla XIV Commissione, sulle quali
la Commissione Finanze è chiamata ad
esprimere il proprio parere.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI), re-
latore, con riferimento alle proposte emen-
dative riferite al disegno di legge C. 1836,
esprime parere contrario sugli identici
emendamenti Formisano 3.3, Prataviera
3.8 e Tancredi 3.24, nonché sugli identici
emendamenti Formisano 3.1, Prataviera
3.7 e Tancredi 3.26. Esprime invece parere
favorevole sull’emendamento Buttiglione
3.16 e sugli identici emendamenti Formi-
sano 3.2, Prataviera 3.9, Galgano 3.23 e
Tancredi 3.25. Esprime invece parere con-
trario sugli emendamenti Barbanti 3.17,
Prataviera 3.4, 3.5 e 3.6, nonché sugli
emendamenti Ginato 3.13 e Pastorino
3.15.

Esprime invece parere favorevole sul-
l’emendamento Ginato 3.12, a condizione
che sia riformulato nei seguenti termini:

« All’articolo 3, comma 1, lettera i), nu-
mero 1.1), dopo le parole: « delle sanzioni
amministrative pecuniarie, » inserire le se-
guenti: « tenendo conto anche delle dimen-
sioni delle società o enti, ».

Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Barbanti 3.19, parere favorevole
sull’emendamento Ginato 3.11 e parere
contrario sugli emendamenti Ginato 3.10,
Pastorino 3.14, Carinelli 3.18, Colonnese
3.21 e Prataviera 4.1. Esprime parere
favorevole sull’emendamento Prataviera
4.2, mentre esprime parere contrario sugli
emendamenti Fico 4.3, Nesci 4.5, Carinelli
4.6 e Luigi Di Maio 4.7.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive riferite al disegno di legge C. 1864,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Pastorino 5.1, Prataviera 5.7, Pasto-
rino 5.2, Ruocco 7.5 e Cancelleri 8.1,
mentre esprime parere favorevole sugli

identici articoli aggiuntivi Sottanelli 23.01
e Ruocco 23.04, nonché sugli articoli ag-
giuntivi 23.05 e 23.07 del relatore.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI, con
riferimento alle proposte emendative rife-
rite al disegno di legge C. 1836, esprime
parere conforme a quello del relatore, ad
eccezione che sull’emendamento Butti-
glione 3.16, rispetto al quale esprime pa-
rere contrario, e sull’emendamento Prata-
viera 3.6, rispetto al quale si rimette alla
Commissione.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive riferite al disegno di legge C. 1864,
esprime parere conforme a quello del
relatore, ad eccezione che sugli identici
articoli aggiuntivi Sottanelli 23.01 e
Ruocco 23.04, e sull’articolo aggiuntivo
23.07 del relatore, sui quali si rimette alla
Commissione.

Marco CAUSI (PD), con riferimento
all’emendamento Buttiglione 3.16, ritiene
che esso potrebbe essere considerato su-
perato alla luce dell’approvazione, da
parte della Commissione Finanze, del-
l’emendamento Bernardo 3.2, come rifor-
mulato.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI), re-
latore, considera fondata la considerazione
del deputato Causi, esprimendo pertanto
parere contrario anche sull’emendamento
Buttiglione 3.16.

Marco CAUSI (PD), alla luce dei pareri
contrari espressi su di essi dal relatore e
dal rappresentante del Governo, informa
che sono stati ritirati gli emendamenti
Ginato 3.13, Pastorino 3.15, Ginato 3.10,
Pastorino 3.14, riferiti al disegno di legge
C. 1836, nonché gli emendamenti Pasto-
rino 5.1 e 5.2, riferiti al disegno di legge C.
1864.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S)
chiede le ragioni del parere contrario
espresso sull’emendamento Fico 4.3, il
quale intende prevedere forme di contra-
sto contro la manipolazione continuata del
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mercato finanziario effettuata attraverso
artifizi di carattere informativo.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI, con
riferimento all’emendamento Fico 4.3, ri-
leva come il parere contrario espresso su
di esso sia motivato dal fatto che l’ordi-
namento vigente, segnatamente l’articolo
185 del Testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria, già
prevede adeguati strumenti sanzionatori
per contrastare tale fattispecie.

Marco CAUSI (PD) invita il relatore ed
il Sottosegretario ad una ulteriore valuta-
zione dell’emendamento Luigi Di Maio 4.7,
eventualmente prevedendo di esprimere
parere favorevole su di esso a condizione
che sia riformulato nel senso di incenti-
vare gli istituti di credito a non basare le
proprie decisioni di investimento solo sui
rating.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI), re-
latore, pur considerando interessante il
suggerimento del deputato Causi, rileva
come il parere contrario espresso sul-
l’emendamento Luigi Di Maio 4.7, sia do-
vuto anche al fatto che non appare chiara
la formulazione della proposta emenda-
tiva, la quale fa riferimento ai rating esteri,
laddove forse si intendeva richiamare i
rating esterni.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) chia-
risce che l’emendamento Luigi Di Maio 4.7
intendeva far riferimento ai rating esteri.

Giovanni PAGLIA (SEL) concorda con
la considerazione del deputato Causi, ri-
levando inoltre come il tema posto dal-
l’emendamento Luigi Di Maio 4.7, sia, a
suo giudizio, quello di valutare se l’Unione
europea debba o meno dotarsi di una
propria agenzia di rating. In tale contesto
ritiene comunque opportuno affermare, in
termini non eccessivamente cogenti, il
principio secondo cui le decisioni di inve-
stimento degli enti creditizi non devono
basarsi esclusivamente sulle valutazioni di
rischio espresse dalle agenzie di rating.

Marco CAUSI (PD) condivide l’osserva-
zione del deputato Paglia, ritenendo op-
portuno chiedere una riformulazione del-
l’emendamento Luigi Di Maio 4.7, nel
senso di definire un indirizzo, nei con-
fronti delle banche, che riduca il ricorso
alle valutazioni di rischio effettuate dalle
agenzie di rating.

Giovanni PAGLIA (SEL) suggerisce di
esprimere parere favorevole sull’emenda-
mento Luigi Di Maio 4.7, a condizione che
sia riformulato nei seguenti termini:

« All’articolo 4, comma 1, dopo la lettera
b) aggiungere la seguente:

« c) rafforzare, nel processo di valuta-
zione del rischio in relazione alle decisioni
di investimento da parte degli enti credi-
tizi, il ricorso a metodi alternativi rispetto
a quelli offerti dalle agenzie di rating » ».

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI), re-
latore, concorda con la proposta del de-
putato Paglia, esprimendo pertanto parere
favorevole sull’emendamento Luigi Di
Maio 4.7, a condizione che sia riformulato
nei termini appena indicati.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI
esprime parere conforme a quello del
relatore sull’emendamento Luigi Di Maio
4.7.

Marco CAUSI (PD) ribadisce la sua
richiesta di chiarimenti sugli effetti del-
l’articolo aggiuntivo 23.01 del relatore,
precedentemente accantonato, e degli
identici articoli aggiuntivi Sottanelli 23.01
e Ruocco 23.04, trasmessi dalla XIV Com-
missione, al fine di verificare se le modi-
fiche da questi proposte all’articolo 55-
quater del Codice delle pari opportunità,
comporti o meno effetti positivi per le
donne.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI), re-
latore, con riferimento alla richiesta di
chiarimenti avanzata dal deputato Causi,
evidenzia come una sentenza della Corte
di giustizia UE abbia dichiarato l’illegitti-
mità dell’articolo 5, paragrafo 2, della
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direttiva 2004/113/CE, determinando con-
seguentemente l’obbligo, per le compagnie
assicurative, di modificare i contratti as-
sicurativi in essere al fine di adeguarli al
disposto della predetta sentenza. In tale
contesto l’articolo aggiuntivo 23.01 del re-
latore, presentato direttamente presso la
Commissione Finanze, e gli articoli aggiun-
tivi 23.01 e 23.04, trasmessi dalla XIV
Commissione, intendono fare chiarezza in
materia, prevedendo che le disposizioni di
cui all’articolo 55-quater del Codice delle
pari opportunità, il quale stabilisce che il
sesso non può determinare differenze nei
premi e nelle prestazioni previsti dai con-
tratti assicurativi, si applichino ai contratti
stipulati a partire dal 21 dicembre 2012.
Le proposte emendative intendono per-
tanto superare differenziazioni nel regime
giuridico dei predetti contratti.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che si passerà ora alla votazione
dell’articolo aggiuntivo 23.01 del relatore,
presentato direttamente presso la Com-
missione Finanze e precedentemente ac-
cantonato.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo 23.01 del relatore.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI), re-
latore, formula una proposta di parere
complessiva sulle proposte emendative ri-
ferite al disegno di legge C. 1836 trasmesse
dalla XIV Commissione (vedi allegato 5).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore sulle proposte emen-
dative riferite al disegno di legge C. 1836
trasmesse dalla XIV Commissione.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI), re-
latore, formula una proposta di parere
complessiva sulle proposte emendative ri-
ferite al disegno di legge C. 1864 trasmesse
dalla XIV Commissione (vedi allegato 6).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore sulle proposte emen-

dative riferite al disegno di legge C. 1864
trasmesse dalla XIV Commissione.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI), re-
latore, formula una proposta di relazione
favorevole con osservazioni sul disegno di
legge C. 1836 (vedi allegato 7), nonché una
proposta di relazione favorevole sul dise-
gno di legge C. 1864 (vedi allegato 9).

Sebastiano BARBANTI (M5S), con ri-
ferimento alla proposta di relazione sul
disegno di legge C. 1836, considera parti-
colarmente importante l’osservazione di
cui alla lettera b), nella quale si segnala
come il recepimento della direttiva 2013/
36/CE debba ispirarsi al principio di va-
lorizzare e tutelare le caratteristiche e le
esigenze fondamentali del sistema crediti-
zio. Ritiene, infatti, necessario evitare il
rischio che l’applicazione della predetta
normativa comunitaria, laddove non tenga
conto delle differenze esistenti tra le
grandi banche e le banche locali, le quali
costituiscono un elemento storicamente
caratterizzante della realtà economica ita-
liana, possa comportare ulteriori restri-
zioni nel credito erogato dalle banche al
sistema produttivo nazionale. Chiede
quindi di trasformare tale osservazione in
una condizione, al fine di dare maggior
forza alla predetta esigenza.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI), re-
latore, accoglie il suggerimento del depu-
tato Barbanti, riformulando conseguente-
mente la sua proposta di relazione sul
disegno di legge C. 1836 (vedi allegato 8).

La Commissione approva, con distinte
votazioni, la proposta di relazione favore-
vole, con condizione e osservazioni, sul
disegno di legge C. 1836 e la proposta di
relazione favorevole sul disegno di legge C.
1864; delibera inoltre di nominare il de-
putato Giulio Cesare Sottanelli quale re-
latore presso la XIV Commissione.

La seduta termina alle 10.15.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2013 – secondo semestre (C. 1836 Governo).

EMENDAMENTI

All’allegato A, inserire la seguente diret-
tiva: 2013/61/UE del Consiglio del 17 di-
cembre 2013, che modifica le direttive
2006/112/CE e 2008/118/CE in relazione
alle regioni ultraperiferiche francesi, in
particolare Mayotte.

1. 1. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 1, lettera h), dopo le parole:
eventualmente prevedendo inserire le se-
guenti: limitatamente alle società con
azioni quotate in mercati regolamentati.

3. 1. Bernardo.

Al comma 1, lettera i), numero 1.1),
dopo le parole: delle sanzioni amministra-
tive pecuniarie inserire le seguenti: in ma-
niera proporzionata alle dimensioni e alla
complessità delle società o enti.

3. 2. Bernardo.

Al comma 1, lettera i), numero 1.1),
dopo le parole: delle sanzioni amministra-
tive pecuniarie, inserire le seguenti: te-
nendo conto anche delle dimensioni delle
società o enti.

3. 2. (Nuova formulazione) Bernardo.

(Approvato)

Al comma 1, lettera i), numero 1.2.2),
sostituire la parola: 10.000 con la seguente:
5.000.

3. 3. Bernardo.

(Approvato)

Al comma 1, lettera i), numero 1.2.2)
dopo le parole: 5 milioni di euro inserire le
seguenti: fermo restando che la sanzione
applicata non potrà essere superiore a una
volta e mezza gli emolumenti o le remu-
nerazioni annui percepiti dai soggetti san-
zionati.

3. 4. Bernardo.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2013 bis (C.

1864 Governo).

EMENDAMENTI

ART. 5.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso comma
3-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze di natura non re-
golamentare sono adottate le disposizioni
di attuazione del presente comma.;

b) dopo il comma 1 aggiungere il
seguente: 1-bis. Le disposizioni di cui al
comma 1 si applicano a decorrere dal
periodo di imposta in corso al 31 dicembre
2014.

5. 1. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 8.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 68 del decreto legi-
slativo 31 dicembre 1992, n. 546, dopo il
comma 3, è aggiunto il seguente: 3-bis. Il
pagamento, in pendenza di processo, delle
risorse proprie tradizionali di cui all’arti-
colo 2, paragrafo 1, lettera a), della Deci-
sione del Consiglio n. 2007/436/CE,
Euratom del 7 giugno 2007 e dell’IVA
all’importazione, resta disciplinato dal Re-
golamento (CEE) del Consiglio n. 2913/92
del 12 ottobre 1992, come riformato dal
Regolamento (UE) del Parlamento Euro-

peo e del Consiglio n. 952/2013 del 9
ottobre 2013 e dalle altre disposizioni
dell’Unione Europea in materia.

8. 1. Il Relatore.

(Approvato)

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« ART. 23-bis.

(Modifica all’articolo 55-quater del Codice
delle pari opportunità tra uomo e donna di
cui al decreto legislativo 11 aprile 2006,
n. 198, in attuazione della sentenza della
Corte di giustizia UE-C.G.E. 1/3/2011,
CAUSA C-236/09 – che ha dichiarato l’il-
legittimità dell’articolo 5, paragrafo 2, della
direttiva 2004/113/CE, e delle conseguenti
Linee guida emanate dalla Commissione

UE).

1. All’articolo 55-quater del Codice
delle pari opportunità tra uomo e donna
di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006,
n. 198, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, le parole: « successi-
vamente alla data di entrata in vigore del
presente decreto, » sono sostituite dalle
seguenti: « , per la prima volta, a partire
dal 21 dicembre 2012, »;

b) al comma 2, il primo periodo è
soppresso.

2. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica ».

23. 01. Il Relatore.

(Approvato)
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ALLEGATO 3

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2013 – secondo semestre (C. 1836

Governo).

EMENDAMENTI TRASMESSI DALLA XIV COMMISSIONE

ART. 3.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 3. 3. Formisano.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 3. 8. Prataviera.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 3. 24. Tancredi.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
primo periodo con il seguente:

b) prevedere, solo se necessario, il
ricorso alla disciplina secondaria adottata
dalla Banca d’Italia e dalla Commissione
nazionale per le società e la borsa (CON-
SOB), secondo le rispettive competenze ed
in ogni caso entro l’ambito di quanto
specificamente previsto dalla direttiva
2013/36/UE.

** 3. 1. Formisano.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
primo periodo con il seguente:

b) prevedere, solo se necessario, il ri-
corso alla disciplina secondaria adottata
dalla Banca d’Italia e dalla Commissione

nazionale per le società e la borsa (CON-
SOB), secondo le rispettive competenze ed
in ogni caso entro l’ambito di quanto
specificamente previsto dalla direttiva
2013/36/UE.

** 3. 7. Prataviera.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
primo periodo con il seguente:

b) prevedere, solo se necessario, il ri-
corso alla disciplina secondaria adottata
dalla Banca d’Italia e dalla Commissione
nazionale per le società e la borsa (CON-
SOB), secondo le rispettive competenze ed
in ogni caso entro l’ambito di quanto
specificamente previsto dalla direttiva
2013/36/UE.

** 3. 26. Tancredi.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
primo periodo con il seguente:

b) prevedere, ove opportuno, il ricorso
alla disciplina secondaria adottata dalla
Banca d’Italia e dalia Commissione nazio-
nale per le società e fa Borsa (CONSOB)
secondo le rispettive competenze ed entro
l’ambito di quanto specificamente previsto
dalla direttiva 2013/36/UE con particolare
riferimento al Considerandum 55.

** 3. 16. Buttiglione.
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Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
le rispettive competenze inserire le se-
guenti:, e in ogni caso entro l’ambito di
quanto specificamente previsto dalla di-
rettiva 2013/36/UE.

*** 3. 2. Formisano.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
le rispettive competenze inserire le se-
guenti: , e in ogni caso entro l’ambito di
quanto specificamente previsto dalla di-
rettiva 2013/36/UE.

*** 3. 9. Prataviera.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
le rispettive competenze inserire le se-
guenti: , e in ogni caso entro l’ambito di
quanto specificamente previsto dalla di-
rettiva 2013/36/UE.

*** 3. 3. Galgano.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
le rispettive competenze inserire le se-
guenti: , e in ogni caso entro l’ambito di
quanto specificamente previsto dalla di-
rettiva 2013/36/UE.

*** 3. 25. Tancredi.

Al comma 1, lettera b), sopprimere la
parola: senza.

3. 17. Barbanti.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: senza previa deliberazione del con
le seguenti: d’intesa con il.

3. 4. Prataviera.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: senza previa deliberazione con le
seguenti: con parere non vinco-
lante.

3. 5. Prataviera.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis). Entro il 31 marzo 2014. il
Ministero dell’economia e delle finanze,
previa intesa con la Banca d’Italia, stabi-
lisce gli oggettivi criteri per una defini-
zione di sana e corretta gestione degli
intermediari.

3. 6. Prataviera.

Al comma 1, lettera h), sopprimere,
ovunque ricorra, la parola: eventualmente.

3. 15. Pastorino, Mosca, Amato, Battaglia,
Berlinghieri, Bonomo, Casellato, Crimì,
Culotta, Gianni Farina, Fassina, Gia-
chetti, Giulietti. Gozi, Giuseppe Gue-
rini, Iacono, Manfredi, Moscatt, Pasto-
rino, Vaccaro, Ventricelli.

Al comma 1, lettera h), dopo le parole:
eventualmente prevedendo aggiungere le
seguenti: limitatamente alle società con
azioni quotate in mercati regolamentati.

3. 13. Ginato.

Al comma 1. lettera i), numero 1.1),
dopo le parole: delle sanzioni amministra-
tive pecuniarie aggiungere le seguenti: in
maniera proporzionata alle dimensioni e
alla complessità delle società o enti.

3. 12. Ginato.

Al comma 1. lettera i), numero 1.2.1),
sostituire le parole: sia compresa tra un
minimo di 30.000 euro e un massimo del
con le seguenti: sia proporzionale al fat-
turato ed il valore massimo della stessa
non superi il.

3. 19. Barbanti.
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Al comma 1, lettera i), numero 1.2.2),
sostituire la parola: 10.000 con la seguente:
5.000.

3. 11. Ginato.

Al comma 1, lettera i), numero 1.2.2),
dopo le parole: 5 milioni di euro aggiungere
le seguenti: fermo restando che la sanzione
applicata non potrà essere superiore a una
volta e mezza gli emolumenti o remune-
razioni annui percepiti dai soggetti san-
zionati.

3. 10. Ginato.

Al comma 1, lettera i), numero 4),
sostituire le parole: e avvalersi della fa-
coltà, attribuita dalla direttiva 2013/36/UE,
di non introdurre sanzioni amministrative
con le seguenti: e prevedere una rimodu-
lazione delle sanzioni penali proporzio-
nate alle sanzioni amministrative, in coe-
renza con i princìpi e i criteri direttivi di
cui al numero 1), punto 1.2).

3. 14. Pastorino, Mosca, Amato, Battaglia,
Berlinghieri, Bonomo, Casellato, Crimì,
Culotta, Gianni Farina, Fassina, Gia-
chetti, Giulietti, Gozi, Giuseppe Gue-
rini, Iacono, Manfredi, Moscatt, Vac-
caro, Ventricelli.

Al comma 1, dopo la lettera q), aggiun-
gere la seguente:

r) prevedere una riserva di capitale
anticiclica specifica per ogni banca al fine
di assorbire autonomamente eventuali
perdite in periodo di crisi, senza ricorrere
a ricapitalizzazione a carico di fondi pub-
blici e di assicurare la continuità nell’ope-
ratività.

3. 18. Carinelli, Colonnese, Luigi Di Maio,
Fico, Nesci, Vignaroli.

Al comma 1, dopo la lettera q), aggiun-
gere la seguente:

r) obbligare le banche, ai fini della
trasparenza, a comunicare alla Commis-
sione europea, a partire dal 2014, e a
pubblicare, dal 2015, gli utili realizzati, le
tasse pagate e le eventuali sovvenzioni
pubbliche ricevute, così come il fatturato e
il numero dei dipendenti.

3. 21. Colonnese, Carinelli, Luigi Di Maio,
Fico, Nesci, Vignaroli.

ART. 4.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
al fine di ridurre, aggiungere le seguenti: al
minimo.

4. 1. Prataviera.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: un appropriato grado di con le
parole: la massima.

4. 2. Prataviera.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

c) prevedere forme di contrasto contro
la manipolazione continuata del mercato
finanziario attraverso artifizi a carattere
informativo, al fine di disincentivare l’ac-
quisto di titoli del debito pubblico e de-
prezzarne il valore.

4. 3. Fico, Carinelli, Colonnese, Luigi Di
Maio, Nesci, Vignaroli.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

c) prevedere forme di verifica e con-
trollo dei rating emessi da società estere
sul debito sovrano nazionale in modo da
garantire un appropriato grado di prote-
zione dell’investitore e di tutela della sta-
bilità finanziaria.

4. 5. Nesci, Carinelli, Colonnese, Luigi Di
Maio, Fico, Vignaroli.
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Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

c) prevedere forme di tutela per i
piccoli investitori privati nei confronti
delle società di rating che abbiano provo-
cato coi loro comportamenti agli stessi un
danno ingiusto, al fine di garantire una
tutela efficace per i piccoli investitori e la
tutela della stabilità finanziaria.

4. 6. Carinelli, Colonnese, Luigi Di Maio,
Fico, Nesci, Vignaroli.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

c) introdurre l’obbligo per gli istituti di
credito di non basare, le proprie decisioni
di investimento o il calcolo dei requisiti di
fondi propri sui rating esteri, ma su me-
todi interni di valutazione del credito.

4. 7. Luigi Di Maio, Colonnese, Carinelli,
Fico, Nesci. Vignaroli.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2013-bis (C. 1864

Governo).

EMENDAMENTI TRASMESSI DALLA XIV COMMISSIONE

ART. 5.

Al comma 1, capoverso comma 3-bis,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: Il
soggetto interessato è in ogni caso obbli-
gato, a pena della perdita del beneficio, a
fornire entro il termine previsto dall’am-
ministrazione tributaria per la dichiara-
zione annuale dei redditi, idonea docu-
mentazione attestante la provenienza dal-
l’Italia del 75 per cento del proprio reddito
complessivo.

5. 1. Pastorino, Mosca, Amato, Battaglia,
Berlinghieri, Bonomo, Casellato, Crimì,
Culotta, Gianni Farina, Fassina, Gia-
chetti, Giulietti, Gozi, Giuseppe Gue-
rini, Iacono, Manfredi, Moscatt, Vac-
caro, Ventricelli.

Al comma 2, capoverso lettera b), sosti-
tuire le parole: adeguato scambio, con le
seguenti: costante scambio.

5. 7. Prataviera.

Al comma 2, capoverso lettera b), ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: Il
soggetto interessato è in ogni caso obbli-
gato, a pena della perdita del beneficio, a
fornire entro il termine previsto dall’am-
ministrazione tributaria per la dichiara-
zione annuale dei redditi, idonea docu-

mentazione attestante la provenienza dal-
l’Italia del 75 per cento del proprio reddito
complessivo.

5. 2. Pastorino, Mosca, Amato, Battaglia,
Berlinghieri, Bonomo, Casellato, Crimì,
Culotta, Gianni Farina, Fassina, Gia-
chetti, Giulietti, Gozi, Giuseppe Gue-
rini, Iacono, Manfredi, Moscatt, Vac-
caro, Ventricelli.

ART. 7.

Sopprimerlo.

7. 1. Ruocco.

ART. 8.

All’articolo 8, comma 1, sostituire le
parole: non si applicano alle entrate che
costituiscono risorse proprie iscritte nel
bilancio dell’Unione Europea ai sensi del-
l’articolo 2, paragrafo 1, lettera a), della
decisione 2007/436/CE Euratom del Con-
siglio, del 7 giugno 2007, né all’imposta sul
valore aggiunto riscossa all’importazione
con: si applicano, non prima di un decorso
di 90 giorni, alle entrate che costituiscono
risorse proprie iscritte nel bilancio del-
l’Unione Europea ai sensi dell’articolo 2,
paragrafo 1, lettera a, della decisione
2007/436/CE Euratom del Consiglio, del 7
giugno 2007, e all’imposta sul valore ag-
giunto riscossa all’importazione.

8. 1. Cancelleri, Carinelli, Colonnese,
Luigi Di Maio, Fico, Nesci, Vignaroli.
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ART. 23.

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« ART. 23-bis.

(Modifica all’articolo 55-quater del codice
delle pari opportunità tra uomo e donna di
cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n.
198, in attuazione della sentenza della Corte
di giustizia U E (C.G.E. 1o marzo 2011,
CAUSA C-236/09) che ha dichiarato l’ille-
gittimità dell’articolo 5, paragrafo 2, della
direttiva 2004/113/CE, e delle conseguenti
Linee guida emanate dalla Commissione

UE).

1. All’articolo 55-quater del decreto
legislativo 11 aprile 2006, n. 198 « Codice
delle pari opportunità tra uomo e donna,
a norma dell’articolo 6 della legge 28
novembre 2005, n. 246 », apportare le se-
guenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore
del presente decreto, con le seguenti: per la
prima volta, a partire dal 21 dicembre
2012,;

al comma 2, sopprimere il primo
periodo.

2. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

* 23. 01. Sottanelli.

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« ART. 23-bis.

(Modifica all’articolo 55-quater del codice
delle pari opportunità tra uomo e donna di
cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n.
198, in attuazione della sentenza della Corte
di giustizia U E (C.G.E. 1o marzo 2011,

CAUSA C-236/09) che ha dichiarato l’ille-
gittimità dell’articolo 5, paragrafo 2, della
direttiva 2004/113/CE, e delle conseguenti
Linee guida emanate dalla Commissione

UE).

1. All’articolo 55-quater del decreto
legislativo 11 aprile 2006. n. 198 « Codice
delle pari opportunità tra uomo e donna,
a norma dell’articolo 6 della legge 28
novembre 2005, n. 246 » apportare le se-
guenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore
del presente decreto, con le seguenti: per la
prima volta, a partire dal 21 dicembre
2012.;

al comma 2, sopprimere il primo
periodo.

2. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

* 23. 04. Ruocco.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« ART. 23-bis.

(Disposizioni volte al recepimento della di-
rettiva 2009/109/CE relativa agli obblighi in
materia di relazioni e di documentazione in
caso di fusioni e scissioni. Caso EU Pilot

5062/13/MARK).

1. All’articolo 2506-ter, secondo
comma, del codice civile è aggiunto in fine
il seguente periodo: « Quando la scissione
si realizzi mediante aumento di capitale
con conferimento di beni in natura o di
crediti, la relazione dell’organo ammini-
strativo menziona, ove prevista, l’elabora-
zione della relazione di cui all’articolo
2343 e il registro delle imprese presso il
quale tale relazione è depositata ».

2. L’articolo 18, comma 3, del decreto
legislativo 30 maggio 2008, n. 108, è so-
stituito dal seguente: « Quando una fusione
transfrontaliera per incorporazione è rea-
lizzata da una società che detiene almeno
il novanta per cento, ma non la totalità,
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delle azioni, quote o altri titoli che con-
feriscono il diritto di voto nell’assemblea
della società incorporata, le relazioni di
cui agli articoli 2501-quinquies e 2501-
sexies del codice civile e la situazione
patrimoniale di cui all’articolo 2501-quater
del codice civile sono richiesti soltanto
qualora ciò sia previsto dalla legislazione
nazionale cui è soggetta la società incor-
porante o la società incorporata ».

23. 05. Il Relatore.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« ART. 23-bis.

(Potenziamento delle misure di contrasto
delle frodi in danno dei bilanci dell’Unione
europea, dello Stato e degli Enti territoriali).

1. Al fine di assicurare la piena appli-
cazione del Regolamento (UE, EURATOM)

n. 883/2013, all’articolo 25 del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Il Nucleo Speciale di cui al
comma 1 svolge altresì analisi, ispezioni e
controlli nell’impiego delle risorse del bi-
lancio dello Stato, delle Regioni, degli enti
locali e dell’Unione europea avvalendosi
dei poteri e delle facoltà previste dal
medesimo comma 1, lettera a). »;

b) al comma 2, le parole: al comma 1
sono sostituite dalle seguenti: ai commi 1 e
1-bis.

23. 07. Il Relatore.
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ALLEGATO 5

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2013 – secondo semestre (Emendamenti C. 1836 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminati gli emendamenti, riferiti al
disegno di legge C. 1836, recante « Delega
al Governo per il recepimento delle diret-
tive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea – Legge di delega-
zione europea 2013 – secondo semestre »,
trasmessi dalla XIV Commissione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

sugli identici emendamenti Formi-
sano 3.2, Prataviera 3.9, Galgano 3.23 e
Tancredi 3.25, sull’emendamento Ginato
3.11 e sull’emendamento Prataviera 4.2;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

sull’emendamento Ginato 3.12, a con-
dizione che sia riformulato nei seguenti
termini:

All’articolo 3, comma 1, lettera i), nu-
mero 1.1), dopo le parole: delle sanzioni

amministrative pecuniarie, inserire le se-
guenti: tenendo conto anche delle dimen-
sioni delle società o enti, ;

sull’emendamento Luigi Di Maio 4.7,
a condizione che sia riformulato nei se-
guenti termini:

All’articolo 4, comma 1, dopo la lettera
b) aggiungere la seguente:

c) rafforzare, nel processo di valuta-
zione del rischio in relazione alle decisioni
di investimento da parte degli enti credi-
tizi, il ricorso a metodi alternativi rispetto
a quelli offerti dalle agenzie di rating;

ed esprime

PARERE CONTRARIO

sugli identici emendamenti Formi-
sano 3.3, Prataviera 3.8 e Tancredi 3.24;
sugli identici emendamenti Formisano 3.1,
Prataviera 3.7 e Tancredi 3.26; sugli emen-
damenti Buttiglione 3.16, Barbanti 3.17,
Prataviera 3.4, Prataviera 3.5, Prataviera
3.6, Barbanti 3.19, Carinelli 3.18, Colon-
nese 3.21, Prataviera 4.1, Fico 4.3, Nesci
4.5 e Carinelli 4.6.
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ALLEGATO 6

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2013 bis (Emen-

damenti C. 1864 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminati gli emendamenti ed articoli
aggiuntivi, riferiti al disegno di legge C.
1864, recante « Disposizioni per l’adempi-
mento degli obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia all’Unione europea –
Legge europea 2013 bis », trasmessi dalla
XIV Commissione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

sugli identici articoli aggiuntivi Sot-
tanelli 23.01 e Ruocco 23.04, sull’articolo
aggiuntivo 23.05 del Relatore e sull’arti-
colo aggiuntivo 23.07 del Relatore

ed esprime

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti Prataviera 5.7,
Ruocco 7.5 e Cancelleri 8.1.
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ALLEGATO 7

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2013 – secondo semestre (C. 1836 Governo).

PROPOSTA DI RELAZIONE DEL RELATORE

La VI Commissione,

esaminato, per gli aspetti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 1836, recante
« Delega al Governo per il recepimento
delle direttive europee e l’attuazione di
altri atti dell’Unione europea – Legge di
delegazione europea 2013 – secondo se-
mestre »;

rilevato come la legge n. 234 del 2012
abbia realizzato una riforma organica
delle norme che regolano la partecipa-
zione dell’Italia alla formazione e all’at-
tuazione della normativa e delle politiche
dell’Unione europea, sdoppiando la legge
comunitaria annuale precedentemente
prevista dalla legge n. 11 del 2005 in due
distinti provvedimenti: il disegno di legge
di delegazione europea e il disegno di legge
europea;

evidenziato, sul piano del merito,
come la norma di delega recata dall’arti-
colo 3, per il recepimento della direttiva
2013/36/UE sull’accesso all’attività degli
enti creditizi e sulla vigilanza prudenziale
sugli enti creditizi e sulle imprese di
investimento, nonché del regolamento
n. 575/2013, relativo ai requisiti pruden-
ziali per gli enti creditizi, i quali sostan-
zialmente recepiscono a livello UE l’Ac-
cordo di Basilea 3 sui requisiti patrimo-
niali delle banche, costituisca l’aspetto più
importante dell’intero provvedimento, sia
sotto il profilo politico, sia per la rilevanza
che l’attuazione di tali atti normativi co-

munitari avrà sul sistema creditizio na-
zionale e sul processo di completamento
dell’Unione bancaria europea;

sottolineato come le disposizioni del-
l’articolo 4 siano volte a dare attuazione
nell’ordinamento nazionale alla disciplina
comunitaria in materia di Agenzie di ra-
ting del credito, perseguendo l’obiettivo
fondamentale, più volte evidenziato dalla
Commissione Finanze fin dalla scorsa Le-
gislatura, di ridurre l’eccessivo affida-
mento ai rating del credito, correggendo in
tal modo un fattore di scarsa affidabilità
dell’impianto regolamentare in materia di
rating;

richiamata altresì l’importanza di re-
cepire le direttive 2013/42/UE e 2013/43/
UE, contemplate nell’Allegato B del dise-
gno di legge, le quali perseguono l’obiet-
tivo, più volte segnalato come prioritario
dalla Commissione Finanze, di rafforzare
ulteriormente gli strumenti che l’Unione
europea ha introdotto per il contrasto ai
fenomeni di frode in ambito IVA, facendo
in tal modo fronte alla sempre maggiore
pericolosità ed ampiezza dei comporta-
menti fraudolenti in tale fondamentale
comparto del sistema tributario nazionale
ed europeo;

rilevato come per alcune delle diret-
tive incluse negli allegati al disegno di
legge siano già scaduti i termini di rece-
pimento nell’ordinamento nazionale fissati
a livello europeo, e come per alcune di
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esse la Commissione europea abbia già
inviato all’Italia lettere di messa in mora,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO FAVOREVOLE

e con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 3, il
quale detta i principi e criteri direttivi per
il recepimento nell’ordinamento italiano
della direttiva 2013/36/UE sull’accesso al-
l’attività degli enti creditizi e sulla vigi-
lanza prudenziale sugli enti creditizi e
sulle imprese di investimento, nonché del
regolamento n. 575/2013, relativo ai re-
quisiti prudenziali per gli enti creditizi, si
sottolinea l’esigenza di assicurare che tutti
i provvedimenti normativi che saranno
adottati ai sensi della delega, sia aventi
forza di legge primaria, sia aventi natura
di normativa secondaria di attuazione o
esecuzione, risultino pienamente rispettosi
del contenuto e dei limiti della direttiva e
del regolamento, nonché dei principi e
criteri direttivi contenuti nella stessa
norma di delega, garantendo in tal modo
il pieno rispetto del ruolo riconosciuto al
Parlamento nella fase di attuazione della
normativa comunitaria;

b) ancora con riferimento all’articolo
3, recante il recepimento della direttiva

2013/36/UE e del regolamento n. 575/
2013, si segnala come la concreta attua-
zione nella disciplina interna di tali regole
dovrà ispirarsi il più possibile, oltre che al
pieno rispetto delle norme comunitarie,
anche al principio di valorizzare le carat-
teristiche positive e di tutelare le esigenze
fondamentali del tessuto produttivo ita-
liano e del sistema creditizio nazionale;

c) con riferimento all’articolo 5, il
quale reca i principi e i criteri direttivi
specifici per l’attuazione nell’ordinamento
nazionale del regolamento n. 345/2013 re-
lativo ai fondi europei per il venture
capital (EuVECA) e del regolamento
n. 346/2013 relativo ai fondi europei per
l’imprenditoria sociale (EuSEF), si segnala
come lo schema di decreto legislativo re-
cante recepimento della direttiva 2011/
61/UE sui gestori di fondi di investimento
alternativi, che modifica le direttive 2003/
41/CE e 2009/65/CE e i regolamenti (CE)
n. 1060/2009 e (UE) n. 1095/2010 (Atto
n. 55), all’articolo 1, comma 3, intervenga
anch’esso parzialmente su tale materia,
inserendo nel TUF un nuovo articolo
4-quinquies, il quale individua le autorità
nazionali competenti ai sensi dei predetti
regolamenti (UE) n. 345/2013 e n. 346/
2013.
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ALLEGATO 8

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2013 – secondo semestre (C. 1836 Governo).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato, per gli aspetti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 1836, recante
« Delega al Governo per il recepimento
delle direttive europee e l’attuazione di
altri atti dell’Unione europea – Legge di
delegazione europea 2013 – secondo se-
mestre »;

rilevato come la legge n. 234 del 2012
abbia realizzato una riforma organica
delle norme che regolano la partecipa-
zione dell’Italia alla formazione e all’at-
tuazione della normativa e delle politiche
dell’Unione europea, sdoppiando la legge
comunitaria annuale precedentemente
prevista dalla legge n. 11 del 2005 in due
distinti provvedimenti: il disegno di legge
di delegazione europea e il disegno di legge
europea;

evidenziato, sul piano del merito,
come la norma di delega recata dall’arti-
colo 3, per il recepimento della direttiva
2013/36/UE sull’accesso all’attività degli
enti creditizi e sulla vigilanza prudenziale
sugli enti creditizi e sulle imprese di
investimento, nonché del regolamento
n. 575/2013, relativo ai requisiti pruden-
ziali per gli enti creditizi, i quali sostan-
zialmente recepiscono a livello UE l’Ac-
cordo di Basilea 3 sui requisiti patrimo-
niali delle banche, costituisca l’aspetto più
importante dell’intero provvedimento, sia
sotto il profilo politico, sia per la rilevanza
che l’attuazione di tali atti normativi co-

munitari avrà sul sistema creditizio na-
zionale e sul processo di completamento
dell’Unione bancaria europea;

sottolineato come le disposizioni del-
l’articolo 4 siano volte a dare attuazione
nell’ordinamento nazionale alla disciplina
comunitaria in materia di Agenzie di ra-
ting del credito, perseguendo l’obiettivo
fondamentale, più volte evidenziato dalla
Commissione Finanze fin dalla scorsa Le-
gislatura, di ridurre l’eccessivo affida-
mento ai rating del credito, correggendo in
tal modo un fattore di scarsa affidabilità
dell’impianto regolamentare in materia di
rating;

richiamata altresì l’importanza di re-
cepire le direttive 2013/42/UE e 2013/43/
UE, contemplate nell’Allegato B del dise-
gno di legge, le quali perseguono l’obiet-
tivo, più volte segnalato come prioritario
dalla Commissione Finanze, di rafforzare
ulteriormente gli strumenti che l’Unione
europea ha introdotto per il contrasto ai
fenomeni di frode in ambito IVA, facendo
in tal modo fronte alla sempre maggiore
pericolosità ed ampiezza dei comporta-
menti fraudolenti in tale fondamentale
comparto del sistema tributario nazionale
ed europeo;

rilevato come per alcune delle diret-
tive incluse negli allegati al disegno di
legge siano già scaduti i termini di rece-
pimento nell’ordinamento nazionale fissati
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a livello europeo, e come per alcune di
esse la Commissione europea abbia già
inviato all’Italia lettere di messa in mora,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

con riferimento all’articolo 3, il quale
detta i principi e criteri direttivi per il
recepimento nell’ordinamento italiano
della direttiva 2013/36/UE sull’accesso al-
l’attività degli enti creditizi e sulla vigi-
lanza prudenziale sugli enti creditizi e
sulle imprese di investimento, nonché del
regolamento n. 575/2013, relativo ai re-
quisiti prudenziali per gli enti creditizi, si
segnala come la concreta attuazione nella
disciplina interna di tali regole dovrà ispi-
rarsi il più possibile, oltre che al pieno
rispetto delle norme comunitarie, anche al
principio di valorizzare le caratteristiche
positive e di tutelare le esigenze fonda-
mentali del tessuto produttivo italiano e
del sistema creditizio nazionale,

e con le seguenti osservazioni:

a) ancora con riferimento all’articolo
3, recante il recepimento della direttiva
2013/36/UE e del regolamento n. 575/
2013, si sottolinea l’esigenza di assicurare
che tutti i provvedimenti normativi che

saranno adottati ai sensi della delega, sia
aventi forza di legge primaria, sia aventi
natura di normativa secondaria di attua-
zione o esecuzione, risultino pienamente
rispettosi del contenuto e dei limiti della
direttiva e del regolamento, nonché dei
principi e criteri direttivi contenuti nella
stessa norma di delega, garantendo in tal
modo il pieno rispetto del ruolo ricono-
sciuto al Parlamento nella fase di attua-
zione della normativa comunitaria;

b) con riferimento all’articolo 5, il
quale reca i principi e i criteri direttivi
specifici per l’attuazione nell’ordinamento
nazionale del regolamento n. 345/2013 re-
lativo ai fondi europei per il venture
capital (EuVECA) e del regolamento
n. 346/2013 relativo ai fondi europei per
l’imprenditoria sociale (EuSEF), si segnala
come lo schema di decreto legislativo re-
cante recepimento della direttiva 2011/
61/UE sui gestori di fondi di investimento
alternativi, che modifica le direttive 2003/
41/CE e 2009/65/CE e i regolamenti (CE)
n. 1060/2009 e (UE) n. 1095/2010 (Atto
n. 55), all’articolo 1, comma 3, intervenga
anch’esso parzialmente su tale materia,
inserendo nel TUF un nuovo articolo
4-quinquies, il quale individua le autorità
nazionali competenti ai sensi dei predetti
regolamenti (UE) n. 345/2013 e n. 346/
2013.
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ALLEGATO 9

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2013 bis (C. 1864

Governo).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato, per gli aspetti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 1864, recante:
« Disposizioni per l’adempimento degli ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Ita-
lia all’Unione europea – Legge europea
2013 bis »;

rilevato come la legge n. 234 del 2012
abbia realizzato una riforma organica
delle norme che regolano la partecipa-
zione dell’Italia alla formazione e all’at-
tuazione della normativa e delle politiche
dell’Unione europea, sdoppiando la legge
comunitaria annuale precedentemente
prevista dalla legge n. 11 del 2005 in due
distinti provvedimenti: il disegno di legge
di delegazione europea e il disegno di legge
europea;

evidenziato come risulti importante
consentire la chiusura delle procedure di
infrazione avviate nei confronti dell’Italia
sui profili affrontati dal provvedimento ed
evitare la comminazione di sanzioni pe-
cuniarie nei confronti del Paese;

sottolineato, con riferimento agli
aspetti del provvedimento di competenza

della Commissione Finanze, come gli ar-
ticoli 5, 6, 7, 8, 9 del disegno di legge, i
quali intervengono, rispettivamente, sulla
disciplina delle detrazioni e deduzioni fi-
scali e sul regime tributario agevolato
applicabile ai cosiddetti contribuenti mi-
nimi in relazione ai soggetti non residenti,
sulla disciplina dell’imposta sulle succes-
sioni e sulle donazioni, sull’ambito ogget-
tivo dell’imposta sul valore delle attività
finanziarie detenute all’estero (IVAFE)
dalle persone fisiche residenti nel territo-
rio dello Stato, sul meccanismo per la
riscossione di somme da corrispondere a
titolo di dazi doganali e di IVA all’impor-
tazione, nonché in materia di autorità
competenti circa il rispetto degli obblighi
posti dal regolamento n. 648 del 2012
relativamente agli strumenti derivati (co-
siddetto EMIR – European Market Infra-
structure Regulation), rispondano all’esi-
genza di evitare, in tali ambiti, contrasti,
evidenziati dalla Commissione europea, tra
norme nazionali e previsioni comunitarie,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO FAVOREVOLE
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 20 marzo 2014. — Presidenza
del presidente Giancarlo GALAN. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato alle riforme
costituzionali e ai rapporti con il Parla-
mento Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 9.10.

Deleghe al Governo in materia di pene detentive non

carcerarie e di riforma del sistema sanzionatorio.

Disposizioni in materia di sospensione del procedi-

mento con messa alla prova e nei confronti degli

irreperibili.

C. 331-927/B, approvato dalla Camera e modificato

dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Giancarlo GALAN presidente, avverte
che è stato richiesto che la pubblicità dei
lavori dell’odierna seduta della Commis-
sione sia assicurata anche attraverso l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto rinviato nella
seduta del 19 marzo scorso.

Roberto RAMPI (PD), relatore, ricorda
che nella seduta di ieri era stato richiesto
un breve rinvio per l’espressione del pa-
rere, al fine di compiere i necessari ap-
profondimenti sul testo in esame. Ribadi-
sce il giudizio positivo sul provvedimento,
che considera un passo in avanti verso la
salvaguardia delle libertà individuali: que-
sto prevede infatti la depenalizzazione di
diverse fattispecie di reati minori, agevo-
lando in tal modo uno sfoltimento dei
procedimenti giudiziari. Ribadisce quindi
il suo parere favorevole sul testo in esame.

Giancarlo GALAN, presidente, annun-
cia, anche a nome del suo gruppo, il suo
voto favorevole sul provvedimento in
esame.

Nicola FRATOIANNI (SEL) preannun-
cia anch’egli voto favorevole del suo
gruppo sulla proposta di parere favore-
vole.

Maria MARZANA (M5S), dopo aver
precisato di dissentire dal contenuto com-
plessivo del provvedimento, condividen-
done invece le norme afferenti alla com-
petenza della VII Commissione, preannun-
cia l’astensione del suo gruppo sulla pro-
posta di parere formulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole sul provvedimento in
esame.

La seduta termina alle 9.15.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 20 marzo 2014. — Presidenza
del presidente Giancarlo GALAN. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato alle riforme
costituzionali e ai rapporti con il Parla-
mento Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 9.15.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica
recante regolamento concernente criteri e modalità
per la concessione dei contributi a favore dei pe-
riodici pubblicati all’estero.
Atto n. 82.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto del Presidente della
Repubblica in oggetto, rinviato, da ultimo,
nella seduta del 18 marzo scorso.

Giancarlo GALAN presidente, avverte
che è stato richiesto che la pubblicità dei
lavori dell’odierna seduta della Commis-
sione sia assicurata anche attraverso l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Tamara BLAŽINA (PD), relatrice, illu-
stra una proposta di parere favorevole con
osservazioni, che considera di carattere
sostanzialmente tecnico. Segnala inoltre
come sarebbe opportuno che il regola-
mento all’esame, quando sarà definitiva-
mente adottato, rechi, in allegato, gli oneri
informativi gravanti sui cittadini e sulle
imprese, come del resto già evidenziato dal
Consiglio di Stato, secondo quanto previsto
dall’articolo 7 della legge n. 180 del 2011.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO,
con riferimento all’osservazione di cui alla
lettera g), ricorda come l’articolo 7 del
provvedimento in esame preveda che le
domande di contributo relative alle pub-
blicazioni dell’anno 2013 sono presentate
entro tre mesi dall’entrata in vigore del
presente schema di decreto.

Antonio PALMIERI (FI-PdL) invita la
relatrice ed il rappresentante del Governo
a valutare l’opportunità di trasformare in
condizioni le osservazioni di cui alle let-
tere a), b), e c), contenenti le indicazioni
più qualificanti inserite nel parere.
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Maria MARZANA (M5S) preannuncia
l’astensione del suo gruppo sulla proposta
di parere in esame, alla luce di esigenze di
trasparenza ed in linea con la nota posi-
zione del Movimento 5 Stelle nei confronti
dei contributi all’editoria.

Giancarlo GIORDANO (SEL) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere favorevole formu-
lata dalla relatrice.

Tamara BLAŽINA (PD), relatrice, riba-
disce l’opportunità di non inserire alcuna
condizione nel testo del parere, analoga-
mente a quanto effettuato dalla 7a Com-
missione del Senato, che, nella seduta di
ieri, ha espresso sul medesimo schema di
decreto un parere favorevole con osserva-
zioni.

Antonio PALMIERI (FI-PdL), alla luce
del dibattito svolto, preannuncia l’asten-
sione del suo gruppo sulla proposta di
parere formulata dalla relatrice.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
esprime parere conforme alla proposta di
parere favorevole con osservazioni formu-
lata dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole sul provvedimento in
esame (vedi allegato).

La seduta termina alle 9.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.25 alle 9.50.

COMITATO RISTRETTO

Giovedì 20 marzo 2014.

Disposizioni per la diffusione del libro su qualsiasi

supporto e per la promozione della lettura.

C. 1504 Giordano.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
10 alle 10.40.

COMITATO RISTRETTO

Giovedì 20 marzo 2014.

Istituzione dell’Unione nazionale dei gruppi sportivi

scolastici.

C. 576 Ghizzoni e C. 611 Centemero.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
11 alle 11.30.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni per la valorizzazione del pa-
trimonio culturale italiano e per la crea-
zione della rete integrata di itinerari turi-
stici culturali.
C. 1249 Petrenga.

COMITATO RISTRETTO

Modifiche alla disciplina in materia di
contributi universitari.
C. 1159 Vacca.
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ALLEGATO

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regola-
mento concernente criteri e modalità per la concessione dei contributi

a favore dei periodici pubblicati all’estero (Atto n. 82).

(Articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400 e articolo
1-bis, comma 3, del decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, convertito, con

modificazioni, dalla legge 16 luglio 2012, n. 103).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e dell’articolo 1-bis, comma 3, del
decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16
luglio 2012, n. 103, lo schema di decreto
del Presidente della Repubblica in titolo;

considerato che il nuovo regolamento
interviene in attuazione del suddetto arti-
colo 1-bis del decreto-legge 18 maggio
2012, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 luglio 2012, n. 103, che ha
stabilito una nuova disciplina anche per la
concessione dei contributi ai periodici ita-
liani pubblicati all’estero e alle pubblica-
zioni edite in Italia e diffuse prevalente-
mente all’estero;

visto che il regolamento proposto
definisce i criteri e le modalità per la
concessione dei contributi, tenendo conto
delle disposizioni contenute già nella
norma primaria, in particolare sul numero
di uscite annue, sul numero di pagine
pubblicate e sul numero di copie vendute;

considerato che la norma primaria
stabilisce che un’apposita quota dell’im-
porto complessivo deve essere riservata
alle testate che esprimono specifiche ap-
partenenze politiche, culturali e religiose e,
a tal fine, il regolamento riserva il 3 per

cento dell’ammontare di ciascuna delle
quote destinate alle due categorie di be-
neficiari;

rilevato che il regolamento dispone
l’istituzione di una commissione incaricata
di accertare la sussistenza dei requisiti di
ammissione ai contributi, definendone la
composizione, secondo quanto già previsto
dalla norma primaria;

rilevato che sulla stessa materia è
intervenuta successivamente anche la legge
n. 147 del 2013 che, nelle more dell’ema-
nazione del nuovo decreto del Presidente
della Repubblica, ha disposto, all’articolo
1, comma 337, la reviviscenza dei criteri e
delle modalità per la concessione dei con-
tributi stabiliti dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 48 del 2013, già abro-
gato dall’articolo 6 del citato decreto-legge
n. 63 del 2012,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo l’opportunità di
inserire nel regolamento un termine per la
durata in carica dei componenti della
Commissione di cui all’articolo 2, con la
possibilità di una loro eventuale conferma;

b) si valuti, inoltre, l’opportunità di
modificare il quorum previsto – all’arti-
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colo 2, comma 5 – per la validità delle
riunioni, al fine di individuare in ogni caso
una chiara maggioranza;

c) consideri il Governo la possibilità
di scorporare la quota di riserva del 3 per
cento per i periodici che esprimono spe-
cifiche appartenenze politiche, culturali e
religiose, prima del riparto iniziale tra le
due categorie di destinatari. Nel caso in
cui il Governo non acceda a tale richiesta,
all’articolo 5, comma 2, dovrebbe essere
precisato che la ripartizione delle quote
indicate al comma 1, lettere a) e b), del
medesimo articolo 5, avviene al netto delle
somme destinate alle finalità di cui all’ar-
ticolo 6;

d) in materia di certificazione, si
valuti l’opportunità che le penalizzazioni
di cui all’articolo 3, comma 3, vengano
circoscritte solamente alle pubblicazioni
edite nei Paesi dove sono presenti le
società di certificazione;

e) limitatamente ai periodici editi in
Italia e diffusi prevalentemente all’estero,
occorrerebbe chiarire se la certificazione
debba essere rilasciata da una società di

revisione iscritta nell’apposito albo tenuto
dalla CONSOB, in analogia con quanto
prevede l’articolo 1, comma 4, lettera c),
del decreto-legge n. 63 del 2012;

f) occorrerebbe, altresì, chiarire la
finalità per la quale debba essere certifi-
cata la tiratura, che non è presente fra i
criteri previsti per la ripartizione dei con-
tributi e, per converso, prevedere che la
certificazione deve attestare anche il nu-
mero di effettive uscite nel corso dell’anno;

g) si valuti inoltre l’opportunità di
prevedere un coordinamento rispetto ai
termini previsti – in via transitoria per il
2013 – per la presentazione delle do-
mande di contributo e la trasmissione
delle stesse al Dipartimento per l’informa-
zione e l’editoria della Presidenza del
Consiglio dei ministri, considerato che, a
normativa vigente, le imprese devono pre-
sentare la domanda per i contributi 2013
entro il 31 marzo 2014;

h) nel titolo dello schema di decreto
in esame occorrerebbe includere anche le
pubblicazioni edite in Italia e diffuse pre-
valentemente all’estero.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 20 marzo 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.15 alle 9.30.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 20 marzo 2014. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 9.30.

Deleghe al Governo in materia di pene detentive non

carcerarie e di riforma del sistema sanzionatorio.

Disposizioni in materia di sospensione del procedi-

mento con messa alla prova nei confronti degli

irreperibili.

C. 331-927-B, approvata dalla Camera e modificata

dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta di
martedì 18 marzo scorso.

Oreste PASTORELLI (Misto-PSI-PLI),
relatore, presenta una proposta di parere
favorevole con osservazioni (vedi allegato),
che illustra sinteticamente.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva all’unanimità la
proposta di parere del relatore.

La seduta termina alle 9.35.
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AUDIZIONI

Giovedì 20 marzo 2014. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. – Inter-
viene il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti Maurizio Lupi.

La seduta comincia alle 13.50.

Audizione del Ministro delle infrastrutture e dei

trasporti, Maurizio Lupi, sulle linee programmatiche

del suo dicastero.

(Seguito svolgimento, ai sensi dell’articolo
143, comma 2, del Regolamento, e conclu-
sione).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata, se non vi sono
obiezioni, anche attraverso l’attivazione di
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Ne
dispone pertanto l’attivazione.

Introduce quindi l’audizione, ricor-
dando che nella precedente seduta il
Ministro aveva illustrato le linee pro-
grammatiche del suo dicastero ed era
stato avviato il dibattito. Precisa quindi
che, come concordato in quella occasione,
nella seduta odierna si procederà agli
interventi di coloro che si erano già
iscritti a parlare e a quelli dei deputati
che avanzeranno tale richiesta nel corso
della stessa seduta, nonché alla replica
del Ministro.

Intervengono, quindi, per formulare
quesiti ed osservazioni, i deputati Salva-
tore MATARRESE (SCpI), Tino IANNUZZI
(PD), Piergiorgio CARRESCIA (PD), Luigi
DALLAI (PD), Raffaella MARIANI (PD),
Chiara BRAGA (PD), Tiziano ARLOTTI
(PD), Oreste PASTORELLI (Misto-PSI-
PLI), Alessandro MAZZOLI (PD) e Ermete
REALACCI, presidente.

Il Ministro Maurizio LUPI risponde ai
quesiti posti e fornisce ulteriori precisa-
zioni.

Ermete REALACCI, presidente, ringra-
zia il Ministro Lupi per la presenza e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

Decreto-legge 16/2014: Disposizioni urgenti
in materia di finanza locale, nonché misure
volte a garantire la funzionalità dei servizi
svolti nelle istituzioni scolastiche.
C. 2162 Governo.
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ALLEGATO

Deleghe al Governo in materia di pene detentive non carcerarie e di
riforma del sistema sanzionatorio. Disposizioni in materia di sospensione
del procedimento con messa alla prova nei confronti degli irreperibili.
C. 331-927-B, approvata dalla Camera e modificata dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

L’VIII Commissione,

esaminata la proposta di legge C.
331-927-B, approvata dalla Camera e mo-
dificata dal Senato, recante deleghe al
Governo in materia di pene detentive non
carcerarie e di riforma del sistema san-
zionatorio. Disposizioni in materia di so-
spensione del procedimento con messa
alla prova e nei confronti degli irreperibili;

ritenuto che, in ragione della parti-
colare rilevanza di alcuni reati sanzionati
dal Codice ambientale (decreto legislativo
n. 152 del 2006), sia in termini di allarme
sociale e di impatto ambientale, sia in
termini di conseguenze finanziarie deri-
vanti dalla condotta sanzionata (si pensi
ad esempio all’ipotesi del disastro ambien-
tale causato dal naufragio di una petro-
liera o all’inquinamento di un sito indu-
striale), l’istanza con cui viene richiesta
l’applicazione della messa alla prova del-
l’imputato debba essere corredata, a pena
di inammissibilità, dell’indicazione degli
impegni specifici che l’imputato assume al
fine di elidere o di attenuare le conse-
guenze del reato;

valutato molto positivamente il fatto
che dalla delega prevista all’articolo 2 per
la depenalizzazione dei reati per i quali è
prevista la sola pena della multa o del-
l’ammenda, attraverso la loro trasforma-
zione in illeciti amministrativi, restano
esclusi sia i reati in materia di edilizia e
di urbanistica che quelli in materia di
ambiente, territorio e paesaggio,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di integrare il testo dell’ar-
ticolo 4, comma 1, lettera a), capoverso
« articolo 464-bis », comma 4, lettera b),
aggiungendo, in fine, il seguente periodo:
« Nei procedimenti relativi a reati previsti
dal decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, l’indicazione di tali elementi è
richiesta a pena di inammissibilità del-
l’istanza »;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di rendere chiaro nel testo
che dalla citata delega per la depenaliz-
zazione restano esclusi non solo le fatti-
specie di reato contenute nel Codice del-
l’edilizia (D.P.R. n. 380 del 2001), nel
Codice del paesaggio (decreto legislativo
n. 42 del 2004) o nel Codice ambientale
(decreto legislativo n. 152 del 2006), ma
anche tutte quelle ulteriori fattispecie pe-
nali in materia di edilizia e di urbanistica
e in materia di ambiente, territorio e
paesaggio, che risultano collocate in testi
normativi diversi da quelli indicati, a par-
tire dalle fattispecie penali previste dagli
articoli 727-bis (Uccisione, distruzione,
cattura, prelievo, detenzione di esemplari
di specie animali o vegetali selvatiche
protette) e 734 (distruzione o deturpa-
mento di bellezze naturali) del Codice
penale.
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INTERROGAZIONI

Giovedì 20 marzo 2014. — Presidenza
del vicepresidente Ivan CATALANO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 9.

5-01144 Rubinato: Modalità di realizzazione della

linea ferroviaria ad alta velocità/alta capacità Vene-

zia-Trieste.

5-02098 Moretto: Modalità di realizzazione della

linea ferroviaria ad alta velocità/alta capacità Vene-

zia-Trieste.

Ivan CATALANO, presidente, avverte
che le interrogazioni in titolo, vertendo
sulla stessa materia, saranno svolte con-
giuntamente.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde alle interrogazioni in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Simonetta RUBINATO (PD), replicando,
si dichiara insoddisfatta della risposta resa
dal rappresentante del Governo, che tiene
conto solo di alcune delle questioni poste
nell’atto di sindacato ispettivo a propria
firma. Ricorda che il Parlamento si è occu-
pato più volte della linea ferroviaria oggetto
dell’interrogazione, già a partire dalla
scorsa legislatura, una prima volta con una
risoluzione approvata dalla Commissione
Ambiente con la quale si impegnava il Go-
verno a svolgere una comparazione tra i
due tracciati proposti, quello litoraneo e
quello alternativo proposto dal commissa-
rio straordinario Mainardi, cui non è stato
ancora dato seguito, e successivamente con
un’interrogazione svoltasi presso la Com-
missione Trasporti con la quale si mette-
vano in risalto le criticità derivanti dall’op-
posizione dei territori al progetto litoraneo.
Nel sottolineare che la Commissione VIA
sta ancora valutando il progetto litoraneo, e

che quindi la situazione non ha registrato
alcun progresso nella direzione dell’esame
del progetto alternativo, auspica che il Go-
verno introduca il modello della democra-
zia partecipata, per far sì che la progetta-
zione di opere che hanno un rilevante im-
patto sui territori sia dalla popolazione dei
territori stessi condivisa e di conseguenza le
opere non subiscano rallentamenti in fase
di realizzazione. Nel ringraziare in ogni
caso il sottosegretario per gli aggiornamenti
riportati, si riserva di presentare ulteriori
atti di sindacato ispettivo, al fine di monito-
rare la questione oggetto dell’interroga-
zione.

Sara MORETTO (PD), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta resa dal sottosegretario, dalla quale
si evince che la Commissione VIA non ha
proceduto ad alcun approfondimento ri-
guardo al progetto di affiancamento al
progetto alternativo rispetto al progetto
litoraneo. Nel fare presente che le istitu-
zioni locali da tempo hanno manifestato la
propria contrarietà al progetto litoraneo,
che ha un impatto negativo assai rilevante
sul territorio costiero della provincia di
Venezia, sottolinea negativamente la
scarsa informazione che viene data alle
stesse istituzioni sugli stadi di avanza-
mento del progetto medesimo. Nel ritenere
opportuno che sia dia seguito alle richieste
dei territori e si proceda tempestivamente
ad un serio approfondimento del progetto
alternativo, informandone prontamente le
istituzioni locali, si riserva di presentare
ulteriori atti di sindacato ispettivo, anche
al fine di monitorare le fasi del progetto e
dare concrete risposte ai cittadini.

5-01224 Liuzzi: Malfunzionamenti nei servizi su

gomma, sostitutivi di quelli ferroviari, nella tratta

Nova Siri-Potenza.

5-01855 Liuzzi: Gravi carenze organizzative e finan-

ziarie del trasporto pubblico locale ferroviario, con

particolare riguardo alla regione Basilicata.

Ivan CATALANO, presidente, avverte
che le interrogazioni in titolo, vertendo
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sulla stessa materia, saranno svolte con-
giuntamente.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde alle interrogazioni in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Mirella LIUZZI (M5S), replicando, in
primo luogo accoglie con favore l’anticipo
di tre minuti nell’orario del servizio sosti-
tutivo su gomma da Sibari a Metaponto,
che consente ai pendolari e agli utenti di
non perdere la coincidenza con il servizio
di trasporto in partenza da Metaponto, e
che va nella direzione auspicabile dell’in-
termodalità e della logistica. Quanto al
tema più generale del trasporto pubblico
locale, evidenzia, anche sulla base di
quanto riportato nel rapporto Pendolaria
2010 redatto da Legambiente, la grave
situazione di crisi che si registra in tutte
le regioni, dal momento che, anche grazie
alla politica fiscale che negli ultimi anni ha
favorito il trasporto su gomma, è cresciuto
il volume complessivo di tale trasporto a
scapito di quello su ferro, con conseguenze
fortemente negative dal punto di vista
ambientale e di traffico. Rileva, inoltre,
che la tratta Nova Siri-Potenza è inserita
all’interno della direttrice ionica che, nel
collegare tre regioni del Paese, ha rappre-
sentato fino agli anni ’60, anche grazie alla
rilevanza delle stazioni ferroviarie, un
esempio di eccellenza del trasporto ferro-
viario nazionale, e che invece registra oggi
uno stato di degrado che evidenzia i ri-
sultati assai negativi delle politiche dei
trasporti condotte in Italia negli ultimi
decenni. Nel ricordare che la Commissione
Trasporti è da tempo impegnata sul tema
del trasporto pubblico locale, attraverso lo
svolgimento di un’indagine conoscitiva che
ha messo in evidenza la carenza struttu-
rale di risorse, auspica che vengano stan-
ziati adeguati fondi per il trasporto locale
e che si superino le criticità derivanti dalla
deresponsabilizzazione conseguente alla
presenza di numerosi soggetti nel processo
decisionale, pervenendo ad una politica
condivisa che, in una visione globale delle
problematiche del trasporto nel Paese,

raggiunga obiettivi di efficienza ed effica-
cia, restituendo al trasporto locale una
qualità adeguata.

5-01402 Tino Iannuzzi: Studio di fattibilità per il

ripristino della linea ferroviaria Sicignano degli

Alburni-Lagonegro.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Tino IANNUZZI (PD), nel ringraziare il
sottosegretario Del Basso De Caro, al quale
augura buon lavoro, rileva che la que-
stione oggetto di questo e dei precedenti e
numerosi atti di sindacato ispettivo a pro-
pria firma è assai sentita nelle popolazioni
e nei territori del Vallo di Diano e rientra
nella problematica più generale del giusto
e doveroso potenziamento del trasporto
pubblico locale ferroviario. Giudica impor-
tante l’acquisizione dello studio di fattibi-
lità, che si riserva di leggere approfondi-
tamente in tutti i suoi contenuti ed in tutte
le sue previsioni, dal momento che tale
studio è stato solo brevemente sintetizzato
dal sottosegretario. Nel prendere atto con
favore che nello studio sono state valutate
diverse ipotesi, osserva che il progetto di
ripristino dell’intera tratta ferroviaria o
anche di singoli segmenti delle medesima
che si ritengano prioritari (quelli con mag-
giore bacino di utenza), dovrà vedere at-
tivamente partecipi, oltre al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e RFI,
innanzitutto la regione Campania ed an-
che la Provincia di Salerno. Ritiene che
vada adeguatamente approfondita la que-
stione per verificare soluzioni realistiche e
possibili, dal punto di vista delle risorse
disponibili. Il ripristino di tale collega-
mento ferroviario è, tuttavia, necessario
tenendo conto che anche il riordino degli
uffici giudiziari territoriali – che ha visto
la soppressione dell’ufficio giudiziario di
Sala Consilina e il suo accorpamento con
quello di Lagonegro, misura rispetto alla
quale ha da sempre espresso la propria
motivata contrarietà – comporta sicura-
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mente l’esigenza di rafforzare i collega-
menti ed il trasporto su ferro in quell’area,
che potrebbero essere efficacemente rea-
lizzati proprio attraverso la riapertura ed
il ripristino almeno di singoli segmenti
della tratta Sicignano-Lagonegro. Al ri-
guardo occorre considerare la questione
anche in sede di attuazione del progetto
(già finanziato) di adeguamento tecnolo-
gico e velocizzazione della linea ferroviaria
lungo la direttrice Salerno-Battipaglia-
Vallo della Lucania-Sapri, con la previ-
sione di eventuali « bretelle » di collega-
mento con il Vallo di Diano. Il ripristino
dell’intera tratta, come evidenziato dalla
risposta del sottosegretario, comporta un
onere assai rilevante, pari a circa 370
milioni di euro, stante il comprensibile
stato di degrado dell’infrastruttura conse-
guente alla sospensione prolungata del
servizio ferroviario fin dal 1987. Dichiara
in conclusione che continuerà a seguire
con lo stesso impegno la vicenda, per
ricercare soluzioni utili e positive.

5-01887 Crivellari: Mancato adeguamento del ponte

ferroviario tra i comuni di Loreo e Rosolina sul Po

di Brondolo, lungo la linea Rovigo-Chioggia.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Diego CRIVELLARI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta del rap-
presentante del Governo. Osserva che la
questione posta nell’interrogazione a pro-
pria firma è assai sentita a livello locale ed
è dibattuta da molti anni, motivo per cui
è opportuno che vengano date risposte
efficaci ai territori interessati. Ritiene che
il superamento degli ostacoli oggi esistenti
alla navigazione interna potrebbe dare un
nuovo impulso al trasporto merci per via
navigabile e uno slancio alla navigazione
fluviale turistica, assai sottovalutata nel
nostro Paese. Prende atto con soddisfa-
zione che è stato predisposto un calenda-
rio di incontri ben preciso, e auspica,
quindi, che venga individuata una strategia
di intervento che possa dare i migliori
risultati nei tempi più brevi possibile.

5-02063 Catalano: Conseguenze per i conducenti che
attraversano il confine svizzero derivanti dalla man-
cata indicazione su alcune patenti dei codici di

abilitazione alla guida dei veicoli a due ruote.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Ivan CATALANO (M5S), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta data dal
sottosegretario, che invita ad adoperarsi
affinché il riconoscimento delle patenti da
parte delle autorità elvetiche sia tempe-
stivo, al fine di evitare ai cittadini italiani
i problemi derivanti dalla mancata abili-
tazione alla guida, che hanno indotto molti
di loro a provvedere a proprie spese
all’aggiornamento della patente di guida,
sostenendo un onere non irrilevante.

5-02082 Coppola: Malfunzionamento del sistema

telematico di pagamento della quota di iscrizione

annuale all’Albo degli autotrasportatori.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 6).

Paolo COPPOLA (PD), replicando, rin-
grazia il sottosegretario per la risposta
della quale tuttavia si dichiara insoddi-
sfatto, rilevando in essa elementi che ap-
partengono ad una cultura che un tempo
era dominante all’interno della pubblica
amministrazione, che in talune circostanze
trattava i cittadini alla stregua di sudditi,
e che dovrebbe invece ritenersi ormai
superata. Evidenzia, infatti, che uno dei
principali obiettivi che ogni amministra-
zione pubblica deve perseguire è quello di
venire incontro ai cittadini e alle imprese
nel facilitare loro gli adempimenti buro-
cratici, preoccupandosi che le procedure
siano semplici e veloci e superando le
eventuali criticità che vengano da questi
evidenziate. Nel sottolineare che l’importo
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delle risorse cui si faceva riferimento nella
risposta in ordine alla manutenzione del
software predisposto per il pagamento
della quota annuale di iscrizione all’Albo
degli autotrasportatori risulta abbastanza
rilevante, auspica che si riesca a perfezio-
nare il sistema per rendere le modalità di
pagamento più veloci e maggiormente ri-
spondenti alle esigenze delle imprese che
sono obbligate a corrisponderli. Un simile
risultato deve essere perseguito sia al fine
di ridurre il lavoro dei dipendenti del
Ministero impegnati in queste attività, sia
soprattutto per facilitare gli adempimenti
burocratici a carico delle imprese e ri-
durre i costi che esse sono costrette a
sopportare per far fronte a tali adempi-
menti.

5-02362 Mognato: Dubbi interpretativi riguardo alle

sanzioni da comminare in caso di sosta dei veicoli

su stalli a pagamento oltre l’orario autorizzato dal

contrassegno.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 7).

Michele MOGNATO (PD), nel ringra-
ziare il sottosegretario, al quale augura
buon lavoro, per aver fornito una risposta
assai puntuale e articolata fornita, di cui
si dichiara soddisfatto, osserva che in
diversi comuni della sua regione si sono
avute interpretazioni difformi della que-
stione posta nell’interrogazione a propria
firma. Invita, quindi, il rappresentante del
Governo a sollecitare l’invio alle prefetture
di una circolare interpretativa che in
modo definitivo risolva i dubbi ancora
esistenti sulla questione, escluda compor-
tamenti difformi da parte degli enti locali
e indichi in modo chiaro e inequivocabile
la condotta da adottare in caso di sosta
sugli stalli per un tempo superiore a quello
indicato nel contrassegno.

Ivan CATALANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 10.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 20 marzo 2014. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META, indi
del vicepresidente Ivan CATALANO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico Antonello Giacomelli.

La seduta comincia alle 13.40.

Variazione nella composizione della Commissione.

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che, per quanto concerne il gruppo
Partito Democratico, sono entrati a far
parte della Commissione i deputati Magda
Culotta e Giovanni Legnini, mentre hanno
cessato di farne parte i deputati Renzo
Carella e Alessia Rotta.

Per quanto riguarda il gruppo Lega
Nord e Autonomie, è entrato a far parte
della Commissione il deputato Angelo At-
taguile e ha cessato di farne parte il
deputato Davide Caparini.

Avverte infine che, a seguito della no-
mina dell’onorevole Silvia Velo a Sottose-
gretario per l’ambiente e per la tutela del
territorio e del mare, e dell’onorevole
Giovanni Legnini a Sottosegretario per
l’economia e le finanze, entrambi appar-
tenenti al gruppo Partito Democratico,
l’onorevole Francesca Bonomo e l’onore-
vole Maria Amato, appartenenti al mede-
simo gruppo, sono entrate a far parte della
Commissione.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante determinazione dei criteri di pri-

vatizzazione e delle modalità di alienazione della

partecipazione detenuta dal Ministero dell’economia

e delle finanze nel capitale di Poste italiane Spa.

Atto n. 77.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 19 febbraio 2014.
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Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che, a seguito delle nomine dei
rappresentanti del nuovo Governo, con le
quali è stato attribuito all’onorevole Velo
l’incarico di Sottosegretario al Ministero
dell’ambiente, quest’ultima non potrà es-
sere relatrice del provvedimento e di aver
proceduto pertanto a nominare relatore,
in sua sostituzione, l’onorevole Paolucci.
Avverte, infine, che la Commissione Bilan-
cio ha espresso i rilievi sul provvedimento
in esame nella seduta dell’11 marzo.

Massimo PAOLUCCI (PD), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata a
esprimere il parere sullo schema di de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri recante determinazione dei criteri di
privatizzazione e delle modalità di aliena-
zione della partecipazione detenuta dal
Ministero dell’economia nel capitale di
Poste italiane Spa (Atto n. 77). Ricorda
che attualmente il 100 per cento delle
azioni della società è detenuto dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

Rileva che lo schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri è
predisposto ai sensi dell’articolo 1, comma
2, della legge n. 481 del 1995, recante
Norme per la concorrenza e la regolazione
dei servizi di pubblica utilità. Istituzione
delle Autorità di regolazione dei servizi di
pubblica utilità. Rammenta che tale di-
sposizione prevede che per la privatizza-
zione dei servizi di pubblica utilità, il
Governo definisca i criteri per la privatiz-
zazione di ciascuna impresa e le relative
modalità di dismissione e li trasmetta al
Parlamento ai fini dell’espressione del pa-
rere da parte delle competenti Commis-
sioni parlamentari.

Sottolinea che, sulle modalità di priva-
tizzazione, la relazione illustrativa ri-
chiama anche il decreto-legge n. 332 del

1994, recante Norme per l’accelerazione
delle procedure di dismissione di parteci-
pazioni dello Stato e degli enti pubblici in
società per azioni. Evidenzia che tale prov-
vedimento ha individuato due specifiche
modalità attraverso le quali effettuare la
vendita delle partecipazioni: l’offerta pub-
blica di vendita e la trattativa diretta con
i potenziali acquirenti. È stata prevista
anche la possibilità di effettuare la ces-
sione mediante ricorso contestuale ad en-
trambe le procedure. Per ogni singola
operazione è stata demandata ad un de-
creto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri la scelta della modalità di vendita
tra quelle indicate nel decreto-legge.

Passando all’esame dei contenuti dello
schema di decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, rileva che esso contiene
un solo articolo. Il comma 1 dell’articolo
unico prevede l’alienazione di una quota
della partecipazione detenuta dal Mini-
stero dell’economia in Poste italiane in
modo tale da consentire comunque il
mantenimento di una partecipazione dello
Stato al capitale di Poste italiane non
inferiore al 60 per cento. In base al
comma 2, l’alienazione della quota di
partecipazione potrà essere effettuata, an-
che in più fasi con due possibili modalità:
offerta pubblica di vendita rivolta al pub-
blico dei risparmiatori in Italia, inclusi i
dipendenti del Gruppo Poste Italiane e/o
offerta pubblica di vendita rivolta a inve-
stitori istituzionali italiani e internazionali.

In proposito, ricorda che per offerta
pubblica di vendita (OPV) si è soliti in-
tendere un’operazione che consiste nel
collocamento sul mercato, da parte delle
società autorizzate, di azioni già esistenti,
cioè non di nuova emissione, a prezzi e
quantità prefissati. L’introito che deriva
dalla loro vendita spetta ai soci – in
questo caso il Ministero dell’economia – e
non alla società emittente. Con l’espres-
sione investitore istituzionale si intende
invece un operatore economico che eser-
cita in modo continuativo e professionale
l’attività di investimento, in valori mobi-
liari o immobiliari, di rilevanti risorse
finanziarie, frutto di raccolta presso co-
munità, spesso molto ampie, di risparmia-
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tori – quali compagnie di assicurazioni,
banche di investimento e di affari, fondi
comuni di investimento, fondi pensione,
hedge fund, Società di Gestione del Ri-
sparmio, gli enti pubblici previdenziali.

Osserva che l’offerta pubblica di ven-
dita può essere rivolta quindi al pubblico
indistinto dei risparmiatori o ad investitori
istituzionali. L’offerta ad investitori istitu-
zionali può essere realizzata o attraverso
« un’offerta istituzionale », destinata alla
generalità degli investitori istituzionali o
attraverso collocamenti privati, riservati
ad una selezione di investitori individuati.

Sottolinea che nel caso in cui i desti-
natari dell’OPV siano i risparmiatori, la
società emittente dovrà darne preventiva
comunicazione alla CONSOB, conse-
gnando contestualmente il prospetto infor-
mativo dell’operazione e realizzare tale
operazione nel rispetto degli obblighi pre-
visti dal Testo Unico della Finanza (de-
creto legislativo n. 58 del 1998). Nelle altre
due fattispecie di offerta, invece, la società
non è obbligata a rispettare norme parti-
colarmente restrittive in termini di infor-
mativa e trasparenza in quanto si presume
che le categorie di destinatari necessitino
di minor tutela a motivo della loro pro-
fessionalità.

Ricorda che, ai sensi del Testo unico
della finanza, l’attività di collocamento tra
il pubblico e gli investitori istituzionali può
essere esercitata solo dagli intermediari
autorizzati; pertanto, qualora i destinatari
dell’OPV siano tali categorie, la società
dovrà avvalersi dell’aiuto di un global
coordinator, cioè un intermediario che in
un’operazione di collocamento assume
compiti di coordinamento e di consulenza;
il compito può essere svolto da banche di
investimento italiane o estere a ciò auto-
rizzate ai sensi del Testo unico bancario
decreto legislativo n. 385 del 1993).

Il comma 3 consente di attivare forme
di incentivazione per la partecipazione
all’offerta pubblica di vendita da parte dei
dipendenti del gruppo Poste italiane, te-
nuto conto anche della prassi di mercato
e di precedenti operazioni di privatizza-
zione. Tali forme di incentivazione po-
tranno tradursi in: quote dell’offerta ri-

servate; agevolazioni di prezzo; agevola-
zioni nelle modalità di finanziamento (per
l’acquisto di azioni della società).

Con riferimento alle possibili agevola-
zioni di prezzo, fa presente che la rela-
zione illustrativa precisa che si potrebbe
ipotizzare un bonus share, vale a dire una
clausola che in seguito ad un’offerta pub-
blica di vendita o di sottoscrizione prevede
l’allocazione a titolo gratuito ai sottoscrit-
tori iniziali di un certo quantitativo di
azioni in caso di possesso azionario inin-
terrotto per un determinato arco tempo-
rale; la bonus share è già stata utilizzata
in passato per la privatizzazione ENI.

Sulle modalità con le quali si svolgerà
la cessione delle quote di capitale di Poste
italiane, richiama anche un passaggio del-
l’audizione resa dal Ministro dell’economia
di fronte all’8a Commissione del Senato
nella seduta del 12 febbraio scorso. In
quell’occasione il Ministro ha precisato
che « tra l’ipotesi di scorporare i servizi
finanziari postali prima della quotazione e
quella di vendere da subito l’intero pac-
chetto, il Governo ha scelto la seconda
opzione, come è peraltro accaduto in Ger-
mania. La privatizzazione di Deutsche
Post fu infatti avviata nel 2000, attraverso
un’offerta pubblica dell’intero gruppo,
mentre quella di Postbank (corrispondente
al nostro Bancoposta) è avvenuta quattro
anni dopo. »

Più in generale, alla luce degli elementi
sopra richiamati, rileva che lo schema di
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, pur escludendo la possibilità di
una trattativa privata per la cessione delle
quote di capitale di Poste italiane Spa,
prefigura un ventaglio di ipotesi abba-
stanza ampio, che va dall’offerta a tutti i
risparmiatori all’offerta ad una selezione
di investitori istituzionali. Osserva peraltro
che le diverse modalità non sono alterna-
tive tra loro ma possono essere utilizzate
insieme. Questo margine di discrezionalità
lasciato al Governo appare coerente con le
precedenti esperienze di privatizzazione.
Chiede comunque al rappresentante del
Governo di fornire alla Commissione ul-
teriori elementi sulle modalità con le quali
si procederà alla cessione delle quote e
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sulle modalità con le quali sarà indivi-
duato, se necessario, il global coordinator
dell’offerta, ovvero si provvederà alla se-
lezione di investitori istituzionali ai quali
rivolgere l’offerta.

Ricorda poi che la cessione di quote di
capitale di Poste Italiane Spa rientra al-
l’interno di un più ampio programma di
privatizzazioni elaborato dal Governo. In
particolare, la nota di aggiornamento al
Documento di economia e finanza 2013,
presentata nel settembre 2013, prevede
una riduzione del debito pubblico nel
periodo 2014-2017 di 0,5 punti percentuali
di Pil all’anno derivante dagli introiti delle
privatizzazioni e delle dismissioni immo-
biliari. Nell’ambito del piano destinazione
Italia, presentato il 13 dicembre 2013, il
Governo in carica ha specificato che « il
Ministero dell’economia e delle finanze ha
individuato le prime partecipazioni per le
quali si intende procedere all’avvio delle
operazioni di dismissione: ENI, STM,
ENAV per le partecipazioni dirette, SACE,
Fincantieri, CDP Reti, TAG e Grandi Sta-
zioni/Cento Stazioni per quelle indirette
[...] Seguirà una seconda fase di dismis-
sioni che prevede nel 2014 la cessione di
quote di minoranza di Poste e di altre
aziende nazionali, con la possibilità che
anche i lavoratori dipendenti possano par-
tecipare al capitale, sul modello di com-
partecipazione sperimentato in Germa-
nia ».

Al riguardo, rileva l’opportunità di una
riflessione sulla destinazione dei proventi
della cessione delle quote di capitale di
Poste Italiane Spa. Osserva che, se è vero
che la riduzione del debito pubblico è una
priorità strategica del Paese, appare estre-
mamente limitato l’apporto che a tale
riduzione può derivare dalla cessione delle
quote di Poste. In tal senso giudica op-
portuno ipotizzare piuttosto la destina-
zione delle relative risorse a interventi
urgenti di sviluppo del Paese, laddove
queste possono fare effettivamente la dif-
ferenza: penso allo sviluppo delle reti
mobili di nuova generazione e a interventi
urgenti contro il dissesto idrogeologico e di
manutenzione infrastrutturale del Paese.

Ricorda infine il carattere strategico
della società Poste Italiane Spa in Italia:
sottolinea infatti che la società ha 146.000
dipendenti, un fatturato nel 2012 di oltre
9 miliardi di euro, con un risultato di
competenza degli azionisti di oltre 1 mi-
liardo di euro nel medesimo anno. Il
decreto legislativo n. 58 del 2011, inte-
grando il decreto legislativo n. 261 del
1999, ha riconosciuto alla società per
quindici anni (e quindi fino al 2026) la
qualifica di fornitore del servizio univer-
sale, con possibilità di revoca ogni quin-
quennio, sulla base della verifica del ri-
spetto degli obblighi del servizio universale
medesimo; la società infine, gestisce il
risparmio postale, poi utilizzato da Cassa
depositi e prestiti Spa per finanziare con
mutui gli enti locali.

Su questi aspetti, nella già ricordata
audizione al Senato, osserva che il Mini-
stro dell’economia ha ricordato che « in
raccordo con l’AGCOM e con le compe-
tenti autorità comunitarie, il Ministero
dello sviluppo economico sta definendo gli
aspetti relativi alla disciplina del servizio
universale per i prossimi anni, che dovrà
essere espletato con nuove modalità che
prevedano una piena correlazione tra ri-
cavi e costi sostenuti. ». Inoltre, ha ricor-
dato il Ministro, « il secondo adempimento
attiene alla Convenzione tra Cassa depositi
e prestiti e Poste Italiane per la raccolta
postale: è già in corso di rinegoziazione la
convenzione che regolamenta i rapporti
tra Poste Italiane e Cassa Depositi e Pre-
stiti per la raccolta postale con garanzia
dello Stato sul territorio nazionale, sca-
duta nel 2013. I contenuti andranno tra-
sferiti in un contratto pluriennale che già
nei prossimi mesi verrà definito e perfe-
zionato. »

Al riguardo, segnala che, con lo svol-
gimento del servizio universale e con la
gestione del risparmio postale, la società
Poste adempie a funzioni che possono
essere definite di interesse pubblico; rileva
quindi la necessità che il rappresentante
del Governo fornisca garanzie sulle mo-
dalità con le quali queste funzioni saranno
assolte, una volta che nel capitale della
società saranno entrati soci privati. In
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particolare, invito al rappresentante del
Governo a valutare procedure di verifica
degli obblighi del servizio universale più
stringenti di quelle attuali.

Nicola BIANCHI (M5S) esprime il pro-
prio disaccordo riguardo alla privatizza-
zione della società Poste italiane, per il
rischio che questa possa risolversi, al pari
di quanto avvenuto in passato, in un
beneficio per alcune cordate imprendito-
riali, piuttosto che in un beneficio per il
Paese. Preannuncia pertanto che il proprio
gruppo intende presentare una proposta di
parere contrario sullo schema in esame.
Osserva in proposito che l’articolo 23-bis
del decreto-legge che ha avviato il processo
della spending review sotto il Governo
Monti, era espressamente previsto che una
parte dei proventi derivanti dalle dismis-
sioni della partecipazioni statali in aziende
pubbliche fosse destinata, piuttosto che
alla riduzione del debito, al pagamento dei
debiti insoluti della Pubblica amministra-
zione, che costituirebbe una misura indi-
spensabile per il sostegno delle aziende in
crisi. Tuttavia nello schema in esame non
vi è alcuna previsione di destinazione dei
proventi al pagamento dei debiti delle
amministrazioni pubbliche. Osserva, inol-
tre, che non vi è alcun obbligo, all’interno
del provvedimento, sulla pubblicità dei
dati come previsto dal codice dell’ammi-
nistrazione digitale. Osserva che non sono
ancora state esplicitate le modalità della
privatizzazione e che non è chiaro quale
settore sarà maggiormente interessato alla
vendita, con il rischio che possa rimanere
di proprietà statale il settore della società
Poste che attualmente registra maggiori
perdite. Pur ritenendo positiva l’acquisi-
zione da parte dei dipendenti di quote
azionarie, rileva che tale operazione desta
perplessità in relazione alla possibilità che
l’ingresso di rappresentanze di dipendenti
nel consiglio di amministrazione potrebbe
amplificare dinamiche clientelari. Per tutti
questi motivi ribadisce che secondo il
proprio gruppo dovrebbe essere espresso
parere contrario sullo schema di decreto
in esame.

Ivan CATALANO (M5S), nel concordare
con il relatore sull’opportunità di utiliz-
zare le risorse rivenienti dalla dismissione
di quote dello Stato nel capitale di Poste
ad interventi per la realizzazione di in-
frastrutture materiali e immateriali, os-
serva che sarebbe necessario che Poste
avesse la licenza bancaria, al fine di poter
essere sottoposta al controllo della Banca
d’Italia.

Paolo COPPOLA (PD) giudica necessa-
rio che la Commissione fornisca al Go-
verno un ordine di priorità nella scelta
delle modalità di dismissione, indicando
come soluzione prioritaria un’offerta pub-
blica di vendita rivolta alla generalità dei
risparmiatori e, solo nel caso in cui questa
non si rivelasse sufficiente a collocare la
totalità delle azioni, si ricorresse anche
alla vendita ad investitori istituzionali, per
i quali è necessario incaricare un global
coordinator, con i connessi oneri.

Michele MOGNATO (PD) nel condivi-
dere le osservazioni formulate dal relatore,
giudica necessario che si ponga una par-
ticolare attenzione alle modalità di priva-
tizzazione della società, dal momento che
in passato alcune privatizzazioni hanno
dato luogo a forti criticità di cui ancora
oggi si discute. Giudica inoltre opportuno
che vengano date rassicurazioni sul man-
tenimento del controllo azionario da parte
dello Stato, anche al fine di garantire
l’espletamento del servizio pubblico cui
Poste è chiamata. Quanto alla partecipa-
zione dei dipendenti alla gestione della
società attraverso l’acquisizione di quote
dell’azionariato, giudica opportuna una
forma di coinvolgimento dei dipendenti,
ma non ritiene appropriato che tale coin-
volgimento si configuri come una vera e
propria forma di cogestione, in analogia al
modello adottato in Germania. Esprime in
ultimo preoccupazioni riguardo alla pos-
sibilità che dalla società vengano scorpo-
rati e ceduti i settori più produttivi e
chiede al Governo rassicurazioni riguardo
al possibile ingresso di soci privati che
svolgano attività coincidenti con alcune di
quelle svolte da Poste, come ad esempio
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accadrebbe nel caso di istituti bancari. Ciò
infatti, da un lato, determinerebbe la pre-
senza nel capitale di Poste di possibili
concorrenti, dall’altro, potrebbe avere
un’incidenza negativa sull’espletamento
del servizio postale.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), anche
alla luce del dibattito finora svolto nel
corso delle audizioni che si sono tenute
nell’ambito dell’esame del provvedimento,
osserva che, pur rimanendo l’abbattimento
del debito un obiettivo importante per
l’azione di Governo, dovrebbe essere fatta
una più compiuta riflessione sulla possi-
bilità di impiego di parte delle risorse
rivenienti dalle privatizzazioni in investi-
menti che generino sviluppo. Ritiene in-
fatti che il tema centrale sul quale il
Governo dovrebbe basare la propria
azione è costituito dalla definizione della
politica industriale che si intende perse-
guire riguardo alle attività di aziende che
offrono servizi innovativi, quali quelli con-
nessi all’agenda digitale e allo sviluppo
delle reti di nuova generazione.

Diego CRIVELLARI (PD) giudica op-
portuno che vengano definite compiuta-
mente ed in modo equilibrato le modalità
di compartecipazione dei lavoratori alla
gestione aziendale, al fine di evitare even-
tuali ostacoli, dal momento che tale mo-
dello, a differenza di quanto avviene in
altri Stati quali la Germania, non appar-
tiene alla cultura aziendale del Paese.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI, nel sottolineare la complessità
della procedura in esame, che investe le
competenze di numerosi soggetti istituzio-
nali, sottolinea che l’intento del Governo è
quello di mantenere il 60 per cento delle
quote della società non solo in questa fase,
ma in via definitiva e rassicura la Com-
missione che non seguiranno successive
operazioni di privatizzazione che mettano
a rischio il controllo dello Stato su Poste
italiane. Nell’evidenziare che Poste rappre-
senta una realtà aziendale che si è pro-
fondamente trasformata nel corso dell’ul-
timo decennio e che è riuscita a racco-

gliere un elevatissimo grado di fiducia da
parte degli utenti, giudica fondamentale
che non si proceda allo scorporo di rami
d’azienda, perché questo potrebbe pregiu-
dicare la valutazione estremamente posi-
tiva di cui il gruppo Poste, nel suo com-
plesso gode. Sottolinea, quindi, che con la
privatizzazione non si intende alterare la
fisionomia della società e non si mette a
rischio il ruolo fondamentale che la so-
cietà svolge nell’ambito dei servizi postali.
Manifesta la propria disponibilità ad ap-
profondire le questioni poste nel corso del
dibattito, e in particolare i limiti e i vincoli
che si intendono stabilire riguardo ai sog-
getti che potrebbero entrare nel capitale di
Poste e le modalità di impiego delle risorse
derivanti dalla cessione di una quota di
minoranza di tale capitale. Riguardo a tale
ultima questione osserva che l’intervento
di abbattimento del debito libera risorse in
forma strutturale, mentre l’utilizzo diretto
dei proventi della cessione delle azioni per
interventi espansivi ha il carattere di un
intervento una tantum, che esplica il pro-
prio effetto benefico solo nell’arco tempo-
rale in cui l’investimento viene operato.
Ritiene pertanto che le finalità di abbat-
timento del debito e di rilancio dell’eco-
nomia non siano tra loro in contrasto; in
ogni caso condivide l’esigenza di un’ulte-
riore riflessione su questo aspetto tanto
rilevante. Segnala, infine, che l’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni è stata
sollecitata riguardo alla fissazione dei pa-
rametri necessari alla definizione, da parte
del Ministero dello sviluppo economico,
degli obblighi di servizio universale per i
prossimi anni e dei relativi oneri, che
costituisce un elemento fondamentale an-
che in relazione alla definizione dell’ope-
razione di privatizzazione. Ritiene per-
tanto che in tempi rapidi sarà possibile
mettere le competenti Commissioni parla-
mentari a conoscenza delle valutazioni
dell’Autorità.

Michele Pompeo META, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito ad altra seduta.
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Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri recante determinazione dei criteri di pri-
vatizzazione e delle modalità di alienazione della
partecipazione detenuta dal Ministero dell’economia
e delle finanze nel capitale di ENAV Spa.
Atto n. 78.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Ivan CATALANO, presidente, avverte
che la Commissione Bilancio ha espresso i
propri rilievi sul provvedimento nella se-
duta dell’11 marzo scorso. Procede quindi,
in sostituzione del relatore, onorevole Piso,
che non ha potuto partecipare alla seduta,
a svolgere la relazione introduttiva.

Fa presente, in via preliminare, che la
Commissione è chiamata a esprimere il
proprio parere sullo schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri re-
cante determinazione dei criteri di priva-
tizzazione e delle modalità di alienazione
della partecipazione detenuta dal Mini-
stero dell’economia nel capitale di ENAV
Spa. Segnala che il 100 per cento del
capitale della società, non quotata, è at-
tualmente detenuto dal Ministero dell’eco-
nomia.

Osserva che, in analogia a quanto pre-
visto per lo schema di decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri relativo ai
criteri di privatizzazione di Poste Italiane
Spa, lo schema di decreto in esame è
predisposto ai sensi dell’articolo 1, comma
2, della legge n. 481 del 1995 recante
Norme per la concorrenza e la regolazione
dei servizi di pubblica utilità. Istituzione
delle Autorità di regolazione dei servizi di
pubblica utilità. Fa presente, come già
ricordato con riferimento al precedente
schema di decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, tale disposizione pre-
vede che per la privatizzazione dei servizi
di pubblica utilità, il Governo definisca i
criteri per la privatizzazione di ciascuna
impresa e le relative modalità di dismis-
sione e li trasmetta al Parlamento ai fini

dell’espressione del parere da parte delle
competenti Commissioni parlamentari.

Rileva che, sulle modalità di privatiz-
zazione, la relazione illustrativa richiama
il decreto-legge n. 332 del 1994 recante
Norme per l’accelerazione delle procedure
di dismissione di partecipazioni dello Stato
e degli enti pubblici in società per azioni.
Ricorda che tale provvedimento ha indi-
viduato due specifiche modalità attraverso
le quali effettuare la vendita delle parte-
cipazioni: l’offerta pubblica di vendita e la
trattativa diretta con i potenziali acqui-
renti. È stata prevista anche la possibilità
di effettuare la cessione mediante ricorso
contestuale ad entrambe le procedure. Per
ogni singola operazione è stata demandata
ad un decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri la scelta della modalità di
vendita tra quelle indicate nel decreto-
legge.

Passando all’illustrazione dei contenuti
del provvedimento, fa presente che l’arti-
colo unico dello schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di-
spone, al comma 1, l’alienazione di una
quota della partecipazione detenuta dal
Ministero dell’economia e delle finanze in
ENAV S.p.A. (Società Nazionale per l’As-
sistenza al Volo) che determini comunque
il mantenimento di una partecipazione
dello Stato al capitale di ENAV non infe-
riore al 51 per cento. A tale proposito
osserva che la relazione governativa evi-
denzia che l’articolo 691-bis della parte
aeronautica del codice della navigazione
indica l’ENAV come provider di servizi di
traffico aereo qualificandola come « so-
cietà pubblica » e che pertanto viene di-
sposto il mantenimento in capo allo Stato
di una partecipazione maggiore o uguale
al 51 per cento in modo da mantenere il
controllo assoluto della società. Il comma
2 prevede che l’alienazione della parteci-
pazione possa essere effettuata anche in
più fasi e attraverso il ricorso, anche
congiunto, a un’offerta pubblica di vendita
e/o a una trattativa diretta da realizzare
attraverso procedure competitive rivolte a
soggetti che rispettino i requisiti previsti
dal Regolamento (UE) n. 1035/2011.
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Sottolinea che tale regolamento stabi-
lisce i requisiti generali per la fornitura di
servizi di navigazione aerea e prevede, tra
l’altro, relativamente agli assetti proprie-
tari e all’organizzazione, l’adozione di
tutte le misure necessarie per prevenire
qualsiasi situazione di conflitto di interessi
che possa compromettere l’imparziale ed
oggettiva fornitura dei servizi del traffico
aereo. Inoltre il regolamento (Allegato II)
richiede che i fornitori di servizi di traffico
aereo comunichino all’autorità nazionale
di vigilanza: il loro status giuridico, la loro
struttura proprietaria e qualsiasi accordo
che possa avere un’incidenza significativa
sul controllo delle loro attività; gli even-
tuali collegamenti con organizzazioni che
non operano nel settore della fornitura di
servizi di navigazione aerea, comprese le
attività commerciali alle quali partecipano
direttamente o attraverso imprese colle-
gate, che rappresentano più dell’1 per
cento delle loro previsioni di entrate; tutte
le modifiche di qualsiasi singola parteci-
pazione azionaria che sia pari o superiore
al 10 per cento del capitale azionario
totale. Il comma 2 prevede inoltre, nel
caso di alienazione della partecipazione
tramite offerta pubblica di vendita, che
essa dovrà essere rivolta al pubblico dei
risparmiatori in Italia, inclusi i dipendenti
di ENAV S.p.A. e delle sue controllate, e/o
a investitori istituzionali italiani e inter-
nazionali. Evidenzia quindi che nella re-
lazione governativa allo schema si indica
come percorso prioritario quello della rea-
lizzazione di una offerta di largo mercato
sui mercati internazionali.

Ricorda che l’ENAV è la società a cui
lo Stato demanda la gestione e il controllo
del traffico aereo civile in Italia, nonché gli
altri servizi essenziali per la navigazione,
nei cieli italiani e negli aeroporti civili
nazionali. Il bilancio dell’ENAV per l’anno
2012, approvato il 16 maggio 2013, ha
chiuso con un utile netto di 46 milioni di
Euro, che depurato dell’effetto del rim-
borso IRES, evidenzia un risultato positivo
di 23 milioni di euro, con un incremento
di 10,6 milioni di Euro rispetto all’eserci-
zio 2011. In base ai dati forniti dal Mi-
nistro dell’economia nell’audizione resa di

fronte all’8a Commissione Lavori pubblici
e comunicazioni del Senato nella seduta
del 12 febbraio 2014, « l’ENAV presenta
ricavi di oltre 800 milioni e risultati red-
dituali positivi e in crescita negli ultimi
anni. La società è ben patrimonializzata (il
patrimonio netto è di circa 1,3 miliardi), e
presenta una solida struttura finanziaria.
ENAV e le sue controllate occupano circa
4.200 dipendenti ».

Fa presente che l’attività svolta dal-
l’ENAV è indirizzata con contratti di pro-
gramma e di servizio ed è finanziata
mediante le tariffe aeree di rotta e di
terminale, corrisposte dai Vettori. Il con-
tratto di servizio, in base all’articolo 9
della legge n. 665 del 1996, ha durata
almeno triennale, regola le prestazioni,
definisce i servizi di rilevanza sociale che
l’ENAV è tenuto ad erogare in condizioni
di non remunerazione dei costi e ne sta-
bilisce i corrispettivi economici e le mo-
dalità di erogazione; definisce altresì gli
standard di sicurezza e di qualità dei
servizi erogati, anche in base alla norma-
tiva comunitaria; definisce le sanzioni per
i casi di inadempienza. Sullo schema di
contratto di servizio non è previsto il
parere parlamentare. L’ultimo contratto di
servizio stipulato è quello relativo al pe-
riodo 2007-2009, registrato alla Corte dei
conti il 12 marzo 2012. Il contratto di
programma ha per oggetto i servizi e gli
investimenti finanziati attraverso le tariffe
applicate ai vettori. Ricorda che sul con-
tratto di programma 2007-2009 la IX
Commissione della Camera dei deputati ha
reso parere favorevole nella seduta del 21
dicembre 2011 ed è poi stato registrato
alla Corte dei conti il 7 agosto 2012 e che
sono in corso di predisposizione i contratti
di programma e di servizio per il triennio
2010-2012.

Ricorda in ultimo che a livello del-
l’Unione europea è in corso il processo di
coordinamento dei vari operatori del traf-
fico aereo per la realizzazione del cosid-
detto « cielo unico europeo », cui partecipa
attivamente l’ENAV. Ricorda che la nor-
mativa comunitaria del Cielo unico euro-
peo da un lato definisce il futuro assetto
del sistema di gestione del traffico aereo e,
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dall’altro, stabilisce quelli che saranno i
target tecnologici, qualitativi, economici ed
ambientali a cui tutti i fornitori di servizi
dovranno attenersi, in particolare un si-
stema di prestazioni per i servizi di navi-
gazione aerea che introduce di fatto un
nuovo sistema gestionale complessivo ba-
sato sulla misurazione ed ottimizzazione
delle performance operative ed economi-
che del settore del controllo del traffico
aereo, di cui ai Regolamenti comunitari
n. 691/2010 e n. 1191/2010.

Segnala che in questo quadro, l’ENAV,
tra le altre cose, partecipa inoltre al pro-
getto SESAR (Single European Sky ATM
Research) lanciato dalla Commissione Eu-
ropea per fornire al « Cielo Unico » gli
elementi tecnologici innovativi che permet-
tano la realizzazione di un nuovo sistema
di gestione del traffico aereo interopera-
bile.

Giudica infine opportuno richiamare
che, in attuazione dei principi del Cielo
unico europeo, che prevede la realizza-
zione di blocchi funzionali di spazio ae-
reo, l’Italia ha firmato il 12 ottobre 2012
a Limassol (Cipro) l’accordo internazio-
nale per il progetto Functional Air Block
(FAB) Blue Med tra Italia, Cipro, Grecia
e Malta per la realizzazione di uno
spazio aereo transnazionale esteso a tutto
il Mediterraneo Sud-Orientale. Rammenta
che il progetto FAB Blue Med è pro-
mosso e coordinato dall’ENAV e ne è
stata avviata la fase di attuazione con
l’ENAC, il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti e l’Aeronautica militare e
sottolinea che il Consiglio dei ministri del
29 ottobre 2013 ha approvato il disegno
di legge per la ratifica e l’esecuzione
dell’Accordo.

Paolo Nicolò ROMANO (M5S) esprime
la contrarietà del gruppo del Movimento 5
Stelle al provvedimento in esame in ra-
gione di quanto disposto dall’articolo 691-
bis del codice della navigazione, che pre-
vede che i servizi di navigazione aerea
siano espletati da ENAV in quanto società
pubblica. Osserva, pertanto, che l’aliena-
zione, anche di quote di minoranza, può
compromettere la natura pubblicistica

della società a favore di logiche di mer-
cato. Inoltre evidenzia che le stime dei
proventi derivanti dall’alienazione del ca-
pitale di ENAV sono di importo così
modesto da non giustificare i rischi di una
sua privatizzazione. Ricorda infatti che
ENAV, pur in un contesto domestico par-
ticolarmente difficile, per la perdurante
crisi della compagnia Alitalia, è riuscita a
conseguire un utile netto di 46 milioni di
euro, di cui 23 milioni per il rimborso
dell’IRES, importi che, se sommati agli
ammortamenti finanziari sostenuti per la
mancata erogazione da parte dello Stato
degli oneri derivanti dal contratto di ser-
vizio e ai crediti divenuti inesigibili per il
fallimento di due vettori italiani, avreb-
bero comportato un utile di quasi 50
milioni di euro in una situazione contin-
gente di forte crisi economica. Rileva che,
nella determinazione dei criteri di priva-
tizzazione e delle modalità di alienazione
del capitale di ENAV, non sono previste
limitazioni sulle caratteristiche dei soci
subentranti, con il conseguente rischio che
possano acquistare quote di capitale sog-
getti in potenziale conflitto di interessi con
le funzioni di pubblico servizio svolte
dall’azienda, e che non sono previsti limiti
massimi alla partecipazione azionaria. Os-
serva che sono altrettanto assenti indica-
zioni riguardanti la nuova governance che
deriverebbe dall’ingresso dei nuovi soci
privati, e quella per un efficace modello di
azionariato diffuso tra i dipendenti con
relativo percorso che possa condurre un
rappresentante dei lavoratori all’interno
del Consiglio di Amministrazione. Giudica
inoltre discutibili le tesi sostenute, nel
corso dell’audizione, dall’amministratore
unico di ENAV SpA, volte a dimostrare
l’impossibilità di competere in mercati
internazionali in presenza del solo azio-
nista pubblico. Ricorda al riguardo che
l’ENAV con l’assetto societario attuale è
riuscita ad acquisire una leadership mon-
diale con partnership e commesse inter-
nazionali. In ultimo, anche alla luce del-
l’istituzione e della recente operatività del-
l’Autorità di regolazione dei trasporti, giu-
dica improrogabile il riordino delle
competenze di regolazione del settore del-
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l’aviazione civile, attraverso un riassetto
complessivo volto ad affidare le funzioni di
definizione del quadro normativo e di
esercizio del controllo direttamente all’Au-
torità di regolazione dei trasporti e quelle
di tipo gestionale ad un unico e diverso
soggetto che unifichi le competenze attual-
mente svolte da ENAV S.p.A., ENAC e
Assoclearance. Per tutte le ragioni indicate
ribadisce la valutazione contraria del pro-
prio gruppo sullo schema di decreto in
esame.

Ivan CATALANO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.30.
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ALLEGATO 1

5-01144 Rubinato: Modalità di realizzazione della linea ferroviaria ad
alta velocità/alta capacità Venezia-Trieste.

5-02098 Moretto: Modalità di realizzazione della linea ferroviaria ad
alta velocità/alta capacità Venezia-Trieste.

TESTO DELLA RISPOSTA

La nuova linea AV/AC « Venezia-Trie-
ste » fa parte del Corridoio Mediterraneo 3
« Lione-Trieste-Divača/Koper-Divaca-Lubia-
na-Budapest-confine Ucraino » ed è inse-
rita nella lista delle opere strategiche di
Legge Obiettivo.

Il tracciato della nuova linea AV/AC
Venezia-Trieste ha una estensione di circa
156 km, e il suo sviluppo interessa il
territorio delle regioni del Veneto e del
Friuli Venezia Giulia, con un costo/km
medio inferiore ai 50 milioni di Euro, in
linea con i costi delle altre tratte AV
realizzate e/o in corso di realizzazione.

Al fine di consentire la realizzabilità
dei grandi progetti infrastrutturali, è
prassi consolidata di Rete Ferroviaria Ita-
liana (RFI) suddividere gli interventi più
rilevanti in tratte funzionali, con indivi-
duazione di interventi prioritari e finan-
ziariamente sostenibili, da realizzare pro-
gressivamente nel tempo. Tale imposta-
zione è peraltro condivisa dalla Corte dei
conti.

In coerenza con questa strategia nel
dicembre 2010 RFI ha presentato, per
l’approvazione in procedura di Legge
Obiettivo, quattro « distinti » Progetti Pre-
liminari relativi rispettivamente alle tratte:

Venezia Mestre – Aeroporto Marco
Polo;

Aeroporto Marco Polo – Portogruaro;

Portogruaro – Ronchi dei Legionari;

Ronchi dei Legionari – Trieste.

Ogni Progetto presentato è funzional-
mente indipendente, produce benefici di-
retti ed è realizzabile mediante sub-lotti
funzionali secondo una priorità temporale
stabilita in base allo specifico studio tra-
sportistico sviluppato per l’intera linea
AV/AC Venezia-Trieste.

A fronte di tale suddivisione funzionale,
nell’ambito della procedura di Valutazione
di Impatto Ambientale, la Commissione
Speciale V.I.A, al fine di valutare comples-
sivamente gli impatti di tipo ambientale
derivanti dalla realizzazione dell’opera, ha
richiesto la redazione di un unico « ...qua-
dro di riferimento programmatico proget-
tuale e ambientale... » riferito all’intera
tratta da Venezia a Trieste. Quanto sopra
anche a seguito di una verifica sugli in-
dirizzi procedurali adottati in ambito eu-
ropeo, dalla quale è emerso che la maggior
parte dei Progetti comunitari relativi ai
Corridoi fondamentali sono normalmente
suddivisi in tratte e sub-lotti funzionali (ad
esempio il Quadruplicamento Verona-For-
tezza per il quale è stato predisposto il
Progetto Preliminare di soli 3 Lotti su 6).

RFI ha ottemperato a tale richiesta, e
nel giugno 2012 ha pubblicizzato sui quo-
tidiani l’avvenuto deposito del documento
« Sistema Conoscitivo Unitario » propedeu-
tico al riavvio della procedura VIA dei
quattro Progetti Preliminari.

Nel corso del 2012, su mandato del
Commissario Straordinario, è stato predi-
sposto da RFI uno studio per esaminare la
fattibilità di un tracciato AV/AC alterna-
tivo, in affiancamento alla linea ferroviaria
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esistente tra Mestre e Portogruaro (tratto
regione Veneto). La velocità di tracciato
della nuova linea è stata impostata a 250
km/h. Tale Studio di Fattibilità presenta,
ovviamente, un grado di approfondimento
inferiore a quello del Progetto Preliminare
2010, e il suo eventuale affinamento pro-
gettuale dovrà essere preventivamente esa-
minato e valutato dalle competenti strut-
ture del MIT.

Si precisa che anche la soluzione in
affiancamento alla linea attuale, sviluppata
per il tratto Veneto da Venezia Mestre a
Portogruaro, salvaguarda comunque il
tracciato AV da Portogruaro a Trieste,
avendo standard prestazionali sufficienti a
garantire servizi di tipo AV/AC.

Il tracciato dello Studio di fattibilità in
affiancamento alla linea ferroviaria esi-
stente nel tratto Veneto è alternativo al
tracciato dei progetti delle tratte « Venezia
Mestre-Aeroporto Marco Polo » e « Aero-
porto Marco Polo-Portogruaro », presen-
tati nel 2010 e attualmente sottoposti al-
l’iter procedurale per l’approvazione del
CIPE.

Nel concludere, informo che si è in
attesa del parere della Commissione VIA
per definire compiutamente l’istruttoria
sui richiamati progetti preliminari, con
riserva di procedere agli eventuali affina-
menti progettuali, richiesti anche dalla
Giunta della regione Veneto (D.G.R. del 3
ottobre 2013).
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ALLEGATO 2

5-01224 Liuzzi: Malfunzionamenti nei servizi su gomma, sostitutivi di
quelli ferroviari, nella tratta Nova Siri-Potenza.

5-01855 Liuzzi: Gravi carenze organizzative e finanziarie del trasporto
pubblico locale ferroviario, con particolare riguardo alla regione

Basilicata.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo congiuntamente alle interro-
gazioni n. 5-01224 e n. 5-01855 dell’ono-
revole Liuzzi ed altri, in quanto vertono su
analogo argomento, che pertiene alla de-
licata questione del trasporto pubblico
locale, con particolare riferimento alla
regione Basilicata.

Premetto che la problematica del tra-
sporto pubblico locale costituisce una delle
priorità per il Governo, considerato che la
collettività, soprattutto in momenti di crisi
come l’attuale, avverte sempre più la ne-
cessità di poter usufruire di mezzi pubblici
di trasporto.

Per quanto riguarda gli specifici rilievi
avanzati dagli onorevoli interroganti, devo
inoltre ricordare che a normativa vigente
(decreto legislativo n. 422 del 1997) la
programmazione e la gestione dei servizi
ferroviari regionali, che assicurano prin-
cipalmente la mobilità della clientela pen-
dolare, sono di competenza delle singole
regioni. Queste disciplinano i rapporti con
Trenitalia con da specifici Contratti di
Servizio, che definiscono, tra l’altro, il
volume e le caratteristiche dei servizi da
effettuare, sulla base delle risorse econo-
miche rese disponibili, nonché i relativi
standard qualitativi ed i meccanismi di
penalità da applicare nei casi di eventuali
difformità dai parametri contrattualmente
stabiliti.

Pertanto, e con riferimento al caso di
specie, il numero dei treni regionali e dei
servizi gommati sostitutivi – che assicu-
rano il collegamento lungo la direttrice

Sibari-Metaponto-Potenza – nonché l’ar-
ticolazione dei rispettivi orari di arrivo/
partenza, sono stabiliti dalle regioni Cala-
bria e Basilicata.

Relativamente ad alcuni specifici rilievi
posti dagli onorevoli interroganti, Ferrovie
dello Stato, interessata al riguardo, ha
fatto presente che al fine di agevolare la
mobilità dell’utenza diretta verso il capo-
luogo lucano, proveniente anche dalla sta-
zione di Nova Siri-Rotondella, è stato già
disposto l’anticipo di tre minuti della par-
tenza da Sibari del servizio sostitutivo
gommato RC502, che attualmente parte
alle 5 anziché alle 5.03, con arrivo a
Metaponto alle 6.30 anziché alle 6.33,
accordando, contemporaneamente, un
comporto di 10’ al servizio sostitutivo
gommato PZ200, in partenza da Meta-
ponto alle ore 6.35.

Ferrovie dello Stato ha altresì rappre-
sentato che nei primi mesi del 2013 il
treno regionale 3591 che parte da Potenza
alle 17.15, con arrivo a Metaponto alle
18.46 ha fatto registrare indici di puntua-
lità mediamente superiori al 92 per cento;
alcune flessioni nella regolarità del servi-
zio si sono invece verificate durante il
mese di ottobre 2013 a causa di un
allagamento sulla tratta Metaponto-Ta-
ranto, che ha determinato una interru-
zione temporanea della linea Potenza-Ta-
ranto.

Più in generale, ricordo che la materia
del trasporto pubblico locale – nell’ambito
del più complessivo processo di liberaliz-
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zazione dei servizi pubblici locali ed in
considerazione della necessità di un coor-
dinamento tra le regioni e lo Stato – di
recente è stata interessata da un percorso
normativo finalizzato all’efficientamento e
alla razionalizzazione dei servizi stessi
(vedasi l’articolo 1, comma 301, della legge
28 dicembre 2012 n. 228).

In particolare, tale disposizione, nel
riscrivere l’articolo 16-bis del precedente
decreto-legge n. 95 del 2012 (« Spending
review »), ha previsto, a decorrere dal
2013, l’istituzione del Fondo Nazionale per
il concorso finanziario dello Stato agli
oneri del trasporto pubblico locale, anche
ferroviario, nelle regioni a statuto ordina-
rio.

Tale norma ha lo scopo di incentivare
le regioni a riprogrammare i servizi, tra
l’altro individuando e riducendo quelli
scarsamente utili e sovrapposti, o prodotti
con modalità eccessivamente onerosa in
relazione alla domanda esistente.

Detta riprogrammazione deve avvenire
secondo criteri oggettivi di efficientamento
e razionalizzazione, uniformi a livello na-
zionale (definiti con il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri dell’11
marzo 2013), quali:

un’offerta di servizio più idonea, ef-
ficiente ed economica per il soddisfaci-
mento della domanda di trasporto pub-
blico;

il progressivo incremento del rap-
porto tra ricavi da traffico e costi opera-
tivi;

la progressiva riduzione dei servizi
offerti in eccesso in relazione alla do-
manda e il corrispondente incremento
qualitativo e quantitativo dei servizi a
domanda elevata;

la definizione dei livelli occupazionali
appropriati;

la previsione di idonei strumenti di
monitoraggio e di verifica.

Tale meccanismo, superando la cristal-
lizzazione dei servizi storici e della spesa
storica, consentirà la progressiva rispon-

denza tra offerta e domanda di trasporto:
in tale ottica potranno essere corretta-
mente valutati gli interventi di carattere
strutturale proposti dagli onorevoli inter-
roganti.

Al MIT, peraltro, compete di verificare,
anche per il tramite dell’Osservatorio isti-
tuito ai sensi dell’articolo 1, comma 300,
della legge 244 del 2007, che la regione
proceda alla riprogrammazione dei servizi,
secondo i predetti criteri, al fine di ovviare
alle criticità riscontrate dall’utenza.

Gli esiti della verifica sono prodromici
al riparto, tra le regioni a Statuto ordi-
nario, delle somme stanziate sul citato
Fondo, essendo prevista – qualora una
regione non proceda all’efficientamento ed
alla razionalizzazione richiesti – una pe-
nalizzazione pari al massimo al 10 per
cento delle risorse alla stessa destinate.

Tanto premesso, si informa che la re-
gione Basilicata ha regolarmente prodotto
la documentazione afferente la riprogram-
mazione e che gli Uffici competenti di
questo Dicastero provvederanno a verifi-
carne gli effetti nel corso dell’esercizio
dell’anno 2014.

Ricordo inoltre che la legge di stabilità
2014 è ulteriormente intervenuta in ma-
teria di TPL, prevedendo in particolare:

un incremento del Fondo destinato al
miglioramento della mobilità dei pendolari
– pari a 300 milioni di euro per l’anno
2014 ed a 100 milioni di euro, per cia-
scuno degli anni 2015 e 2016 – da desti-
nare, tra l’altro, all’acquisto di materiale
rotabile su gomma e al materiale rotabile
ferroviario, (articolo 1, comma 83);

la definizione dei costi standard (ar-
ticolo 1, comma 84): proprio su tale que-
stione è stata convocata il 21 novembre
2013, in seduta straordinaria, la Confe-
renza Unificata: conseguentemente, tenuto
conto che la determinazione dei suddetti
costi standard rappresenta un passaggio
indispensabile alla razionalizzazione del
settore stesso, è stato costituito, ed è
operante, un gruppo di lavoro con la
partecipazione di tutti i soggetti istituzio-
nali interessati. Nel contempo, comunque,
rassicuro che i competenti uffici del MIT
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stanno predisponendo il decreto di cui al
citato articolo 1, comma 84, che – previa
intesa in Conferenza unificata – definirà i
costi standard dei servizi di trasporto
pubblico locale e regionale, nonché i cri-
teri per l’aggiornamento e l’applicazione
degli stessi;

una più equa ed efficiente distribu-
zione delle risorse, prevedendo che una
quota gradualmente crescente delle risorse
statali per il trasporto pubblico locale sia
ripartita tra le regioni sulla base del costo
standard di produzione dei servizi (arti-
colo 1, comma 85).
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ALLEGATO 3

5-01402 Tino Iannuzzi: Studio di fattibilità per il ripristino della linea
ferroviaria Sicignano degli Alburni-Lagonegro.

TESTO DELLA RISPOSTA

La problematica oggi all’esame, relativa
alla linea Sicignano degli Albumi-Lagone-
gro, è stata già oggetto, come è noto, di
diversi atti di sindacato ispettivo.

In merito, Rete ferroviaria Italiana
(RFI) ha evidenziato di aver provveduto a
redigere lo studio di fattibilità con lo
scopo di valutare la stima dei costi di
ripristino dell’infrastruttura nell’ipotesi di
riapertura della linea ferroviaria Sicigna-
no-Lagonegro, chiusa all’esercizio ferrovia-
rio dal 1987, e dei successivi relativi costi
di gestione.

La linea ferroviaria, a singolo binario e
non elettrificata, già prima della dismis-
sione aveva delle restrizioni di esercizio
con limitazioni di sagoma, di lunghezza e
di peso dei convogli e, in alcuni punti, di
velocità.

Lo stato della linea evidenzia il livello di
degrado derivante dal lungo periodo di ab-
bandono. La sede ferroviaria è completa-
mente ricoperta di vegetazione. Le caratte-
ristiche del corpo ferroviario non rispon-
dono alle attuali prescrizioni normative.

L’armamento deve essere completa-
mente sostituito. Gli impianti e gli appa-
rati di stazione sono divelti e il loro stato
di degrado non ne consente il recupero.

Sono completamente assenti opere di
regimentazione idraulica.

I fabbricati viaggiatori sono per la
quasi totalità in pessimo stato di conser-
vazione e presentano dissesti statici evi-
denti. Le gallerie ferroviarie si presentano
in condizioni statiche assai diverse: quelle
del tratto iniziale sono in buono stato,
mentre quelle del tratto compreso fra
Montesano e Lagonegro presentano
un’ampia serie di dissesti e cedimenti

importanti, con perdita di sezione. Gli
interventi consistono nell’adeguamento in-
frastrutturale, nonché nell’adeguamento
delle nicchie secondo le nuove prescrizioni
di RFI.

Nello studio di fattibilità è stata assunta
a base l’ipotesi di ripristinare la linea con
le caratteristiche di transitabilità esistenti
nella fase del suo esercizio, ante 1987.

Sono state inoltre prese a riferimento
le seguenti ipotesi:

1. ripristino della linea ferroviaria nel
sedime attuale;

2. eliminazione di tutti i passaggi a
livello;

3. modifica del sistema di segnala-
mento ferroviario, con l’introduzione del
Sistema di Controllo Marcia Treno
(SCMT);

4. mantenimento di tutte e sole le
stazioni e fermate previste nello studio di
fattibilità;

5. previsione della sola presenza di
pensiline in corrispondenza delle stazioni
e fermate;

Infine, non sono comprese le opere
esterne alla sede ferroviaria, in particolare
la viabilità di accesso alle stazioni e rela-
tivi parcheggi.

A seguito delle analisi condotte, la
stima dei costi del possibile ripristino della
linea esistente è di circa 370 milioni di
euro. Inoltre a seguito della riapertura
della linea gli oneri di manutenzione or-
dinaria annui sono stati stimati in circa 2
milioni di euro all’anno.
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Inoltre, lo studio di fattibilità prende in
esame anche i costi del servizio da parte
dell’impresa ferroviaria, stimati in circa
11,4 milioni di euro all’anno (che dovreb-
bero essere così coperti: 9,6 milioni di
euro all’anno corrisposti da parte della
regione all’impresa ferroviaria attraverso
la sottoscrizione di un Contratto di Ser-

vizio, comprensivi del corrispettivo per il
pedaggio di accesso alla rete spettante a
RFI, stimato pari a 1,4 milioni di euro
all’anno; 1,8 milioni di euro all’anno quali
introiti stimati dalla vendita dei biglietti).

In definitiva, RFI non ha dunque ipo-
tizzato un servizio su ferro dai tempi e dai
costi convenienti.
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ALLEGATO 4

5-01887 Crivellari: Mancato adeguamento del ponte ferroviario tra i
comuni di Loreo e Rosolina sul Po di Brondolo, lungo la linea

Rovigo-Chioggia.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione a quanto segnalato dal-
l’onorevole interrogante sono state assunte
dettagliate informazioni presso Rete Fer-
roviaria Italiana (RFI).

Per il miglioramento infrastrutturale
del sistema idroviario dell’Italia del nord,
sollecitato da vari Enti, in particolare al
fine di pervenire ad un aumento della
classe di navigabilità del corso d’acqua
cosiddetto canale Po di Brondolo, la re-
gione Veneto il 23 maggio 2012 ha indetto
una Conferenza di Servizi sullo studio di
fattibilità per la messa in funzione del
sistema di sollevamento della campata
centrale del ponte ferroviario al km
38+315 della linea Rovigo Chioggia, sul
canale artificiale Po di Brondolo.

Il ponte, realizzato nel 1969, è costi-
tuito da tre travate metalliche a via infe-
riore in semplice appoggio aventi luci di 36
metri, quella centrale, e di 32 metri, quelle
laterali.

Il ponte è provvisto di torri di solleva-
mento in corrispondenza delle pile per
poter sollevare la campata centrale ma
l’impianto di sollevamento non è mai stato
realizzato.

Il franco idraulico del ponte attuale è
di circa 4,7 metri e risulta quindi inferiore
di 2 metri rispetto al franco idraulico
necessario per consentire il transito di
natanti di classe V, pari a 6,7 metri.
Attualmente possono transitare natanti di
classe IV che richiedono un franco idrau-
lico di 4,4 metri compatibile con lo stato
di fatto.

Al fine di pervenire ad un aumento di
classe della via navigabile, la società Si-
stemi Territoriali S.p.A. provvide a redi-

gere, nel settembre 2007, un progetto pre-
liminare di un nuovo ponte in variante di
tracciato che consentisse di avere un
franco idraulico di 6,5 metri rispetto al
pelo libero dell’acqua.

Nel giugno del 2011 venne ultimata la
progettazione definitiva corredata da
prove e studi geotecnici. Durante il corso
di tali indagini venne appurato che le
opere in progetto interessavano aree uti-
lizzate abusivamente per la discarica di
rifiuti, alcune delle quali sottoposte a
sequestro. Gli interventi di bonifica sono
stati giudicati troppo onerosi ed incerti nei
tempi, stante la indisponibilità dei siti.

Con nota del 15 aprile 2013 la Dire-
zione Territoriale di Venezia di Rete Fer-
roviaria Italiana si è resa disponibile ad
approfondire il progetto richiedendo uno
specifico incontro, avvenuto il 12 maggio
2013, conclusosi con l’impegno di Sistemi
Territoriali S.p.A. di procedere alla pre-
sentazione di elaborati idonei a descrivere
compiutamente la soluzione tecnica.

Il 26 febbraio scorso, su richiesta della
Direzione Territoriale di Venezia, è stato
effettuato un ulteriore incontro con la
regione Veneto e con detta società Sistemi
Territoriali, nel corso del quale è stato
presentato un documento tecnico di de-
scrizione preliminare del sistema di fis-
saggio delle rotaie e di controllo dell’as-
setto del binario della campata mobile,
riservandosi di fornire ulteriori approfon-
dimenti e soluzioni di dettaglio in un
successivo incontro che è già stato pro-
grammato per il prossimo 31 marzo.

In quella sede, oltre gli aspetti tecnici
in corso di approfondimento, regione e
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Sistemi Territoriali renderanno disponibili
ulteriori elementi di valutazione inerenti
gli oneri di esecuzione dei lavori per la
realizzazione del sistema di sollevamento,
i costi di gestione dello stesso e le modalità
di interruzione della linea per il passaggio
dei natanti che, secondo quanto finora
emerso, interesserà la fascia notturna in
cui c’è la sospensione dell’esercizio ferro-
viario.

Per completezza d’informazione evi-
denzio, infine, che oltre la soluzione in

variante di tracciato, è stata esaminata
anche una soluzione che prevede di man-
tenere le travate attuali aumentando l’al-
tezza delle pile di circa 2 metri, implicante
lavori da eseguire con interruzione della
linea con evidenti ripercussioni sulla cir-
colazione.

In tal caso l’alzamento del piano ferro
interesserebbe anche due viadotti in ce-
mento armato situati ai lati del ponte
metallico, con ovvie ripercussioni su costi
e tempi dell’intervento.
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ALLEGATO 5

5-02063 Catalano: Conseguenze per i conducenti che attraversano il
confine svizzero derivanti dalla mancata indicazione su alcune patenti

dei codici di abilitazione alla guida dei veicoli a due ruote.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento a quanto segnalato
dall’onorevole interrogante occorre pre-
mettere che anteriormente all’entrata in
vigore della prima direttiva comunitaria in
materia di patenti di guida, n. 80/1263/
CEE, non sussistendo l’obbligo in capo agli
Stati membri di uniformità di regolamen-
tazione in materia, in Italia l’abilitazione
di categoria B comprendeva anche quella
di categoria A.

Con il recepimento di detta direttiva è
stato statuito che la categoria B non
include più la A ed è stato indicato come
termine ultimo per l’adeguamento degli
Stati UE il 1o gennaio 1986.

Pertanto, ne consegue che tutte le pa-
tenti di guida di categoria B, conseguite in
Italia fino al 31 dicembre 1985, includono
l’abilitazione A per la conduzione di mo-
tocicli senza limitazioni di potenza e di
cilindrata.

Quanto appena detto è stato confer-
mato dalla Decisione della Commissione
del 18 dicembre 2012, relativa alle equi-
pollenze delle patenti di guida, pubblicata
sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Euro-
pea L19 del 22 gennaio 2013.

Tale decisione, al fine di facilitare la
lettura dei documenti di guida rilasciati da
tutti gli Stati UE, contempla le tabelle di
equipollenza di tutte le categorie di patenti
esistenti prima dell’entrata in vigore delle
diverse direttive comunitarie, individuan-
done la corrispondenza alle categorie at-
tualmente vigenti.

In particolare, nella tabella che ri-
guarda l’Italia, è contemplato quanto ho
appena indicato.

In merito a quanto segnalato dall’ono-
revole interrogante, informo che i compe-
tenti uffici del MIT sono venuti a cono-
scenza della innovazione normativa appli-
cata in Svizzera solo incidentalmente at-
traverso le segnalazioni della problematica
da parte dell’utenza.

Pertanto, il 14 febbraio scorso, i predetti
uffici del MIT hanno provveduto ad infor-
mare il Ministero degli affari esteri (MAE)
della decisione delle autorità svizzere di non
riconoscere più, a partire dal 1o gennaio
2014, la validità delle patenti di guida ita-
liane di tipo B, conseguite fino al 31 dicem-
bre 1985, per la conduzione di motocicli.

Infatti, tenuto conto dei notevoli disagi
che tale decisione avrebbe arrecato al-
l’utenza, è stata richiesta la collaborazione
del MAE affinché le competenti autorità
svizzere fossero sensibilizzate in merito
alla perdurante validità della patente in
esame, auspicando una rapida soluzione
della questione.

Per veicolare con la massima rapidità
le comunicazioni alla competete autorità
elvetica gli Uffici del MIT hanno conte-
stualmente avvisato anche l’Ambasciata
svizzera in Italia.

Il MAE ha fatto presente di aver prov-
veduto ad informare tempestivamente
l’Ambasciata d’Italia a Berna che, attra-
verso l’invio di una Nota Verbale del 21
febbraio scorso al Dipartimento Federale
per gli Affari Esteri e attraverso contatti
diretti con la Segreteria Generale del Di-
partimento Federale dell’Ambiente dei
Trasporti, dell’Energia e delle Comunica-
zioni (DATEC), ha illustrato la questione
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alle Autorità elvetiche dando così seguito a
quanto richiesto dal MIT.

Nel concludere, per completezza d’in-
formazione, comunico che tra Italia e

Svizzera è in corso un negoziato per la
conclusione di un Accordo in materia di
reciproco riconoscimento delle patenti di
guida.
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ALLEGATO 6

5-02082 Coppola: Malfunzionamento del sistema telematico di pa-
gamento della quota di iscrizione annuale all’Albo degli autotra-

sportatori.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante, facendosi in-
terprete delle esigenze degli operatori del
settore, lamenta il malfunzionamento del
sistema di pagamento elettronico delle
quote di iscrizione all’Albo degli autotra-
sportatori che sembra comportare, se-
condo quanto riferisce, gravi disservizi ai
danni delle imprese operanti nel settore
dell’autotrasporto.

Al riguardo, informo che un’attenta
analisi dei dati ricavabili dai sistema in-
formativo del Comitato Centrale, concer-
nente il versamento delle quote aggiornate
a tutto ottobre 2013, consente di affermare
che il sistema di pagamento delle quote on
line risulta sufficientemente rispondente
ad esigenze di efficienza e di pronta me-
morizzazione ed elaborazione elettronica
dei dati relativi ai pagamenti effettuati,
contrariamente a quanto accadeva con il
sistema del pagamento dei bollettini po-
stali presso gli sportelli postali, che impo-
nevano successivi adempimenti di natura
contabile con inevitabili difficoltà di trac-
ciabilità dei flussi.

Inoltre, considerato l’arco temporale
gennaio-ottobre 2013, un confronto tra il
numero delle quote versate con il sistema
on line e quello delle quote versate a
mezzo bollettini postali evidenzia la netta
preferenza dimostrata dall’utenza nei con-
fronti del primo sistema.

Per ciò che concerne la necessità di una
eventuale proroga del termine di versa-
mento delle quote di iscrizione all’Albo

devo far presente che a tutt’oggi risulta
pervenuta un’unica richiesta in tal senso
da parte di un’ associazione di categoria,
senza che le rimanenti associazioni risul-
tano aver adottato iniziative analoghe.

Per completezza di informazione co-
munico che il totale delle quote versate
per l’anno 2014 è di n. 57.823 per un
totale di euro 5.633.732,47, così suddivise:

versamento con carta di credito
n. 34.542 quote per euro 3.426.892,27;

versamento con banco posta n. 854
quote per euro 66.175,89;

versamento con banco posta impresa
n. 8.961 quote per euro 8.570,79;

versamento con postapay n. 13.466
quote per euro 1.042.093,52.

Nel concludere, faccio presente che il
servizio di gestione informatica del centro
elaborazione dati del Comitato centrale,
affidato alla Società Information Techno-
logy Solution S.r.l., per il periodo maggio/
dicembre 2013 per un importo pari ad
euro 130.832,46 (IVA compresa), è stato
prorogato per i primi tre mesi dell’anno
2014, per un importo complessivo ed on-
nicomprensivo di euro 50.566,56 (IVA
compresa), al fine di non pregiudicare il
servizio in attesa della ricostituzione del
Comitato centrale avviata il 30 dicembre
2013 e tuttora in corso.
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ALLEGATO 7

5-02362 Mognato: Dubbi interpretativi riguardo alle sanzioni da
comminare in caso di sosta dei veicoli su stalli a pagamento oltre

l’orario autorizzato dal contrassegno.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il decreto legislativo n. 285 del 1992
(Nuovo codice della strada) ripartisce le
competenze in materia di circolazione
stradale tra il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e il Ministero dell’in-
terno, attribuendo al primo quelle concer-
nenti la regolamentazione e l’organizza-
zione della circolazione e della segnaletica,
e al secondo quelle concernenti il coordi-
namento dei servizi di polizia stradale da
chiunque espletati.

Ciò premesso, i competenti Uffici del
MIT hanno nel tempo ripetutamente
espresso il parere che, nel caso di sosta
illimitata tariffata, il pagamento in misura
insufficiente non costituisce violazione di
una norma di comportamento.

In particolare, in materia di sosta, gli
unici obblighi previsti dal Codice sono
quelli indicati dall’articolo 157, comma 6,
e precisamente l’obbligo di segnalare in
modo chiaramente visibile l’orario di ini-
zio della sosta, qualora questa sia per-
messa per un tempo limitato, e l’obbligo di
mettere in funzione il dispositivo di con-
trollo della durata della sosta, ove questo
esista; la violazione di tali obblighi com-
porta la sanzione prevista dal medesimo
articolo 157, comma 8, del Codice mede-
simo.

Orbene, la previsione di cui all’articolo
7, comma 1, lettera f), del Codice, relativa
alla facoltà, da parte dei Comuni, di isti-
tuire aree di parcheggio subordinando la
sosta al pagamento di una somma da
riscuotere mediante dispositivi di controllo
della durata, non può essere letta che in
connessione con l’articolo 157, comma 6,
nel senso che la violazione non può che

riferirsi alla omessa indicazione dell’inizio
della sosta, ovvero al mancato aziona-
mento del dispositivo di controllo della
durata della sosta.

Dunque, nell’ipotesi di aree di parcheg-
gio dove la sosta è tariffata e consentita
per un tempo indeterminato, il protrarsi
della sosta oltre il termine per il quale è
stato effettuato il pagamento non sì so-
stanzia in alcuna violazione di obblighi
previsti dal Codice.

In ogni caso l’esposizione del cosiddetto
« grattino », ovvero del « ticket » emesso dal
dispositivo di controllo della durata della
sosta, configura sia l’indicazione chiara e
visibile dell’orario di inizio della sosta, sia
l’azionamento del dispositivo, come con-
templato dall’articolo 157, comma 6, del
Codice.

Alla luce del regime normativo allo
stato vigente, i competenti Uffici del MIT
hanno quindi espresso il parere che il
pagamento in misura insufficiente in aree
ove la sosta è consentita a tempo indeter-
minato e subordinata al pagamento di una
somma, configura unicamente una ina-
dempienza contrattuale.

Le azioni necessarie al recupero delle
evasioni tariffarie e dei mancati paga-
menti, ivi compresi il rimborso delle spese
e le penali, da stabilire con apposito
regolamento comunale, secondo le indica-
zioni e le limitazioni fornite dal Codice
Civile e dal Codice del Consumo, ai sensi
dell’articolo 17, comma 132 della legge
n. 127 del 1997, possono essere affidate al
gestore del servizio.

Al riguardo faccio presente che le
somme corrisposte a titolo di penale, es-
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sendo sottratte al campo di applicazione
del Nuovo codice della strada, non sono
soggette agli obblighi di cui all’articolo 7,
comma 7, e articolo 208 del medesimo.

Informo, altresì, che non risulta alcuna
situazione di conflitto interpretativo con il
Ministero dell’interno: quest’ultimo, infatti,
in seguito ad un riesame della propria
posizione espressa nel 2003 (nota n. 3000/
A/42832/103/12/2 del 26 febbraio 2003) ha
successivamente condiviso la disamina
della tematica svolta dal MIT (nota prot.
n. 74779 del 30 luglio 2007) ed emesso
una serie di pareri in tal senso (ad esem-
pio nota n. 300/666/10/103/12/2 del 18
gennaio 2010 e la nota n. 300/A/11579/
10/103/12/2 del 28 agosto 2010).

Lo stesso Ministero dell’interno, inte-
ressato in relazione all’interrogazione oggi
all’esame, nel confermare quanto sopra,
ha fatto presente che il parere del 2007 è
stato condiviso dal Servizio della polizia
Stradale del Dipartimento di Pubblica Si-
curezza, che lo ha confermato in occa-
sione di ulteriori quesiti pervenuti sull’ar-
gomento.

In definitiva, pur nella considerazione
che i citati pareri risultano aver avuto
ampia diffusione e pertanto, allo stato,
non appaiono necessari ulteriori inter-
venti, tuttavia, qualora si manifestasse
l’evidenza di dover meglio chiarire le ar-
gomentazioni sin qui esposte, il MIT avrà
cura di intervenire con le ulteriori azioni
del caso.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 20 marzo 2014. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla Strategia energetica nazionale e sulle principali

problematiche in materia di energia.

Sulla pubblicità dei lavori.

Guglielmo EPIFANI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso, la trasmissione te-
levisiva sul canale satellitare della Camera
dei deputati e la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

Audizione di rappresentanti dell’Autorità Garante

della Concorrenza e del Mercato.

(Svolgimento e conclusione).

Guglielmo EPIFANI, presidente, intro-
duce l’audizione.

Giovanni PITRUZZELLA, Presidente
dell’Autorità Garante della Concorrenza e
del Mercato svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi i deputati Gu-
glielmo EPIFANI, presidente, Davide
CRIPPA (M5S) e Gianluca BENAMATI
(PD).

Giovanni PITRUZZELLA, Presidente del-
l’Autorità Garante della Concorrenza e del
Mercato, risponde quindi ai quesiti posti.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ringra-
zia gli intervenuti per il loro contributo e
dichiara conclusa l’audizione.

Sospende quindi la seduta.

La seduta, sospesa alle 15.25, è ripresa
alle 16.

Audizione di rappresentanti di ENI.

(Svolgimento e conclusione).

Guglielmo EPIFANI, presidente, intro-
duce l’audizione.

Giovedì 20 marzo 2014 — 129 — Commissione X



Paolo SCARONI, Amministratore dele-
gato di ENI, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi i deputati Gu-
glielmo EPIFANI, presidente, Ignazio
ABRIGNANI (FI-PdL), Dario GINEFRA
(PD), Mariastella BIANCHI (PD), Marco
CARRA (PD), Davide CRIPPA (M5S) e
Gianluca BENAMATI (PD).

Paolo SCARONI, Amministratore dele-
gato di ENI, risponde quindi ai quesiti
posti.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ringra-
zia gli intervenuti per il loro contributo.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.25 alle 15.55.
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COMITATO DEI NOVE

Giovedì 20 marzo 2014.

Disposizioni in materia di modalità per la risolu-

zione consensuale del contratto di lavoro per dimis-

sioni volontarie.

C 254-272-A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
9.45 alle 10.05.

INTERROGAZIONI

Giovedì 20 marzo 2014. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Massimo Cas-
sano.

La seduta comincia alle 10.05.
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Variazione nella composizione della Commissione.

Cesare DAMIANO, presidente, comunica
che è entrato a far parte della Commis-
sione il deputato Carlo Dell’Aringa, alla
quale formula un cordiale augurio di buon
lavoro.

5-01184 Tino Iannuzzi: Misure per il contenimento

della spesa degli enti nazionali di previdenza e

riduzione delle risorse destinate ai progetti speciali

di cui all’articolo 18 della legge n. 88 del 1989.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Tino IANNUZZI (PD) ringrazia il rap-
presentante del Governo per l’articolata
risposta fornita, che giudica rassicurante
per il personale impiegato presso gli enti
di previdenza e di assistenza. Al riguardo,
rileva con soddisfazione come sia stato
particolarmente utile rivedere in Parla-
mento la formulazione degli attuali commi
108 e 109 dell’articolo 1 della legge di
stabilità per il 2013 proposta dall’Esecu-
tivo, chiarendo con precisione quali fos-
sero i criteri prioritari da seguire per
realizzare i risparmi di spesa da parte
degli enti di previdenza e assistenza so-
ciale.

Rilevato che il contenimento della
spesa di tali enti deve avvenire attraverso
la riduzione degli sprechi senza incidere
sull’erogazione di servizi fondamentali alla
collettività, prende atto, con soddisfazione,
dei dati forniti dal Ministero, dai quali
emerge che l’INPS e l’INAIL hanno con-
seguito gli obiettivi di riduzione delle spese
previsti con una serie di interventi che
potranno essere proseguiti e potenziati in
futuro, anche attraverso una rinegozia-
zione dei contratti in essere, delle conven-
zioni bancarie e postali, nonché una ri-
considerazione delle spese per servizi in-
formatici, per la gestione del patrimonio e
per acquisti di beni e servizi.

Prende atto, inoltre, della dichiarazione
ufficiale secondo cui è stato assicurato il

mantenimento delle risorse per i progetti
speciali di cui all’articolo 18 della legge
n. 88 del 1989, progetti che ritiene fon-
damentali per le attività nel campo della
lotta all’evasione e all’elusione previden-
ziale, contributiva ed assicurativa. Tali
progetti, a suo avviso, meritano di essere
ulteriormente potenziati e sviluppati, va-
lorizzando la professionalità del personale.

Dichiara, conclusivamente, che conti-
nuerà a seguire la vicenda, eventualmente
riservandosi di presentare ulteriori atti di
indirizzo o di controllo, al fine di salva-
guardare i fondamentali interessi pubblici
in gioco.

5-02164 Ciprini: Composizione del tavolo di esperti per

l’elaborazione della cosiddetta « busta arancione ».

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Tiziana CIPRINI (M5S) osserva che l’in-
terrogazione in titolo mirava proprio a
fare chiarezza circa lo stato di attuazione
della cosiddetta « busta arancione », al fine
di assicurare una informazione corretta e
trasparente nei confronti dei lavoratori, ai
fini di una esaustiva conoscenza della
propria situazione previdenziale. Tenuto
conto che le questioni in gioco in tale
campo sono molteplici e coinvolgono il
mondo delle assicurazioni, degli enti di
gestione dei fondi e dei diversi soggetti
legati alla previdenza integrativa, fa pre-
sente che in tale materia occorre vigilare
attentamente al fine di scongiurare il ri-
schio che si mettano in atto azioni di
propaganda che spingano i lavoratori ad
affidarsi alla previdenza complementare
solo in nome di forti interessi economici
privati. In proposito, paventa il pericolo
che si possa costituire una vera e propria
industria della previdenza integrativa che
faccia leva proprio su argomentazioni de-
magogiche mirate a togliere credibilità alle
forme di assistenza e previdenza obbliga-
torie. Rilevato che sarebbe stato oppor-
tuno coinvolgere il Parlamento in rela-
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zione al tavolo di esperti scelti dal Mini-
stro interrogato per l’attuazione di tale
operazione, anche ai fini dell’integrazione
della composizione di tale gruppo di la-
voro, prende atto, con rammarico, che, in
base a quanto dichiarato al rappresentante
del Governo, i lavori si sono già conclusi
e non è stato possibile avviare un con-
fronto serio e trasparente su tale tematica.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 10.30.

SEDE REFERENTE

Giovedì 20 marzo 2014. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 10.30.

Modifiche alla disciplina dei requisiti per la frui-

zione delle deroghe riguardanti l’accesso al tratta-

mento pensionistico.

Nuovo testo unificato C. 224 Fedriga, C. 387 Murer,

C. 727 Damiano, C. 946 Polverini, C. 1014 Fedriga,

C. 1045 Di Salvo, C. 1336 Airaudo.

(Seguito dell’esame e rinvio – Richiesta di
relazione tecnica, ai sensi dell’articolo 17,
comma 5, della legge n. 196 del 2009).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 18 marzo 2014.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che nella precedente seduta il relatore
aveva espresso i pareri sugli emendamenti
presentati al nuovo testo unificato in
esame, elaborato dal Comitato ristretto e
adottato come testo base. Dà la parola,
quindi, alla relatrice e al rappresentante
del Governo per l’espressione del parere
sugli emendamenti accantonati.

Marialuisa GNECCHI (PD), relatore, fa-
cendo seguito ai pareri già espressi nella
seduta del 18 marzo scorso, esprime
parere favorevole sull’emendamento Fe-
driga 2.5, precedentemente accantonato.
Esprime, invece, parere contrario sulle
altre proposte emendative riferite all’ar-
ticolo 2. Esprime, quindi, parere favore-
vole sugli emendamenti Polverini 3.1 e Di
Salvo 3.2, purché riformulati nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 3). Os-
serva che tale riformulazione non com-
prende né la questione dei lavoratori
esposto all’amianto – considerato che la
questione dei lavoratori usuranti, a suo
avviso, non dovrebbe essere affrontata in
questa sede – né il riferimento al per-
sonale imbarcato a bordo delle navi tra-
ghetto, che giudica troppo generico.
Esprime quindi parere favorevole sugli
emendamenti Fedriga 7.1 e Placido 7.3,
purché riformulati nei termini riportati
in allegato (vedi allegato 3), invitando al
ritiro degli emendamenti Fedriga 7.2 e Di
Salvo 7.4, presentati dai medesimi fir-
matari, che sarebbero assorbiti dalla
nuova formulazione da ultimo proposta.
Fa notare che tale riformulazione mira
ad assicurare il finanziamento delle sal-
vaguardie fino al 2020, evitando che ci
possano essere delle discriminazioni tra
lavoratori che presentino requisiti sostan-
zialmente omogenei.

Il sottosegretario Luigi BOBBA, pur
osservando che il Governo è pienamente
consapevole della delicatezza della que-
stione in oggetto, fa notare che il provve-
dimento reca oneri significativi, che al
momento non è possibile quantificare. Ri-
levata altresì l’esigenza di definire la pla-
tea dei potenziali beneficiari, osserva che
si è in attesa degli esiti del monitoraggio
previsto dalla legge vigente. Ritiene, per-
tanto, che sia preferibile rinviare l’esame
degli emendamenti ad altra seduta. Fa
presente che, qualora la Commissione de-
cidesse comunque di procedere all’esame
di tali proposte emendative, il Governo si
rimetterebbe alla Commissione.

Walter RIZZETTO (M5S) si dichiara
stupito che il Governo chieda un rinvio
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dell’esame degli emendamenti, chiedendo
delucidazioni circa la tempistica necessa-
ria ad acquisire in via definitiva i dati in
questione.

Massimiliano FEDRIGA (LNA) si di-
chiara fortemente contrario ad un rinvio
dell’esame degli emendamenti, osservando
che qualsiasi ipotesi di quantificazione
presupponga necessariamente la predispo-
sizione di un testo definitivo, sul quale
poter ragionare in termini di coperture
finanziarie certe.

Titti DI SALVO (SEL) manifesta la
propria contrarietà ad un eventuale rinvio
dell’esame degli emendamenti, ricordando
come le recenti determinazioni assunte
dalla Conferenza dei presidenti di gruppo
in materia sollecitino una rapida defini-
zione dell’esame del provvedimento. Os-
serva che una richiesta di rinvio sarebbe
giustificabile solo a fronte di un preciso
impegno del Governo ad assicurare le
necessarie coperture finanziarie.

Il sottosegretario Luigi BOBBA fa pre-
sente che il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, che si è già prontamente
attivato sul punto, acquisirà nel minor
tempo possibile dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e dall’INPS le infor-
mazioni necessarie alla quantificazione fi-
nanziaria degli interventi del provvedi-
mento e alla definizione della platea dei
soggetti ancora privi di salvaguardia.

Marialuisa GNECCHI (PD), relatore, au-
spica che l’esaurimento della fase del-
l’esame degli emendamenti, che condurrà
all’elaborazione di un testo definito, possa
favorire l’acquisizione di dati certi circa gli
oneri derivanti dal provvedimento e
l’esatta definizione della platea dei bene-
ficiari. In proposito, nel momento in cui si
discute di possibili operazioni di spending
review, ipotizzate per la copertura di ta-
luni altri interventi annunciati in altri
campi, ritiene che non possa non consi-
derarsi che la riforma previdenziale rea-
lizzata con il decreto-legge n. 201 del 2011
ha comportato risparmi su base plurien-

nale quantificabili in circa 80 miliardi di
euro.

Walter RIZZETTO (M5S), giudica op-
portuno procedere speditamente lungo
l’iter di esame, ritenendo strano che il
Governo non sia ancora nelle condizioni di
trasmettere gli elementi informativi neces-
sari, nonostante facciano parte della com-
pagine governativa personalità di spessore
ben consapevoli di quelle problematiche.

Cesare DAMIANO, presidente, nel con-
dividere l’esigenza di procedere senza in-
dugio all’esame degli emendamenti, anche
al fine di pervenire ad una quantificazione
degli oneri derivanti dal provvedimento,
ricorda che, sulla base di quanto delibe-
rato dall’ufficio di presidenza integrato dai
rappresentanti dei gruppi, ha già provve-
duto a richiedere un’audizione informale
dei vertici dell’INPS al fine di svolgere
quanto prima un confronto sui dati d’in-
teresse.

Davide TRIPIEDI (M5S) fa presente che
il suo gruppo è pronto a sostenere con
forza qualsiasi iniziativa della presidenza
mirata all’acquisizione dei dati dall’INPS.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che si procederà alla votazione delle pro-
poste emendative presentate.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Tripiedi 1.1,
Rizzetto 1.2, Placido 1.3, Tinagli 1.4 e Di
Salvo 1.5.

Massimiliano FEDRIGA (LNA) ritira il
suo emendamento 1.6

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Fedriga 1.7 e
1.8.

Marialuisa GNECCHI (PD), relatore,
come già richiesto nella seduta del 18
marzo 2014, invita i presentatori a rifor-
mulare l’emendamento Cominardi 1.10,
sopprimendo la parte consequenziale.
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Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che la riformulazione da ultimo proposta
dalla relatrice è stata accettata dai pre-
sentatori.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli identici emendamenti Fedriga
1.9 e Cominardi 1.10 (Nuova formula-
zione), respinge l’emendamento Burtone
1.11 ed approva gli emendamenti Fedriga
1.12, 1.13 e 1.14.

Massimiliano FEDRIGA (LNA) ritira il
suo emendamento 1.15.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Airaudo 1.16 e
Di Salvo 2.1.

Massimiliano FEDRIGA (LNA) ritira il
suo emendamento 2.2.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Airaudo 2.3 e
Fedriga 2.4, approva l’emendamento Fe-
driga 2.5 e respinge l’emendamento Fe-
driga 2.6, nonché l’articolo aggiuntivo Pla-
cido 2.01.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che le riformulazioni degli emendamenti
Polverini 3.1 e Di Salvo 3.2, proposte dalla
relatrice sono state accettate dai presen-
tatori.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli identici emendamenti Polverini
3.1 (Nuova formulazione) e Di Salvo 3.2
(Nuova formulazione) e respinge gli emen-
damenti Rizzetto 4.1 e Airaudo 4.2, non-
ché gli articoli aggiuntivi Di Salvo 5.01 e
Rizzetto 5.02.

Walter RIZZETTO (M5S) invita la re-
latrice a riconsiderare il parere espresso
sull’emendamento 6.1, di cui è primo fir-
matario, sottolineando come sia essenziale
acquisire elementi di valutazione precisi e
circostanziati dal Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e dall’INPS.

Marialuisa GNECCHI (PD), relatore,
pur concordando, in linea di principio,
sull’importanza di disporre di un quadro
informativo esaustivo ed aggiornato, ri-
tiene che l’emendamento Rizzetto 6.1,
nella sua attuale formulazione, richieda
un ventaglio di informazioni troppo am-
pio, segnalando che non necessariamente
si tratta di dati a disposizione dell’INPS.
Esprime, pertanto, la preoccupazione che
un eccessivo ampliamento dei dati richiesti
possa portare a non ottenere neppure i
dati ora previsti dalla disposizione in
esame.

Titti DI SALVO (SEL) si associa alla
richiesta del deputato Rizzetto, ribadendo
come sia essenziale per il corretto svolgi-
mento delle funzioni parlamentari di-
sporre di dati accurati e aggiornati.

Walter RIZZETTO (M5S) osserva come
la richiesta di un maggior numero di
informazioni non determini, a suo avviso,
alcun rischio di pregiudicare la messa a
disposizione delle informazioni stesse. Ri-
corda, del resto, le difficoltà incontrate in
questa legislatura nell’acquisizione di dati
dall’INPS e dal Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, richiamando gli atti di
indirizzo approvati al riguardo con una-
nime consenso.

Marialuisa GNECCHI (PD), relatore, si
dichiara consapevole dell’esigenza richia-
mata dai deputati Rizzetto e Di Salvo e
propone una riformulazione dell’emenda-
mento Rizzetto 6.1 che limiti la mole delle
informazioni richieste, in linea con le
competenze delle amministrazioni (vedi
allegato 3).

Walter RIZZETTO (M5S), pur rite-
nendo preferibile la formulazione origina-
ria del suo emendamento 6.1, accetta la
riformulazione proposta dalla relatrice.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Rizzetto 6.1
(Nuova formulazione), nonché l’emenda-
mento Rostellato 6.2, che dovrà intendersi
riferito al comma 1 dell’articolo 6 risul-
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tante a seguito dell’approvazione del-
l’emendamento Rizzetto 6.1 (Nuova for-
mulazione).

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che i presentatori degli emendamenti Fe-
driga 7.1 e Placido 7.3 hanno accettato la
riformulazione proposta dalla relatrice e
che i presentatori degli emendamenti Fe-
driga 7.2 e Di Salvo 7.4 hanno ritirato i
propri emendamenti, in quanto assorbiti
da detta riformulazione.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Fedriga 7.1 (Nuova formu-
lazione) e Placido 7.3 (Nuova formulazione)
e respinge l’emendamento Airaudo 8.1.

Cesare DAMIANO, presidente, essendosi
concluso l’esame delle proposte emenda-
tive, secondo quanto convenuto nell’am-
bito dell’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, della Com-
missione, propone di richiedere, ai sensi
dell’articolo 17, comma 5, della legge
n. 196 del 2009, la predisposizione di una
relazione tecnica per la quantificazione
degli effetti finanziari del nuovo testo
unificato delle proposte di legge in esame,
come risultante a seguito dell’esame delle
proposte emendative presentate. Conside-
rata l’esigenza di pervenire ad una rapida
conclusione dell’esame in sede referente
del provvedimento, propone di richiedere,
ai sensi del medesimo articolo 17, comma
5, della legge n. 196 del 2009, che la
relazione tecnica sia trasmessa entro il
termine di sette giorni. Fa presente che
nella richiesta si segnalerà in particolare
l’esigenza che la relazione tecnica sia pre-
disposta in modo da garantire la separata
indicazione degli oneri derivanti da ogni
intervento, al fine di garantire una valu-
tazione dell’impatto finanziario delle sin-
gole previsioni.

La Commissione delibera di richiedere
al Governo, ai sensi dell’articolo 17,
comma 5, della legge n. 196 del 2009, la
predisposizione, entro il termine di sette
giorni, di una relazione tecnica sul testo
del provvedimento in esame risultante a

seguito dell’esame delle proposte emenda-
tive.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni in materia di collocamento al lavoro dei

centralinisti telefonici e degli operatori della comu-

nicazione minorati della vista.

C. 435 Mongiello, C. 1708 Di Gioia, C. 1779 Gri-

baudo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Chiara GRIBAUDO (PD), relatore, os-
serva che le tre proposte di legge delle
quali si avvia l’esame perseguono lo scopo
di adeguare la legge n. 113 del 1985, che
da quasi trenta anni disciplina il colloca-
mento dei centralinisti telefonici non ve-
denti, alle nuove esigenze del mercato del
lavoro e al progresso tecnologico avvenuto
nel settore della comunicazione. Fa notare
che le nuove modalità di organizzazione
del lavoro in tale settore, infatti, hanno
comportato radicali modificazioni alle po-
stazioni dei centralini telefonici, con la
progressiva scomparsa del tradizionale po-
sto operatore a vantaggio di dispositivi
passanti o, comunque, di collegamento
automatico nonché con la diffusione dei
call center. Le proposte di legge intendono
inoltre tenere conto dell’evoluzione del
contesto normativo, che ha registrato una
nuova classificazione delle minorazioni vi-
sive e una nuova disciplina di carattere
generale per il collocamento al lavoro dei
disabili.

Rileva che i provvedimenti in esame si
differenziano per l’estensione dell’artico-
lato con cui si propongono di modificare
la normativa vigente. L’articolato è, infatti,
più esteso nella proposta di legge n 435,
che origina da testi già presentati nelle due
precedenti legislature ma mai giunti in
discussione, mentre è più mirato nella
proposta n. 1779, che intende integrarsi
maggiormente nell’impianto originario
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della legge n. 113 del 1985 ed attualizzare
le stesse proposte di modifica precedenti,
anche alla luce delle ulteriori evoluzioni
intervenute successivamente rispetto alla
loro formulazione. La proposta n. 1708 si
limita, invece, ad inserire un articolo spe-
cifico, l’articolo 3-bis, nella legge n. 113
del 1985. Osserva che tale nuovo articolo
è volto a garantire che i benefici ricono-
sciuti ai centralinisti telefonici privi della
vista iscritti nello specifico albo professio-
nale siano riconosciuti anche per l’assun-
zione nei call center: in particolare, oltre
che un generico rinvio a tutte le altre
disposizioni previste dalla legge n. 113 del
1985, la proposta prevede specifici obbli-
ghi di assunzione e formativi a carico dei
datori di lavoro pubblici e privati, nella
misura di un privo della vista ogni cinque
posti di operatore, stabilendo, inoltre, nei
confronti di tali lavoratori, l’applicazione
dei contratti collettivi nazionali di lavoro
pubblici o privati, nonché lo svolgimento,
a cura dei datori di lavoro, di specifici
corsi di riqualificazione.

Più nel dettaglio, fa presente che la
proposta di legge n. 435 interviene sulla
quasi totalità degli articoli della legge
n. 113 del 1985, con la sola esclusione
dell’articolo relativo alla vigilanza del Mi-
nistero del lavoro. Segnala che la proposta
di legge n. 1779, riprendendo ed attualiz-
zando il nucleo fondamentale della pro-
posta n. 435, incentra invece le modifiche
alla legge n. 113 del 1985 sugli articoli 3
e 9: si prevede infatti una rimodulazione
degli obblighi di assunzione, per tenere
conto innovazioni tecnologiche interve-
nute, nonché una maggiorazione di un
terzo dei contributi annui utili a determi-
nare la misura del trattamento pensioni-
stico. Nello specifico, rileva che l’articolo 2
di tale proposta di legge non introduce
nuovi obblighi a carico delle pubbliche
amministrazioni, ma si limita a definire in
maniera diversa i criteri di individuazione
dei soggetti che sono già tenuti al collo-
camento obbligatorio alla luce delle inno-
vazioni tecnologiche nel frattempo inter-
corse e delle disposizioni attuative della
suddetta legge n. 113 del 1985, rappresen-
tate sostanzialmente dal decreto del Mi-

nistro del lavoro e della previdenza sociale
10 gennaio 2000 e dal decreto ministeriale
11 luglio 2011, che ha esteso la portata di
tale obbligo occupazionale ad ulteriori
ambiti professionali che rappresentano
una evoluzione del centralinista telefonico.
Rileva che entrambe le proposte di legge
n. 435 e n. 1779, a questo proposito, re-
cepiscono la nozione di « centralinisti te-
lefonici nonché operatori della comunica-
zione minorati della vista con qualifiche
equipollenti », in sostituzione di quella di
« centralinisti non vedenti », in linea con
quanto disposto dal richiamato decreto del
10 gennaio 2000. Infine, evidenzia che la
proposta di legge C. 1779 prevede una
riformulazione dell’articolo 9 della legge
n. 113 del 1985 attraverso cui, in armonia
con le riforme in materia previdenziale,
viene attualizzato il beneficio di quattro
mesi di contribuzione figurativa per ogni
anno di servizio effettivamente svolto per
quanto concerne gli effetti in tema di
calcolo del trattamento pensionistico, sia
con il sistema contributivo che con il
sistema misto.

Per quanto attiene alle ulteriori dispo-
sizioni recate dalla proposta di legge
n. 435, osserva che l’articolo 1 prevede
una riforma dell’albo professionale degli
operatori telefonici non vedenti, con spe-
cifiche articolazioni a livello regionale. Si
prevedono, inoltre, modifiche volte a re-
cepire la disciplina in materia di qualifiche
equipollenti adottata in attuazione della
legge n. 144 del 1999 e la definizione dei
minorati della vista di cui alla legge n. 138
del 2001. Segnala che l’articolo 2, nel
disciplinare l’abilitazione alla funzione di
centralinista e di operatore telefonico, in-
tende demandare alle regioni la regola-
mentazione delle attività di formazione
professionale volte al conseguimento del
relativo diploma, in modo da rispettare le
più ampie competenze riconosciute alle
regioni in materia di formazione profes-
sionale, fissando alcuni principi fonda-
mentali. Fa presente che l’articolo 3 di-
sciplina gli obblighi a carico dei datori di
lavoro, sia pubblici che privati, definendoli
secondo criteri che tengono anche conto
delle evoluzioni tecnologiche del settore,
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mentre l’articolo 4 prevede che i lavoratori
minorati della vista siano computati nella
quota di riserva di cui all’articolo 3 della
legge n. 68 del 1999, con una norma
contenuta anche nella proposta n. 1779. Si
sancisce, peraltro, l’obbligo di assunzione
da parte dei datori di lavoro pubblici
anche in soprannumero, in caso di esau-
rimento o incompletezza del ruolo orga-
nico. Segnala che l’articolo 5 disciplina le
comunicazioni obbligatorie a carico dei
datori di lavoro, dei gestori di telefonia e
degli uffici competenti, tenendo conto
della cessazione del monopolio nel settore
telefonico, mentre l’articolo 6 interviene
sulle modalità per il collocamento, coor-
dinandole con le disposizioni di carattere
generale di cui alla legge n. 68 del 1999.
Fa notare che l’articolo 7, come già ac-
cennato in precedenza, aggiorna le defini-
zioni normative relative alle categorie tu-
telate, intervenendo, inoltre, sulla disci-
plina del rapporto di lavoro, con partico-
lare riferimento al trattamento economico
e normativo, nonché a specifiche tutele
per il caso di riduzione dei posti di lavoro.
Rileva che l’articolo 8, riprendendo sostan-
zialmente il contenuto dell’articolo 8 della
legge n. 113 del 1983, estendendolo anche
alle mansioni di operatore telefonico, sta-
bilisce che le trasformazioni dei centralini
finalizzate alle possibilità d’impiego dei
minorati di vista siano a carico della
regione competente per territorio, mentre
l’articolo 9 fissa un nuovo importo minimo
della indennità di mansione e, sulla base
del riconoscimento delle prestazioni effet-
tuate come particolarmente usuranti, ri-
conosce il beneficio di quattro mesi di
contribuzione figurativa per ogni anno di
servizio effettivamente svolto, nonché il
beneficio alla maggiorazione di un terzo
dei contributi annui utili a determinare la
misura del trattamento pensionistico fi-
nale. Infine, fa presente che l’articolo 10
interviene sull’apparato sanzionatorio pre-
visto in caso di inadempimento degli ob-
blighi posti a carico del datore di lavoro,
allineandolo a quello di cui alla legge n. 68
del 1999.

Osservato che la legge n. 113 del 1985
ha costituito una conquista storica per

tanti soggetti non vedenti in termini di
integrazione sociale e lavorativa, auspica,
in conclusione, che sui provvedimenti in
esame si sviluppi un dibattito in Commis-
sione che si ponga l’obiettivo di pervenire
in tempi brevi all’approvazione di un testo
condiviso.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.30.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 20 marzo 2014. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 11.30.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio relativo ad una rete europea di servizi

per l’impiego, all’accesso dei lavoratori ai servizi di

mobilità e ad una maggiore integrazione dei mercati

del lavoro (COM (2014)6 final).

(Esame ai sensi dell’articolo 127, comma 1,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giovanna MARTELLI (PD), relatore, os-
serva che la Commissione avvia oggi, ai
sensi dell’articolo 127 del Regolamento,
l’esame della proposta di regolamento del
Parlamento europeo e del Consiglio rela-
tivo ad una rete europea di servizi per
l’impiego, all’accesso dei lavoratori ai ser-
vizi di mobilità e ad una maggiore inte-
grazione dei mercati del lavoro
(COM(2014)6), che la Commissione euro-
pea ha presentato lo scorso mese di gen-
naio.

Fa presente che la proposta di regola-
mento è volta a migliorare l’accesso dei
lavoratori ai servizi di sostegno alla mo-
bilità lavorativa nel territorio dell’Unione,
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attraverso, in primo luogo, la riforma di
EURES, la rete europea dei servizi per
l’impiego.

Evidenzia che l’Unione europea si è
dotata negli anni novanta del secolo scorso
di una piattaforma informatica per con-
sentire l’incontro tra domanda e offerta di
lavoro, mettendo in comune le informa-
zione degli Stati membri. EURES, infatti,
è una rete volta a promuovere la collabo-
razione tra la Commissione europea e i
servizi pubblici per l’impiego dei paesi
membri dello Spazio economico europeo
(gli Stati membri dell’Unione, oltre a Nor-
vegia, Islanda e Liechtenstein). Fa presente
che la Commissione europea rileva che
negli anni EURES è riuscita a veicolare
una quota limitata di domande di lavoro
verso l’offerta. Il mercato del lavoro del-
l’Unione europea, infatti, risulta frammen-
tato e, soprattutto, squilibrato: a fronte di
mercati in cui si registra un eccesso di
domanda di lavoro, ve ne sono altri in cui
è piuttosto l’offerta di lavoro a rimanere
insoddisfatta. Pertanto, ad avviso della
Commissione europea, la possibilità per i
lavoratori di spostarsi verso una maggiore
offerta permetterebbe di riequilibrare i
mercati, garantendo occupazione e cre-
scita economica, in linea con l’obiettivo di
occupazione di Europa 2020 per la cre-
scita inclusiva (tasso di occupazione del 75
per cento per le donne e gli uomini di età
compresa tra 20-64).

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli Uffici per una più ampia
analisi della situazione europea attuale
dalla quale la Commissione europea parte
per motivare la scelta di presentare la
proposta in esame, osserva che si limiterà,
in questa sede, ad illustrarne brevemente
il contenuto.

Fa presente, in primo luogo, che il
Capo I, reca, tra le altre, la definizione
dell’oggetto della proposta: in particolare,
si prevede la cooperazione tra gli Stati
membri e la Commissione europea per la
condivisione dei dati sulle domande e sulle
offerte di lavoro e sui curricula vitae,
nonché per il collocamento dei lavoratori.

Fa notare, poi, che nel Capo II è
delineata la struttura della rete, con

norme che ne dispongono la ricostituzione,
la composizione e gli obiettivi. Segnala, in
particolare, che EURES è composta: dalla
Commissione europea, tramite l’Ufficio eu-
ropeo di coordinamento; dagli uffici di
coordinamento nazionali, responsabili del-
l’applicazione del regolamento nei rispet-
tivi Stati membri; dai partner di EURES,
ossia gli organismi autorizzati dagli Stati
membri a fornire sostegno. Ricorda che la
Rete EURES in Italia è composta da 64
consulenti (Eures Advisers) e circa 400
referenti. Al Coordinamento Nazionale,
istituito presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, fanno capo esperti
di mobilità dislocati su tutto il territorio
nazionale presso i servizi per l’impiego e
gli uffici del lavoro delle regioni e delle
province. A livello regionale, il Line Ma-
nager ha la funzione di collegamento tra il
coordinamento nazionale e i consulenti
EURES. Secondo l’ultimo monitoraggio,
nell’anno 2011-2012, grazie alla rete EU-
RES sono quasi 3.000 i giovani italiani che
hanno fatto un’esperienza all’estero e oltre
900 i lavoratori stranieri che hanno tro-
vato lavoro in Italia. Evidenzia che gli
articoli 6 e 7 delineano le responsabilità
dell’ufficio europeo di coordinamento e
degli uffici di coordinamento nazionale: il
primo definisce, tra l’altro, il quadro di
EURES e fornisce appoggio alla rete, tra-
mite la gestione e lo sviluppo di un portale
europeo e dei servizi informatici connessi,
svolge attività di informazione e comuni-
cazione, svolge un programma comune di
formazione del personale di EURES, si
impegna ad effettuare un’analisi della mo-
bilità geografica e professionale e a mo-
nitorare e valutare le attività di EURES.
Gli uffici nazionali di coordinamento de-
vono cooperare con la Commissione e gli
altri Stati membri, organizzare l’attività di
EURES nello Stato membro, coordinare le
azioni statali a livello nazionale e con gli
altri Stati membri. Inoltre, l’ufficio di
coordinamento nazionale cura l’attuazione
a livello nazionale dell’attività di sostegno
dell’ufficio europeo di coordinamento e
convalida, aggiorna e diffonde le informa-
zioni relative alle condizioni di vita e di
lavoro, alle procedure amministrative in
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materia di occupazione, alle norme appli-
cabili ai lavoratori, agli apprendistati e ai
tirocini, alla situazione dei lavoratori tran-
sfrontalieri. Sono previsti, inoltre, compiti
di collaborazione e sostegno degli organi-
smi nazionali partecipanti ad EURES pre-
senti sul territorio nazionale. Si prevede,
infine, che ciascuno Stato membro faccia
in modo che il proprio ufficio di coordi-
namento nazionale disponga del personale
e delle altre risorse necessarie per l’esple-
tamento dei suoi compiti, come definiti dal
regolamento. Fa presente che gli articoli 8
e 9 riguardano i partner EURES: l’articolo
8 delinea un sistema di autorizzazione dei
partner di EURES, tra cui anche i servizi
per l’impiego, da parte di un sistema
istituito da ciascuno Stato membro che
provvede anche a monitorare l’attività di
tali partner e a verificarne la conformità
alla legislazione nazionale ed europea;
l’autorizzazione è rilasciata sulla base
della conformità a criteri minimi comuni
definiti nell’allegato al regolamento in
esame. Gli Stati membri possono comun-
que prevedere criteri o requisiti supple-
mentari.

Rileva che i partner EURES possono
partecipare inserendo i dati relativi alle
offerte di lavoro oppure alla disponibilità
di domande di lavoro e di curricula, op-
pure erogando servizi di sostegno ai lavo-
ratori. Possono essere richiesti dagli Stati
membri di partecipare, anche mediante il
pagamento di una tariffa, al funziona-
mento della piattaforma nazionale, allo
scambio di informazioni, al ciclo di pro-
grammazione e alla raccolta dei dati, se-
condo modalità definite da ciascuno Stato
membro.

Segnala che l’articolo 10 disciplina il
ruolo dei Servizi pubblici per l’Impiego: ad
essi, sottoposti al medesimo regime auto-
rizzativo previsto per i partner (per l’eso-
nero dal quale è previsto un periodo di
massimo cinque anni), lo Stato membro
può delegare compiti o attività generali,
quali lo sviluppo e la gestione dei sistemi
nazionali di autorizzazione dei partner di
EURES o l’elaborazione e la diffusione di

informazioni generali e può affidare la
prestazione dei servizi di sostegno ai ser-
vizi per l’impiego nazionali.

Fa notare che l’articolo 11 disciplina il
ruolo del gruppo di coordinamento, com-
posto dai rappresentanti dell’ufficio euro-
peo di coordinamento e degli uffici di
coordinamento nazionali. Tale organismo
sostiene l’attuazione del regolamento at-
traverso lo scambio di informazioni e
l’elaborazione di orientamenti. I successivi
articoli 12 e 13 disciplinano la tutela e
l’uso del marchio EURES e la coopera-
zione della rete EURES con altri servizi e
reti di informazione e consulenza del-
l’Unione.

Evidenzia che il Capo III disciplina
l’organizzazione e il funzionamento Por-
tale EURES. Si prevede, in particolare, che
ciascuno Stato membro renda accessibili
tutte le offerte e tutte le domande e
curricula disponibili presso i propri Ser-
vizi per l’impiego nonché quelli forniti dai
partner EURES, impegnandosi a garantire
la qualità dei dati e la tracciabilità delle
fonti. Al fine di garantire l’accesso al
portale EURES da tutti i siti di ricerca di
lavoro, i Servizi per l’impiego concludono
accordi con altri servizi per l’impiego
operanti sul territorio e gli Stati membri
istituiscono una piattaforma nazionale per
consentire il trasferimento al portale EU-
RES delle informazioni fornite dagli or-
ganismi disposti a collaborare con il por-
tale. Gli Stati membri provvedono inoltre
a sviluppare soluzioni a sportello unico
per i lavoratori transfrontalieri.

Sottolinea che l’articolo 16 prevede la
definizione da parte della Commissione di
una classificazione europea delle abilità,
delle competenze, delle qualifiche e della
professioni per facilitare la trasmissione
online delle domande di lavoro su tutto il
territorio dell’Unione europea. Gli Stati
membri collaborano tra loro e con la
Commissione per assicurare l’interopera-
bilità tra i sistemi nazionali e il sistema di
classificazione europeo. A tale fine, cia-
scuno Stato membro, entro il 1o gennaio
2017, provvede alla redazione di un primo
inventario, da aggiornare con regolarità,
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per stabilire la corrispondenza tra le clas-
sificazioni nazionali e quella europea.

Segnala che il successivo articolo 17
prevede che i Servizi per l’impiego forni-
scano ai lavoratori e ai datori di lavoro
anche servizi di assistenza per l’iscrizione
al portale attraverso la piattaforma nazio-
nale.

Fa presente che il Capo IV disciplina le
tipologie di servizi di sostegno che i Servizi
per l’impiego e i partner EURES sono
tenuti ad erogare ai soggetti richiedenti. I
servizi forniti ai lavoratori sono a titolo
gratuito, mentre quelli erogati ai datori di
lavoro possono essere soggetti al paga-
mento di una specifica tariffa. Si prevede
che gli Stati membri assicurino il coordi-
namento tra i suddetti servizi e le presta-
zioni di sicurezza sociale e incoraggino lo
sviluppo di un accesso integrato online.
Infine, è disposto il divieto di limitazione
dell’accesso alle misure nazionali a favore
del mercato del lavoro, se motivato dalla
necessità di trovare un lavoro presso un
altro Stato membro.

Segnala che il Capo V detta disposizioni
in materia di scambio di informazioni
attraverso un monitoraggio dei flussi e dei
modelli di mobilità lavorativa sulla base
delle statistiche Eurostat e dei dati nazio-
nali disponibili. Gli uffici nazionali di
coordinamento condividono le informa-
zioni nell’ambito della rete EURES e sulla
base di tali informazioni gli Stati membri
elaborano le loro politiche a favore del-
l’occupazione.

Rileva che l’articolo 28 prevede l’ela-
borazione annuale, da parte dell’ufficio
nazionale di coordinamento, del pro-
gramma di lavoro, che sarà esaminato
congiuntamente con l’ufficio europeo di
coordinamento.

Osserva che l’articolo 29 prevede la
messa in opera da parte degli Stati mem-
bri di procedure per la produzione e la
raccolta dei dati sulle attività svolte a
livello nazionale e di quelli relativi ad
EURES. Sulla base delle informazioni rac-
colte, è prevista la presentazione ogni due
anni di una relazione della Commissione

europea sulla mobilità lavorativa all’in-
terno dell’Unione europea e sui servizi
forniti ai lavoratori (articolo 30).

Fa presente che il Capo VI reca dispo-
sizioni per l’attuazione del regolamento. In
particolare, l’articolo 31 dispone che essa
avvenga nel rispetto della normativa eu-
ropea sulla protezione dei dati personali.
Osserva che il successivo articolo 32 pre-
vede che la Commissione europea presenti
una valutazione ex post del funzionamento
e degli effetti del regolamento, cinque anni
dopo l’entrata in vigore. La norma dispone
anche il conferimento alla Commissione
del potere di adottare atti delegati, l’isti-
tuzione dei un comitato EURES che assi-
sta la Commissione, l’abrogazione delle
disposizioni vigente incompatibili con il
regolamento. I successivi articoli 36 e 37
dispongono, rispettivamente, sull’applica-
zione e sull’entrata in vigore del regola-
mento.

Per quanto concerne la posizione del
Governo, l’Esecutivo il 28 gennaio ha in-
viato al Parlamento una segnalazione sulla
proposta ai sensi della legge n. 234 del
2012 e nella relazione trasmessa il 19
febbraio 2014, preso atto del rispetto dei
principi di sussidiarietà e di proporziona-
lità, nonché della correttezza della base
giuridica individuata, valuta positivamente
la proposta di regolamento, condividen-
done la finalità della creazione di una
mobilità equa, utile a risolvere gli squilibri
del mercato del lavoro europeo, e ne
auspica una sollecita adozione.

Fa presente che il Governo giudica,
inoltre, la proposta conforme all’interesse
nazionale. Nella relazione, in particolare,
si sottolinea l’importanza di avere ricon-
dotto alla nozione di offerta di lavoro
anche l’apprendistato e il tirocinio, stru-
menti fondamentali per facilitare il pas-
saggio dall’istruzione al lavoro. Il Governo
rinvia, inoltre, ai punti del regolamento
che in Italia risultano già attuati, con
particolare riferimento alla necessità di
informare gli utenti sui diritti alla sicu-
rezza sociale di coloro che intendono
spostarsi nell’ambito del territorio del-
l’Unione europea (articolo 23 della propo-
sta di regolamento): la guida informativa
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redatta dal Ministero del lavoro è dispo-
nibile on line sul sito della Commissione
europea. Inoltre, su richiesta dei rappre-
sentanti della rete EURES, il Ministero del
lavoro fornisce informazioni riguardanti
aspetti specifici della protezione assicura-
tiva e previdenziale nonché sulla legisla-
zione di settore. Nel merito della proposta,
il Governo auspica una migliore specifica-
zione della composizione del gruppo di
coordinamento, previsto dall’articolo 11,
per renderne inequivoca la composizione.
Risulterebbe opportuno, inoltre, inserire la
previsione della possibilità da parte degli
Stati membri di acquisire informazioni da
EURES, dal momento che l’attuale formu-
lazione dell’articolo 14, comma 1, sembre-
rebbe presupporre che le informazioni
provengano unicamente dagli Stati mem-
bri verso EURES e non anche il contrario.
Sempre con riferimento all’articolo 14, il
Governo auspica l’inserimento della pre-
visione di un confronto tra gli Stati mem-
bri e la Commissione cui è assegnato il
compito di adottare le norme tecniche e i
formati necessari a definire la piattaforma
informatica comune. Infine, con riferi-
mento al comitato EURES istituito dall’ar-
ticolo 34 il Governo italiano ritiene utile
una migliore specificazione del suo ruolo
e della sua composizione, dal momento
che, in mancanza, esso sembra potersi
identificare con il gruppo di coordina-
mento di cui all’articolo 11. Il Governo,
infine, non rileva conseguenze finanziarie
derivanti dall’applicazione del regolamento
e sottolinea che esso si applica anche ai
cittadini di Paesi terzi (soggiornanti di
lungo periodo, coloro che svolgono ricerca
scientifica e lavoratori altamente qualifi-
cati titolari di Carta Blu).

Segnala che anche nella Relazione pro-
grammatica 2014 il Governo affronta il
tema della mobilità dei lavoratori, auspi-
cando l’adozione di misure volte a favorire
un utilizzo reale degli strumenti nazionali
ed europei di validazione e certificazione
delle competenze, il miglioramento della
preparazione, dell’attuazione e delle atti-
vità di follow-up delle azioni di mobilità,
nonché una maggiore diffusione e utilizzo
di tali azioni, una maggiore inclusione dei

soggetti svantaggiati, nonché l’estensione
della mobilità anche in Paesi non anglo-
foni.

Conclusivamente, ritiene che occorra
valutare l’opportunità di acquisire gli
orientamenti del nuovo Esecutivo sul prov-
vedimento, nonché sulla posizione nego-
ziale del nostro Paese in vista dell’avan-
zamento dell’esame in seno alle Istituzioni
europee. Ricorda, altresì, che in sede di
esame della proposta presso la XIV Com-
missione, è emersa l’esigenza di svolgere
un’attività conoscitiva volta ad acquisire
elementi di valutazione e conoscenza. Se-
gnala, a tale riguardo, che nell’ambito
dell’esame della proposta presso l’11a

Commissione del Senato sono state depo-
sitate memorie da parte di rappresentanti
delle imprese e dei sindacati che conten-
gono numerosi spunti utili per un esame
approfondito. Ritiene si possa valutare,
pertanto, se procedere con l’acquisizione
di tali contributi.

Walter RIZZETTO (M5S), nel ringra-
ziare il relatore per l’esauriente intervento
introduttivo, chiede chiarimenti in ordine
all’articolo 10 del provvedimento in esame,
invitando il relatore a chiarire la portata
della definizione di « servizi nazionali per
l’impiego ».

Giovanna MARTELLI (PD), relatore,
precisato che il riferimento non può che
coinvolgere il ruolo degli attuali centri per
l’impiego, fa presente che sarà utile ac-
quisire l’orientamento del Governo circa le
prospettive di riforma in tale materia,
considerato, peraltro, che il recente rias-
setto istituzionale delle province rende già
doverosa una riflessione sul punto. Fa
notare che ulteriori elementi di cono-
scenza potrebbero essere altresì acquisiti
qualora la Commissione proceda a deli-
berare l’indagine conoscitiva sulla materia
dei centri per l’impiego, auspicando che
essa possa essere deliberata quanto prima,
tenuto conto che il suo programma po-
trebbe intrecciarsi strettamente con il con-
tenuto del provvedimento in esame.

Walter RIZZETTO (M5S) coglie l’occa-
sione dell’intervento chiarificatore del re-
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latore per sottolineare l’esigenza di avviare
l’indagine conoscitiva sui centri per l’im-
piego, di cui condivide le finalità.

Cesare DAMIANO, presidente, fatto pre-
sente che la proposta di deliberare un’in-
dagine conoscitiva in materia di centri per
l’impiego è già all’attenzione dell’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, osserva che la riforma dei
centri dell’impiego si annuncia impegna-
tiva e costosa, tenuto conto che, allo stato,
in quel settore risulta impegnato un nu-
mero di addetti assai ridotto, spesso pre-
cari, e di gran lunga inferiore a quello
registrato in altri Paesi europei. Dichiara
in ogni caso di credere nella funziona
svolta da tali uffici, evidenziando come nel

Paese si registrino anche casi di eccellenza,
i cui standard di efficienza andrebbero
estesi a tutto il territorio.

Walter RIZZETTO (M5S) ritiene che
debba valutarsi con attenzione anche il
ruolo delle Regioni in materia, ricordando
le recenti dichiarazioni del Presidente Ser-
racchiani relative alla riapertura del-
l’Agenzia regionale per il lavoro nella
Regione Friuli Venezia Giulia.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.40.
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ALLEGATO 1

5-01184 Tino Iannuzzi: Misure per il contenimento della spesa degli
enti nazionali di previdenza e riduzione delle risorse destinate ai

progetti speciali di cui all’articolo 18 della legge n. 88 del 1989.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante – con il pre-
sente atto parlamentare – richiama l’at-
tenzione del Governo sui risparmi di spesa
che gli enti nazionali di previdenza e
assistenza sociale pubblici devono realiz-
zare a partire dal 2013.

A tal proposito faccio presente che il
comma 108 dell’articolo 1 della legge
n. 228 del 2012 (Legge di stabilità per il
2013) stabilisce che gli enti nazionali di
previdenza e assistenza sociale pubblici,
nell’ambito della propria autonomia orga-
nizzativa, adottano ulteriori interventi di
razionalizzazione per la riduzione delle
proprie spese in modo da conseguire, a
decorrere dall’anno 2013, risparmi aggiun-
tivi complessivamente non inferiori a 300
milioni di euro annui.

La medesima disposizione precisa, al-
tresì, le modalità attraverso le quali, in via
prioritaria, detti risparmi debbano essere
conseguiti.

In tal senso, il decreto del 24 aprile
2013, adottato dal Ministro del lavoro e
delle politiche sociali di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, ha
specificato che, della predetta somma, l’80
per cento viene posto a carico dell’Inps –
per una riduzione di spesa pari a 240
milioni di euro – mentre il rimanente 20
per cento viene posto a carico dell’Inail –
per una riduzione di spesa pari a 60
milioni di euro.

Con riferimento all’Inps, passo ora ad
illustrare nel dettaglio gli interventi –
meglio indicati nel progetto di bilancio
preventivo 2014 – posti in essere dall’Isti-
tuto per realizzare tali riduzioni di spesa.

In primo luogo, l’Inps ha reso noto di
aver ridotto, rispetto al 2011, le spese
postali annue di circa 115 milioni di euro
attraverso l’utilizzo di forme elettroniche
di comunicazione.

L’Istituto ha inoltre ridotto le risorse
destinate ai CAF, procedendo ad una re-
visione qualitativa e quantitativa dell’atti-
vità in convenzione e conseguendo ri-
sparmi per complessivi 31,5 milioni che
risultano non inferiori al 20 per cento dei
costi sostenuti nel 2011.

L’Inps ha reso noto, inoltre, che la
riduzione delle spese per l’informatica,
rispetto al 2012, ottenuti in conseguenza
della razionalizzazione degli interventi
realizzati dopo il processo di incorpora-
zione dell’Inpdap in Inps, ammontano a
103 milioni.

L’Istituto ha conseguito poi riduzioni di
spesa destinando, per il 2014, 12 milioni di
euro alle visite mediche di controllo d’uf-
ficio rispetto ai 50 milioni di euro origi-
nariamente previsti. Tale riduzione è stata
possibile grazie alla ricezione telematica
dei certificati di malattia, che ha consen-
tito una più razionale programmazione dei
casi da sottoporre a visita di controllo.

L’Inps, inoltre, continua a rafforzare il
processo di razionalizzazione logistica
volta a conseguire risparmi attraverso la
dismissione dei contratti di locazione pas-
siva. Tale attività consentirà, nel 2014, un
risparmio annuo di oltre 10 mln per gli
uffici della Direzione generale.

Relativamente alle spese per servizi
amministrativi svolti da altri enti, l’Inps ha
evidenziato che non sono comprimibili le
spese sostenute in base a specifiche dispo-
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sizioni legislative. Ci si riferisce, ad esem-
pio, alle rilevanti somme corrisposte al-
l’Agenzia delle entrate per le riscossioni
tramite il modello F24 ed al compenso
spettante ai concessionari della riscos-
sione.

Per quanto concerne le consulenze,
l’Inps ha evidenziato che nel bilancio non
sono previsti stanziamenti per tali spese di
conseguenza non è possibile conseguire
alcun risparmio. Analogamente, non ri-
sulta possibile conseguire risparmi dalla
riduzione di facoltà assunzionali allo stato
non esistenti.

L’Inps ha reso noto, altresì, che, nello
scorso mese di dicembre, si è conclusa con
gli istituti bancari la rinegoziazione dei
contratti relativi al pagamento delle pre-
stazioni pensionistiche. Tale negoziazione
comporterà per il 2014 un risparmio sti-
mato pari a 10 milioni di euro.

L’Istituto ha inoltre chiarito che, al
momento, non sono previste entrate deri-
vanti da contratti di sponsorizzazione tec-
nica o finanziaria.

Infine l’Istituto ha evidenziato, per il
corrente anno, la contrazione delle spese
per il personale comandato, la riduzione
delle spese di manutenzione straordinaria
rispetto alle previsioni originarie del 2013
e la riduzione, in misura più contenuta
rispetto al 2013, di mutui e prestiti al
personale dipendente.

Per quanto concerne i risparmi di
spesa ottenuti dall’Inail, l’Istituto ha co-
municato che l’ammontare complessivo di
essi è stato raggiunto attraverso:

a) la razionalizzazione dei sistemi
informativi di supporto e comunicazioni;

b) la razionalizzazione delle comuni-
cazioni con l’utenza;

c) la razionalizzazione delle comuni-
cazioni interne;

d) la diminuzione delle commissioni
per il pagamento delle rendite;

e) la razionalizzazione del sistema
informativo istituzionale a seguito dell’in-
tegrazione degli Enti incorporati e relativo
aumento delle competenze;

f) l’attualizzazione della programma-
zione dei lavori pubblici 2013/2015;

g) l’ulteriore razionalizzazione delle
spese relative ai consumi intermedi;

h) la razionalizzazione delle soluzioni
di Business Continuity.

In conclusione in risposta alle preoc-
cupazioni segnalate nel presente atto, fac-
cio presente che entrambi gli istituti
hanno conseguito i risparmi previsti dal
citato comma 108 dell’articolo 1 della
legge n. 228 del 2012 senza intaccare i
fondi destinati alla remunerazione dei
progetti speciali previsti dall’articolo 18
della legge n. 88 del 1989.
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ALLEGATO 2

5-02164 Ciprini: Composizione del tavolo di esperti per l’elaborazione
della cosiddetta « busta arancione ».

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Ciprini – con il presente
atto parlamentare – richiama l’attenzione
sul progetto denominato « busta aran-
cione », con particolare riguardo alla com-
posizione del tavolo di lavoro istituito ai
fini della sua attuazione presso il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali.

Al riguardo, è opportuno evidenziare,
in via preliminare, che l’informazione pre-
videnziale – nell’ottica di favorire una
« familiarizzazione » da parte dei cittadini
con le regole che disciplinano il sistema
pensionistico – ha sempre costituito un
tema di prioritaria importanza nell’agenda
dei lavori del Ministero che rappresento.

È, infatti, assoluta la consapevolezza
che la conoscenza diffusa del futuro pre-
videnziale costituisca per i cittadini lo
strumento cardine utile ad orientare le
scelte professionali e previdenziali da in-
traprendere durante l’intero arco di vita di
ciascuno.

L’estrema complessità del tema, asso-
ciata alla difficoltà di comprensione delle
informazioni di carattere finanziario, po-
trebbe, infatti, spingere le persone a com-
piere scelte non adeguate ovvero ad
esporsi al rischio di abusi da parte di
soggetti che operano in questo campo nel
libero mercato.

In questo contesto, si colloca il progetto
« busta arancione » che consentirà al no-
stro Paese di allinearsi alle « best practi-
ces » internazionali, offrendo un contri-
buto di sicuro rilievo all’« educazione »
finanziaria e previdenziale dei cittadini.

Tale progetto, in particolare, permet-
terà ai lavoratori di venire a conoscenza
della loro situazione pensionistica, for-
nendo loro informazioni sulle annualità

dei contributi versati, su quelli mancanti
alla maturazione della pensione, sulla data
del conseguimento del relativo diritto e
sull’importo stimato, determinato sia in
base a variabili economiche che a sviluppi
di carriera standard.

Occorre tuttavia precisare che la sua
attuazione non può prescindere da un
percorso graduale che dovrà necessaria-
mente tenere conto della molteplicità degli
ordinamenti pensionistici e della corri-
spondente frammentazione delle banche
dati relative alle posizioni degli iscritti ai
vari istituti previdenziali, ora confluiti nel-
l’INPS.

Pertanto, la procedura sarà accessibile
secondo step successivi, includendo pro-
gressivamente le diverse categorie di lavo-
ratori assicurati presso diverse gestioni
pensionistiche.

Nella fase di progettazione dello stru-
mento informativo – sviluppatasi nel di-
cembre scorso e oggi sostanzialmente con-
clusa – al fine di assicurare un’analisi
condivisa delle problematiche emergenti
legate allo studio di fattibilità e realizza-
zione dell’applicativo, è stato costituito
presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali un gruppo di lavoro com-
posto, oltre che dai vertici dell’ente pre-
videnziale pubblico e dell’ISTAT, da rap-
presentanti del mondo accademico e da
esperti in materia di comunicazione; il
prestigio e le evidenti capacità professio-
nali dei componenti hanno rappresentato
adeguata garanzia di competenza e tra-
sparenza nello svolgimento delle attività
del gruppo di lavoro.

Occorre inoltre sottolineare che l’isti-
tuzione di un sistema di previdenza com-
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plementare che si affianchi a quello pub-
blico ha rappresentato una costante nel-
l’ambito delle finalità individuate dalle
riforme strutturali del sistema pensioni-
stico varate in Italia negli ultimi vent’anni;
attraverso i diversi provvedimenti norma-
tivi viene, infatti, perseguito l’obiettivo di
rafforzare la copertura previdenziale dei
lavoratori, garantendo l’adeguatezza delle
prestazioni pensionistiche soprattutto in
relazione all’introduzione del sistema di
calcolo contributivo.

Così, nell’evidenza del ruolo di sempre
maggior rilievo della previdenza comple-
mentare nel complesso scenario della pre-
videnza nazionale – quale potenziale ul-
teriore fonte di reddito pensionistico per
ciascun assicurato – il gruppo di lavoro si
è avvalso del contributo dei vertici istitu-
zionali degli organismi di controllo e pro-
mozione del sistema di previdenza com-
plementare quali COVIP e MEFOP.

Fanno parte del gruppo di esperti, i cui
lavori possono considerarsi allo stato so-

stanzialmente conclusi, i seguenti compo-
nenti: Tito Boeri, Professore Ordinario di
Economia del lavoro – Università BOC-
CONI, Milano; Luigi Guiso, Professor of
Economics, Einaudi Institute for Econo-
mics and Finance; Agar Brugiavini, Pro-
fessore Ordinario di Economia, Università
CaFoscari, Venezia; Mauro Marè, Presi-
dente MEFOP; Paolo Onofri, Professore di
Politica Economica, Università degli Studi
di Bologna; Maurizio Ferrera, Professore
Ordinario di Politiche Sociali e del Lavoro
presso l’Università degli Studi di Milano;
Antonio Mastrapasqua, in qualità di Pre-
sidente « pro-tempore » dell’INPS; Mauro
Nori, Direttore generale INPS; Antonio
Golini, Presidente ISTAT; Rino Tarelli,
Presidente COVIP e Luca De Biase, Do-
cente IULM di Milano, esperto di comu-
nicazione.

Preciso infine che tutti gli esperti coin-
volti nel predetto gruppo di lavoro hanno
fornito il proprio contributo professionale
a titolo assolutamente gratuito.
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ALLEGATO 3

Modifiche alla disciplina dei requisiti per la fruizione delle deroghe
riguardanti l’accesso al trattamento pensionistico (Nuovo testo unifi-
cato C. 224 Fedriga, C. 387 Murer, C. 727 Damiano, C. 946 Polverini,

C. 1014 Fedriga, C. 1045 Di Salvo, C. 1336 Airaudo).

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 1.

Al comma 2, lettera b), sostituire la
parola: ventiquattro con la seguente: tren-
tasei.

* 1. 9. Fedriga.

Al comma 2, lettera b), sostituire la
parola: ventiquattro con la seguente: tren-
tasei.

* 1. 10. (Nuova formulazione). Cominardi,
Bechis, Tripiedi, Ciprini, Rostellato,
Baldassarre, Chimienti, Rizzetto.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
cassa integrazione guadagni aggiungere le
seguenti: ; i versamenti volontari eventual-
mente necessari al raggiungimento dei re-
quisiti pensionistici di cui alla presente
lettera, anche in deroga alle disposizioni di
cui all’articolo 6, comma 1, del decreto
legislativo 30 aprile 1997, n. 184, possono
riguardare anche periodi precedenti la
domanda di autorizzazione alla contribu-
zione volontaria.

1. 12. Fedriga.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
cassa integrazione guadagni aggiungere le
seguenti: ; ai fini della concessione dei
benefici di cui alla presente lettera non
rileva l’eventuale prestazione di un’altra

attività lavorativa di natura temporanea
dopo la sottoscrizione degli accordi indi-
viduali o la stipulazione degli accordi
collettivi di incentivo all’esodo ai sensi del
periodo precedente.

1. 13. Fedriga.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
cassa integrazione guadagni aggiungere le
seguenti: o seguito da un periodo di so-
stegno al reddito o di prolungamento della
mobilità in deroga.

1. 14. Fedriga.

ART. 2.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) le parole: « la decorrenza del trat-
tamento medesimo entro un periodo non
superiore a ventiquattro mesi » sono so-
stituite dalle seguenti: « la maturazione del
diritto al trattamento pensionistico entro
un periodo non superiore a trentasei
mesi; ».

2. 5. Fedriga.

ART. 3.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: e le parole: « ai lavoratori iscritti al
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Fondo speciale istituito presso l’INPS ai
sensi dell’articolo 43 della legge 23 dicem-
bre 1999, n. 488. » sono sostituite dalle
seguenti: « ai lavoratori operanti nelle im-
prese ferroviarie e nelle imprese dei ge-
stori delle infrastrutture ferroviarie con
mansioni di addetto alla condotta dei
treni, addetto alla scorta treni, addetto alla
manovra, traghettamento, formazione
treni, ai lavoratori del settore di macchina
e agli addetti del settore di coperta della
categoria dei marittimi ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Disposizioni concernenti
i requisiti per l’accesso al pensionamento
da parte del personale ferroviario e ma-
rittimo).

* 3. 1. (Nuova formulazione) Polverini.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: e le parole: « ai lavoratori iscritti al
Fondo speciale istituito presso l’INPS ai
sensi dell’articolo 43 della legge 23 dicem-
bre 1999, n. 488. » sono sostituite dalle
seguenti: « ai lavoratori operanti nelle im-
prese ferroviarie e nelle imprese dei ge-
stori delle infrastrutture ferroviarie con
mansioni di addetto alla condotta dei
treni, addetto alla scorta treni, addetto alla
manovra, traghettamento, formazione
treni, ai lavoratori del settore di macchina
e agli addetti del settore di coperta della
categoria dei marittimi ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Disposizioni concernenti
i requisiti per l’accesso al pensionamento
da parte del personale ferroviario e ma-
rittimo).

* 3. 2. (Nuova formulazione) Di Salvo,
Airaudo, Placido.

ART. 6.

Sostituire il comma 1 con il seguen-
te: 1. Ai fini di una puntuale verifica degli
effetti previdenziali determinatisi a seguito

delle modifiche della disciplina del sistema
pensionistico di cui all’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, sulla base
dei dati elaborati dall’Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS), presenta
alle Camere una relazione trimestrale re-
lativa al numero complessivo dei lavora-
tori che periodicamente hanno avuto ac-
cesso al trattamento pensionistico, al nu-
mero di lavoratori che hanno usufruito
delle deroghe previste dall’ordinamento,
nonché di quelli che avrebbero potuto
accedere al trattamento pensionistico se-
condo la previgente normativa e ai relativi
effetti finanziari.

6. 1. (Nuova formulazione) Rizzetto, Be-
chis, Tripiedi, Ciprini, Rostellato, Bal-
dassarre, Chimienti, Cominardi.

Al comma 1, dopo le parole: dati ela-
borati aggiungere la seguente: obbligato-
riamente.

6. 2. Rostellato, Rizzetto, Tripiedi, Ci-
prini, Baldassarre, Chimienti, Comi-
nardi.

ART. 7.

Al comma 1, dopo le parole: nonché per
finanziare ulteriori interventi aggiungere le
seguenti: di salvaguardia.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire le parole: per l’accesso al pen-
sionamento entro il 31 dicembre 2018 con
le seguenti: per l’accesso al pensionamento,
secondo i requisiti vigenti prima dell’en-
trata in vigore del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, entro il 31 dicembre 2020.

* 7. 1. (Nuova formulazione) Fedriga.
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Al comma 1, dopo le parole: nonché per
finanziare ulteriori interventi aggiungere le
seguenti: di salvaguardia.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire le parole: per l’accesso al pen-
sionamento entro il 31 dicembre 2018 con
le seguenti: per l’accesso al pensionamento,

secondo i requisiti vigenti prima dell’en-
trata in vigore del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, entro il 31 dicembre 2020.

* 7. 3. (Nuova formulazione). Placido, Di
Salvo, Airaudo.
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INTERROGAZIONI

Giovedì 20 marzo 2014. — Presidenza
del presidente Pierpaolo VARGIU. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 10.05.

5-02233 Argentin: Priorità del piano d’azione bien-

nale per la promozione dei diritti e l’integrazione

delle persone con disabilità.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Ileana ARGENTIN (PD), replicando per
la risposta resa dal sottosegretario Bobba,
al quale da il benvenuto e augura buon
lavoro, si dichiara soddisfatta per la tra-
sparenza e la chiarezza con cui il Governo
ha dimostrato di affrontare le tematiche
della vita indipendente delle persone di-
sabili. In proposito, nel prendere atto che
i progetti finanziati sono dedicati a per-
sone adulte con disabilità comprese nella
fascia di età fra i 18 e i 64 anni, invita il
Governo a evitare che il continuo aumento
del numero degli anziani possa pregiudi-
care i progetti destinati ai più giovani.

Infine, ritiene opportuno monitorare le
iniziative sperimentali delle regioni se-
condo i criteri individuati nelle linee guida
adottate dal Ministero del lavoro e valu-
tare la possibilità di un coinvolgimento del
privato sociale.

Pierpaolo VARGIU, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento dell’interrogazione
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 10.20.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 20 marzo 2014. — Presidenza
del vicepresidente Daniela SBROLLINI.

La seduta comincia alle 11.40.

DL 16/2014: Disposizioni urgenti in materia di fi-

nanza locale, nonché misure volte a garantire la fun-

zionalità dei servizi svolti nelle istituzioni scolastiche.

C. 2162 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Daniela SBROLLINI, presidente e rela-
tore, ricorda che la Commissione è oggi
convocata, in sede consultiva, sul disegno di
legge di conversione del decreto-legge n. 16
del 2014, recante « Disposizioni urgenti in
materia di finanza locale, nonché misure
volte a garantire la funzionalità dei servizi
svolti nelle istituzioni scolastiche », per il
parere alle Commissioni riunite V e VI.

Rileva preliminarmente che il decreto-
legge in oggetto si compone di 21 articoli,
per lo più dedicati alla finanza locale e
alla situazione di crisi finanziaria degli
enti territoriali e formulati, in buona
parte, in termini di novella alla legge di
stabilità 2014 (legge 27 dicembre 2013,
n. 147).

Evidenzia che poche sono le disposi-
zioni volte a incidere sulla competenza
della Commissione affari sociali. In tal
senso, segnala soprattutto l’articolo 1, re-
cante disposizioni riguardanti le nuove
imposte TASI e TARI, che al comma 3
disciplina le ipotesi di esenzione dalla
TASI, con una disposizione che ricalca
quanto previsto in materia di IMU.

In particolare, la norma precisa che
sono esenti da TASI, tra gli altri, anche gli
immobili degli enti del servizio sanitario
nazionale, destinati esclusivamente ai
compiti istituzionali.

Inoltre, tale esenzione vale per gli im-
mobili elencati all’articolo 7, comma 1,
lettere b), c), d), e), f) ed i) del decreto
legislativo n. 504 del 1992, tra i quali
figurano gli immobili utilizzati dagli enti
non commerciali per attività non commer-
ciali, già esentati dall’IMU. In proposito,
ricorda che si tratta degli immobili utiliz-
zati dai predetti enti, destinati esclusiva-
mente allo svolgimento di determinate at-
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tività: assistenziali, previdenziali, sanitarie,
didattiche, ricettive, culturali, ricreative e
sportive, nonché di attività di religione o di
culto. L’articolo 91-bis del decreto-legge
n. 1 del 2012 ha specificato che tale esen-
zione opera solo ove le predette attività –
pur dando luogo, in astratto, a esenzione
– siano svolte con modalità non commer-
ciali. Successivamente, il decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze 19
novembre 2012, n. 200, ha fornito alcuni
chiarimenti in ordine alle definizioni di
ente non commerciale e delle attività
svolte, anche con riferimento ai requisiti
concernenti lo svolgimento di attività as-
sistenziali e sanitarie.

Segnala inoltre il comma 5 dell’articolo
17, che prevede fino al 30 giugno 2014 il
blocco delle azioni esecutive, anche con-
corsuali, in relazione alla situazione del
trasporto ferroviario regionale campano.
In particolare, tale blocco vale, tra l’altro,
nei confronti delle risorse dell’incremento
dell’addizionale regionale IRPEF e IRAP
che, a decorrere dal 2013, sono incremen-
tate per finanziare il medesimo piano di
rientro, ai sensi dell’articolo 16, comma 9,
del decreto-legge n. 83 del 2012.

Ricorda che il citato articolo 16,
comma 9, del decreto-legge n. 83 del 2012
ha consentito di destinare il suddetto in-
cremento al piano di rientro nel settore
del trasporto ferroviario regionale cam-
pano e, in presenza di scostamento dagli
obiettivi in materia sanitaria, di stabilire
un incremento in misura doppia (e quindi
0,30 punti percentuali di IRAP e 0,60 punti
percentuali di IRPEF), in modo da desti-
nare comunque metà dell’incremento al
piano di rientro del settore del trasporto
ferroviario regionale campano, ferma re-
stando l’altra metà destinata a ripianare il
disavanzo sanitario.

Si riserva, dunque, di formulare una
proposta di parere alla luce delle consi-
derazioni svolte e di quelle che emerge-
ranno nel corso del dibattito.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.50 alle 12.05.

RISOLUZIONI

Giovedì 20 marzo 2014. — Presidenza
del presidente Pierpaolo VARGIU. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
salute, Vito De Filippo.

La seduta comincia alle 12.05.

7-00233 Miotto: Rinnovo della Commissione unica

sui dispositivi medici e aggiornamento del nomen-

clatore tariffario.

7-00288 Grillo: Iniziative per l’aggiornamento del

nomenclatore tariffario per protesi e ausili.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Approvazione di un testo uni-
ficato n. 8-00040).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in titolo,
rinviata nella seduta del 18 marzo 2014.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ricorda
che l’ordine del giorno reca il seguito della
discussione delle risoluzioni 7-00233
Miotto, in materia di rinnovo della Com-
missione unica sui dispositivi medici e di
aggiornamento del nomenclatore tariffa-
rio, e 7-00288 Grillo, recante iniziative per
l’aggiornamento del nomenclatore tariffa-
rio per protesi e ausili.

Fa presente che le deputate Miotto e
Grillo hanno presentato una proposta di
testo unificato delle due risoluzioni in
discussione.

Da, quindi, loro la parola per l’illustra-
zione del suddetto testo.

Anna Margherita MIOTTO (PD) illustra
la proposta di testo unificato predisposta
insieme alla collega Grillo (vedi allegato 2),
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in considerazione del fatto che, come è
emerso dal dibattito svoltosi nella seduta
del 18 marzo, le due risoluzioni in discus-
sione presentano contenuti coincidenti in
molte parti.

Evidenzia altresì che, sulla base delle
ragioni addotte dal rappresentante del Go-
verno nella stessa seduta, la data entro cui
deve essere adottato il decreto di aggior-
namento del nomenclatore tariffario dei
dispositivi medici è stata fissata al 30
giugno 2014 anziché – com’era nella ver-
sione originaria – al 31 marzo 2014.

Ricorda inoltre che da parte sua e della
deputata Grillo era stata avanzata al Go-
verno la richiesta di fornire le proposte di
aggiornamento del nomenclatore tariffario
predisposte dai ministri della salute pro
tempore Turco e Fazio, insieme ai rilievi
critici formulati dal ministero dell’econo-
mia e delle finanze, che di fatto ne ha
impedito l’attuazione.

Giulia GRILLO (M5S), dichiarandosi
soddisfatta del lavoro svolto e della dispo-
nibilità da parte della collega Miotto, fa
presente che l’aggiornamento, in tempi
rapidi, del nomenclatore tariffario rappre-
senta un risultato utile da conseguire an-
che dal punto di vista del Governo. In
proposito, osserva che si tratta di una
battaglia di legalità e di civiltà, volta a dare
una risposta concreta ai pazienti e alle
loro famiglie, costretti a volte a indebitarsi
pur di acquistare ausili e dispositivi medici
indispensabili alla loro vita.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ritiene
che la proposta di testo unificato alla cui
votazione si sta per procedere rappresenta
un risultato di indubbio valore oltre che
un segnale evidente della proficuità del
lavoro comune. Fa presente, inoltre, che
sarà compito e interesse della Commis-
sione continuare a svolgere l’attività di
monitoraggio e di controllo sull’effettiva
adozione del decreto di aggiornamento del
nomenclatore tariffario da parte del Go-
verno.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO ri-
badisce la disponibilità da parte del Go-

verno ad accogliere tutti gli impegni con-
tenuti nella proposta di testo unificato
delle due risoluzioni in discussione, com-
preso quello concernente la data entro cui
procedere all’adozione del decreto di ag-
giornamento del nomenclatore tariffario,
essendo stato stabilito il termine al 30
giugno 2014.

In merito, poi, ai chiarimenti richiesti,
fa presente che è in grado di fornire ai
deputati interessati un documento dal
quale risultano i costi stimati in vista
dell’aggiornamento del nomenclatore tarif-
fario, complessivamente pari a 321 milioni
di euro, evidenziando come, viceversa, non
si disponga di una documentazione detta-
gliata in merito ai rapporti intercorsi tra
il ministero della salute e il ministero
dell’economia e delle finanze in occasione
della predisposizione delle precedenti pro-
poste di aggiornamento, rimaste, come è
noto, senza esito.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva all’unanimità il
testo unificato delle risoluzioni in titolo,
che assume il n. 8-00040.

La seduta termina 12.15.

SEDE REFERENTE

Giovedì 20 marzo 2014. — Presidenza
del presidente Pierpaolo VARGIU. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
salute, Vito De Filippo.

La seduta comincia alle 12.15.

Disposizioni in materia di donazione del corpo post

mortem a fini di studio e di ricerca scientifica.

Nuovo testo unificato C. 100 Binetti, C. 702 Grassi

e C. 1250 Dorina Bianchi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 26 novembre 2013.
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Pierpaolo VARGIU, presidente, ricorda
che la Commissione è oggi convocata per
il seguito dell’esame del nuovo testo uni-
ficato delle proposte di legge in materia di
donazione del corpo post mortem a fini di
studio e di ricerca scientifica.

Avverte che su tale testo le Commis-
sioni competenti in sede consultiva hanno
espresso i seguenti pareri: I Commissione:
parere favorevole con condizione; II Com-
missione: nulla osta; V Commissione: pa-
rere favorevole con condizione; VII Com-
missione: parere favorevole con condi-
zioni; Commissione per le questioni regio-
nali: parere favorevole con condizioni.

Pertanto il relatore, deputato Grassi, ha
presentato alcuni emendamenti che rece-
piscono tali pareri.

Dà, quindi, la parola al relatore per
l’illustrazione degli stessi.

Gero GRASSI (PD), relatore, illustra le
proposte emendative predisposte (vedi al-
legato 3), che recepiscono le condizioni
poste nei pareri espressi dalle Commis-
sioni I, V e VII e, in parte, una delle
condizioni posta nel parere espresso Com-
missione per le questioni regionali.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO
esprime parere favorevole su tutte le pro-
poste emendative presentate dal relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 4.100, 4.101,
7.100, 7.101, 7.102 e 8.100 del relatore.

Gero GRASSI (PD), relatore, dopo aver
ringraziato i colleghi per l’atteggiamento di
collaborazione da essi tenuto e gli uffici
per il supporto tecnico assicurato, ricorda
che nel momento in cui, nella scorsa
legislatura, è iniziata la discussione del
provvedimento in titolo, le posizioni dei
vari gruppi parlamentari erano molto lon-
tane l’una dall’altra, mentre oggi si tratta
di un provvedimento condiviso, grazie al-
l’apporto fornito da tutti.

Pertanto, come già anticipato dal ca-
pogruppo del Partito democratico presso
la XII Commissione, deputato Lenzi, in
sede di ufficio di presidenza, ritiene che, al

fine di accelerare l’iter di approvazione del
provvedimento in esame, sarebbe oppor-
tuno richiederne il trasferimento alla sede
legislativa, ai sensi dell’articolo 92, comma
6, del regolamento.

Pierpaolo VARGIU, presidente, dopo
avere evidenziato la determinazione con
cui il deputato Grassi ha svolto l’incarico
di relatore sul provvedimento in oggetto,
nonché il clima di proficua collaborazione
nello svolgimento dei lavori della Commis-
sione assicurato da parte di tutti i gruppi,
avverte che la richiesta di trasferimento
del provvedimento in esame alla sede
legislativa verrà inoltrata al Presidente
della Camera dei deputati non appena
sarà stata verificata la sussistenza dei
requisiti di cui all’articolo 92, comma 6,
del regolamento.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 12.20.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 20 marzo 2014. — Presidenza
del presidente Pierpaolo VARGIU. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
salute, Vito De Filippo.

La seduta comincia alle 12.20.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-02398 Rondini: Modalità per l’accertamento della

tossicodipendenza e dell’alcoldipendenza per la tu-

tela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

Filippo BUSIN (LNA) illustra l’interro-
gazione in titolo, di cui è cofirmatario,
avente ad oggetto il problema, ritenuto
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urgente, di individuare modalità precise e
uniformi su tutto il territorio nazionale ai
fini dell’accertamento della tossicodipen-
denza e della alcol dipendenza nei luoghi
di lavoro.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Filippo BUSIN (LNA), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto in
quanto, pur rendendosi conto che il pro-
blema sollevato attraverso l’interrogazione
in titolo è avvertito come tale dal mini-
stero della salute, quest’ultimo tuttavia
non è in grado di stabilire una data
precisa per l’emanazione di indicazioni
circa le condizioni e le modalità di accer-
tamento della tossicodipendenza e della
alcoldipendenza al fine di poter fornire
finalmente i dovuti chiarimenti per poter
tutelare al meglio la salute e sicurezza dei
lavoratori.

5-02399 Lorefice: Maggiori controlli sulla commer-

cializzazione dei farmaci da parte dell’AIFA, anche

a seguito della vicenda « Avastin e Lucentis ».

Marialucia LOREFICE (M5S) illustra
l’interrogazione in titolo, che trae origine
dalla vicenda dei farmaci Avastin e Lu-
centis, che ha portato all’irrogazione di
una sanzione pari a 180 milioni di euro da
parte dell’Autorità garante della concor-
renza e del mercato nei confronti di Roche
e di Novartis, ritenute responsabili per un
accordo di cartello che ha comportato una
maggiore spesa a carico del servizio sani-
tario nazionale, per il solo 2012, di 45
milioni di euro.

Alla luce di tali premesse, chiede al
rappresentante del Governo se nella sud-
detta vicenda non siano state riscontrate
gravi lacune nei controlli sui farmaci da
parte dell’Aifa e, in tale caso, se esso non
ritenga doveroso procedere al commissa-
riamento dell’Aifa stessa.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Marialucia LOREFICE (M5S) repli-
cando, si dichiara insoddisfatta della ri-
sposta, non essendo emerse considerazioni
chiare in ordine alla condotta tenuta dal-
l’Aifa, organismo, a suo avviso, complesso
e costoso, che richiederebbe con urgenza
una riforma.

5-02400 Sbrollini: Tutela del diritto alla salute dei

militari ammalati o deceduti in seguito alla sommi-

nistrazione di vaccini.

Daniela SBROLLINI (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo, che trae origine
dalla mancata trasparenza del sistema
sanitario militare e dal paradosso cui sono
andati incontro i giovani che, al servizio
del proprio Paese, per mano di questo si
sono ammalati fino, in alcuni casi, alla
morte.

Citando la sentenza storica con cui il
tribunale di primo grado di Ferrara ha
condannato il Ministero della salute a
indennizzare la famiglia di Francesco Fi-
nessi, riconoscendo il nesso di causalità
tra la malattia contratta dal giovane e i
vaccini cui egli era stato sottoposto du-
rante il servizio di leva a Belluno, se e con
quali modalità il ministro della salute
intenda intervenire per assicurare la piena
tutela del diritto alla salute ai militari
attualmente in servizio nonché a quelli
futuri, e per riconoscere come vittime del
dovere coloro che si sono ammalati o sono
deceduti in seguito alle vaccinazioni som-
ministrate durante il servizio militare,
dando diritto a loro stessi e ai loro fami-
liari alla corresponsione dei benefici pre-
visti dalla normativa in materia.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).
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Daniela SBROLLINI (PD), replicando,
si dichiara parzialmente insoddisfatta.

Ribadisce quanto sia stato opportuno
affrontare nella seduta odierna il tema
oggetto dell’interrogazione in titolo, so-
prattutto alla luce della suddetta sentenza.

Fa altresì presente quanto sia impor-
tante assicurare una trasparenza sempre
maggiore da parte del servizio sanitario
militare, evidenziando come, in generale,
vi sia ancora poca informazione, special-
mente per quanto riguarda la sommini-
strazione di vaccini.

5-02401 Piazzoni: Emanazione del decreto ministe-

riale previsto dal decreto legislativo n. 178 del 2012,

riguardante la riorganizzazione della Associazione

italiana della Croce Rossa (CRI).

Ileana Cathia PIAZZONI (SEL), illu-
strando l’interrogazione in titolo, richiama
il decreto legislativo n. 178 del 2012, che
ha disposto la riorganizzazione della As-
sociazione italiana della Croce Rossa (CRI)
mediante una procedura complessa e gra-
duale di privatizzazione e soppressione
dell’ente pubblico non economico CRI, e la
privatizzazione che è stata realizzata, dal
1o gennaio 2014, per i soli comitati pro-
vinciali e locali, mentre per il comitato
centrale e per i comitati regionali è stata
differita dal decreto-legge n. 101 del 2013,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 125 del 2013.

Con riferimento alla procedura di pri-
vatizzazione in questione, evidenzia come
essa abbia suscitato fin dal principio una

serie di perplessità, con particolare riferi-
mento ai diritti e alle garanzie del perso-
nale in servizio nelle diverse componenti
militari e civili, considerato peraltro l’al-
tissimo numero di lavoratori a tempo
determinato.

Alla luce delle considerazioni svolte,
chiede se il Governo non intenda adottare
iniziative volte a dirimere la questione del
personale, considerata anche la necessità
di tutelare i livelli occupazionali e garan-
tire la qualità dei servizi erogati.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Ileana Cathia PIAZZONI (SEL), repli-
cando, si dichiara parzialmente soddi-
sfatta.

Precisa che, pur non essendo contraria
in astratto alla privatizzazione della Croce
Rossa, occorre tuttavia che il Governo
intervenga a fronte della situazione di
incertezza nell’applicazione della norma-
tiva su tale privatizzazione, che sta inci-
dendo fortemente sulla prosecuzione di
numerosi rapporti di lavoro, spesso neces-
sari a garantire attività strettamente legate
allo svolgimento di servizi pubblici essen-
ziali. In tal senso ricorda, ad esempio, la
vicenda del CEM (Centro di educazione
motoria) di Roma.

Pierpaolo VARGIU, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 12.55.
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ALLEGATO 1

5-02233 Argentin: Priorità del piano d’azione biennale per la pro-
mozione dei diritti e l’integrazione delle persone con disabilità.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Argentin – con il presente
atto parlamentare – richiama l’attenzione
sulle misure a sostegno della vita indipen-
dente delle persone disabili, diritto sancito
dall’articolo 19 della Convenzione ONU sui
diritti delle persone con disabilità nonché
priorità del Piano di azione biennale per la
promozione dei diritti e l’integrazione
delle persone con disabilità, adottato con
decreto del Presidente della Repubblica 4
ottobre 2013.

Infatti, tra gli obiettivi principali del
Programma d’Azione vi è la definizione di
linee d’indirizzo nazionali per l’applica-
zione del citato articolo 19 della Conven-
zione ONU, che fissino i criteri guida per
la concessione di contributi, per la pro-
grammazione degli interventi e servizi e la
redazione dei progetti individualizzati.

Come ricordato dall’onorevole Interro-
gante, con specifico riferimento alla defi-
nizione di un percorso condiviso per la
realizzazione della vita indipendente e la
piena inclusione nella società delle per-
sone con disabilità, il Ministero che rap-
presento ha messo a disposizione un fi-
nanziamento complessivo di 3 milioni e
200 mila euro con l’emanazione di linee
guida per la presentazione, da parte di
Regioni e Province Autonome, di « progetti
sperimentali in materia di vita indipen-
dente ed inclusione nella società delle
persone con disabilità ».

In tale quadro, come previsto nelle
citate linee guida, gli interventi co-finan-
ziati andranno realizzati in collaborazione
con la persona con disabilità e la sua
famiglia, sulla base di un piano persona-
lizzato improntato all’assistenza indiretta.
I progetti sono dedicati a persone adulte (è

stata presa a riferimento la fascia di età
18-64 anni) con disabilità e, nella selezione
dei beneficiari, è stata accordata prefe-
renza per le persone con disabilità in
condizione di maggiore bisogno in esito ad
una valutazione multidimensionale, che
tenga conto almeno delle limitazioni del-
l’autonomia, della condizione familiare,
abitativa ed ambientale, nonché delle con-
dizioni economiche della persona disabile
e della sua famiglia.

Tutte le Regioni e le Province Auto-
nome sono state quindi invitate a presen-
tare iniziative sperimentali secondo i cri-
teri individuati nelle linee guida. Tali pro-
poste dovevano riguardare gli ambiti ter-
ritoriali di cui all’articolo 8, comma 3,
lettera a), della legge n. 328 del 2000, nei
quali la Regione/Provincia Autonoma in-
tendeva sperimentare il modello di inter-
vento. È stata, dunque, lasciata alla re-
sponsabilità degli enti territoriali la indi-
viduazione degli ambiti entro cui imple-
mentare le sperimentazioni proposte, a
condizione che fossero rispettati i seguenti
requisiti essenziali:

a) la presenza di servizi che dispo-
nessero di un modello di presa in carico
delle persone con disabilità mediante l’uti-
lizzo di modalità di valutazione multidi-
mensionale; l’elaborazione di piani e pro-
getti individualizzati; il coinvolgimento di-
retto della persona con disabilità e della
sua famiglia nella elaborazione di progetti
individualizzati;

b) la coerenza delle azioni e inter-
venti con quanto indicato nel punto 3 del
Programma di azione biennale e con il
punto 3 delle richiamate linee guida.
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Relativamente alla richiesta formulata
dall’onorevole interrogante circa la prove-
nienza del finanziamento messo a dispo-
sizione, faccio presente che verranno uti-
lizzate le risorse assegnate, per l’anno
finanziario 2013, in parte al capitolo di
bilancio in materia di progetti sperimen-
tali aventi ad oggetto interventi a favore
delle persone con grave disabilità ed in
parte al capitolo di bilancio dell’Osserva-
torio nazionale sulla condizione delle per-
sone con disabilità, organismo di riferi-
mento per l’implementazione della Con-
venzione ONU.

Da ultimo, preciso che per ogni Regione
e Provincia Autonoma il numero di ambiti

territoriali finanziabili è stato stabilito
sulla base del criterio della popolazione
regionale residente nella classe di età
18-64 anni al 1o gennaio 2012, come
riportato nella banca dati ISTAT, secondo
le seguenti fasce di riparto:

fino a 1.000.000 di persone residenti:
finanziamento di 1 ambito territoriale;

tra 1.000.000 e 2.500.000 di persone
residenti: finanziamento di 2 ambiti ter-
ritoriali;

oltre i 2.500.000 di persone residenti:
finanziamento di 3 ambiti territoriali.
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ALLEGATO 2

7-00233 Miotto: Rinnovo della Commissione unica sui dispositivi
medici e aggiornamento del nomenclatore tariffario.

7-00288 Grillo: Iniziative per l’aggiornamento del nomenclatore
tariffario per protesi e ausili.

TESTO UNIFICATO DELLE RISOLUZIONI APPROVATO
DALLA COMMISSIONE (N. 8-00040)

La XII Commissione (Affari sociali),

premesso che:

il « nomenclatore tariffario » è la
lista del Ministero della salute che rego-
lamenta i prezzi e le tipologie di protesi e
ausili per persone disabili;

il comparto dei dispositivi medici
rappresenta un segmento importante nella
garanzia del diritto alla salute dei cittadini
in quanto rientra nei LEA – livelli essen-
ziali di assistenza;

le norme che classificano i dispo-
sitivi medici, indicando la tariffa, i possi-
bili beneficiari e relative modalità di ero-
gazione, sono contenute nel decreto mini-
steriale 27 agosto 1999 n. 332, « Regola-
mento recante norme per le prestazioni di
assistenza protesica erogabili nell’ambito
del Servizio sanitario nazionale: modalità
di erogazione e tariffe », che risale ad oltre
14 anni fa;

il prontuario non è mai stato ag-
giornato, nonostante l’articolo 11 preveda
un ambito di validità triennale, con la
conseguenza che risulta oggi largamente
obsoleto, spesso inutilizzabile da parte dei
pazienti costretti spesso a ricorrere a pro-
prie spese per l’acquisto di dispositivi
aggiornati, per non parlare di tariffe lar-
gamente superate, con ricadute negative
sui bilanci delle aziende sanitarie;

l’aggiornamento diventa sempre più
necessario se si considera che i progressi

della tecnologia migliorano la qualità di
protesi e ausili e che i prezzi in alcuni casi
diminuiscono e in altri aumentano; tale
aggiornamento è pertanto indispensabile
per il mercato, per i fornitori che vendono,
per il servizio pubblico che acquista, per
gli imprenditori che producono;

non sono mancate negli anni pro-
poste di aggiornamento al decreto del
1999, avanzate dai vari Ministri della sa-
lute che si sono avvicendati, ma puntual-
mente è sopraggiunto il parere negativo
della Ragioneria generale dello Stato che
ha evidenziato la carenza di copertura
finanziaria per poter « bollinare » il prov-
vedimento, perpetuando una situazione
non più accettabile;

le persone con disabilità in Italia,
nel 2004, erano due milioni e 600 mila: il
4,8 per cento della popolazione, ma se-
condo il sito della regione Liguria oggi
sono 2 milioni 824 mila persone: 960 mila
uomini, 1 milione 864 mila donne;

si tratta di una stima al ribasso:
riguarda soltanto chi soffre, per almeno
una funzione essenziale della vita quoti-
diana, la totale mancanza di autonomia; se
dalla « totale mancanza di autonomia », si
passa a « un’apprezzabile difficoltà », la
comunità delle persone disabili sale a 6
milioni 980 mila unità: il 13 per cento
della popolazione;

è necessario ed urgente interrom-
pere una attesa non più sostenibile che
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colpisce i cittadini, altera le condizioni del
mercato, costituisce aggravio non giustifi-
cato ai bilanci delle aziende sanitarie,
aprendo la strada, inoltre, alle pronunce
dei TAR chiamati a sostituirsi alle dove-
rose scelte del Governo, bypassando così
anche i vincoli della Ragioneria generale
dello Stato;

la CUD (commissione unica sui di-
spositivi medici) istituita con legge n. 289
del 2002 risulta scaduta il 21 luglio 2012
e non ancora rinnovata, come risulta dal
sito del Ministero della salute;

le norme che hanno introdotto l’at-
tività di monitoraggio sugli acquisti dei
dispositivi medici deve uscire dalla fase
sperimentale per entrare a regime e quindi
realizzare quanto previsto dall’articolo 57,
comma 5, della citata legge n. 289 del
2002 che recita: « Le aziende sanitarie
devono esporre on line via Internet i costi
unitari dei dispositivi medici acquistati
semestralmente, specificando aziende pro-
duttrici e modelli. Tali informazioni de-
vono essere disponibili entro il 31 marzo
2003 e devono essere aggiornate almeno
ogni sei mesi »,

impegna il Governo:

a procedere, nel più breve tempo
possibile, al rinnovo della Commissione
unica sui dispositivi medici;

ad adottare con urgenza, e comunque
non oltre il 30 giugno 2014, il decreto di
aggiornamento del nomenclatore tariffario
dei dispositivi medici, al fine di corrispon-
dere alla legittima aspettativa dei pazienti

che hanno il diritto di poter disporre di
ausili e dispositivi provenienti dal più
attuale stato di avanzamento del progresso
tecnologico nel settore della produzione
degli stessi, nonché a mettere in atto tutte
le iniziative necessarie affinché l’aggiorna-
mento sia biennale;

ad assumere iniziative per prevedere
che i prezzi per i rimborsi derivanti dal-
l’aggiornamento del « nomenclatore tarif-
fario per protesi e ausili » siano definiti in
riferimento ai prezzi medi previsti nel-
l’Unione europea;

ad informare periodicamente le com-
petenti Commissioni parlamentari sulla
spesa annuale effettivamente sostenuta
dalle amministrazioni pubbliche statali e
locali per il rimborso ai rivenditori di
protesi e ausili per disabili;

a dare continuità all’attività di mo-
nitoraggio prevista dal decreto ministeriale
decreto ministeriale 11 giugno 2010, re-
cante « Istituzione del flusso informativo
per il monitoraggio dei consumi dei di-
spositivi medici direttamente acquistati dal
Servizio sanitario nazionale », nonché at-
tuazione a quanto previsto dall’articolo 57,
comma 5, della legge n. 289 del 2002.

(8-00040) « Grillo, Miotto, Cecconi, Lenzi,
Nicchi, Binetti, Rondini,
Monchiero, Fucci, Argentin,
Amato, Capone, D’Incecco,
Grassi, Iori, Murer, Paola
Bragantini, Piccione, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Gior-
dano, Lorefice, Scuvera, Car-
nevali ».
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ALLEGATO 3

Disposizioni in materia di donazione del corpo post mortem a fini di
studio e di ricerca scientifica. Nuovo testo unificato C. 100 Binetti,

C. 702 Grassi e C. 1250 Dorina Bianchi.

NUOVI EMENDAMENTI DEL RELATORE

ART. 4.

Dopo la parola: salute aggiungere le
seguenti: , previa intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano,.

4. 100. Il relatore.

(Approvato)

Dopo la parola: salute aggiungere le
seguenti: , di concerto con il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca,.

4. 101. Il relatore.

(Approvato)

ART. 7.

Al comma 1, alinea, dopo la parola:
decreto, aggiungere le seguenti: previa in-
tesa in sede di Conferenza permanente per

i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano,.

7. 100. Il relatore.

(Approvato)

Al comma 1, alinea, dopo la parola:
decreto, aggiungere le seguenti: di concerto
con il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca,.

7. 101. Il relatore.

(Approvato)

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: un anno con le seguenti: due anni.

7. 102. Il relatore.

(Approvato)

ART. 8.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

8. 100. Il relatore.

(Approvato)
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ALLEGATO 4

5-02398 Rondini: Modalità per l’accertamento della tossicodipendenza
e dell’alcoldipendenza per la tutela della salute e sicurezza nei luoghi

di lavoro.

TESTO DELLA RISPOSTA

Allo scopo di affrontare il delicato tema
della rivisitazione delle condizioni e mo-
dalità per l’accertamento della tossicodi-
pendenza e dell’alcol dipendenza, ai sensi
delle norme indicate nell’atto ispettivo in
esame, su iniziativa della Presidenza del
Consiglio dei Ministri – Dipartimento per
le Politiche Antidroga, nel maggio 2010 è
stato costituito un Tavolo tecnico di lavoro
con l’obiettivo di unificare e a rendere
omogenee le diverse disposizioni norma-
tive in tema di controlli su assunzione di
alcolici e sostanze stupefacenti.

Va detto anche che alcune Regioni
hanno definito in via autonoma protocolli
propri per l’accertamento dell’alcol dipen-
denza, che si differenziano sia per aspetti
procedurali, che per le modalità e il livello
degli accertamenti previsti, con ripercus-
sioni significative nell’ambito delle garan-
zie per i lavoratori ai fini della preven-
zione degli infortuni gravi e mortali, ed
anche sul versante economico per i datori
di lavoro, chiamati a sopportare un di-
verso onere economico (sia in termini di
costo degli esami e sia di impegno tem-
porale per i controlli, che viene sottratto
alla produzione).

Per i profili di diretta competenza, il
Ministero della salute conferma la parti-
colare sensibilità nei confronti della pro-
blematica in questione, peraltro condivisa
con le altre Amministrazioni coinvolte, ed

intende promuovere ogni iniziativa neces-
saria che garantisca una revisione siste-
matica e organica delle indicazioni attuali,
nel rispetto delle disposizioni vigenti, per
l’accertamento della assenza di tossicodi-
pendenza, nonché per l’individuazione, in
ambito nazionale, di procedure per l’ac-
certamento dell’assenza di alcol dipen-
denza, al fine di consentire ai lavoratori di
svolgere anche le mansioni particolar-
mente a rischio di infortunio grave o
mortale.

Da ultimo, per la questione in esame è
utile segnalare che, in base all’articolo 40,
comma 1, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, che disciplina i rapporti del
medico competente per la sorveglianza
sanitaria dei lavoratori con il Servizio
Sanitario Nazionale, con particolare ri-
guardo alla trasmissione ai servizi terri-
toriali dei dati da parte del medico com-
petente, è risultato che lo scorso anno,
dalla rilevazione di circa 3.600 medici
competenti, riferita a circa 8 milioni di
lavoratori, sono stati effettuati quasi
600.000 controlli per sostanze psicotrope e
stupefacenti e quasi 700.000 controlli per
alcol dipendenza.

Il Ministero della salute assicura il
proprio impegno ai fini della rapida rea-
lizzazione di quanto disposto nell’articolo
4-bis del decreto legislativo n. 81/2008.
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ALLEGATO 5

5-02399 Lorefice: Maggiori controlli sulla commercializzazione dei
farmaci da parte dell’AIFA, anche a seguito della vicenda « Avastin e

Lucentis ».

TESTO DELLA RISPOSTA

La questione sollevata consente al Go-
verno di rendere una necessaria informa-
tiva sulla questione Avastin-Lucentis, che
in queste ultime settimane sta coinvol-
gendo sia le Istituzioni competenti che il
mondo scientifico. Ricordo, peraltro, che
sulla questione il Ministro ha già risposto
al Question Time in Aula Camera Deputati
in data 12 febbraio 2014, e ha svolto una
apposita audizione alla 12 Commissione
del Senato in data 13 marzo 2014.

Ritengo doveroso prima di entrare nel
merito della questione, ricordare che ai
sensi dell’articolo 1, comma 4, del decreto-
legge n. 536/1996, convertito con legge
648/1996, è previsto che qualora non esi-
sta valida alternativa terapeutica, possano
essere erogati a totale carico del Servizio
sanitario nazionale, i medicinali da impie-
gare per un’indicazione terapeutica di-
versa da quella autorizzata, purché inseriti
in un apposito elenco predisposto e pe-
riodicamente aggiornato dalla Commis-
sione Tecnico Scientifica dell’AIFA confor-
memente alle procedure ed ai criteri adot-
tati dalla stessa.

Nel merito e avvio della questione.
Nell’ambito del contesto normativo de-

lineato e in assenza di una valida alter-
nativa terapeutica per il trattamento della
degenerazione maculare senile (dms), pa-
tologia dell’occhio estremamente diffusa,
nel 2007. l’AIFA ha incluso nell’elenco dei
medicinali off-label l’Avastin, farmaco an-
titumorale della azienda farmaceutica Ro-
che, il cui uso intravitreale ha dimostrato
effetti curativi della degenerazione macu-
lare senile e delle maculopatie essudative.

Nonostante il largo utilizzo off-label
dell’Avastin, l’azienda produttrice non ha
mai avviato l’iter necessario a ottenere
l’autorizzazione per le nuove indicazioni
terapeutiche (degenerazione maculare se-
nile e maculopatie essudative), circostanza
che avrebbe reso possibile l’ordinario im-
piego dell’Avastin per la cura delle pre-
dette patologie.

Nel marzo 2009, la Novartis ha im-
messo sul mercato un farmaco, denomi-
nato Lucentis, con la specifica indicazione
« trattamento della degenerazione macu-
lare neovascolare (essudativa) correlata al-
l’età ».

Tale farmaco è stato riclassificato fra i
farmaci erogabili dal SSN (in classe « H »).

Evidenzio che nonostante una forte
prossimità del meccanismo di azione dei
relativi principi attivi, nonché delle moda-
lità operative di terapia e somministra-
zione per la cura (iniezione intra-oculare),
i due farmaci Avastin e Lucentis presen-
tano prezzi molto diversi.

Nel contempo sono stati finanziati da
autorità sanitarie di stati stranieri studi
clinici sull’efficacia dei due prodotti.

Tra i risultati di tali studi segnalo per
importanza quelli finanziati dai National
Health Instututes statunitensi (NHI), pub-
blicati nel 2011 e nel 2012 (cosiddetto
studi CATT), nonché lo studio finanziato
nel Regno Unito, pubblicato nel 2012 (c.d.
studio IVAN).

Tali studi sono stati divulgati in Italia
anche dalla società di Oftalmologia Ita-
liana (SOI), che si è espressa affermando
che essi confermano la validità della te-
rapia intravitreale con Avastin e la sostan-
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ziale equivalenza fra Avastin e Lucentis
nel trattamento della maculopatia essuda-
tiva legata all’età.

Nel mese di agosto 2012 l’Agenzia Eu-
ropea dei medicinali (EMA) ha modificato
il riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto (RCP) dell’Avastin, inserendo la spe-
cificazione che tale farmaco « non è for-
mulato per uso intravitreale » ed eviden-
ziando i rischi che potrebbero derivare da
tale uso.

Sul tema in esame, ritengo opportuno
ricordare che con il decreto-legge n.158
del settembre 2012, di iniziativa del Mi-
nistro pro tempore Balduzzi, si era tentato
di disciplinare – mediante una norma poi
soppressa nel corso dei lavori parlamen-
tari di conversione dello stesso decreto –
l’utilizzazione di un medicinale per una
indicazione terapeutica non autorizzata,
anche nell’ipotesi dell’esistenza di una al-
ternativa terapeutica eccessivamente one-
rosa per il Servizio sanitario nazionale.

A seguito della decisione dell’EMA,
l’AIFA ha adottato il 18 ottobre 2012 la
determinazione per escludere totalmente
l’Avastin dalla lista dei medicinali off-label
della legge n. 648/1996, determinando di
fatto l’impossibilità per il SSN di utilizzare
tale medicinale anche per le forme di
maculopatie essudative non correlate al-
l’età.

In data 13 novembre 2013 la SOI ha
presentato formale esposto all’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato
(AGCOM) in relazione ad una presunta
intesa restrittiva della concorrenza tra
Roche e Novartis finalizzata a impedire
l’uso di Avastin a vantaggio di Lucentis,
nonostante il primo sia in tutto equiva-
lente al secondo in ambito oftalmico, come
dimostrato da numerosi studi clinici esi-
stenti a livello internazionale.

Alla luce dell’esposto presentato, non-
ché degli specifici atti di sindacato ispet-
tivo presentati anche presso questa Com-
missione (Int. On. Bini n. 5-00800), oltre
che delle segnalazioni del mondo scienti-
fico, delle associazioni dei pazienti e della
SOI e delle Regioni, il Ministro ha chiesto
urgenti informazioni all’AIFA in ordine
alle ragioni che avevano giustificato la

cancellazione Avastin dall’elenco dei far-
maci utilizzati off-label, alla possibilità di
rivalutare sotto il profilo scientifico, la
sussistenza di condizioni per consentire il
completamento del trattamento off label
con l’Avastin per i pazienti che avevano
avviato il trattamento e successivamente
alla determinazione AIFA del 18 ottobre
2012, non lo hanno potuto completare,
nonché in ordine al profilo di rischio.

In risposta, l’AIFA, tenuto conto del
parere della Commissione tecnica scienti-
fica (CTS), ha confermato, a maggioranza,
la posizione adottata il 18 ottobre 2012; in
particolare, sulla posizione della CTS, va
detto che si è dissociato un solo membro
della CTS il quale ha sostenuto, a contra-
rio, che il profilo di rischio di Avastin è del
tutto sovrapponibile a quello di Lucentis e
pertanto non ha ritenuto giustificata, sulla
base delle evidenze disponibili, l’esclusione
dell’Avastin dalla summenzionata lista.

Anche dopo la conferma del parere da
parte dell’AIFA, il Ministro non si è rite-
nuta soddisfatta delle motivazioni rese
dall’ente, e dal mese di novembre 2013
fino ai primi mesi del 2014, ha chiesto a
più riprese ulteriori chiarimenti alla me-
desima Agenzia, che ha sempre confer-
mato la posizione già assunta.

Inoltre, anche a seguito della risposta ai
Question Time il 12 febbraio 2014, in Aula
Camera dei Deputati, a cui ho già fatto
cenno, il Ministro illustrando la vicenda ha
anticipato che avrebbe interessato anche il
Consiglio superiore di sanità – massimo
organo tecnico-scientifico consultivo del
Ministro – per accertare anche alla luce
delle esperienze di paesi stranieri in cui
Avastin è utilizzato, se sussistano effettivi
rischi per i pazienti e se si rinvengono i
presupposti per chiedere all’Aifa una pos-
sibile revisione della decisione assunta.

Ad oggi si è in attesa del parere del
Consiglio superiore di sanità, che comun-
que sarà reso a giorni.

Come è noto, sulla questione in esame,
in data 27 febbraio 2014. l’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato
(AGCOM) nell’accertare l’esistenza di
un’intesa restrittiva della concorrenza, ha
condannato Roche al pagamento di euro
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90.593.369 e Novartis al pagamento di
euro 92.028.750, per un totale di euro
182,5 milioni di euro circa.

Alla luce della sanzione irrogata da
AGCOM, il Ministro ha chiesto immedia-
tamente all’Avvocatura dello Stato quali
iniziative occorra intraprendere per tute-
lare gli interessi pubblici di cui il Mini-
stero è portatore, interessi pregiudicati
nella vicenda AVASTIN-LUCENTIS.

Da quanto sopra esposto, è emersa
univocamente la necessità di intervenire
anche a livello normativo per rivedere la
disciplina dell’uso « off label » dei farmaci.

Ecco perché il Ministro, in occasione
del Consiglio dei Ministri del 14 marzo
2014 ha proposto un intervento normativo
urgente, approvato in quella seduta, con il
duplice obiettivo di:

a) permettere di avviare, anche a
spese dell’AIFA, sperimentazioni cliniche
sulla efficacia e sicurezza di indicazioni
terapeutiche diverse da quelle autorizzate;

b) inserire in via provvisoria tali
farmaci, e per dette indicazioni terapeu-

tiche, nell’elenco di cui all’articolo 1,
comma 4, della legge n. 536 del 1996,
considerate le risultanze scientifiche anche
da esperienze di Paesi stranieri e della
eccessiva onerosità per il SSN dei farmaci
autorizzati aventi efficacia terapeutica
equivalente.

Tale iscrizione provvisoria potrà tra-
sformarsi in iscrizione definitiva qualora
si pervenga a risultati positivi per la spe-
rimentazione almeno di fase II.

All’AIFA spetterà di monitorare costan-
temente la sperimentazione avviata e di
assumere ogni determinazione necessaria
per la salvaguardia dei pazienti, quali la
immediata cancellazione dall’elenco del
farmaco a fronte di risultati negativi, an-
che parziali, della sperimentazione stessa.

La disposizione normativa urgente po-
trà ovviamente essere migliorata durante
l’iter di conversione del decreto-legge, te-
nendo conto dell’apporto costruttivo delle
forze parlamentari di maggioranza e op-
posizione.
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ALLEGATO 6

5-02400 Sbrollini: Tutela del diritto alla salute dei militari ammalati
o deceduti in seguito alla somministrazione di vaccini.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per rispondere al question time in
esame, in via preliminare e a carattere
generale si deve ricordare che l’insorgenza
di sintomi clinici dopo la somministra-
zione di un vaccino non significa che
l’origine di questi sia necessariamente da
attribuire al vaccino.

In Italia la raccolta delle segnalazioni
di eventi avversi è attivata fin dagli anni
’80, e dal novembre 2001 è operante la
Rete Nazionale di Farmacovigilanza per la
gestione delle segnalazioni spontanee, al
fine di permettere la raccolta e la condi-
visione delle informazioni relative a pos-
sibili reazioni avverse. La normativa vi-
gente prevede che per i vaccini vengano
segnalate tutte le sospette reazioni avverse
osservate, il cui nesso causale dovrà, poi,
essere indagato caso per caso.

Nelle attività correlate alla vaccina-
zione dei militari, si rappresenta che il
Ministero della difesa emana proprie di-
rettive, contenenti raccomandazioni in
merito alle schedule vaccinali e misure di
profilassi per il personale militare.

Infatti, i militari sono una peculiare
categoria professionale esposta a specifici
rischi infettivi.

Nelle direttive predisposte dal Mini-
stero della difesa, risulta che le indicazioni
in esse contenute, in termini di vaccina-
zioni previste e relative schedule, intervalli
tra vaccini diversi e possibili co-sommini-
strazioni, precauzioni, controindicazioni
ed eventuali eventi avversi a vaccino, sono
coerenti con la pianificazione nazionale, di
cui perseguono i medesimi obiettivi – si
pensi alla indicazione relativa alla vacci-
nazione contro morbillo-parotite-rosolia
(nei confronti del morbillo e della rosolia

congenita è in atto un piano, rispettiva-
mente, di eradicazione e di eliminazione,
in linea con le raccomandazioni dell’Or-
ganizzazione Mondiale della Sanità), e con
le evidenze scientifiche disponibili. Vi
sono, inoltre, allegati tecnici, tra cui sono
inclusi i protocolli vaccinali previsti, dif-
ferenziati a seconda che il personale sia di
nuovo incorporamento o già incorporato e,
in quest’ultimo caso, differenziandoli in
base all’unità di impiego (con prontezza
operativa « 10 giorni, con prontezza ope-
rativa » 10 giorni, forze speciali) ed allo
stato immunitario preesistente. Inoltre,
per ciascun vaccino sono indicate le spe-
cifiche avvertenze, tra cui anche l’esibi-
zione, da parte del soggetto, di eventuale
documentazione attestante lo stato immu-
nitario o la pregressa vaccinazione, che,
laddove non siano previsti richiami, do-
vrebbe rappresentare un fattore di esclu-
sione in quanto soggetto già protetto.

Fatte queste considerazioni di carattere
generale, riferite alle specifiche iniziative
del Ministero della difesa, per i profili di
competenza di questo Ministero comunico
che il tema della tutela della salute del
personale militare relativamente alla som-
ministrazione di vaccinazioni multiple è
stato recentemente affrontato anche nel
corso della riunione del Gruppo di lavoro
sull’analisi dei segnali dei vaccini, che si è
svolta presso l’Agenzia Italiana del Far-
maco in data 4 marzo 2014, con la par-
tecipazione anche dei rappresentanti del-
l’istituto Superiore di Sanità e dei centri
regionali per la farmacovigilanza e delle
strutture di prevenzione regionali.

In tale sede, si è parlato anche dell’ag-
giornamento dei protocolli vaccinali seguiti
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dai militari, di cui sopra, in particolare è
stato affrontato il tema della necessità
dell’aggiornamento dei protocolli anche in
seguito alla sentenza del Tribunale di
Ferrara e se, più in generale, esistano delle
indicazioni relative ai casi in cui è neces-
sario effettuare più vaccinazioni congiun-
tamente.

È stato comunque predisposto, all’esito
della riunione, un documento che attual-
mente si trova all’attenzione del Coordi-
namento interregionale di sanità pub-
blica.

Il soggetto designato come rappresen-
tante della Regione Lazio per la preven-

zione relativamente ai segnali dei vaccini
ha anche fatto presente che, talvolta, le
vaccinazioni al personale militare vengono
effettuate direttamente dal personale delle
ASL su richiesta dei militari stessi.

Da ultimo, riguardo alla richiesta di
riconoscere i militari, che abbiano subito
i danni lamentati, quali vittime del dovere
è opportuno ricordare che, allo stato at-
tuale, non ne sussistono i presupposti, in
quanto, nella letteratura scientifica accre-
ditata, non sono presenti studi che dimo-
strino la correlazione causale tra vaccina-
zioni e sviluppo di linfoma o altre pato-
logie tumorali.
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ALLEGATO 7

5-02401 Piazzoni: Emanazione del decreto ministeriale previsto dal
dlgs n. 178 del 2012, riguardante la riorganizzazione della Associa-

zione italiana della Croce Rossa (CRI).

TESTO DELLA RISPOSTA

Come è noto, il decreto legislativo 28
settembre 2012, n. 178, prevedeva origi-
nariamente, a partire dal 1o gennaio 2014,
la costituzione di una associazione privata
di interesse pubblico della Croce Rossa
Italiana, da qualificarsi come associazione
di promozione sociale, alla quale avreb-
bero dovuto essere trasferiti tutti i compiti
svolti prevalentemente da volontari.

L’« Ente Croce Rossa », cambiando de-
nominazione, avrebbe dovuto svolgere fun-
zioni di supporto tecnico-logistico dell’at-
tività dell’Associazione.

Tale seconda fase è stata modificata
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, di
conversione del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101.

Le modifiche normative introdotte di-
spongono che:

1. l’attuale Ente Pubblico Croce
Rossa Italiana mantenga lo status di Ente
Pubblico – senza modificarsi in Ente Stru-
mentale alla Croce Rossa – per ulteriori
12 mesi, fino al 31 dicembre 2014;

2. la CRI abbia una struttura terri-
toriale a gestione diversificata: i livelli
Centrale/Regionale permangono nel peri-
metro dell’Ente Pubblico, mentre i livelli
provinciale/locale accedono alla gestione
privatizzata pur permanendo nel quadro
dell’Associazione (e non dell’Ente Pub-
blico);

3. i Comitati Locali e Provinciali
(salvo i Comitati Provinciali di Trento e
Bolzano), dal 1o gennaio 2014 si trasfor-
mino in Associazioni di Diritto Privato;

4. è previsto, inoltre, che, entro venti
giorni dalla data di entrata in vigore della

legge di conversione del decreto-legge
n. 101/2013, i predetti Comitati Locali e
Provinciali, con istanza motivata con rife-
rimento a ragioni di carattere organizza-
tivo, chiedano al Presidente Nazionale
della CRI il differimento, comunque non
oltre il 30 giugno 2014, del termine di
assunzione della personalità giuridica di
diritto privato.

La norma rinvia inoltre ad un decreto
di natura non regolamentare del Ministro
della salute, di concerto con i Ministri
dell’economia e delle finanze e per la
pubblica amministrazione e la semplifica-
zione, nonché, per quanto di competenza,
con il Ministro della difesa, con il quale
vengono disciplinate le modalità organiz-
zative e funzionali dell’Associazione, anche
con riferimento alla sua base associativa
privatizzata.

Nelle more dell’emanazione dell’anzi-
detto decreto, tuttavia, la Croce rossa
Italiana ha ravvisato immediatamente l’ur-
genza di definire almeno alcuni aspetti
basilari relativi alle modalità di impiego
del personale CRI presso i Comitati Locali
e Provinciali in argomento.

È di tutta evidenza, quindi, l’inderoga-
bile e primaria esigenza da parte della CRI
di dover adottare provvedimenti e atti di
indirizzo per garantire senza soluzione di
continuità i servizi già espletati a livello
locale e provinciale per il superiore inte-
resse della collettività e, quindi, a tutela
del singolo individuo nel pieno rispetto
della legge, attesa l’emanazione del decreto
di natura non regolamentare del Ministro
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della salute di cui all’articolo 1-bis, comma
3, del decreto legislativo n. 178/2012 e
successive modificazioni.

A riguardo, si segnala la nota prot.
74940 del 18 dicembre 2013 con la quale
il Presidente Nazionale della CRI ha di-
ramato gli adempimenti che, a partire dal
1o gennaio 2014, dovevano essere adottati
dai Comitati Locali e Provinciali in ri-
spetto al predetto decreto legislativo 178/
2012, e successive modifiche, in ordine alle
seguenti tematiche:

1. Assetto giuridico e posizione fi-
scale;

2. Personale;

3. Rapporti attivi e passivi, gestione
finanziaria e di cassa, convenzioni, imma-
tricolazioni automezzi, mutui e leasing,
assicurazioni;

4. Contenzioso;

5. Archivi.

Con particolare riguardo al Personale,
la citata nota è da considerarsi come linee
guida provvisorie da applicare a partire
dal 1o gennaio 2014 per l’impiego del
personale con rapporto di lavoro a tempo
indeterminato, del personale a tempo de-
terminato il cui contratto di lavoro per-
maneva in vigore ai sensi dell’articolo 6,

comma 9, del decreto legislativo 178/2012,
che continuerà a essere impiegato presso i
Comitati locali e provinciali in attuazione
all’articolo 1-bis, comma 4, del decreto,
nonché il contratto di riferimento per i
rapporti con le Agenzie di somministra-
zione e lavoro individuato temporanea-
mente in quello del CCNL EPNE.

Inoltre, nel corso del mese di febbraio
2014, si è riunito in due sedute il tavolo
tecnico di cui all’articolo 6, comma 5, del
decreto legislativo 178/2012, e successive
modifiche, alla quale hanno partecipato i
rappresentanti del Dipartimento della fun-
zione pubblica, dei Ministeri della salute,
dell’economia e delle finanze e della di-
fesa, della CRI, delle Regioni, e delle
organizzazioni sindacali del personale
CRI, che ha individuato nel contratto
Anpas quello che si ritiene sia maggior-
mente tutelante per il personale anche dal
punto di vista retributivo.

Per quanto attiene al decreto di cui
all’articolo 1-bis, comma 3, del decreto
legislativo n. 178/2012, inoltre, è stato pre-
sentato alle organizzazioni sindacali lo
schema di decreto di natura non regola-
mentare del Ministro della salute di cui
all’articolo 1-bis, comma 3 del decreto
legislativo 178/2012 e successive modifi-
che, che si auspica verrà adottato prossi-
mamente.
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INTERROGAZIONI

Giovedì 20 marzo 2014. — Presidenza
del presidente Luca SANI. – Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 9.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S ha chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche mediante trasmissione con im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.
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5-01858 Gagnarli: Sulla riduzione delle risorse desti-
nate alle associazioni degli allevatori, con particolare
riferimento alla situazione dell’Associazione nazio-

nale allevatori bovini italiani da carne (ANABIC).

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Chiara GAGNARLI (M5S), replicando,
dichiara di non essere soddisfatta della
risposta ricevuta, non tanto per la pro-
spettiva di dover necessariamente indivi-
duare risorse alternative per gli anni a
venire, quanto per l’inadeguatezza dei
fondi previsti per l’anno in corso.

Sottolinea in proposito che molte as-
sociazioni si trovano nell’impossibilità di
programmare le loro attività, che per nu-
merosi addetti si è dovuto ricorrere alla
cassa integrazione e che alcune attività di
controllo sono state sospese. Osserva che il
processo di razionalizzazione andava por-
tato avanti in maniera più logica e meglio
organizzata per garantire l’operatività di
un’attività fondamentale per mantenere la
biodiversità e tutelare il patrimonio zoo-
tecnico che rappresenta una risorsa fon-
damentale per il Paese.

5-01621 Mongiello, 5-01623 Oliverio, 5-01626 Capa-

rini, 5-01628 Caon e 5-01640 Valiante: Sull’attua-

zione dell’obbligo di indicazione in etichetta del

Paese d’origine o del luogo di provenienza e altre

iniziative a tutela delle produzioni italiane, con

particolare riferimento alle carni suine.

Luca SANI, presidente, comunica che le
interrogazioni n. 5-01621 Mongiello,
5-01623 Oliverio, 5-01626 Caparini,
5-01628 Caon e 5-01640 Valiante, se non
vi sono obiezioni, saranno svolte congiun-
tamente, vertendo tutte sullo stesso argo-
mento.

(Così rimane stabilito).

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde alle interrogazioni in

titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
replicando, si dichiara soddisfatto dell’ar-
ticolata risposta, ricevuta inoltre in tempi
rapidi. Manifesta in particolare apprezza-
mento per il negoziato condotto dal Go-
verno in sede europea che, a suo avviso, ha
permesso di raggiungere un punto di equi-
librio che garantisce a sufficienza il pa-
trimonio zootecnico italiano.

Nel sottolineare la necessità di tutelare
il prodotto italiano anche nel settore sui-
nicolo, ricorda che lo stesso dà lavoro a
circa 100.000 persone e soddisfa a livello
mondiale la richiesta di prodotti di qua-
lità. Si riserva di approfondire in seguito
la vasta mole di dati forniti con la rispo-
sta.

Luca SANI, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.30.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 20 marzo 2014. — Presidenza
del presidente Luca SANI. – Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 9.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S ha chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche mediante trasmissione con im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.
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Conversione in legge del decreto-legge 6 marzo 2014,
n. 16, recante disposizioni urgenti in materia di
finanza locale, nonché misure volte a garantire la
funzionalità dei servizi svolti nelle istituzioni scola-
stiche.
C. 2162 Governo.
(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge, rinviato nella seduta del
18 marzo scorso.

Luca SANI, presidente, ricorda che
nella precedente seduta il relatore Oliverio
ha svolto la relazione introduttiva e si è
avviato il dibattito.

Filippo GALLINELLA (M5S) ricorda
che i fabbricati rurali strumentali sono
esenti da IMU dal 2014, per effetto di
quanto previsto dalla legge di stabilità
2014, ma dallo stesso periodo sono assog-
gettati a TASI, sebbene con aliquota age-
volata che non può superare l’1 per mille.
Osserva in proposito che i fabbricati rurali
strumentali sono fondamentali per l’eser-
cizio dell’attività agricola e da essa non
possono essere separati, in quanto finaliz-
zati alla manipolazione, trasformazione e
vendita dei prodotti agricoli.

Ritiene pertanto che la Commissione
debba pronunciarsi sull’assoggettamento
alla TASI per i fabbricati rurali strumen-
tali, al fine di valutare la possibilità di
applicare anche agli stessi il regime di
esenzione previsto per i terreni agricoli.
Sottolinea che tale esenzione sarebbe op-
portuna in un momento in cui il settore
agricolo è colpito, oltre che dalla crisi
generale, anche dal ritardo dei pagamenti
della PAC e dalla difficoltà di accesso al
credito.

Segnala inoltre l’opportunità di acqui-
sire elementi sul prevedibile onere di tale
esenzione, anche per elaborare eventuali
proposte di copertura finanziaria.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, illustra la disciplina vigente in

tema di tassazione dei terreni e dei fab-
bricati agricoli.

Con riferimento alla proposta del col-
lega Gallinella, osserva che le imprese
agricole già godono, per i fabbricati stru-
mentali, di un regime più favorevole ri-
spetto ad altre imprese come, ad esempio,
quelle artigianali.

Luca SANI, presidente, constata la pre-
senza dei deputati Venittelli e Russo, che
per motivi tecnici non hanno proceduto
alla registrazione informatica.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia infine il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 9.35.

SEDE REFERENTE

Giovedì 20 marzo 2014. — Presidenza
del presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 9.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S ha chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche mediante trasmissione con im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della

biodiversità agraria e alimentare.

Nuovo testo C. 348 Cenni e C. 1162 Verini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge, rinviato nella seduta del
4 marzo 2014.
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Luca SANI, presidente, ricorda che
nella seduta del 4 marzo scorso la Com-
missione ha adottato il nuovo testo elabo-
rato dal Comitato ristretto come testo
base. Ricorda altresì che il termine per la
presentazione degli emendamenti è sca-
duto il 13 marzo scorso.

Avverte quindi che si passerà ora al-
l’esame degli emendamenti, che saranno
pubblicati in allegato al resoconto della
seduta (vedi allegato 3).

Massimo FIORIO (PD), relatore, rileva
che le numerose proposte emendative pre-
sentate meritano i dovuti approfondi-
menti, anche attraverso l’illustrazione dei
presentatori.

Loredana LUPO (M5S) dichiara in via
preliminare che procederà ad illustrare
solo una parte degli emendamenti presen-
tati dal suo gruppo.

Sottolinea che alcuni emendamenti non
incidono sull’impianto del provvedimento,
ma hanno una natura essenzialmente tec-
nica, in quanto mirano ad adeguare la
terminologia adottata alle convenzioni in-
ternazionali sulla materia o alle risultanze
scientifiche oppure tendono a rafforzare
contenuti già previsti dal testo. Rientrano,
a suo avviso, in questo casistica gli emen-
damenti: Gallinella 1.3 che introduce il
concetto di erosione genetica; Lupo 1.6 che
prevede progetti per agricoltori che impie-
gano metodi tradizionali, sostenibili ed
ecocompatibili; Lupo 2.3 che mira ad
evitare una disciplina troppo rigida per le
specie di origine alloctona, ma naturaliz-
zate nel territorio, al contempo introdu-
cendo elementi per contrastare le specie
invasive; Benedetti 2.5 che introduce la
definizione di biodiversità agraria ed ali-
mentare in linea con la Convenzione sulla
diversità biologica di Rio de Janeiro del
1992; Parentela 2.8 che rafforza la tutela
degli agricoltori custodi, Lupo 3.2 che
precisa i compiti dell’Anagrafe nazionale.

Procede poi a chiarire le finalità del-
l’emendamento Parentela 3.6, che mira ad
escludere dal divieto di brevettabilità le
varietà e razze derivate da quelle iscritte
nell’Anagrafe. Dichiara in proposito di

comprendere il divieto solo per varietà
derivate che modificano un singolo carat-
tere, restando sostanzialmente identiche.
Ritiene invece rischiosa tale disposizione
se volta ad ostacolare l’utilizzo delle po-
polazioni locali per finalità di migliora-
mento genetico e per la costituzione di
nuove varietà, attività di estrema impor-
tanza per il territorio e per la ricerca
necessaria per ottenere nuove varietà in
grado di affrontare l’evoluzione delle spe-
cie contrastanti e i cambiamenti climatici.

Invita alla soppressione dell’articolo 7,
relativo all’istituzione del Comitato per-
manente per la biodiversità agraria e fo-
restale, ritenendo che della materia si
debbano occupare esperti qualificati e non
figure amministrative.

Precisa che la finalità dell’emenda-
mento Gallinella 9.2 è quella di evitare la
corresponsione di indennizzi ad agricoltori
che hanno subito forme di inquinamento
genetico a causa della loro negligenza nella
gestione; osserva poi che contro l’inquina-
mento genetico si può solo ricorrere alla
rigenerazione.

Evidenzia che la soppressione dell’ar-
ticolo 10, prevista dall’emendamento Lupo
10.1, è motivata dal fatto che sono già in
vigore norme di contenuto analogo, che
presentano problemi sui quali il Ministero
ha già avviato un lavoro di approfondi-
mento.

Sottolinea poi l’introduzione, attraverso
l’articolo aggiuntivo Massimiliano Bernini
10.02, di disposizioni relative all’inquina-
mento genetico. Infine, segnala che con gli
articoli aggiuntivi Lupo 14.02 e L’Abbate
14.06, si propongono importanti misure
per la tutela degli habitat e delle specie
spontanee, di cruciale importanza anche
per le specie alimentari.

Massimo FIORIO (PD), relatore, ringra-
ziando la collega Lupo dei chiarimenti
forniti, precisa che è in corso un appro-
fondimento, in collaborazione con il Go-
verno, in relazione alle norme che si
intendono introdurre con l’articolo 10. Si
riserva in ogni caso ulteriori approfondi-
menti sugli emendamenti prima di espri-
mere il parere.
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Luca SANI, presidente, rinvia ad altra
seduta il seguito dell’esame.

La seduta termina alle 9.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.10 alle 10.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 20 marzo 2014.

Audizione dei rappresentanti della Borsa merci di

Verona, nell’ambito dell’esame delle risoluzioni n. 7-

00032 e 7-00040 sulle iniziative per fronteggiare la

crisi della filiera cunicola.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.15 alle 14.35.
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ALLEGATO 1

Interrogazione 5-01858 Gagnarli: Sulla riduzione delle risorse desti-
nate alle associazioni degli allevatori, con particolare riferimento alla
situazione dell’Associazione nazionale allevatori bovini italiani da

carne (ANABIC).

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla diminuzione delle risorse
destinate alle associazioni degli allevatori
(ANA) ed in particolare all’associazione
nazionale allevatori bovini italiani da
carne (ANABIC), ricordo innanzitutto che
tali associazioni provvedono, ai sensi della
legge 15 gennaio 1991, n. 30, recante la
« disciplina della riproduzione animale »,
alla tenuta dei libri genealogici e dei
registri anagrafici, nonché allo svolgimento
delle valutazioni genetiche dei riproduttori
ai fini del miglioramento genetico delle
razze o specie di competenza.

Le ANA sono diciotto di cui sette per
bovini da latte o a duplice attitudine, tre
per razze bovine da carne, quattro per i
cavalli, ed una per ciascuna delle specie
ovi-caprini, suini, bufalini e conigli.

Alcune di queste, laddove previsto dai
programmi di selezione, gestiscono i centri
genetici per la raccolta di dati su animali
allevati in condizioni standard per il cal-
colo di indici genetici per caratteri non
facilmente misurabili in condizioni di
campo.

Attualmente sono operanti 7 centri ge-
netici per i bovini, 2 per i suini, e uno
ciascuno per ovi-caprini e conigli e in due
casi (cioè per ovini e conigli) si attua
presso i centri anche la riproduzione degli
animali selezionati.

Lo svolgimento delle attività predette è
sostenuto dai finanziamenti previsti sui
capitoli ordinari di bilancio del Ministero
per le politiche agricole alimentari e fo-
restali e da ulteriori importi stabiliti an-
nualmente con il rifinanziamento della
legge 23 dicembre 1999, n. 499, recante la

« razionalizzazione degli interventi nei set-
tori agricolo, agroalimentare, agroindu-
striale e forestale » e della legge 2 dicem-
bre 1998, n. 423, recante « Interventi
strutturali e urgenti nel settore agricolo,
agrumicolo e zootecnico ».

Con tali fondi, che hanno subito una
riduzione da 22,923 milioni di euro riferiti
al 2010 a 6,7 milioni di euro per il
corrente anno 2014, si provvede al finan-
ziamento dei programmi presentati dalle
singole ANA.

Per contenere l’impatto della drastica
riduzione di disponibilità finanziaria sulle
attività da garantire, il Ministero è inter-
venuto ricorrendo a una razionalizzazione
rigorosa dei criteri di allocazione delle
risorse e procedendo pertanto a:

riconoscere, nell’ambito dei pro-
grammi presentati, le sole attività stretta-
mente indispensabili (con conseguente
blocco dei finanziamenti a mostre, fiere e
manifestazioni materiale divulgativo ecc.);

sviluppare le sinergie tra le associa-
zioni verso l’unificazione dei centri gene-
tici, il ricorso ad esperti multi-razza, la
concentrazione di servizi di contabilità e
dei servizi informatici;

implementare l’innovazione tecnolo-
gica massimizzando l’uso di internet e la
condivisione delle banche dati;

bloccare il turnover e i rinnovi con-
trattuali, anche del parco macchine e delle
attrezzature tecniche.

Tuttavia, nella consapevolezza che la
mera razionalizzazione delle spese non è
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sufficiente, si è dato corso ad una radicale
riorganizzazione del sistema degli alleva-
tori, procedendo contestualmente all’indi-
viduazione di nuove e diverse forme di
finanziamento sia nazionali che europee
per garantire, nel prossimo futuro, il pro-
sieguo delle attività ANA e ANABIC.

In particolare è in esame la percorri-
bilità dei seguenti veicoli di finanziamento:

piani e programmi previsti nell’am-
bito della nuova Politica agricola comune
(PAC) con particolare riferimento allo Svi-
luppo rurale (Benessere animale, Biodi-
versità ecc.);

accordi di settore, quali strategie con-
giunte tra associazioni e consorzi di valo-
rizzazione;

progetti o programmi di filiera fina-
lizzati ad una più efficiente distribuzione
del valore aggiunto sulla filiera stessa.

Queste forme nuove di finanziamento
in esame potrebbero anche essere coniu-
gate ad una richiesta di maggior parteci-
pazione diretta degli allevatori con riferi-
mento al sostegno del costo delle attività di
selezione.
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ALLEGATO 2

Interrogazioni 5-01621 Mongiello, 5-01623 Oliverio, 5-01626 Caparini,
5-01628 Caon e 5-01640 Valiante: Sull’attuazione dell’obbligo di
indicazione in etichetta del Paese d’origine o del luogo di provenienza
e altre iniziative a tutela delle produzioni italiane, con particolare

riferimento alle carni suine.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto concerne l’indicazione del
Paese d’origine o del luogo di provenienza
dei prodotti alimentari con particolare
riferimento alle carni suine e le altre
iniziative a tutela dell’agroalimentare
made in Italy, ritengo importante ricordare
innanzitutto che il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali ha sem-
pre svolto un suolo determinante nelle
sedi europee, concertando la posizione
negoziale in materia di tracciabilità con il
Ministero della salute, al fine di coniugare
le esigenze di tutela dei consumatori e di
difesa della produzione italiana sui mer-
cati nazionali ed esteri.

Ciò premesso, segnalo con soddisfa-
zione la recente adozione, anche grazie al
sostegno dell’Italia, del regolamento di ese-
cuzione (UE) n. 1337/2013 della Commis-
sione del 13 dicembre 2013 che stabilisce
i criteri di etichettatura per gli operatori
del settore alimentare delle carni fresche,
refrigerate o congelate di suino, ovino,
caprino e di volatili, destinate alla com-
mercializzazione, quindi con un largo an-
ticipo rispetto al termine del 13 dicembre
2014 di cui all’articolo 26, paragrafo 8, del
regolamento (CE) n. 1169/2011 del Parla-
mento europeo e del Consiglio in materia
di informazioni sugli alimenti ai consu-
matori.

Tra le nuove prescrizioni è stata intro-
dotta quella relativa all’indicazione traspa-
rente del Paese di origine, o il luogo di
provenienza, nel quale gli animali sono
stati allevati e macellati, dando così at-

tuazione concreta al citato articolo 26 del
regolamento (CE) n. 1169/2011.

La modifica del quadro giuridico eu-
ropeo di riferimento rappresenta, dunque,
un risultato notevole a beneficio dei con-
sumatori poiché garantisce una maggiore
conoscibilità dei prodotti attraverso le in-
formazioni in etichetta, ma anche un im-
portante passo avanti in favore delle più
efficaci azioni che possono essere attuate
a tutela del made in Italy.

A tal proposito si può affermare che le
modifiche apportate al testo originario
proposto dalla Commissione, tra le quali il
raddoppio, del periodo minimo di alleva-
mento per poter indicare in etichetta il
Paese di allevamento dell’animale, sono
state sostenute in sede negoziale dalla
delegazione italiana proprio con la finalità
di evitare di fornire al consumatore in-
formazioni con modalità poco trasparenti
o addirittura fuorvianti rispetto alla realtà
produttiva, contribuendo quindi a dare
maggiore chiarezza circa le procedure da
seguire per l’apposizione delle diciture in
etichetta che segue anche la carne suina
nelle varie fasi di commercializzazione e
alla tutela del « made in Italy ».

Il regolamento di esecuzione suindicato
prevede la possibilità di utilizzare il ter-
mine « origine » solo nel caso di animali
nati, allevati e macellati nello stesso Paese
nonché di indicare il luogo di provenienza
delle carni secondo lo schema seguente:

PER TUTTE LE SPECIE – l’indica-
zione « ORIGINE ITALIA » può essere uti-
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lizzata solo se: l’animale è nato, allevato e
macellato in Italia;

SUINI – l’indicazione « ALLEVATO
IN ITALIA » può essere utilizzata solo se:
l’animale viene macellato sopra i 6 mesi ed
ha trascorso almeno gli ultimi 4 mesi in
Italia; l’animale è entrato in Italia ad un
peso inferiore ai 30 kg e viene macellato
ad un peso superiore agli 80 kg; l’animale
viene macellato ad un peso inferiore agli
80 kg ed ha trascorso l’intero periodo di
allevamento in Italia;

OVI-CAPRINI: l’indicazione « ALLE-
VATO IN ITALIA » può essere utilizzata
solo se: l’animale ha trascorso almeno gli
ultimi 6 mesi in Italia; l’animale viene
macellato sotto i 6 mesi ed ha trascorso
l’intero periodo di allevamento in Italia;

POLLAME: l’indicazione « ALLE-
VATO IN ITALIA » può essere utilizzata
solo se: l’animale ha trascorso almeno
l’ultimo mese in Italia; l’animale viene
macellato sotto 1 mese di età ed ha
trascorso l’intero periodo di ingrasso in
Italia.

Nel rispetto degli articoli 36 e 37 del
regolamento (CE) n. 1169/2011 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, il citato
regolamento di esecuzione n. 1337/2013
consente anche la possibilità di integrare
le informazioni sull’origine sopra sintetiz-
zate, con ulteriori informazioni relative
alla provenienza della carne, tra cui un
livello geografico più dettagliato.

Il sistema europeo sintetizzato si ap-
plicherà a partire dal 1o aprile 2015.

Nella consapevolezza della valenza con-
creta di quanto raggiunto a livello euro-
peo, le istituzioni italiane saranno impe-
gnate affinché il predetto regolamento sia
applicato in modo concreto e conforme in
relazione a tutte le disposizioni in esso
contenute.

Si fa presente, comunque, che, a livello
nazionale, oltre il 70 per cento degli alle-
vatori di suini italiani produce carne nel
rispetto dei disciplinari delle denomina-

zioni di origine protetta (DOP) e delle
indicazioni geografiche protette (IGP).

I disciplinari dei prodotti della salume-
ria DOP e IGP italiani, approvati a livello
comunitario, impongono che i suini ap-
partenenti a razze appositamente selezio-
nate, vengano allevati in condizioni di
benessere e seguendo un programma ali-
mentare studiato per le diverse fasi di
allevamento.

Gli allevatori e i macelli aderenti ai
circuiti delle produzioni DOP ed IGP sono
controllati da istituti, pubblici o privati,
designati da questo Ministero, i quali mo-
nitorano la certificazione dei suini desti-
nati alla trasformazione, le movimenta-
zioni degli animali lungo tutto la filiera,
attraverso dei sistemi di tracciabilità degli
animali nonché dei trasformati.

L’allevatore degli animali destinati al-
l’allevamento applica all’animale il proprio
codice e il mese di nascita tramite un
timbro indelebile sulla coscia entro 30
giorno dalla nascita. I suini destinati al
macello, tramite la certificazione unificata
di conformità (CUC), vengono certificati
attraverso i tatuaggi relativi all’alleva-
mento di nascita, alla partita ed al tipo
genetico prevalente. La CUC è accompa-
gnata da eventuali certificati relativi agli
spostamenti dei suini nel corso della loro
vita in allevamenti diversi da quello di
nascita. Il macello, tramite timbro indele-
bile impresso sulla cotenna, appone il
proprio codice di identificazione (PP) su
ogni coscia, dopo aver accertato che essa
possieda i requisiti previsti dal disciplinare
di produzione. Tale codice sarà necessario
allo stagionatore per identificare e regi-
strare la carne all’inizio del processo di
stagionatura. Nel caso dei prosciutti DOP
di Parma e di San Daniele viene apposto
sulle cosce un sigillo metallico prenume-
rato.

Pertanto, risulta evidente che per i
prodotti di qualità le azioni fraudolente
hanno margini ridotti e che i sistemi di
controllo e di vigilanza adottati offrono
valide garanzie per i consumatori.

Per ciò che concerne il sistema di tutela
del made in Italy e fanti-contraffazione, mi
preme anche ricordare che l’articolo 4,
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comma 49, della legge n. 350 del 2003
prevede anche il divieto dell’uso inganne-
vole « di segni, figure, o quant’altro possa
indurre il consumatore a ritenere che il
prodotto o la merce sia di origine ita-
liana » allorché ciò non risulti conforme a
verità, con conseguente applicabilità del-
l’articolo 517 del codice penale.

Rimane la possibilità legittima, ai sensi
del codice unico doganale europeo (Reg.
UE 2913/92), di produrre con materia
prima importata da Stati esteri, ma ga-
rantendo al consumatore la trasparente
informazione sulla provenienza della ma-
teria utilizzata e quindi sull’origine del
prodotto finale.

I controlli per la tutela e la riconosci-
bilità del made in Italy sono, pertanto,
svolti in tutte le fasi della filiera produttiva
secondo quanto stabilito dalle disposizioni
nazionali ed europee.

L’Ispettorato centrale della tutela della
qualità e repressione frodi dei prodotti
agroalimentari (ICQRF) è l’autorità nazio-
nale specificatamente impegnata a garan-
tire l’efficacia delle azioni volte a difen-
dere la qualità e l’identità dei nostri pro-
dotti e che, a tal fine, collabora stretta-
mente con l’Agenzia delle dogane e le
Capitanerie di porto, per migliorare l’at-
tività di monitoraggio dei flussi d’introdu-
zione dei prodotti agroalimentari prove-
nienti da Paesi terzi ed evitare fraudolente
commercializzazioni di alimenti falsa-
mente dichiarati « italiani » sul territorio
nazionale.

Data l’ampiezza delle varianti fraudo-
lente nel settore agroalimentare, l’impegno
nell’attività e la condivisione di banche
dati è sempre più in rete interforze. A

livello nazionale, infatti, oltre alle istitu-
zioni già segnalate, opera con costante
efficacia a tutela dei consumatori anche il
Comando Carabinieri politiche agricole e
alimentari (NAC – nuclei antifrodi Cara-
binieri) con attività di riscontro effettuate
sulla rintracciabilità dei lotti di produ-
zione e con analisi di laboratorio e, sin dai
primi mesi del 2012, è stato implementato
anche il coinvolgimento del Corpo fore-
stale dello Stato in una vera e propria
campagna di monitoraggio ed intervento a
tutela del made in Italy.

Attraverso i comandi territoriali dei
vari corpi ispettivi e di polizia vengono
verificati i prodotti appartenenti a tutte le
filiere alimentari – tra cui i prodotti
lattiero caseari, i diversi tipi di prosciutti
crudi e stagionati, pasta, olio, olive, grappe
– che appongono la dicitura made in Italy
o richiamano esplicitamente l’origine na-
zionale, rilevando le fattispecie di falsa o
fallace indicazione.

Inoltre, sul fronte internazionale, sono
state attivate le procedure di cooperazione
internazionale di polizia sulle reti Interpol
ed Europol.

L’obiettivo complessivo è garantire sui
mercati nazionali ed esteri le condizioni di
conoscibilità delle filiere e di tracciabilità
degli alimenti, basandosi sulla considera-
zione che i valori alimentari, territoriali,
ambientali, culturali del made in Italy
rappresentano un bene collettivo dell’Italia
da valorizzare e difendere in modo spe-
cifico e diversificato rispetto agli altri
settori manifatturieri sia a beneficio dei
consumatori che a vantaggio della compe-
titività dei nostri produttori.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della biodiversità agraria
e alimentare. Nuovo testo C. 348 Cenni e C. 1162 Verini.

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI

(riferiti al testo base adottato nella seduta del 4 marzo 2014)

ART. 1.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: 3
novembre 2001, inserire le seguenti: e nel-
l’individuazione delle priorità e degli in-
terventi volti a garantire la conservazione
della diversità biologica anche a livello
regionale;

b) dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

1-bis. Ai fini della presente legge per
diversità biologica s’intende la variabilità
tra organismi viventi da tutte le fonti
possibili, inclusi gli ecosistemi terrestri,
marini e acquatici e i complessi biologici
di cui questi sono parte, comprendendo la
diversità all’interno della specie, tra le
specie e degli ecosistemi;

c) dopo il comma 5 inserire i seguenti:

5-bis. Le regioni, nell’ambito delle po-
litiche di sviluppo e di salvaguardia degli
ecosistemi, favoriscono e promuovono la
preservazione e la tutela delle risorse
genetiche autoctone di interesse agrario e
naturale minacciate di erosione genetica e
per le quali esistono interessi dal punto di
vista economico, scientifico, ambientale e
culturale.

5-ter. Costituiscono princìpi generali di
riferimento per la tutela delle risorse ge-
netiche:

a) l’individuazione della risorsa gene-
tica, razza o varietà locale;

b) la caratterizzazione;

c) l’iscrizione nel repertorio regionale
delle razze e varietà locali;

d) la conservazione;

e) la valorizzazione.

5-quater. Le risorse genetiche, razze o
varietà locali sono individuate dagli enti
regionali, dalle associazioni di agricoltori,
dai singoli cittadini, dalle università, dai
centri di ricerca, pubblici e privati, o dai
liberi professionisti.

1. 1. Caon.

Al comma 1, dopo le parole: 3 novembre
2001, inserire le seguenti: e nell’individua-
zione delle priorità e degli interventi volti
a garantire la conservazione della diversità
biologica anche a livello regionale.

1. 2. Caon.

Al comma 1, sostituire le parole: e non
dal rischio di estinzione con le seguenti: e
minacciate da erosione genetica e o estin-
zione.

1. 3. Gallinella, Benedetti, Massimiliano
Bernini, Gagnarli, L’Abbate, Lupo, Pa-
rentela.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Ai fini della presente legge per
diversità biologica s’intende la variabilità
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tra organismi viventi da tutte le fonti
possibili, inclusi gli ecosistemi terrestri,
marini e acquatici e i complessi biologici
di cui questi sono parte, comprendendo la
diversità all’interno della specie, tra le
specie e degli ecosistemi.

1. 4. Caon.

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

Conseguentemente:

a) all’articolo 3, comma 6, sopprimere
le parole: d’intesa con il Comitato perma-
nente di cui all’articolo 7;

b) all’articolo 6, commi 1 e 4, soppri-
mere le parole da: e sentito fino a: articolo
7.

c) sopprimere l’articolo 7.

1. 5. L’Abbate, Benedetti, Massimiliano
Bernini, Gagnarli, Gallinella, Lupo, Pa-
rentela.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano
promuovono altresì progetti rivolti a sin-
goli agricoltori o loro associazioni che
svolgono la loro attività secondo metodi e
sistemi agricoli tradizionali, sostenibili ed
ecocompatibili.

1. 6. Lupo, Benedetti, Massimiliano Ber-
nini, Gagnarli, Gallinella, L’Abbate, Pa-
rentela.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Le regioni, nell’ambito delle po-
litiche di sviluppo e di salvaguardia degli
ecosistemi, favoriscono e promuovono la
preservazione e la tutela delle risorse
genetiche autoctone di interesse agrario e
naturale minacciate di erosione genetica e
per le quali esistono interessi dal punto di
vista economico, scientifico, ambientale e
culturale.

5-ter. Costituiscono princìpi generali di
riferimento per la tutela delle risorse ge-
netiche:

a) l’individuazione della risorsa gene-
tica, razza o varietà locale;

b) la caratterizzazione;

c) l’iscrizione nel repertorio regionale
delle razze e varietà locali;

d) la conservazione;

e) la valorizzazione.

5-quater. Le risorse genetiche, razze o
varietà locali sono individuate dagli enti
regionali, dalle associazioni di agricoltori,
dai singoli cittadini, dalle università, dai
centri di ricerca, pubblici e privati, o dai
liberi professionisti.

1. 7. Caon.

ART. 2.

Al comma 1, all’alinea, sopprimere le
parole: sementi, razze e varietà.

2. 1. Catania.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: e cloni.

2. 2. Catania.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) sementi, specie, razze, varietà, cul-
tivar, popolazioni, ecotipi e cloni che,
seppure di origine alloctona, ma non in-
vasiva, si siano naturalizzate nel territorio
ed integrate tradizionalmente nella sua
agricoltura e nel suo allevamento;

Conseguentemente:

a) al comma 1, lettera d), sostituire la
parola: conservati con le seguenti: ex situ.
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b) al comma 1, lettera d) sostituire le
parole da: orti fino alla fine del periodo con
le seguenti: banche del germoplasma, orti
botanici, giardini botanici, allevamenti e
centri di ricerca italiani ed esteri.

2. 3. Lupo, Benedetti, Massimiliano Ber-
nini, Gagnarli, Gallinella, L’Abbate, Pa-
rentela.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: e cloni.

2. 4. Catania.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai fini della presente legge si
definisce biodiversità agraria ed alimen-
tare l’insieme delle componenti della di-
versità biologica rilevanti per il cibo e
l’agricoltura, incluse le varietà e le varia-
bilità degli animali, delle piante e dei
microorganismi, a livello di geni, di specie
e di ecosistema, necessarie per sostenere le
funzioni e la struttura degli agro-ecosi-
stemi.

2. 5. Benedetti, Massimiliano Bernini,
Gagnarli, Gallinella, L’Abbate, Lupo,
Parentela.

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, dopo l’articolo 2, ag-
giungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Agricoltori custodi).

1. Sono agricoltori custodi i coltivatori
e gli allevatori che si occupano della
conservazione delle risorse genetiche a
rischio di estinzione.

2. Ai fini della presente legge si defi-
nisce coltivatore custode chi provvede alla
conservazione in situ delle varietà locali
iscritte nel repertorio regionale.

3. In particolare, il coltivatore custode
provvede:

a) alla messa in sicurezza della sin-
gola risorsa genetica proteggendola e sal-
vaguardandola da qualsiasi forma di con-
taminazione, alterazione o distruzione;

b) alla diffusione della conoscenza e
alla coltivazione delle risorse genetiche di
cui è custode;

c) al rinnovo dei semi di specie
erbacee eventualmente conservati nella
banca regionale del germoplasma.

4. La riproduzione di risorse genetiche
effettuata dai coltivatori custodi avviene
presso le zone originarie di prelievo o
quelle riconosciute come tradizionali luo-
ghi di presenza della coltivazione.

5. Ai fini della presente legge si defi-
nisce allevatore custode chi provvede alla
conservazione on farm delle razze locali
iscritte nel repertorio regionale.

6. In particolare, l’allevatore custode
provvede:

a) alla messa in sicurezza della sin-
gola risorsa genetica proteggendola e sal-
vaguardandola da qualsiasi forma di con-
taminazione, alterazione o distruzione;

b) alla promozione di azioni di re-
cupero, conservazione e difesa delle razze
e delle popolazioni autoctone a rischio di
estinzione;

c) all’identificazione e al recupero
delle razze e delle popolazioni autoctone a
rischio di estinzione presenti nelle aree
marginali;

d) alla valorizzazione naturale ed
ecologica di aree di allevamento altrimenti
destinate all’abbandono, quali terreni
marginali montani e sub-montani;

e) ad attività di conservazione, colle-
zione, documentazione, caratterizzazione,
valutazione e utilizzazione delle risorse
genetiche vegetali necessarie per la con-
servazione delle aree di cui alla lettera d);
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f) alla predisposizione di modelli di
valorizzazione delle produzioni derivanti
dalle razze e dalle popolazioni autoctone a
rischio di estinzione.

7. L’incarico di agricoltore custode è
conferito dalla regione o da enti regionali
preposti alla gestione del territorio.

8. Nella scelta degli agricoltori custodi
sono favoriti i membri delle comunità
locali tradizionalmente impegnate nella
conservazione delle risorse genetiche e chi
ha provveduto alla loro riscoperta o indi-
viduazione.

9. Le regioni riconoscono il ruolo fon-
damentale affidato agli agricoltori custodi
e incentivano e promuovono l’attività da
essi svolta.

2. 6. Caon.

Al comma 2, sostituire le parole: on
farm e in situ con le seguenti: aziende
ubicate nell’area di origine.

2. 7. Catania.

Al comma 2, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Nella scelta degli agricol-
tori custodi sono favoriti i membri delle
comunità locali tradizionalmente impe-
gnati nella conservazione delle risorse ge-
netiche e chi ha provveduto alla loro
riscoperta o individuazione.

2. 8. Parentela, Benedetti, Massimiliano
Bernini, Gagnarli, Gallinella, L’Abbate,
Lupo.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

ART. 2-bis.

(Repertorio regionale
delle razze e varietà locali).

1. Il repertorio regionale delle razze e
varietà locali è costituito dalla banca dati
delle razze e varietà locali individuate
dagli enti regionali, dalle associazioni di
agricoltori, dai singoli cittadini, dalle uni-

versità, dai centri di ricerca, pubblici e
privati, o dai liberi professionisti e iscritte
a seguito della valutazione positiva da
parte della commissione tecnica, istituita
dalla giunta regionale.

Conseguentemente, all’articolo 3, comma
1, sostituire la lettera a) con la seguente:

a) raccogliere i dati del repertorio
regionale delle razze e varietà locali pre-
senti sul territorio nazionale e delle ini-
ziative locali.

2. 01. Caon.

ART. 3.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. È istituita presso il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali
l’Anagrafe nazionale dell’agrobiodiversità,
di seguito denominata « Anagrafe », al fine
di:

a) costituire una banca dati delle
sementi, specie, razze, varietà, cultivar,
popolazioni, ecotipi locali individuate, ca-
ratterizzate e presenti sul territorio nazio-
nale e delle iniziative locali e non, ad esse
legate;

b) consentire la diffusione delle in-
formazioni sulle sementi, specie, razze,
varietà, cultivar, popolazioni, ecotipi locali
al fine di ottimizzare le risorse impiegate
nella loro tutela e gestione;

c) monitorare lo stato di conserva-
zione dell’agrobiodiversità in Italia.

3. 1. Catania.

Al comma 1, sostituire la parola: agro-
biodiversità con la seguente: biodiversità
agraria;

Conseguentemente:

a) al comma 1, lettera a), sostituire la
parola: non con le seguenti: nazionali ed
internazionali;
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b) al comma 1, lettera b), dopo la
parola: gestione aggiungere le seguenti: e
valorizzazione.

3. 2. Lupo, Benedetti, Massimiliano Ber-
nini, Gagnarli, Gallinella, L’Abbate, Pa-
rentela.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. L’iscrizione all’Anagrafe di sementi,
specie, razze, varietà, cultivar, popolazioni,
ecotipi locali è subordinata all’assolvi-
mento di un’istruttoria, all’esistenza di una
corretta caratterizzazione e individuazione
della risorsa e di una sua adeguata con-
servazione presso l’area di origine, di se-
guito denominata in situ, della sua con-
servazione presso specifici centri di con-
servazione o didattici, di seguito denomi-
nata ex situ o della sua conservazione in
azienda agricola nonché all’indicazione
corretta del luogo di conservazione nella
Rete nazionale del germoplasma di cui
all’articolo 4, comma 1, lettera a), e alla
possibilità o meno di generare materiale di
moltiplicazione. In mancanza anche di
uno solo dei suddetti dati non si può
procedere all’iscrizione all’Anagrafe.

3. 3. Catania.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. I repertori o registri delle regioni e
province autonome di Trento e di Bolzano
sono inseriti di diritto nell’Anagrafe.

3. 4. Catania.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Le sementi, specie, razze, varietà,
cultivar iscritte all’Anagrafe sono tutelate
dallo Stato italiano e non sono brevettabili
né possono essere oggetto di protezione
tramite privativa dell’Unione europea o
nazionale per ritrovati vegetali; altresì non
sono brevettabili quelle essenzialmente de-
rivate da tali sementi, specie, razze, va-
rietà, cultivar. Il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali dispone le

pertinenti procedure presso i competenti
organi dell’Unione europea onde assicu-
rare il rispetto della presente disposizione.

3. 5. Catania.

Al comma 5, sopprimere le parole da:
altresì fino alla fine del periodo.

3. 6. Parentela, Benedetti, Massimiliano
Bernini, Gagnarli, Gallinella, L’Abbate,
Lupo.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Caratterizzazione).

1. La caratterizzazione della risorsa
genetica, razza o varietà locale individuata
ai sensi dell’articolo 1, tiene conto degli
elementi morfologici e genetici, della cul-
tura rurale locale e della tradizione agra-
ria del territorio, identificato in base al-
l’area in cui la risorsa si è caratterizzata,
conservata e valorizzata nel tempo.

2. La documentazione tecnico-scienti-
fica e i risultati della ricerca storico-
documentale predisposti ai sensi del
comma 1 sono inviati alla commissione
tecnica, istituita dalla giunta regionale,
incaricata di valutare la risorsa genetica ai
fini della sua iscrizione nel repertorio
regionale delle razze e varietà locali.

3. 01. Caon.

ART. 4.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4.

(Rete di conservazione e sicurezza).

1. La protezione delle risorse genetiche
autoctone di interesse regionale iscritte nel
repertorio regionale delle razze e varietà
locali è attuata mediante la conservazione
in situ e on farm ed ex situ delle razze e
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varietà locali nelle banche regionali del
germoplasma.

2. Le banche regionali del germoplasma
e gli agricoltori custodi costituiscono la
rete di conservazione e sicurezza, di se-
guito denominata « Rete », cui possono
aderire enti pubblici e privati e produttori
singoli e associati.

3. Al fine di realizzare un sistema di
custodia realmente integrato tra la con-
servazione in situ ed ex situ, la rete
provvede alla conservazione del materiale
genetico di interesse regionale di cui al
comma 1 e alla moltiplicazione di tale
materiale al fine di renderlo disponibile
agli operatori agricoli che ne fanno richie-
sta, sia per la coltivazione che per la
selezione e per il miglioramento.

4. Relativamente alle risorse partico-
larmente esposte al rischio di erosione
genetica, i soggetti inseriti nella rete pos-
sono cedere una modica quantità delle
sementi ed un limitato numero di esem-
plari da loro prodotti stabiliti per ogni
singola entità all’atto dell’iscrizione nel
repertorio regionale. Gli agricoltori inseriti
nella rete possono, altresì, effettuare la
risemina e la moltiplicazione in azienda.

5. Al fine di stabilire il grado di mi-
naccia cui sono sottoposti le specie vegetali
autoctone e i relativi habitat vitali, le
regioni predispongono avvalendosi del
supporto di enti regionali, università e
centri di ricerca pubblici, liste di riferi-
mento per la conservazione di specie sia
comuni sia rare, particolarmente esposte
al pericolo di estinzione.

4. 1. Caon.

ART. 5.

Al comma 1, sostituire le parole: se-
menti, varietà e razze con le seguenti:
sementi, specie, razze, varietà e cultivar.

5. 2. Catania.

Sostituire la rubrica con la seguente:
Conservazione in situ ed ex situ.

5. 1. Catania.

ART. 6.

Sopprimerlo.

6. 1. Benedetti, Massimiliano Bernini,
Gagnarli, Gallinella, L’Abbate, Lupo,
Parentela.

Al comma 2, sostituire le parole: tale
piano deve essere aggiornato con cadenza
quinquennale con le seguenti: tale piano
può essere aggiornato qualora il Comitato
di cui all’articolo 7 lo ritenga necessario.

6. 2. Catania.

ART. 7.

Al comma 1, dopo le parole: è istituito
aggiungere le seguenti presso il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali.

7. 1. Catania.

ART. 9.

Al comma 1, sostituire la parola: 2013
con la seguente: 2015.

9. 1. Catania.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole da: l’utilizzo fino alla fine del
periodo.

9. 2. Gallinella, Benedetti, Massimiliano
Bernini, Gagnarli, L’Abbate, Lupo, Pa-
rentela.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Valorizzazione).

1. Ai fini della valorizzazione e del
rilancio produttivi, tramite commercializ-
zazione delle sementi di varietà locali, le
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regioni istituiscono il registro regionale
delle varietà da conservazione.

2. Nel registro di cui al comma 1 sono
iscritte, su richiesta di privati interessati al
rilancio produttivo, le varietà già presenti
nei repertori regionali e a rischio di estin-
zione.

3. La produzione e la commercializza-
zione delle sementi delle varietà da con-
servazione iscritte nel registro regionale
delle varietà da conservazione sono sotto-
poste a restrizioni quantitative stabilite
per ciascuna varietà con regolamento re-
gionale.

9. 01. Caon.

ART. 10.

Sopprimerlo.

10. 1. Lupo, Benedetti, Massimiliano Ber-
nini, Gagnarli, Gallinella, L’Abbate, Pa-
rentela.

Sostituire il comma 1 con il seguente.

1. Il comma 6 dell’articolo 19-bis della
legge 25 novembre 1971, n. 1096, è sosti-
tuito dal seguente:

« 6. Ai produttori agricoli, residenti nei
luoghi dove le varietà di sementi iscritte
nel registro nazionale delle varietà da
conservazione hanno evoluto le loro pro-
prietà caratteristiche o che provvedano al
loro recupero e mantenimento, è ricono-
sciuto il diritto alla vendita diretta in
ambito locale di modiche quantità di se-
menti o materiali da propagazione relativi
a tali varietà, qualora prodotti nella
azienda condotta, nonché il diritto al li-
bero scambio all’interno della rispettiva
Rete locale dei coltivatori custodi, secondo
le disposizioni del decreto legislativo 29
ottobre 2009, n. 149, e del decreto legi-
slativo 30 dicembre 2010, n. 267. ».

10. 2. Antezza.

Dopo l’articolo 10 aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Inquinamento genetico).

1. Al fine di contenere l’inquinamento
genetico causato dal commercio di alberi,
arbusti, erbe e sementi di specie esotiche
e autoctone di provenienza non idonea,
impiegati negli interventi di forestazione,
riqualificazione ambientale e ingegneria
naturalistica, e da materiale OGM, le re-
gioni, nel rispetto delle disposizioni del-
l’Unione europea, promuovono l’utilizza-
zione di materiale di propagazione di
origine locale mediante la predisposizione
di appositi provvedimenti normativi, soste-
nendone l’utilizzo negli interventi pubblici.

10. 01. Caon.

Dopo l’articolo 10 aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Inquinamento genetico).

1. Al fine di contenere l’inquinamento
genetico causato dal commercio di alberi,
arbusti e sementi di specie esotiche e
autoctone di provenienza non idonea, im-
piegati negli interventi di forestazione, ri-
qualificazione ambientale ed ingegneria
naturalistica, nonché da Organismi gene-
ticamente modificati, le regioni, nel ri-
spetto delle disposizioni dell’Unione euro-
pea, promuovono l’utilizzazione di mate-
riale di propagazione di origine locale
mediante la predisposizione di appositi
provvedimenti normativi, sostenendone
l’utilizzo negli interventi pubblici.

10. 02. Massimiliano Bernini, Benedetti,
Gagnarli, Gallinella, L’Abbate, Lupo,
Parentela.
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ART. 11.

Al comma 1, sostituire la parola: Lo
Stato con le seguenti: Il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire la parola: Lo Stato con le seguenti: Il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali.

11. 1. Catania.

ART. 12.

Al comma 1, sostituire le parole: del
cibo e con le seguenti: per la tutela.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: del cibo e con le seguenti:
per la tutela

12. 1. Catania.

Sostituire la rubrica con la seguente:
(Comunità per la tutela della biodiversità
agraria e alimentare).

12. 2. Catania.

Al comma 3, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) lo studio, il recupero, la conser-
vazione e la trasmissione dei saperi tra-
dizionali relativi alle specie spontanee af-
fini, per fare fronte ai mutamenti climatici
e alla gestione degli habitat.

12. 3. Gagnarli, Benedetti, Massimiliano
Bernini, Gallinella, L’Abbate, Lupo, Pa-
rentela.

Al comma 3, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) la realizzazione di orti didattici,
sociali, urbani e collettivi, quali strumento
di valorizzazione delle produzioni e va-

rietà locali, educazione all’ambiente e alle
pratiche agricole, aggregazione sociale, ri-
qualificazione delle aree dismesse, degra-
date e dei terreni agricoli inutilizzati.

12. 4. Tentori.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis.

(Contrassegno regionale).

1. Per favorire le più ampie conoscenza
e informazione dei cittadini sui prodotti
ottenuti da razze e varietà locali a rischio
di estinzione, la regione può istituire un
contrassegno regionale da apporre sui pro-
dotti costituiti, contenenti o derivati da
materiale iscritto nei repertori regionali.

2. L’uso del contrassegno regionale è
facoltativo ed è concesso dalla regione ad
aziende agricole che producono e trasfor-
mano direttamente in azienda, secondo il
metodo biologico, di cui al regolamento
(CE) n. 834/2007 del Consiglio, del 28
giugno 2007, relativo alla produzione bio-
logica e all’etichettatura dei prodotti bio-
logici, o secondo il metodo della produ-
zione integrata.

3. Ai fini della concessione del contras-
segno l’azienda produttrice è tenuta a
produrre un’idonea certificazione rila-
sciata da un organismo di controllo auto-
rizzato per la produzione biologica o in-
tegrata di cui al comma 2, attestante la
conformità del prodotto alle condizioni
previste dalla presente legge.

12. 01. Caon.

ART. 14.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il consiglio per la sperimenta-
zione e la ricerca in agricoltura presenta
annualmente alle competenti commissioni
parlamentari una relazione sugli interventi
di cui al comma 1 e provvede alla diffu-
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sione dei risultati conseguiti dalle attività
di ricerca e sperimentazione in materia di
biodiversità agraria e alimentare, anche al
fine di informare ed aggiornare gli agri-
coltori custodi e le aziende agricole inte-
ressate.

14. 1. Gagnarli, Benedetti, Massimiliano
Bernini, Gallinella, L’Abbate, Lupo, Pa-
rentela.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

1. Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali presenta annual-
mente alle Camere una relazione sullo
stato di attuazione delle disposizioni di cui
alla presente legge.

14. 01. L’Abbate, Benedetti, Massimiliano
Bernini, Gagnarli, Gallinella, Lupo, Pa-
rentela.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Centri per la salvaguardia della biodiver-
sità microbica delle produzioni alimentari

tipiche e DOP).

1. Le regioni, nei limiti delle proprie
disponibilità di bilancio, istituiscono i cen-
tri per la salvaguardia della biodiversità
microbica delle produzioni alimentari ti-
piche e DOP.

2. I centri di cui al comma 1 provve-
dono, in particolare:

a) all’individuazione delle specie e dei
biotipi microbici tipici dei prodotti e delle
aree di produzione e alla stesura di liste di
riferimento;

b) alla stesura di protocolli di isola-
mento, caratterizzazione e conservazione
ex situ delle specie e dei biotipi;

c) alla eventuale produzione e messa
a disposizione del materiale biologico agli
operatori di settore.

14. 02. Lupo, Benedetti, Massimiliano
Bernini, Gagnarli, Gallinella, L’Abbate,
Parentela.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Centri per la salvaguardia della biodiver-
sità delle specie vegetali spontanee).

1. Al fine di incentivare lo studio dello
status delle specie e dei relativi habitat e
di fornire un supporto tecnico alle politi-
che regionali in materia, le regioni pos-
sono istituire centri dedicati alla salva-
guardia della biodiversità delle specie ve-
getali spontanee.

2. I centri di cui al comma 1 possono
essere costituiti anche mediante accordi
tra regioni limitrofe dalle omogenee ca-
ratteristiche biogeografiche ed ecologiche.

3. I centri di cui al comma 1 in
particolare provvedono:

a) alla stesura di protocolli di con-
servazione ex situ delle principali specie
contenute nelle liste delle specie a rischio
di estinzione;

b) alla messa a disposizione di ger-
moplasma vegetale, semi e piante, au-
toctono e geneticamente idoneo al terri-
torio di impiego, funzionale a interventi di
ricostruzione o di rinaturalizzazione di
habitat, di ricostruzione del manto fore-
stale e di ingegneria naturalistica;

c) alla realizzazione di sistemi di
certificazione finalizzati alla tracciabilità
del germoplasma autoctono da essi pro-
dotto e diffuso;

d) allo sviluppo di azioni finalizzate
alle reintroduzioni di specie vegetali spon-
tanee;
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e) alla diffusione di migliori prassi
volte a evitare perdite di diversità intras-
pecifica e invasioni da parte di specie
vegetali alloctone.

14. 03. Parentela, Benedetti, Massimi-
liano Bernini, Gagnarli, Gallinella,
L’Abbate, Lupo.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Centri per la salvaguardia della biodiver-
sità delle specie vegetali spontanee).

1. Le regioni possono istituire, anche
mediante accordi tra regioni limitrofe
dalle omogenee caratteristiche biogeogra-
fiche ed ecologiche, appositi centri dedicati
alla salvaguardia della biodiversità delle
specie vegetali spontanee al fine di incen-
tivare lo studio dello status delle specie e
dei relativi habitat e di fornire un sup-
porto tecnico alle politiche regionali in
materia.

2. I centri di cui al comma 1, in
particolare, provvedono:

a) alla stesura di protocolli di con-
servazione ex situ delle principali specie
contenute nelle liste delle specie a rischio
di estinzione;

b) alla messa a disposizione di ger-
moplasma vegetale, semi e piante, au-
toctono e geneticamente idoneo al terri-
torio di impiego, funzionale a interventi di
ricostruzione o di rinaturalizzazione di
habitat, di ricostruzione del manto fore-
stale e di ingegneria naturalistica;

c) alla realizzazione di sistemi di
certificazione finalizzati alla tracciabilità
del germoplasma autoctono da essi pro-
dotto e diffuso;

d) allo sviluppo di azioni finalizzate
alle reintroduzioni di specie vegetali spon-
tanee;

e) alla diffusione di migliori prassi
volte a evitare perdite di diversità intras-
pecifica e invasioni da parte di specie
vegetali alloctone.

14. 04. Caon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Conservazione degli habitat
e delle specie a rischio).

1. Al fine di valorizzare il ruolo degli
agricoltori e dei proprietari di fondi nella
conservazione della biodiversità naturale,
le regioni emanano specifiche norme volte
a sostenere l’attività di conservazione degli
habitat e delle specie a rischio di estin-
zione.

2. In particolare, le regioni indivi-
duano nei propri territori, anche avva-
lendosi di enti regionali, università, centri
di ricerca pubblici e privati, le aree
agricole di alto valore naturalistico e le
aree naturali e seminaturali di alto valore
botanico da designare come micro-riserve
botaniche.

3. Le regioni promuovono, nei limiti
delle proprie disponibilità di bilancio,
azioni e progetti finalizzati alla conserva-
zione e all’uso sostenibile del territorio
compreso nelle micro-riserve botaniche di
cui al comma 2.

14. 05. Caon.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Conservazione degli habitat
delle specie a rischio).

1. Le regioni disciplinano con apposite
norme le attività di conservazione degli
habitat e delle specie a rischio di estin-
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zione anche al fine di valorizzare il ruolo
degli agricoltori e dei proprietari dei fondi
nella tutela e salvaguardia della biodiver-
sità naturale.

2. In particolare, le regioni individuano
nei propri territori, anche avvalendosi di
università, enti regionali, centri di ricerca
pubblici e privati, le aree agricole ad alto
valore naturalistico e le aree naturali e
seminaturali ad alto valore botanico da
designare quali micro riserve botaniche.

3. Le regioni promuovono, nei limiti
delle proprie disponibilità di bilancio, e
anche attraverso una adeguata program-
mazione dei piani di sviluppo rurale,
azioni e progetti finalizzati alla conserva-
zione e all’uso sostenibile del territorio
compreso nelle micro riserve botaniche di
cui al comma 2.

14. 06. L’Abbate, Benedetti, Massimiliano
Bernini, Gagnarli, Gallinella, Lupo, Pa-
rentela.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 20 marzo 2014. — Presidenza
del presidente Renato BALDUZZI.

La seduta comincia alle 14.40.

Variazione nella composizione della Commissione.

Renato BALDUZZI, presidente, comu-
nica che il senatore Paolo Naccarato, ap-
partenente al gruppo Nuovo Centrodestra,
ha cessato di far parte della Commissione
e che il Presidente del Senato ha chiamato
a farne parte il senatore Mario Dalla Tor,
appartenente al medesimo gruppo.

Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province,

sulle unioni e fusioni di comuni.

S. 1212 Governo, approvato dalla Camera, e abb.

(Parere alla 1a Commissione del Senato).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato, da ultimo, nella seduta del 18 marzo
2014.

Renato BALDUZZI, presidente e relatore,
informa i commissari che l’odierna convo-
cazione della Commissione si è resa neces-
saria in quanto la Conferenza dei capi-
gruppo del Senato riunitasi questa mattina
ha impresso un’accelerazione ai lavori rela-
tivi al provvedimento in titolo, stabilendo
che la sua discussione in Assemblea inizi,
ove l’esame in sede referente si sia con-
cluso, martedì prossimo (25 marzo).

Dopo aver quindi ricordato che nella
precedente seduta, in qualità di relatore,
ha depositato agli atti una proposta di
parere favorevole con condizioni, sulla
quale si è svolto un dibattito, presenta e
illustra una nuova formulazione della sua
proposta di parere (vedi allegato 1), che
tiene conto delle indicazioni emerse nel
predetto dibattito.

Nell’illustrare la nuova formulazione
della sua proposta di parere, chiarisce che
questa differisce dalla precedente princi-
palmente per due aspetti. In primo luogo,
è stata aggiunta una condizione con la
quale si chiede la riduzione del numero
delle città metropolitane, e più precisa-
mente la trasformazione in tali nuovi enti
delle sole province aventi il carattere di
vera e propria area metropolitana; nel
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contempo, però, si propone di configurare
l’istituzione di queste città metropolitane
come una prima sperimentazione, cui po-
trà seguire in futuro, alla luce dei risultati,
la trasformazione in città metropolitana
anche di altri snodi territoriali che pre-
sentino forti caratteristiche di interdipen-
denza urbana tra più comuni. In secondo
luogo, esplicitando meglio un orienta-
mento già presente nelle premesse della
proposta di parere presentata martedì
scorso e già d’altra parte emerso nella
Commissione di merito, è stata aggiunta
una condizione con cui si chiede di eli-
minare la possibilità che una parte dei
comuni della provincia che si trasforma in
città metropolitana possa decidere di ti-
rarsi fuori e di mantenere in vita la
provincia. Infine, rispetto alla proposta di
parere presentata nella precedente seduta,
è stata modificata la condizione n. 5), alla
luce di alcuni rilievi formulati dal senatore
Borioli, e sono state elevate le soglie di
popolazione al di sopra delle quali si
propone di consentire ai comuni che for-
mino conurbazioni significative, ma non
siano compresi nelle future città metro-
politane, di costituire, nelle maniere che
saranno decise con legge regionale, « aree
urbane » o « poli urbani » dotati di forme
di autonomia amministrativa pensate per
il tipo di realtà territoriale cui devono
servire.

Il senatore Raffaele RANUCCI (PD)
esprime l’avviso che trasformare le condi-
zioni in osservazioni potrebbe favorire il
lavoro della Commissione di merito, age-
volando l’interlocuzione con il Governo e
in generale aiutando la composizione delle
diverse istanze emerse in quella sede.

Renato BALDUZZI, presidente e rela-
tore, si dichiara in linea di principio di-
sponibile a trasformare alcune condizioni
in osservazioni, per dare più forza alle
condizioni rimanenti, ma reputa sbagliato
derubricare tutte le condizioni, senza di-
stinzione, ad osservazioni, e questo in
considerazione del fatto che quello in
esame è un provvedimento che tocca in
modo forte le competenze della Commis-

sione parlamentare per le questioni regio-
nali e che quest’ultima vi ha lavorato
sopra a lungo e con attenzione.

Il senatore Raffaele RANUCCI (PD)
dichiara che non intende insistere sulla
sua proposta.

Il senatore Roberto RUTA (PD) dà atto
al presidente di aver formulato una pro-
posta di parere attenta ed intelligente,
anche politicamente; una proposta che
prospetta un intervento di riforma da farsi
con il « cesello », e non con l’« ascia », e che
tenta quindi di smussare le asperità del-
l’intervento ideato dal Governo, che invece
sferra un vero colpo d’ascia sulle autono-
mie territoriali.

Personalmente, ritiene giusto che gli
attenti rilievi proposti dal presidente siano
formulati come condizioni. Esprime in
modo particolare condivisione per l’atten-
zione mostrata per i comuni dalla propo-
sta di parere, che non va nella direzione
di tentare di imporne ad ogni costo la
fusione o l’unione, ma incoraggia le regioni
a incentivare queste soluzioni.

Fa presente infatti che i comuni, se da
una parte sono il segno di una frammen-
tazione istituzionale del territorio, dall’al-
tra sono la più antica realtà istituzionale
italiana e un fattore di identità e di
aggregazione delle comunità.

Conclude dicendosi convinto che si
debba riflettere in futuro anche sulla co-
stituzione di città metropolitane con ter-
ritorio coincidente con quello della regione
di riferimento. A suo avviso, per l’ammi-
nistrazione di regioni come la Valle d’Ao-
sta, il Molise e forse la Basilicata, questa
sarebbe una buona soluzione.

Il senatore Gianpiero DALLA ZUANNA
(SCpI) valuta con favore la proposta di
parere del presidente, sottolineando in
particolare la ragionevolezza della condi-
zione con cui si chiede la riduzione del
numero delle città metropolitane.

Sottolinea infatti come le aree metro-
politane in Italia siano – a dire tanto – tre
soltanto e come la gran parte delle città
metropolitane di cui il disegno di legge in
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esame ipotizza l’istituzione siano, sotto il
profilo demografico e a confronto con il
resto dell’Europa, per non dire del mondo,
prive dei requisiti per essere riconosciute
come tali.

Esprime particolare condivisione anche
per la condizione n. 1), con la quale si
chiede un maggior coinvolgimento delle
regioni nella disciplina di questa materia.
Non è infatti possibile, a suo giudizio, che
le regioni possano dire poco o niente per
quanto riguarda l’organizzazione del pro-
prio territorio.

Si dice infine perplesso sull’ipotesi pro-
posta nella condizione n. 5), là dove sug-
gerisce di attribuire il ruolo di vertice del
« polo urbano » o « area urbana » al sin-
daco del comune capofila: a suo avviso,
non è corretto ed è forse anche incosti-
tuzionale attribuire al sindaco di un co-
mune poteri amministrativi rilevanti su
un’area che va oltre la circoscrizione del
comune in cui è stato eletto.

Il deputato Massimo PARISI (FI-PdL),
dopo aver dato atto al presidente della
cura con cui ha svolto la funzione di
relatore, osserva che il parere da lui
proposto è così tanto critico nei confronti
del provvedimento da configurarsi nella
sostanza quasi come un parere contrario o
comunque come una radicale riscrittura
del testo del Governo. Nondimeno, il suo
gruppo nutre tante e tali riserve di fondo
sul provvedimento in esame da non poter
approvare una proposta di parere che, per
quanto irto di condizioni molto critiche,
resta comunque un parere favorevole.

Quanto alle riserve del suo gruppo, si
limita qui a ricordare, per il resto rinviando
agli interventi già svolti, che il Governo
continua a parlare di abolizione delle pro-
vince e di connessi forti risparmi, mentre il
disegno di legge in esame non abolisce af-
fatto le province, limitandosi a trasfor-
marle, e nel contempo pone le condizioni
per un possibile aumento degli enti di am-
ministrazione locale, con conseguente ri-
schio di aggravio della spesa pubblica.

Renato BALDUZZI, presidente e rela-
tore, osserva che la sua proposta di parere

è comunque favorevole, nel senso che
riconosce l’esigenza di provvedere, soprat-
tutto per cominciare ad avviare le città
metropolitane. Quanto al resto, quello in
esame è un disegno di legge ordinario, e
deve rispettare la cornice costituzionale
vigente e tenere conto delle prospettive di
riforma. In questo senso, non è possibile
non rivendicare alle regioni un ruolo forte
nell’organizzazione del territorio.

Il senatore Daniele Gaetano BORIOLI
(PD), dopo aver espresso apprezzamento
per la proposta di parere del presidente, si
dice d’accordo con il senatore Dalla
Zuanna quanto al fatto che la riforma in
esame non tiene conto del ruolo che le
regioni dovrebbero avere nella prospettiva
di un regionalismo maturo. Propone
quindi di inserire nel parere una premessa
che sottolinei come la riforma in esame
debba considerarsi in qualche modo prov-
visoria e come sia necessario un riassetto
più complessivo dell’ordinamento delle au-
tonomie territoriali, da farsi attraverso
una riforma del titolo V della parte II
della Costituzione.

La senatrice Manuela SERRA (M5S),
dopo aver sottolineato la necessità che le
autonomie territoriali siano oggetto di
una riforma costituzionale che le ripensi
radicalmente, anche nell’ottica della ri-
duzione dei costi, conferma la piena
contrarietà del suo gruppo al disegno di
legge in esame, i cui vizi di fondo non
ritiene possano essere corretti attraverso
modifiche del testo, ancorché molto dra-
stiche. Presenta pertanto una proposta di
parere alternativa a quella del presidente
(vedi allegato 2).

Il senatore Roberto COTTI (M5S) si
dice d’accordo con il senatore Dalla
Zuanna sull’inopportunità di attribuire ai
sindaci dei comuni capoluogo poteri su
aree più vaste di quelle dei comuni in cui
sono stati eletti. A parte questo, ritiene che
il provvedimento in esame sia decisamente
lesivo delle autonomie territoriali e invita
a riflettere su come il lavoro di riorganiz-
zazione del territorio che alcune regioni a
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statuto speciale stanno svolgendo con la
soppressione delle province dimostri che
moduli organizzativi come le città metro-
politane non sono necessari. Preannuncia
in conclusione il suo voto contrario sulla
proposta di parere del presidente.

Il senatore Mauro DEL BARBA (PD)
condivide i contenuti della proposta di
parere, ma ritiene, d’accordo con il sena-
tore Ranucci, che i rilievi dovrebbero es-
sere formulati come osservazioni, e non
come condizioni: in questo modo si lasce-
rebbe meglio alla Commissione di merito
la possibilità di scegliere i rilievi da rece-
pire, il che è preferibile anche in consi-
derazione del fatto che, mentre alcuni
rilievi propongono modifiche testuali, altri
sono indeterminati e dettano principi ge-
nerali che andrebbero poi tradotti in for-
mulazioni normative.

Renato BALDUZZI, presidente e rela-
tore, fa presente che la differenza tra
condizioni e osservazioni è irrilevante
sotto il profilo procedurale, mentre è si-
gnificativa sotto il profilo della forza po-
litica che si vuole annettere alle proposte

che si fanno; quanto al fatto che alcune
condizioni sono indeterminate e dettano
principi generali, fa presente che la Com-
missione per le questioni regionali, in
quanto procede in sede consultiva, non può
sempre proporre riformulazioni testuali del
provvedimento su cui si esprime, altrimenti
invaderebbe lo spazio di competenza della
Commissione in sede referente.

In conclusione, nel ribadire la sua con-
vinzione che i rilievi debbano essere man-
tenuti come condizioni, modifica la sua
proposta di parere per inserire nelle pre-
messe il richiamo all’esigenza messa in
evidenza dai senatori Dalla Zuanna e Bo-
rioli (vedi allegato 3).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
avverte che si passa alle votazioni e che,
come per prassi, sarà posta in votazione
per prima la proposta di parere del rela-
tore, fermo restando che, ove questa sia
approvata, si intenderà preclusa la propo-
sta di parere alternativa.

La Commissione approva la proposta di
parere del presidente.

La seduta termina alle 15.20.
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ALLEGATO 1

Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e
fusioni di comuni (S. 1212 Governo, approvato dalla Camera, e abb.).

NUOVA FORMULAZIONE DELLA PROPOSTA DI
PARERE DEL RELATORE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge del
Governo S. 1212, approvato dalla Camera,
recante « Disposizioni sulle Città metropo-
litane, sulle Province, sulle unioni e fusioni
di Comuni », adottato come testo base nel
corso della discussione presso la 1a Com-
missione del Senato;

rilevato che:

in materia di città metropolitane, il
provvedimento reca una disciplina quasi
interamente statale, laddove il riparto co-
stituzionale delle competenze legislative e
la varietà delle situazioni rinvenibili sul
territorio nazionale suggeriscono di de-
mandare alla legislazione regionale la di-
sciplina di determinati aspetti, così da
assicurare all’ordinamento delle città me-
tropolitane la necessaria flessibilità e ca-
pacità di adattamento alle diverse realtà
territoriali;

in questa ottica, non appaiono suf-
ficienti la generica previsione che resta
ferma la competenza legislativa regionale
ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione
(articolo 2, comma 1) e che l’eventuale
costituzione (rimessa in forma facoltativa
allo statuto della città metropolitana) di
zone omogenee per specifiche funzioni con
organismi di coordinamento collegati agli
organi della città metropolitana debba av-
venire su proposta e comunque d’intesa
con la regione, salvo che la mancata intesa
può essere superata dalla conferenza me-
tropolitana a maggioranza dei due terzi
(articolo 2, comma 8, lett. c));

considerato che:

il numero delle città metropolitane
previste dal provvedimento è eccessivo e
andrebbe quindi ridimensionato, in modo
che l’istituzione della città metropolitana
corrisponda ad una effettiva necessità dei
territori e quindi alla reale presenza di
aree metropolitane, fermo restando che
l’istituzione di un numero circoscritto di
città metropolitane può essere configurata
come sperimentazione, al cui esito si potrà
valutare l’opportunità di trasformare in
città metropolitane anche altre aree del
Paese, che presentino conurbazioni impor-
tanti;

considerato che:

l’articolo 3, comma 9, consente a
una quota qualificata dei comuni compresi
nel territorio della città metropolitana di
non far parte della città metropolitana
stessa e di optare per l’appartenenza al-
l’ente provincia, che conseguentemente ri-
mane in vita per la parte di territorio
relativa ai comuni non aderenti;

la possibilità di una scissione della
originaria provincia è opportunamente
esclusa dall’articolo 3, comma 9, penul-
timo periodo, in base al quale « Sul ter-
ritorio dei comuni che hanno optato per la
non appartenenza alla città metropolitana,
ai sensi del presente comma, non può
essere istituita più di una provincia »;

nel dibattito nella Commissione di
merito sono state avanzate proposte (gli
emendamenti 2.502, 3.500 e 3.600 del
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relatore) che, tra l’altro, condivisibilmente
escludono la possibilità che una parte dei
comuni della provincia cessante resti co-
stituita in provincia accanto alla città
metropolitana;

il problema della specificità di quei
comuni che, sebbene inclusi nel territorio
di una provincia destinata alla trasforma-
zione in città metropolitana, siano però
estranei alla conurbazione metropolitana e
non vogliano, non possano per ragioni di
continuità territoriale o di continuità di
« sistemi territoriali » o comunque non
ottengano di aggregarsi a province limi-
trofe può essere adeguatamente affrontato
dalla futura città metropolitana mediante
il ricorso alla previsione dell’articolo 2,
comma 8, lett. c), ai sensi della quale lo
statuto della città metropolitana può pre-
vedere la costituzione di zone omogenee
per specifiche funzioni con organismi di
coordinamento collegati agli organi della
città metropolitana: tale soluzione appare
ancor più soddisfacente in quanto la co-
stituzione delle zone omogenee deve av-
venire su proposta e comunque d’intesa
con la regione, anche se la mancata intesa
con la regione può essere superata dalla
conferenza metropolitana a maggioranza
dei due terzi;

è tuttavia opportuno che la Com-
missione di merito introduca principi di
organizzazione concernenti tali zone omo-
genee, atti a prestare effettive garanzie di
autonomia a beneficio dei comuni che
versano nella predetta situazione di estra-
neità alla conurbazione metropolitana;

rilevato che:

l’articolo 2, comma 2, prevede che
nelle province con più di un milione di
abitanti possano essere costituite città me-
tropolitane ulteriori rispetto a quelle in-
dividuate direttamente dalla legge;

tale possibilità rischia di dare luogo
ad un’ingiustificata moltiplicazione delle
città metropolitane, anche in assenza di
un’effettiva realtà metropolitana, ed ap-
paiono pertanto condivisibili le proposte
emerse nel dibattito nella Commissione di

merito (emendamento 2.501 del relatore)
per la soppressione del citato comma 2;

peraltro, nei territori che non sono
vere e proprie aree metropolitane, ma che
presentano conurbazioni tali da ingene-
rare alcuni dei problemi di governo propri
delle aree metropolitane, si pone effetti-
vamente la questione dei rapporti tra le
grandi città e i comuni satellite: tale que-
stione potrebbe essere affrontata deman-
dando al legislatore regionale l’individua-
zione di apposite forme di cooperazione
tra i comuni appartenenti a tali conurba-
zioni, attivabili dai comuni capoluogo di
provincia, previa intesa con la regione e
con i comuni satellite interessati; in questo
modo si introdurrebbe un meccanismo
flessibile di cooperazione diverso dal-
l’unione e funzionale alle specifiche esi-
genze del governo urbano e nel contempo
si recupererebbe alla legislazione regionale
uno spazio di governo del territorio e di
codeterminazione delle politiche urbane;

rilevato che:

in base all’articolo 4, comma 4 (e
all’emendamento 4.43 del relatore), lo sta-
tuto può prevedere l’elezione diretta del
sindaco (oltre che del consiglio metropo-
litano), nelle forme che saranno discipli-
nate con legge statale;

l’elezione diretta può essere previ-
sta a condizione che il territorio del co-
mune capoluogo sia stato articolato in più
comuni (su proposta del consiglio e previ
svolgimento di un referendum e istituzione
dei nuovi comuni con legge regionale) o,
per le città metropolitane con più di tre
milioni di abitanti, che il comune capo-
luogo abbia articolato il proprio territorio
in più zone dotate di autonomia ammini-
strativa e lo statuto della città metropoli-
tana abbia previsto le zone omogenee;

l’elezione diretta del sindaco me-
tropolitano – implicando la possibile com-
presenza di un sindaco metropolitano e di
un sindaco del comune capoluogo en-
trambi eletti direttamente dai cittadini –
rischia di dare vita a situazioni di ambi-
guità o a conflitti non superabili tra le due
figure;
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nell’ottica di evitare tale rischio, la
soluzione prospettata nel provvedimento
appare equilibrata nella misura in cui
individua nell’elezione indiretta del sin-
daco metropolitano l’opzione di base, con-
sentendo tuttavia l’elezione diretta dell’or-
gano a condizione che il comune capo-
luogo si divida in più comuni o (in caso di
città metropolitane con più di tre milioni
di abitanti) che articoli il proprio territorio
in più zone dotate di autonomia ammini-
strativa;

rilevato che:

appare condivisibile la previsione
dell’articolo 17, comma 6, del testo appro-
vato dalla Camera, che – integrando il
disegno di legge originario del Governo –
demanda alle leggi statali o regionali di
sopprimere gli enti o le agenzie operanti
nei servizi a rete di rilevanza economica e
di attribuirne le funzioni alle province;
prevede inoltre misure premiali per le
regioni che riorganizzano le funzioni re-
lative ai servizi in questione con la sop-
pressione di uno o più enti o agenzie;

proposte avanzate nel dibattito
nella Commissione di merito condivisibil-
mente sopprimono nel predetto comma 6
le parole « a rete », ampliando l’ambito di
estensione della norma a tutti i servizi di
rilevanza economica (emendamento
17.501 del relatore), e prevedono che i
sindaci di città metropolitana e i presi-
denti di provincia predispongano un piano
triennale di attuazione della legge, il quale
deve comprendere la riorganizzazione de-
gli enti e del sistema di partecipazioni
societarie secondo obiettivi di economicità
e di efficienza (articolo aggiuntivo 28.01
del relatore);

sarebbe peraltro opportuno coin-
volgere nella riorganizzazione degli enti
anche le autonomie funzionali;

considerato che:

appare necessario incentivare il più
possibile, attraverso il ricorso a strumenti
normativi quali le unioni e le fusioni di

comuni, il superamento della attuale fram-
mentazione del territorio nazionale in co-
muni per lo più piccoli,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) appare opportuno rimettere alla
potestà legislativa delle regioni la disci-
plina di determinati aspetti dell’ordina-
mento della città metropolitana, in modo
da assicurare a quest’ultimo la flessibilità
necessaria in considerazione della varietà
e delle specificità delle realtà metropoli-
tane esistenti sul territorio nazionale;

2) appare opportuno limitare inizial-
mente l’istituzione delle città metropoli-
tane ai soli territori costituenti vere e
proprie aree metropolitane, nel contempo
configurando tale passaggio come fase spe-
rimentale di congrua durata, al cui esito si
possa valutare l’opportunità di trasfor-
mare in città metropolitane anche altre
aree del territorio che presentino conur-
bazioni importanti;

3) sia eliminata la possibilità, prevista
dall’articolo 3, comma 9, che comuni del
territorio provinciale che non intendono
aderire alla città metropolitana possano
rimanere costituiti in provincia;

4) si introducano principi di organiz-
zazione concernenti le zone omogenee di
cui all’articolo 2, comma 8, lettera c), atti
a prestare effettive garanzie di autonomia
a beneficio dei comuni che versano in una
situazione di estraneità alla conurbazione
metropolitana, ad esempio individuando
una denominazione apposita e inequivoca
(« comprensori » o « circondari » o « zone
autonome » o altra idonea a distinguerle
da altre figure); stabilendo per i comuni in
questione il riconoscimento di forme di
autonomia amministrativa all’interno della
città metropolitana; prevedendo la pre-
senza di un rappresentante unitario presso
gli organi metropolitani e di un organo
competente per l’esercizio delle funzioni
assegnate alla zona, entrambi espressivi
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dei comuni ricompresi nella zona mede-
sima; e demandando allo statuto della
città metropolitana di definire, previa in-
tesa con la regione ai sensi dell’articolo 2,
comma 8, lettera c), la restante disciplina
della materia, ivi compresa quella relativa
alle funzioni zonali, al coordinamento de-
gli organi zonali con quelli metropolitani e
alle modalità per assicurare la compatibi-
lità tra la zona omogenea e le eventuali
unioni di comuni interne alla medesima;

5) si sopprima l’articolo 2, comma 2,
nel contempo prevedendo che la legge
regionale possa individuare forme di coo-
perazione (denominabili, ad esempio,
« area urbana di » o « polo urbano di » o
con altra formula idonea a identificare la
peculiarità di tale figura associativa) libe-
ramente attivabili dai comuni appartenenti
a conurbazioni significative, ma diverse
dalle aree metropolitane vere e proprie, in
conformità ai seguenti principi (espressa-
mente finalizzati a garantire il coordina-
mento di tale figura con la disciplina
statale ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lett. p) della Costituzione relativa
ai comuni e alle città metropolitane): po-
polazione del comune capofila non infe-
riore a 250.000 abitanti; presenza di co-
muni circonvicini che intrattengano con il
comune capofila rapporti di stretta inte-
grazione in ordine alle attività economi-
che, ai servizi essenziali alla vita sociale,
nonché alle relazioni culturali e alle ca-
ratteristiche territoriali; popolazione totale
dell’area non inferiore a 500.000 abitanti;

elezione indiretta degli organi di governo
nell’ambito dei sindaci, assessori e consi-
glieri dei comuni associati; riconoscimento
al sindaco del comune capofila del ruolo
di vertice dell’ente;

6) all’articolo 17, comma 6, appare
opportuno sopprimere le parole « a rete »,
ampliando l’ambito di estensione della
norma a tutti i servizi di rilevanza eco-
nomica; in generale, appare opportuno
prevedere che i sindaci di città metropo-
litana e i presidenti di provincia predi-
spongano un piano triennale di attuazione
della legge, che comprenda la riorganiz-
zazione degli enti e del sistema di parte-
cipazioni societarie secondo obiettivi di
economicità e di efficienza, fermo re-
stando che sarebbe utile coinvolgere nella
riorganizzazione in questione anche le
autonomie funzionali;

7) quanto alle unioni e fusioni di
comuni, appare opportuno prevedere che
la disciplina statale in materia sia inte-
grata da una disciplina regionale, a tal fine
demandando alla regione il compito di
individuare forme cogenti di incentiva-
zione alle unioni e fusioni di comuni in
modo da tenere conto della specificità
territoriale di ogni regione, nel contempo
dettando una disciplina statale che possa
fungere, per un verso, da normativa di
principio per la legislazione regionale e,
per l’altro verso, secondo il principio di
cedevolezza, da normativa di diretta ap-
plicazione per le regioni che non abbiano
adottato propri provvedimenti in materia.
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ALLEGATO 2

Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e
fusioni di comuni (S. 1212 Governo, approvato dalla Camera, e abb.).

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA DEL GRUPPO
DEL MOVIMENTO 5 STELLE

La Commissione per le questioni regio-
nali,

esaminato il disegno di legge S. 1212,
recante disposizioni sulle Città metropoli-
tane, sulle Province, sulle unioni e fusioni
di Comuni;

premesso che:

il disegno di legge in titolo do-
vrebbe coniugare gli obiettivi di ridurre i
costi della politica e rendere più efficiente
e trasparente il sistema istituzionale, at-
traverso disposizioni che dovrebbero en-
trare in vigore prima delle prossime ele-
zioni amministrative, per evitare la pro-
roga delle gestioni commissariali delle Pro-
vince. Nel complesso, tali obiettivi non
sembrano essere perseguiti efficacemente
dal testo approvato dalla Camera dei De-
putati e trasmesso al Senato della Repub-
blica. Un primo rilevante aspetto critico
del disegno di legge in oggetto concerne la
sovrapposizione di organi tra province e
città metropolitane e la moltiplicazione di
queste ultime;

l’articolato approvato dalla Camera
individua espressamente alcune Città me-
tropolitane nelle Regioni ad autonomia
ordinaria (Torino, Milano, Venezia, Ge-
nova, Bologna, Firenze, Napoli, Bari e
Reggio Calabria) alle quali andrebbero ad
aggiungersi Roma Capitale e le città isti-
tuite, mediante leggi regionali già vigenti,
dalle Regioni ad autonomia speciale Friu-
li-Venezia Giulia, Sicilia, Sardegna nei ri-
spettivi capoluoghi, nonché nelle Province

individuate come aree metropolitane
(Trieste, Palermo, Catania, Messina, Ca-
gliari). Altre Città metropolitane possono
aggiungersi per effetto dell’articolo 2,
comma 2, che rende possibile l’acquisi-
zione dello status di Città metropolitana
anche alle Province con popolazione su-
periore a un milione di abitanti, per
iniziativa del Comune capoluogo e di altri
Comuni rappresentanti almeno 500.000
abitanti della Provincia medesima. A se-
guito di tale previsione, possono essere
costituite in Città metropolitana anche
Bergamo, Brescia e Salerno. Inoltre, pos-
sono essere costituite in Città metropoli-
tana due Province confinanti se comples-
sivamente con popolazione di almeno
1.500.000 abitanti, purché su iniziativa dei
due Comuni capoluogo e di altri Comuni
rappresentanti complessivamente almeno
350.000 abitanti per Provincia. Tale pre-
visione potrebbe consentire l’istituzione di
due Città metropolitane in Veneto, con
aggregazioni tra Padova, Verona, Vicenza,
Treviso, purché siano confinanti;

il territorio della Città metropoli-
tana coincide generalmente con quello
della omonima Provincia, ma può esservi
una variazione di tale configurazione ter-
ritoriale secondo il procedimento delineato
dall’articolo 133, primo comma, della Co-
stituzione. Gli organi della Città metropo-
litana sono il sindaco metropolitano, due
assemblee presiedute dal sindaco stesso, il
consiglio metropolitano e la conferenza
metropolitana. La disciplina di tali organi
è demandata allo statuto metropolitano. Il
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sindaco metropolitano è di diritto il sin-
daco del Comune capoluogo. Il consiglio
metropolitano ha una composizione nu-
merica variabile, a seconda della popola-
zione residente. Il comma 4 dell’articolo 4
stabilisce che lo statuto metropolitano
possa prevedere per il consiglio e per il
sindaco una elezione diretta, purché siano
soddisfatte due condizioni: l’approvazione
di una legge statale sul sistema elettorale
e l’articolazione, alla data di indizione
delle elezioni, del Comune capoluogo in
più Comuni;

all’articolo 5 è disciplinata l’ele-
zione indiretta del consiglio metropolitano.
Suoi elettori sono i sindaci e i consiglieri
comunali dei Comuni compresi nella Città
metropolitana, i quali sono anche i titolari
esclusivi dell’elettorato passivo, mediante
voto ponderato in relazione alla popola-
zione del Comune. Le funzioni delle Città
metropolitane sono disciplinate dall’arti-
colo 8. L’articolo 9 dispone che ciascuna
Città metropolitana succeda a titolo uni-
versale in tutti i rapporti attivi e passivi
della Provincia cui subentra;

le Province, definite enti territoriali
di area vasta, sono oggetto delle disposi-
zioni contenute negli articoli da 11 a 17
del disegno di legge. Forme particolari di
autonomia possono essere riconosciute
alle Province dalle Regioni, nelle materie
di competenza legislativa regionale. L’ar-
ticolo 17 individua le funzioni fondamen-
tali delle Province, che dal confronto con
il Testo unico degli enti locali risultano
diminuite, e delinea il procedimento per il
riordino delle funzioni sottratte. Stato e
Regioni dispongono per ogni funzione,
secondo la loro competenza, l’individua-
zione dell’ambito territoriale ottimale di
esercizio. Gli organi della Provincia sono il
presidente, il consiglio provinciale e l’as-
semblea dei sindaci. Il consiglio provin-
ciale è composto dal presidente della Pro-
vincia e da un numero di consiglieri va-
riabile in base alla popolazione ed è or-
gano elettivo di secondo grado. Hanno
diritto di elettorato attivo e passivo i
sindaci e i consiglieri dei comuni della
Provincia con voto ponderato;

considerato che:

fatta salva la parte, piuttosto
scarna, in materia di fusione e di incor-
porazione di Comuni, il testo opera dun-
que un complicato e, a tratti, disordinato,
riordino di strutture e competenze in
attesa dell’approvazione di un disegno di
legge costituzionale per l’eliminazione
delle Province. Come è stato evidenziato
nel dibattito svolto alla Camera e al Se-
nato, neanche il provvedimento in titolo
appare idoneo a realizzare gli obiettivi di
razionalizzazione nella cornice istituzio-
nale vigente, risultando foriero di situa-
zioni conflittuali e di possibili ulteriori
oneri di spesa per la finanza pubblica.
Suscitano anzi perplessità la confusione
ordinamentale e la estrema complessità
del meccanismo di riordino, suscettibile di
produrre costi e di alimentare il conten-
zioso, oltre all’insieme delle procedure
indicate che mal si concilierebbero, per la
durata e la complessità, con la provviso-
rietà del disegno organizzativo perseguito
dal provvedimento;

il riordino, la semplificazione e la
razionalizzazione delle articolazioni terri-
toriali della Repubblica costituiscono, in-
vece, una riforma indifferibile e necessaria
al fine di rimuovere la « giungla » ammi-
nistrativa e di ridurre i costi della politica
derivanti dall’esistenza di troppi livelli di
governo e, soprattutto, della proliferazione
di innumerevoli enti funzionali a base
territoriale diversamente nominati, dalla
quale risulta un intreccio, quando non un
intralcio ed una sovrapposizione di com-
petenze nonché di funzioni, le quali ap-
pesantiscono la decisione amministrativa.
Il sovrapporsi disordinato dei tentativi di
riforma del sistema delle autonomie locali,
dei quali il provvedimento in titolo è solo
l’ultimo in ordine di tempo, lascia diso-
rientati con riguardo al caos istituzionale
che si va profilando. Nella fase finale della
XVI legislatura sono stati adottati il de-
creto-legge 201/2011 e il decreto-legge 95/
2012 che, con disposizioni orientate alla
finalità di revisione della spesa pubblica,
hanno modificato l’assetto dell’ordina-
mento provinciale. Tra l’adozione del de-
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creto-legge 201/2011 e quella del decreto-
legge 95/2012, il Governo aveva presentato
alla Camera un disegno di legge che di-
sciplinava le modalità di elezione, di se-
condo grado, degli organi provinciali.
L’esame di questo disegno di legge, pre-
sentato il 16 maggio 2012, non si è con-
cluso. Né è stato convertito in legge il
decreto-legge 188/2012, presentato al Se-
nato nel novembre 2012, che stabiliva i
requisiti minimi per le province. L’articolo
1, comma 115, della legge 228/2012, legge
di stabilità per il 2013, ha congelato, fino
al 31 dicembre 2013, l’assetto dato all’or-
dinamento provinciale dai decreto-legge
201/2011 e decreto-legge 95/2012;

i tentativi di riordino territoriale
compiuti finora si sono rivelati maldestri e
improvvidi, figli di un’ottica « emergen-
ziale » e provvisoria, non supportati a
livello costituzionale e, parimenti, anche il
provvedimento ordinario in titolo non ri-
sulta immune da profili critici di illegitti-
mità, palesi o latenti, che ne pongono a
rischio la tenuta o rischiano di determi-
narne, ancora una volta, il rigetto da parte
della Consulta. Va infatti ricordata la
giurisprudenza costituzionale in materia.
La sentenza 3 luglio 2013 n. 220 ha di-
chiarato l’illegittimità dei commi 4, 14, 15,
16, 17, 18, 19, 20 e 20-bis dell’articolo 23
del decreto-legge n. 201/2011 e degli artt.
17 e 18 del decreto-legge n. 95/2012. La
sentenza fonda la pronuncia di illegitti-
mità sulla considerazione che lo strumento
del decreto-legge, configurato dall’articolo
77 della Costituzione come « atto destinato
a fronteggiare casi straordinari di neces-
sità e urgenza », non è « utilizzabile per
realizzare una riforma organica e di si-
stema quale quella prevista dalle norme
censurate ». Per la Corte, risulta evidente
che le norme censurate incidono notevol-
mente sulle attribuzioni delle Province, sui
modi di elezione degli amministratori,
sulla composizione degli organi di governo
e sui rapporti dei predetti enti con i
Comuni e con le stesse Regioni. Si tratta
di una riforma complessiva di una parte
del sistema delle autonomie locali, desti-
nata a ripercuotersi sull’intero assetto de-
gli enti esponenziali delle comunità terri-

toriali, incompatibile, sul piano logico e
giuridico, con il dettato costituzionale,
trattandosi di una trasformazione radicale
dell’intero sistema, su cui da tempo è
aperto un ampio dibattito nelle sedi poli-
tiche e dottrinali, e che certo non nasce,
nella sua interezza e complessità, da un
« caso straordinario di necessità e d’ur-
genza »;

l’articolo 2 della legge 119/2013,
che ha convertito con modificazioni il
decreto-legge 93/2013, ha previsto la sal-
vezza degli effetti dei provvedimenti di
scioglimento delle province e dei conse-
guenti atti di nomina dei commissari non-
ché degli atti da questi posti in essere.
Questa sanatoria trova il suo presupposto
nella dichiarazione di illegittimità delle
disposizioni sulle province stabilita dalla
sentenza 220 del 2013 della Corte costi-
tuzionale. La legge di stabilità per il 2014,
con l’articolo 10, comma 41, consente fino
al 30 giugno 2014 la prosecuzione delle
gestioni commissariali in atto, che la legge
di stabilità per il 2013 aveva consentito
fino al 31 dicembre 2013;

l’architettura confusa e complicata
del disegno di legge 1212 in esame, rischia
dunque di mettere a repentaglio lo stesso
obiettivo minimale di non procedere al
rinnovo degli organi provinciali già com-
missariati;

la via per una riforma incisiva ed
efficace appare, quindi, ineludibile, e l’ha
indicata con nettezza la stessa Corte Co-
stituzionale: occorre procedere alla pre-
sentazione e all’approvazione di un dise-
gno di legge costituzionale. In attesa del-
l’eventuale testo governativo, il MoVimento
5 Stelle ha depositato i disegni di legge
costituzionale Senato n. 1373 e Camera
n. 939, recanti modifiche agli articoli 114,
117, 118, 119, 120, 132 e 133 della Costi-
tuzione, in materia di abolizione delle
province, e disposizioni per la destinazione
delle risorse rese disponibili al finanzia-
mento di opere per la messa in sicurezza
degli edifici scolastici, nel presupposto che
nulla possa più ragionevolmente ostaco-
lare l’abolizione dell’ente territoriale pro-
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vincia. Le sue funzioni potrebbero ben
essere affidate alle altre articolazioni ter-
ritoriali e amministrative della Repub-
blica, in quanto esse sono sostanzialmente
limitate;

non è peregrino, a fronte di ciò,
ricordare una serie di dati inerenti ai
costi: la spesa complessiva gestita dalle
province è arrivata, nel 2006, a 13 miliardi
di euro ed è ora valutata tra i 16 e i 17
miliardi di euro (nel 2006 i debiti delle
province ammontavano a 2 miliardi di
euro); ogni italiano spende per le province
in media circa 216 euro all’anno. Questo
non vuol dire che alla loro abolizione
conseguirebbe un risparmio di tal fatta, né
è dato, a fronte di dati e di risultati molto
discordanti, avere un quadro definitivo,
ma abolendo tali enti di sicuro si rispar-
miano i costi delle indennità degli eletti,
stimati dall’Unione delle province d’Italia
(UPI) in circa 113 milioni di euro (dato
relativo a tutto il 2010). A questo costo
deve aggiungersi il risparmio derivante
dalla conseguente eliminazione delle strut-
ture che ruotano attorno ad ogni eletto
(erano circa 29.000 eletti nel 2010), quali
uffici, personale, auto, eccetera. La sola
voce dell’indennità, infatti, non è suffi-
ciente a determinare integralmente il costo
degli eletti che godono di ulteriori emo-
lumenti, in primis i rimborsi spese per
l’esercizio del mandato. Il personale delle
province è stimato in circa 61.000 unità –
rappresenta circa il 18 per cento dei costi
del comparto province e tale costo è
naturalmente insopprimibile – che, in
parte, ben potrebbero essere utilizzate in
altre amministrazioni, in particolare
quelle in costante carenza di organico (tri-
bunali, amministrazione penitenziaria,
scuole). L’abolizione delle province fu
decisa dalla Commissione dei 75, ma
respinta dall’Assemblea costituente. Non
sono state abolite e il loro numero è
cresciuto a un ritmo vertiginoso: erano
92 nel 1960 e sono passate a 110 nel
2005, con un grandissimo incremento di
nuovi enti nel 1992 e uno più ridotto nel
2003-2005;

nessuno dei Paesi simili al nostro è
articolato per province: in Francia, i di-
partimenti hanno una dimensione analoga
alle province ma si collocano fra i comuni
e lo Stato; in Germania, le uniche realtà
sotto lo Stato federale sono i Länder e i
comuni; in Gran Bretagna, le contee
hanno carattere tecnico-amministrativo e
non politico. Analogamente negli Stati
Uniti d’America, dove le stesse hanno
competenze giudiziarie o di polizia;

nella scorsa legislatura il provvedi-
mento sull’abolizione delle province è
giunto all’esame dell’Assemblea della Ca-
mera dei deputati due volte e per due volte
e stato respinto. Le motivazioni sono state
le più diverse, dalla richiesta di un prov-
vedimento più articolato nei conferimenti
ad altri enti – non risultò chiaro nem-
meno allora perché ciò non fosse stato
proposto con emendamenti – all’attesa del
cosiddetto « codice delle autonomie » in
preparazione da parte del Governo del-
l’epoca (mai giunto in porto). L’abolizione
per via costituzionale delle province –
avanzata da molto tempo anche da una
proposta di legge costituzionale d’iniziativa
popolare – costituisce l’unico strumento
per ridisegnare le componenti essenziali
dell’intelaiatura dell’ordinamento degli
enti locali, in modo da affrontare coeren-
temente problematiche destinate a durare
nel tempo e rispondenti ad esigenze sociali
ed istituzionali di lungo periodo, secondo
le linee di svolgimento dei princìpi costi-
tuzionali nel processo attuativo delineato
dal legislatore statale ed integrato da
quelli regionali. Si tratta di norme ordi-
namentali che non possono essere condi-
zionate dalla contingenza, dovendosi in-
vece provvedere senza indugio all’intera
disciplina ordinamentale degli enti terri-
toriali, in coerenza, sul piano logico e
giuridico, con il dettato costituzionale,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 3

Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e
fusioni di comuni (S. 1212 Governo, approvato dalla Camera, e abb.).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge del
Governo S. 1212, approvato dalla Camera,
recante « Disposizioni sulle Città metropo-
litane, sulle Province, sulle unioni e fusioni
di Comuni », adottato come testo base nel
corso della discussione presso la 1a Com-
missione del Senato;

rilevato che:

in materia di città metropolitane, il
provvedimento reca una disciplina quasi
interamente statale, laddove il riparto co-
stituzionale delle competenze legislative e
la varietà delle situazioni rinvenibili sul
territorio nazionale suggeriscono di de-
mandare alla legislazione regionale la di-
sciplina di determinati aspetti, così da
assicurare all’ordinamento delle città me-
tropolitane la necessaria flessibilità e ca-
pacità di adattamento alle diverse realtà
territoriali;

in questa ottica, non appaiono suf-
ficienti la generica previsione che resta
ferma la competenza legislativa regionale
ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione
(articolo 2, comma 1) e che l’eventuale
costituzione (rimessa in forma facoltativa
allo statuto della città metropolitana) di
zone omogenee per specifiche funzioni con
organismi di coordinamento collegati agli
organi della città metropolitana debba av-
venire su proposta e comunque d’intesa
con la regione, salvo che la mancata intesa
può essere superata dalla conferenza me-
tropolitana a maggioranza dei due terzi
(articolo 2, comma 8, lett. c));

considerato che l’intera materia ri-
chiede, al fine di una compiuta risistema-
zione, il necessario adeguamento delle di-
sposizioni costituzionali di riferimento,
anche in considerazione della proposta di
trasformazione del Senato in Camera rap-
presentativa delle autonomie;

considerato che:

il numero delle città metropolitane
previste dal provvedimento è eccessivo e
andrebbe quindi ridimensionato, in modo
che l’istituzione della città metropolitana
corrisponda ad una effettiva necessità dei
territori e quindi alla reale presenza di
aree metropolitane, fermo restando che
l’istituzione di un numero circoscritto di
città metropolitane può essere configurata
come sperimentazione, al cui esito si potrà
valutare l’opportunità di trasformare in
città metropolitane anche altre aree del
Paese, che presentino conurbazioni impor-
tanti;

considerato che:

l’articolo 3, comma 9, consente a
una quota qualificata dei comuni compresi
nel territorio della città metropolitana di
non far parte della città metropolitana
stessa e di optare per l’appartenenza al-
l’ente provincia, che conseguentemente ri-
mane in vita per la parte di territorio
relativa ai comuni non aderenti;

la possibilità di una scissione della
originaria provincia è opportunamente
esclusa dall’articolo 3, comma 9, penul-
timo periodo, in base al quale « Sul ter-
ritorio dei comuni che hanno optato per la
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non appartenenza alla città metropolitana,
ai sensi del presente comma, non può
essere istituita più di una provincia »;

nel dibattito nella Commissione di
merito sono state avanzate proposte (gli
emendamenti 2.502, 3.500 e 3.600 del
relatore) che, tra l’altro, condivisibilmente
escludono la possibilità che una parte dei
comuni della provincia cessante resti co-
stituita in provincia accanto alla città
metropolitana;

il problema della specificità di quei
comuni che, sebbene inclusi nel territorio
di una provincia destinata alla trasforma-
zione in città metropolitana, siano però
estranei alla conurbazione metropolitana e
non vogliano, non possano per ragioni di
continuità territoriale o di continuità di
« sistemi territoriali » o comunque non
ottengano di aggregarsi a province limi-
trofe può essere adeguatamente affrontato
dalla futura città metropolitana mediante
il ricorso alla previsione dell’articolo 2,
comma 8, lett. c), ai sensi della quale lo
statuto della città metropolitana può pre-
vedere la costituzione di zone omogenee
per specifiche funzioni con organismi di
coordinamento collegati agli organi della
città metropolitana: tale soluzione appare
ancor più soddisfacente in quanto la co-
stituzione delle zone omogenee deve av-
venire su proposta e comunque d’intesa
con la regione, anche se la mancata intesa
con la regione può essere superata dalla
conferenza metropolitana a maggioranza
dei due terzi;

è tuttavia opportuno che la Com-
missione di merito introduca principi di
organizzazione concernenti tali zone omo-
genee, atti a prestare effettive garanzie di
autonomia a beneficio dei comuni che
versano nella predetta situazione di estra-
neità alla conurbazione metropolitana;

rilevato che:

l’articolo 2, comma 2, prevede che
nelle province con più di un milione di
abitanti possano essere costituite città me-
tropolitane ulteriori rispetto a quelle in-
dividuate direttamente dalla legge;

tale possibilità rischia di dare luogo
ad un’ingiustificata moltiplicazione delle
città metropolitane, anche in assenza di
un’effettiva realtà metropolitana, ed ap-
paiono pertanto condivisibili le proposte
emerse nel dibattito nella Commissione di
merito (emendamento 2.501 del relatore)
per la soppressione del citato comma 2;

peraltro, nei territori che non sono
vere e proprie aree metropolitane, ma che
presentano conurbazioni tali da ingene-
rare alcuni dei problemi di governo propri
delle aree metropolitane, si pone effetti-
vamente la questione dei rapporti tra le
grandi città e i comuni satellite: tale que-
stione potrebbe essere affrontata deman-
dando al legislatore regionale l’individua-
zione di apposite forme di cooperazione
tra i comuni appartenenti a tali conurba-
zioni, attivabili dai comuni capoluogo di
provincia, previa intesa con la regione e
con i comuni satellite interessati; in questo
modo si introdurrebbe un meccanismo
flessibile di cooperazione diverso dal-
l’unione e funzionale alle specifiche esi-
genze del governo urbano e nel contempo
si recupererebbe alla legislazione regionale
uno spazio di governo del territorio e di
codeterminazione delle politiche urbane;

rilevato che:

in base all’articolo 4, comma 4 (e
all’emendamento 4.43 del relatore), lo sta-
tuto può prevedere l’elezione diretta del
sindaco (oltre che del consiglio metropo-
litano), nelle forme che saranno discipli-
nate con legge statale;

l’elezione diretta può essere previ-
sta a condizione che il territorio del co-
mune capoluogo sia stato articolato in più
comuni (su proposta del consiglio e previ
svolgimento di un referendum e istituzione
dei nuovi comuni con legge regionale) o,
per le città metropolitane con più di tre
milioni di abitanti, che il comune capo-
luogo abbia articolato il proprio territorio
in più zone dotate di autonomia ammini-
strativa e lo statuto della città metropoli-
tana abbia previsto le zone omogenee;

l’elezione diretta del sindaco me-
tropolitano – implicando la possibile com-
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presenza di un sindaco metropolitano e di
un sindaco del comune capoluogo en-
trambi eletti direttamente dai cittadini –
rischia di dare vita a situazioni di ambi-
guità o a conflitti non superabili tra le due
figure;

nell’ottica di evitare tale rischio, la
soluzione prospettata nel provvedimento
appare equilibrata nella misura in cui
individua nell’elezione indiretta del sin-
daco metropolitano l’opzione di base, con-
sentendo tuttavia l’elezione diretta dell’or-
gano a condizione che il comune capo-
luogo si divida in più comuni o (in caso di
città metropolitane con più di tre milioni
di abitanti) che articoli il proprio territorio
in più zone dotate di autonomia ammini-
strativa;

rilevato che:

appare condivisibile la previsione
dell’articolo 17, comma 6, del testo appro-
vato dalla Camera, che – integrando il
disegno di legge originario del Governo –
demanda alle leggi statali o regionali di
sopprimere gli enti o le agenzie operanti
nei servizi a rete di rilevanza economica e
di attribuirne le funzioni alle province;
prevede inoltre misure premiali per le
regioni che riorganizzano le funzioni re-
lative ai servizi in questione con la sop-
pressione di uno o più enti o agenzie;

proposte avanzate nel dibattito
nella Commissione di merito condivisibil-
mente sopprimono nel predetto comma 6
le parole « a rete », ampliando l’ambito di
estensione della norma a tutti i servizi di
rilevanza economica (emendamento
17.501 del relatore), e prevedono che i
sindaci di città metropolitana e i presi-
denti di provincia predispongano un piano
triennale di attuazione della legge, il quale
deve comprendere la riorganizzazione de-
gli enti e del sistema di partecipazioni
societarie secondo obiettivi di economicità
e di efficienza (articolo aggiuntivo 28.01
del relatore);

sarebbe peraltro opportuno coin-
volgere nella riorganizzazione degli enti
anche le autonomie funzionali;

considerato che:

appare necessario incentivare il più
possibile, attraverso il ricorso a strumenti
normativi quali le unioni e le fusioni di
comuni, il superamento della attuale fram-
mentazione del territorio nazionale in co-
muni per lo più piccoli,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) appare opportuno rimettere alla
potestà legislativa delle regioni la disci-
plina di determinati aspetti dell’ordina-
mento della città metropolitana, in modo
da assicurare a quest’ultimo la flessibilità
necessaria in considerazione della varietà
e delle specificità delle realtà metropoli-
tane esistenti sul territorio nazionale;

2) appare opportuno limitare inizial-
mente l’istituzione delle città metropoli-
tane ai soli territori costituenti vere e
proprie aree metropolitane, nel contempo
configurando tale passaggio come fase spe-
rimentale di congrua durata, al cui esito si
possa valutare l’opportunità di trasfor-
mare in città metropolitane anche altre
aree del territorio che presentino conur-
bazioni importanti;

3) sia eliminata la possibilità, prevista
dall’articolo 3, comma 9, che comuni del
territorio provinciale che non intendono
aderire alla città metropolitana possano
rimanere costituiti in provincia;

4) si introducano principi di organiz-
zazione concernenti le zone omogenee di
cui all’articolo 2, comma 8, lett. c), atti a
prestare effettive garanzie di autonomia a
beneficio dei comuni che versano in una
situazione di estraneità alla conurbazione
metropolitana, ad esempio individuando
una denominazione apposita e inequivoca
(« comprensori » o « circondari » o « zone
autonome » o altra idonea a distinguerle
da altre figure); stabilendo per i comuni in
questione il riconoscimento di forme di
autonomia amministrativa all’interno della
città metropolitana; prevedendo la pre-

Giovedì 20 marzo 2014 — 206 — Commissione bicamerale



senza di un rappresentante unitario presso
gli organi metropolitani e di un organo
competente per l’esercizio delle funzioni
assegnate alla zona, entrambi espressivi
dei comuni ricompresi nella zona mede-
sima; e demandando allo statuto della
città metropolitana di definire, previa in-
tesa con la regione ai sensi dell’articolo 2,
comma 8, lettera c), la restante disciplina
della materia, ivi compresa quella relativa
alle funzioni zonali, al coordinamento de-
gli organi zonali con quelli metropolitani e
alle modalità per assicurare la compatibi-
lità tra la zona omogenea e le eventuali
unioni di comuni interne alla medesima;

5) si sopprima l’articolo 2, comma 2,
nel contempo prevedendo che la legge
regionale possa individuare forme di coo-
perazione (denominabili, ad esempio,
« area urbana di » o « polo urbano di » o
con altra formula idonea a identificare la
peculiarità di tale figura associativa) libe-
ramente attivabili dai comuni appartenenti
a conurbazioni significative, ma diverse
dalle aree metropolitane vere e proprie, in
conformità ai seguenti principi (espressa-
mente finalizzati a garantire il coordina-
mento di tale figura con la disciplina
statale ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lett. p) della Costituzione relativa
ai comuni e alle città metropolitane): po-
polazione del comune capofila non infe-
riore a 250.000 abitanti; presenza di co-
muni circonvicini che intrattengano con il
comune capofila rapporti di stretta inte-
grazione in ordine alle attività economi-
che, ai servizi essenziali alla vita sociale,
nonché alle relazioni culturali e alle ca-

ratteristiche territoriali; popolazione totale
dell’area non inferiore a 500.000 abitanti;
elezione indiretta degli organi di governo
nell’ambito dei sindaci, assessori e consi-
glieri dei comuni associati; riconoscimento
al sindaco del comune capofila del ruolo
di vertice dell’ente;

6) all’articolo 17, comma 6, appare
opportuno sopprimere le parole « a rete »,
ampliando l’ambito di estensione della
norma a tutti i servizi di rilevanza eco-
nomica; in generale, appare opportuno
prevedere che i sindaci di città metropo-
litana e i presidenti di provincia predi-
spongano un piano triennale di attuazione
della legge, che comprenda la riorganiz-
zazione degli enti e del sistema di parte-
cipazioni societarie secondo obiettivi di
economicità e di efficienza, fermo re-
stando che sarebbe utile coinvolgere nella
riorganizzazione in questione anche le
autonomie funzionali;

7) quanto alle unioni e fusioni di
comuni, appare opportuno prevedere che
la disciplina statale in materia sia inte-
grata da una disciplina regionale, a tal fine
demandando alla regione il compito di
individuare forme cogenti di incentiva-
zione alle unioni e fusioni di comuni in
modo da tenere conto della specificità
territoriale di ogni regione, nel contempo
dettando una disciplina statale che possa
fungere, per un verso, da normativa di
principio per la legislazione regionale e,
per l’altro verso, secondo il principio di
cedevolezza, da normativa di diretta ap-
plicazione per le regioni che non abbiano
adottato propri provvedimenti in materia.
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AUDIZIONI

Giovedì 20 marzo 2014. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI.

La seduta comincia alle 8.20.

Audizione del direttore dell’Agenzia delle entrate,

Attilio Befera, su attuazione e prospettive del fede-

ralismo fiscale.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 5,
comma 5, del Regolamento della Commis-
sione, e conclusione).

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce quindi l’audizione.

Attilio BEFERA, direttore dell’Agenzia
delle entrate, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti e
osservazioni il presidente Giancarlo GIOR-

GETTI, i senatori Federico FORNARO
(PD), Claudio BROGLIA (PD), Maria Ce-
cilia GUERRA (PD), Stefano COLLINA
(PD) e Nerina DIRINDIN (PD), nonché il
deputato Daniele MARANTELLI (PD).

Attilio BEFERA, direttore dell’Agenzia
delle entrate, fornisce ulteriori precisa-
zioni.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
grazia il direttore dell’Agenzia delle en-
trate per la relazione svolta e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 20 marzo 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.25 alle 9.30.
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Giovedì 20 marzo 2014. – Presidenza del
presidente Roberto FICO.

La seduta comincia alle 14.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Roberto FICO, presidente, comunica
che ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento della Commissione, la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata mediante l’attivazione del si-
stema audiovisivo a circuito chiuso.

Seguito dell’esame dello schema di Contratto di

servizio tra il Ministero dello sviluppo economico e

la RAI-Radiotelevisione Italiana SpA per il triennio

2013-2015.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Roberto FICO, presidente, comunica
che l’ordine del giorno reca il seguito
dell’esame dello schema di Contratto di
servizio tra il Ministero dello sviluppo
economico e la RAI-Radiotelevisione Ita-
liana Spa per il triennio 2013-2015, su cui

la Commissione è chiamata ad esprimere
il proprio parere.

Ricorda che nella seduta dello scorso 5
marzo si è conclusa la discussione gene-
rale. Dà quindi la parola al relatore,
sen. Margiotta, per la sua replica, al ter-
mine della quale si passerà all’esame delle
proposte emendative riferite alla proposta
di parere del relatore sul contratto di
servizio.

Il senatore Salvatore MARGIOTTA
(PD), relatore, nell’esprimere apprezza-
mento per il tenore del dibattito svoltosi in
Commissione, ringrazia i colleghi per il
giudizio sostanzialmente positivo espresso
sul lavoro da lui svolto. Preannuncia che
esprimerà parere favorevole sulla maggior
parte delle proposte emendative presen-
tate, tra cui quella della collega Liuzzi che
prevede di inserire l’intrattenimento tra i
generi predeterminati.

Circa le proposte emendative presen-
tate dal collega Rossi, ritiene di non poter
accogliere quella che prevede l’accorpa-
mento delle sedi regionali RAI per ma-
croregioni, giacché teme in questo modo si
indebolisca eccessivamente la presenza
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della RAI sul territorio nazionale, che
costituisce uno degli elementi qualificanti
del servizio pubblico.

Esprime parere favorevole anche su
diverse delle proposte emendative presen-
tate dalla collega Puppato, tra le quali
segnala quella che prevede un monitorag-
gio costante da parte della Commissione
sul rispetto del contratto di servizio da
parte della RAI.

Pur condividendo molte delle osserva-
zioni formulate dal collega Marazziti nel
corso del proprio intervento, è dell’avviso
che non possano essere accolte le sue
proposte emendative di soppressione dei
commi 13 e 14 dell’articolo 14 di cui
suggerisce invece la riformulazione. Anche
in relazione alla sua proposta emendativa
concernente la pubblicazione dei curricula
e dei compensi, fa presente di aver pre-
sentato una propria proposta emendativa
che in parte tiene conto delle indicazioni
contenute in quella del collega e che
riformula la condizione prevista nel parere
da lui illustrato alla Commissione lo
scorso 26 febbraio.

Ritiene di poter esprimere un parere
sostanzialmente favorevole sulla maggior
parte delle proposte emendative presentate
dal collega Airola come, ad esempio,
quelle che contengono riferimenti alla
identità di genere e all’orientamento ses-
suale.

Vi è poi profonda sintonia con la
maggior parte delle proposte emendative
presentate dal collega Migliore, tra cui
segnala quelle volte ad impegnare la RAI
a rafforzare la collaborazione con i servizi
pubblici europei, ad incentivare il ricorso
al modello della coproduzione con pro-
duttori audiovisivi indipendenti e a desti-
nare una quota dei propri investimenti ad
opere di giovani autori e sceneggiatori
preferibilmente esordienti.

Pur essendo consapevole che sul piano
giuridico, perché si possa parlare di rin-
novo della concessione, sarà necessario un
intervento legislativo, esprime parere fa-
vorevole, soprattutto per la sua valenza
politica, sulla proposta emendativa con cui
si propone di sostituire la parola « sca-
denza » con la parola « rinnovo ».

Parere favorevole viene espresso anche
sulla proposta emendativa del collega For-
naro che prevede l’estensione della coper-
tura per le reti terrestri di radiodiffusione
e in relazione alla quale propone una
riformulazione con l’inserimento di un
termine entro il quale la RAI deve garan-
tirne l’attuazione.

Quanto alle proposte emendative del
collega Centinaio, ritiene che non possa
essere accolta quella che modifica la pro-
posta di parere presentata alla Commis-
sione e che prevede la reintroduzione del
bollino blu. Accogliendo, invece, in parte
un’esigenza manifestata dal collega, pre-
cisa di aver presentato una proposta
emendativa al proprio parere con cui si
prevede la soppressione della estensione
anche alle reti generaliste del divieto di
pubblicità previsto per il canale tematico
della RAI dedicato ai bambini in età
prescolare.

Concorda poi sul complesso di tutte le
proposte emendative presentate dal collega
Peluffo, pur auspicando una riflessione su
quella riferita al DVB-T2. Reputa impor-
tante il richiamo contenuto in alcune di
esse alle trasmissioni scientifiche, al web e
alla crossmedialità. Condivide altresì le
valutazioni che sono state espresse in
relazione alle proposte da lui originaria-
mente formulate sull’articolo 11 del con-
tratto, dedicato alle disabilità sensoriali e
di cui ripropone una riformulazione con
alcune proposte presentate.

Esprime parere favorevole su tutte le
proposte emendative dei colleghi Peluffo e
Centinaio riferite ad impegni che la RAI
dovrà assumere in relazione alla prossima
Expo.

Il proprio parere è favorevole anche
sulla proposta emendativa del collega Min-
zolini, volta ad impegnare la RAI ad usare
prioritariamente le risorse interne nell’in-
dividuazione delle figure professionali ne-
cessarie alla gestione aziendale.

Fa, infine, presente di aver presentato
due ulteriori proposte emendative che ten-
gono conto di quanto riferito alla Com-
missione dal sottosegretario Giacomelli
nella seduta di ieri, e che sono volte ad
impegnare la RAI a promuovere la tra-
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smissione sulle reti generaliste di film in
lingua inglese con sottotitoli nella mede-
sima lingua e la trasmissione all’estero in
lingua inglese di film e di alcuni dei format
più popolari.

Roberto FICO, presidente, passando al-
l’esame delle proposte emendative, invita il
relatore ad esprimere il proprio parere su
quelle riferite al preambolo.

Il senatore Salvatore MARGIOTTA
(PD), relatore, esprime parere favorevole
sulle proposte emendative 1.1, 1.2, 1.5 e
1.6. Propone di riformulare le proposte
emendative 1.3 e 1.4 nel senso che alla
parola « tollerante » siano sostituite le pa-
role « egualitaria e rispettosa ».

Roberto FICO, presidente, indìce quindi
la votazione.

La Commissione approva le proposte
emendative 1.1, 1.2, 1.5 e 1.6, nonché le
proposte emendative 1.3, 1.4 così come
riformulate dal relatore.

Roberto FICO, presidente, invita il re-
latore ad esprimere il proprio parere sulle
proposte emendative riferite all’articolo 2.

Il senatore Salvatore MARGIOTTA
(PD), relatore, esprime parere favorevole
sulle proposte emendative 2.1, 2.3, 2.4, 2.5,
2.6, 2.7, 2.8, 2.9, 2.12, 2.15, 2.16, 2.17, 2.18,
2.20, 2.21, 2.22, 2.24, 2.25, 2.26, 2.27, 2.28,
2.29, 2.30, 2.31 e 2.33 e parere contrario
sulle proposte emendative 2.10, 2.11, 2.13,
2.14, 2.19, 2.23 e 2.32.

Il senatore Maurizio ROSSI (PI), inter-
venendo sul complesso delle proposte
emendative riferite all’articolo 2, esprime
la propria contrarietà su tutte quelle che
obbligano la RAI ad effettuare investi-
menti in tecnologie che saranno presto
obsolete, dal momento che dopo la Con-
ferenza di Ginevra 2015 gli impianti della
RAI dovranno essere modificati per il
passaggio a nuove tecnologie. Sottolinea
inoltre come già oggi la RAI assicuri la
copertura globale dell’intero territorio na-

zionale e come la mancata ricezione dei
canali RAI in alcune aree sia dovuta
principalmente a problemi di interferen-
zialità o a una eccessiva potenza degli
stessi impianti trasmissivi della RAI.

Il senatore Federico FORNARO (PD)
invita i colleghi a non confondere i piani
e a distinguere tra i problemi di interfe-
renza e quelli di copertura, che rappre-
sentano invece un problema reale, essen-
dovi molti cittadini di serie B che non
ricevono il segnale della RAI. Nel confer-
mare la propria proposta emendativa, ac-
cetta, invece, di riformularla nel senso
indicato dal relatore con l’inserimento di
un termine alla RAI per aumentare la
copertura e che potrebbe essere fissato al
31 dicembre 2014.

Il deputato Mario MARAZZITI (PI)
condivide le valutazioni del collega Rossi
sull’inopportunità che la RAI effettui in-
vestimenti in tecnologie che potrebbero
ben presto rivelarsi obsolete. È invece
favorevole a che la RAI assicuri la rice-
zione del segnale ai cittadini residenti in
qualsiasi area del territorio nazionale.
Quanto al DVB-T2 evidenzia come si stia
andando verso una grande modifica che
dovrà tuttavia essere concordata in ambito
comunitario. Appare pertanto inopportuno
costringere la RAI ad anticipare i tempi di
investimenti, che potrebbero costringere i
cittadini italiani a sostenere sin da ora una
spesa aggiuntiva.

Il deputato Gennaro MIGLIORE (SEL),
fa presente che il proprio intervento si
riferisce al complesso delle proposte
emendative. Evidenzia come la propria
proposta emendativa 2.1 non si riferisca al
problema della copertura del territorio,
quanto piuttosto alla natura delle fre-
quenze di cui ritiene opportuno precisarne
il valore di bene pubblico dotato di un
importante valenza sociale, culturale ed
economica. Quanto poi alla questione og-
getto della proposta emendativa del collega
Fornaro, non ritiene che un’estensione
della copertura si traduca automatica-
mente per la RAI in una maggiore spesa.
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Il deputato Vinicio Giuseppe Guido PE-
LUFFO (PD), intervenendo sul complesso
delle proposte emendative, fa presente che
nel corso dei lavori della Commissione la
questione di garantire l’effettività della
copertura del territorio nazionale con il
segnale RAI è stata sollevata più volte
anche attraverso numerosi quesiti rivolti
alla società concessionaria. È del parere
che con il contratto di servizio sia oppor-
tuno impegnare la RAI ad assicurare una
maggiore e piena copertura del territorio
nazionale come prevedono le proposte
emendative 2.2 del collega Fornaro e 2.3
del senatore Centinaio. Nel valutare posi-
tivamente il parere favorevole del relatore
sulla proposta emendativa 2.5, condivide
invece il parere contrario sulle proposte
2.10 e 2.11 che prevedono la reintrodu-
zione del bollino blu per contrassegnare la
programmazione di servizio pubblico,
giacché, come è emerso nel corso delle
audizioni svolte, questo tipo di suddivi-
sione della programmazione non trova
riscontro in alcun paese europeo. Prean-
nuncia pertanto il voto contrario del pro-
prio gruppo su queste due proposte emen-
dative.

Il deputato Giorgio LAINATI (FI-PdL)
comunica che il gruppo di Forza Italia si
asterrà sulla proposta emendativa 2.1.

Roberto FICO, presidente, indìce la vo-
tazione sulla proposta emendativa 2.1 su
cui il relatore ha espresso parere favore-
vole.

La Commissione approva.

Roberto FICO, presidente, indìce la vo-
tazione sulla proposta emendativa 2.2 su
cui il relatore ha espresso parere contra-
rio.

La Commissione respinge.

Roberto FICO, presidente, indìce la vo-
tazione sulla proposta emendativa 2.3, ri-
formulata dal relatore con l’introduzione

di un termine di sei mesi entro il quale la
RAI dovrà aumentare la copertura del
territorio nazionale con il proprio segnale.

La Commissione approva la proposta
emendativa così come riformulata.

Roberto FICO, presidente, indìce la vo-
tazione sulla proposta emendativa 2.4 su
cui il relatore ha espresso parere favore-
vole.

La Commissione approva.

Il senatore Maurizio ROSSI (PI), con
riferimento alla proposta emendativa 2.5,
pur condividendone il contenuto, osserva
come essa vada in senso contrario ad una
decisione del Consiglio di Stato.

Il senatore Alberto AIROLA (M5S) con-
corda con le valutazioni del collega Rossi.

Il deputato Giorgio LAINATI (FI-PdL)
preannuncia il voto contrario di Forza
Italia sulla proposta emendativa 2.5.

Roberto FICO, presidente, indìce la vo-
tazione sulla proposta emendativa 2.5 su
cui il relatore ha espresso parere favore-
vole.

La Commissione approva.

Roberto FICO, presidente, indìce la vo-
tazione sulla proposta emendativa 2.6 su
cui il relatore ha espresso parere favore-
vole.

La Commissione approva.

Roberto FICO, presidente, indìce la vo-
tazione sulla proposta emendativa 2.7 su
cui il relatore ha espresso parere favore-
vole.

La Commissione approva.

Il deputato Giorgio LAINATI (FI-PdL)
preannuncia il voto contrario di Forza
Italia sulla proposta emendativa 2.8.
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Il senatore Maurizio ROSSI (PI)
esprime la propria contrarietà a questa
proposta emendativa che a suo giudizio
permetterebbe a canali semigeneralisti e
tematici di non trasmettere nemmeno una
quota minima di generi predeterminati di
servizio pubblico.

Il deputato Gennaro MIGLIORE (SEL),
fa presente che con la sua proposta emen-
dativa intende evitare che su eventuali
nuovi canali siano inserite surrettizie di-
stinzioni tra ciò che è servizio pubblico e
ciò che non lo è.

Roberto FICO, presidente, indìce la vo-
tazione sulla proposta emendativa 2.8 su
cui il relatore ha espresso parere favore-
vole.

La Commissione approva.

Roberto FICO, presidente, indìce la vo-
tazione sulla proposta emendativa 2.9 su
cui il relatore ha espresso parere favore-
vole.

La Commissione approva.

Il senatore Maurizio ROSSI (PI) in
riferimento alla proposta emendativa 2.10
presentata dal senatore Centinaio, si
chiede quali siano le ragioni della sop-
pressione della previsione concernente
l’apposizione del cosiddetto bollino, tanto
più se si intende inserire l’intrattenimento
tra i generi predeterminati. La riconosci-
bilità dei programmi finanziati con il ca-
none era stata inserita a seguito di un
accordo tra il Ministero dello sviluppo
economico e la RAI, mentre in Commis-
sione si è dato vita a un dibattito diretto
al fine specifico di eliminarla. Si trattava
della previsione più importante contenuta
nel contratto di servizio con un valore
educativo per la stessa RAI, stimolando
maggiore chiarezza e trasparenza. Nono-
stante il parere contrario sul bollino
espresso dall’EBU, ritiene che la program-
mazione di servizio pubblico in Europa
non sia paragonabile a quella italiana.

Il senatore Gianmarco CENTINAIO
(LNP-Aut) si domanda perché non si in-
tenda introdurre una disposizione finaliz-
zata a realizzare maggiore trasparenza
nell’utilizzo delle risorse pubbliche e sta-
bilita proprio dalla stessa RAI e dal Go-
verno. Ritiene che i cittadini abbiano di-
ritto di sapere quali programmi siano
finanziati dal canone.

Il deputato Mirella LIUZZI (M5S) è
dell’opinione che l’apposizione del cosid-
detto bollino sia anacronistica e che tutto
ciò che si paga con il canone sia servizio
pubblico: il percorso di audizioni svolto
dalla Commissione ha permesso di perve-
nire a questa conclusione. D’altra parte,
ritiene che il regime di contabilità separata
vigente da alcuni anni in RAI consenta
l’identificazione delle varie voci di spesa.
Per quanto concerne l’intrattenimento,
sottolinea che tale genere non sia sino-
nimo di frivolezza ma abbia anch’esso
finalità educative, come dimostrato, ad
esempio, da programmi come « Ballando
con le stelle » in onda sia su RAI sia su
BBC.

Il deputato Gennaro MIGLIORE (SEL)
intende introdurre anzitutto un riferi-
mento al metodo: le numerose audizioni
che si sono tenute sul tema hanno mo-
strato come questo argomento, insieme
alla questione del rinnovo della conces-
sione, sia al centro del contratto di ser-
vizio. Nonostante la RAI abbia sottoscritto
il contratto contenente la previsione del
bollino, grazie al percorso auditivo la
Commissione si è formata una propria
opinione. Ritiene peraltro che l’apposi-
zione del bollino rischierebbe di smantel-
lare la concezione unitaria del servizio
pubblico, che potrebbe così essere fram-
mentato e per certi settori, come la radio
e la programmazione regionale, ceduto ad
altre società. Esprime infine apprezza-
mento per l’intervento del Sottosegretario
allo sviluppo economico Giacomelli, il
quale ha chiarito che sull’argomento il
Governo attuale ha una diversa opinione
rispetto al precedente.
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Il deputato Mario MARAZZITI (PI)
esprime la sua radicale contrarietà alla
proposta emendativa in votazione, in
quanto il punto centrale è rappresentato
dal rafforzamento della qualità del servi-
zio pubblico. Ammette di essere stato
inizialmente persuaso della bontà di que-
sta soluzione, ma ora, al termine del
percorso di audizioni svolto dalla Com-
missione, è del tutto convinto del contra-
rio. Si dichiara d’accordo con l’intervento
dell’onorevole Liuzzi circa l’inserimento
dell’intrattenimento nei generi predetermi-
nati e sulla considerazione unitaria del
servizio pubblico. Sostiene che esperienze
analoghe in Europa siano state fallimen-
tari generando il rischio di ghettizzare il
servizio pubblico, la cui alta qualità co-
stituisce invece un diritto fondamentale
dei cittadini.

Il senatore Alberto AIROLA (M5S) è
dell’avviso che il cosiddetto bollino blu
garantisca solo in parte la trasparenza,
che va invece rafforzata mediante altri e
più penetranti strumenti.

Il senatore Augusto MINZOLINI (FI-
PdL XVII) ritiene opportuno evitare che
questo argomento diventi una questione
ideologica che divida la Commissione in
due schieramenti. Con riferimento al-
l’enorme problema dell’evasione del ca-
none, il cosiddetto bollino blu potrebbe
dare maggiore fiducia e consapevolezza
agli utenti sul fatto che il denaro pagato
per il canone non venga disperso. È inoltre
convinto che tale strumento possa garan-
tire una maggiore libertà di sperimenta-
zione per la RAI, che verrebbe finanziata
con le risorse pubblicitarie.

Il deputato Renato BRUNETTA (FI-
PdL) intende procedere sull’argomento con
una riflessione di tipo economico. Si do-
vrebbe evitare il rischio di costituire due
mercati distinti: uno privato, in cui vi
siano risorse più cospicue e senza vincoli,
e l’altro pubblico, con risorse inferiori o
vincoli più rigidi con il risultato di scarsa
produttività e basse performance. Si di-
chiara favorevole alla riconoscibilità, pur-

ché consista in una responsabilizzazione
della società e in un razionale utilizzo
delle risorse finanziarie e di personale.
Senza garanzie nell’utilizzo delle risorse si
avrebbero performance e regolazioni dif-
ferenziate.

Il deputato Vinicio Giuseppe Guido PE-
LUFFO (PD) rileva che il senatore Centi-
naio si riferiva alla trasparenza: il gruppo
parlamentare a cui appartiene è molto
attento e motivato a incalzare l’azienda
sull’argomento, come dimostrano i quesiti
rivolti alla RAI e le proposte emendative
presentate al contratto di servizio. Ritiene
comunque che della trasparenza si occu-
pino in modo più approfondito altri arti-
coli del contratto. È dell’opinione che
l’intrattenimento, come ricordato dal fa-
moso motto della BBC più volte richia-
mato, sia una parte essenziale del servizio
pubblico, come ricordato anche dalla col-
lega Liuzzi. Ritiene che introdurre questa
dualità nel servizio pubblico metta in
discussione l’idea della unitarietà della
programmazione: ciò che fa realmente la
differenza è la qualità della programma-
zione.

Il deputato Giorgio LAINATI (FI-PdL)
dichiara l’astensione del gruppo di Forza
Italia sulle proposte emendative 2.10 e
2.11.

Il senatore Maurizio ROSSI (PI) fa
presente che secondo un sondaggio lan-
ciato dal suo sito la grande maggioranza
dei cittadini non comprende la ragione per
cui si debba pagare il canone. Ritiene che
la commistione tra canone e pubblicità sia
un’assurdità italiana e che il canone di-
venti un aiuto di Stato illegittimo quando
crei una distorsione nel mercato, cosa che
si verifica qualora con le risorse finanzia-
rie pubbliche si acquistino programmi in-
serendovi poi pubblicità commerciale, sot-
traendola al mercato. Anticipa poi che
modificherà la propria proposta emenda-
tiva sulla percentuale dei dirigenti RAI
adeguandola all’1 per cento del personale,
fissato dalla BBC.

Il deputato Mario MARAZZITI (PI) sot-
tolinea che, se da un lato, la commistione
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tra canone e pubblicità è una peculiarità
italiana, dall’altro non lo è l’intervento
pubblico. Il modello europeo della radio-
televisione prevede aiuti finanziari da
parte dello Stato, a differenza del modello
americano basato sulla ipercompetitività.
Sottolinea inoltre come nel complesso la
RAI abbia risorse finanziarie inferiori ri-
spetto alle altre TV pubbliche europee e
che con legge è stato stabilito un tetto
massimo alla pubblicità, allo scopo di
impedire la crescita del settore pubblico.
Ritiene dunque che non si siano create
anomalie e turbative e che pertanto che
non si debba né impedire la crescita del
settore privato, né penalizzare il settore
pubblico.

Il senatore Gianmarco CENTINAIO
(LNP-Aut) ritiene che la trasparenza valga
verso quei numerosi cittadini che non
sanno o non possono navigare sulla rete e
che pertanto nel guardare la televisione si
chiedono per quali ragioni paghino il ca-
none in presenza di trasmissioni di bassa
qualità. Esprime forti dubbi sul fatto che
si dichiari, da un lato, che tutta la pro-
grammazione della RAI è di servizio pub-
blico e, dall’altro, si affermi all’articolo 6,
comma 2, del contratto di servizio che la
programmazione del servizio pubblico
consista in generi predeterminati. Ciò si-
gnifica, a suo giudizio, che esistono pro-
grammi che non possono definirsi di ser-
vizio pubblico.

Roberto FICO, presidente, indìce la vo-
tazione sulla proposta emendativa 2.10, su
cui il relatore ha espresso parere contra-
rio.

La Commissione respinge.

Roberto FICO, presidente, indìce la vo-
tazione sulla proposta emendativa 2.11, su
cui il relatore ha espresso parere contra-
rio.

La Commissione respinge.

Il deputato Mirella LIUZZI (M5S), in
riferimento alla proposta emendativa 2.12,

si chiede per quale ragione il relatore
abbia modificato una sua precedente pro-
posta.

Il senatore Salvatore MARGIOTTA, re-
latore, fa presente che la sua proposta
emendativa costituisce un punto di equi-
librio tra esigenze contrapposte. In una
seduta precedente il senatore Centinaio
aveva espresso il punto di vista delle
imprese coinvolte nel divieto di pubblicità
e lo stesso tema era stato sollevato dal-
l’onorevole Lainati, in riferimento al
danno economico che avrebbe sopportato
la RAI.

Il deputato Mario MARAZZITI (PI)
esprime la sua contrarietà sulla proposta
emendativa in questione, trattandosi di un
punto qualificante dell’intero contratto di
servizio. Nel corso delle precedenti discus-
sioni era già stato preso in considerazione
il danno economico che tale disposizione
avrebbe cagionato alla RAI. Si tratta, tut-
tavia, di una grande novità che pone
l’Italia all’avanguardia in Europa. Ritiene
che il Governo dovrebbe raccomandare lo
stesso principio alle TV commerciali. Si
potrebbe ovviare al problema trasmet-
tendo tali messaggi pubblicitari in fasce
orarie diverse.

Il senatore Raffaele RANUCCI (PD) è
dell’idea che una pubblicità trasmessa in
programmi non per bambini sia del tutto
irreale. Le aziende pubblicitarie infatti
concepiscono pubblicità precisamente mi-
rate per età, sesso e condizioni personali.
Sostiene che il principio della totale esclu-
sione dei messaggi pubblicitari diretti ai
minori in età prescolare su tutte le reti
RAI si possa applicare solamente quando
anche la concorrenza sia posta sullo stesso
piano.

Il senatore Gianmarco CENTINAIO
(LNP-Aut), nel ringraziare il relatore per
la sua proposta di mediazione, ritiene
comunque di mantenere ferma la sua
proposta emendativa. È dell’opinione che
certi giocattoli abbiano un valore forma-
tivo per i bambini e che spostare la
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pubblicità in fasce orarie diverse non sia
concepibile.

Il deputato Francesco Saverio GARO-
FANI (PD) ritiene trattarsi di un argo-
mento delicato che coinvolge interessi con-
trastanti. Nonostante la proposta di me-
diazione del relatore sia meritoria, prefe-
risce la proposta emendativa originaria.
Sottolinea che dal punto di vista sociale
l’interesse prevalente sia la tutela dei mi-
nori, che non possiedono capacità critica e
responsabilità per la scelta del prodotto. È
dell’opinione che il Parlamento dovrebbe
sollecitamente intervenire con un divieto
generalizzato per tutte le imprese di ra-
diotelevisione.

Roberto FICO, presidente, sottolinea
che non sono possibili compromessi sul-
l’argomento e che la pubblicità diretta ai
minori in età prescolare sia manipolatoria.
Essa dovrebbe in realtà riferirsi ai genitori
per guidarli nella scelta dei giocattoli per
i figli: in questo modo si contribuisce a
realizzare un diverso modello di società.

Il senatore Maurizio ROSSI (PI) con-
divide la proposta del Presidente. Sostiene
che attualmente le TV commerciali sono
già tenute a trasmettere pubblicità solo tra
un programma e l’altro. Tuttavia, ritiene
che il divieto possa essere generalizzato
per tutte le televisioni qualora la RAI
rinunciasse a una parte del canone.

Il deputato Gennaro MIGLIORE (SEL)
afferma di preferire la formula originaria,
che costituirebbe un progetto pilota su cui
il Parlamento potrebbe costruire una pro-
posta di legge valevole per tutti.

Il deputato Vinicio Giuseppe Guido PE-
LUFFO (PD) ritiene che la discussione
riproponga una parte di argomenti già
trattati in precedenza. Apprezza lo sforzo
del relatore nel pervenire a un punto di
equilibrio, sebbene fosse d’accordo con la
proposta iniziale. È consapevole del signi-
ficativo sforzo economico che si chiede
alla RAI, ritenendo che lo stesso sforzo
dovrebbe essere fatto anche dalle società

concorrenti. Si dichiara d’accordo ad as-
sumere iniziative in tal senso sia presso
l’AGCOM, sia in Parlamento.

Il senatore Francesco SCALIA (PD) si
dichiara favorevole alla proposta di me-
diazione del relatore, dato che estendere il
divieto di pubblicità anche alle reti gene-
raliste consisterebbe in un eccessivo favore
alla concorrenza. Ritiene altresì che vi
siano spazi per un intervento legislativo in
materia.

Il senatore Salvatore MARGIOTTA, re-
latore, sulla base degli interventi dei col-
leghi, ritiene opportuno proporre l’accan-
tonamento della proposta emendativa in
questione.

Roberto FICO, presidente, indice la vo-
tazione sulla proposta di accantonamento
del relatore.

La Commissione approva.

Roberto FICO, presidente, indìce la vo-
tazione sulla proposta emendativa 2.13, su
cui il relatore ha espresso parere contra-
rio.

La Commissione respinge.

Roberto FICO, presidente, indìce la vo-
tazione sulla proposta emendativa 2.14, su
cui il relatore ha espresso parere contra-
rio.

La Commissione respinge.

Roberto FICO, presidente, indìce la vo-
tazione sulla proposta emendativa 2.15, su
cui il relatore ha espresso parere favore-
vole.

La Commissione approva.

Roberto FICO, presidente, indìce la vo-
tazione sulla proposta emendativa 2.16, su
cui il relatore ha espresso parere favore-
vole, a condizione di anteporre la parola
« prevalentemente » alla parola « origi-
nali ».
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La Commissione approva la proposta
così come riformulata dal relatore.

Roberto FICO, presidente, indìce la vo-
tazione sulla proposta emendativa 2.17, su
cui il relatore ha espresso parere favore-
vole.

La Commissione approva.

Roberto FICO, presidente, indìce la vo-
tazione sulla proposta emendativa 2.18, su
cui il relatore ha espresso parere favore-
vole.

La Commissione approva.

Il senatore Gianmarco CENTINAIO
(LNP-Aut) spiega che, in riferimento alla
propria proposta emendativa 2.19, precisa
che intende in questo modo valorizzare i
dialetti, le tradizioni e i costumi di tutte le
regioni del Paese, senza che ciò comporti
un esborso di risorse finanziarie aggiun-
tive.

Il senatore Alberto AIROLA (M5S) ri-
tiene che la proposta emendativa in que-
stione, qualora riformulata nel senso della
valorizzazione delle culture regionali, po-
trebbe essere votata favorevolmente dal
suo gruppo.

Roberto FICO, presidente, indìce la vo-
tazione sulla proposta emendativa 2.19, su
cui il relatore ha espresso parere contra-
rio.

La Commissione respinge.

Il senatore Maurizio ROSSI (PI) con
riferimento alla proposta emendativa del
senatore Scavone 2.20 esprime la propria
netta contrarietà, sostenendo che ISORA-
DIO non sia più monopolista del settore e
che Società Autostrade stia stipulando ac-
cordi in tal senso con radio private. L’ac-
coglimento della proposta emendativa in
questione si risolverebbe pertanto in un
mero sperpero di denaro pubblico.

Il deputato Gennaro MIGLIORE (SEL)
dichiara il proprio voto favorevole sulla
proposta emendativa 2.20.

Roberto FICO, presidente, indìce la vo-
tazione sulla proposta emendativa 2.20, su
cui il relatore ha espresso parere favore-
vole.

La Commissione approva.

Il senatore Alberto AIROLA (M5S), nel-
l’illustrare la propria proposta emendativa
2.21, ritiene che oltre alla digitalizzazione
sia opportuno, ove possibile, procedere al
restauro delle pellicole originali dei film.

Roberto FICO, presidente, indìce la vo-
tazione sulla proposta emendativa 2.21, su
cui il relatore ha espresso parere favore-
vole.

La Commissione approva.

Roberto FICO, presidente, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.30.
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ALLEGATO

Parere sullo schema di Contratto di servizio tra il Ministero dello
sviluppo economico e la RAI-Radiotelevisione Italiana Spa per il

triennio 2013-2015.

TESTO DELLE PROPOSTE DI MODIFICA
ESAMINATE IN COMMISSIONE

PREAMBOLO

ART. 1.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

alla lettera a), dopo le parole: « rendere
disponibile » siano aggiunte le seguenti: « e
comprensibile ».

1. 1. Airola.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

alla lettera b), dopo le parole: « di ge-
nere e » siano aggiunte le seguenti: « di
identità di genere e orientamento ses-
suale ».

1. 2. Airola.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

alla lettera b), siano sostituite le parole:
« tollerante verso le diversità » con la pa-
rola: « egualitaria ».

1. 3. Migliore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

alla lettera b), dopo le parole: « mag-
giormente inclusiva e » sia sostituita la

parola: « tollerante » con la parola: « ri-
spettosa ».

1. 4. Airola.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

alla lettera c), dopo le parole: « diversità
di genere » siano aggiunte le seguenti: « e
orientamento sessuale ».

1. 5. Airola.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’ultimo capoverso, prima del primo
« considerato », dopo le parole: « in tale
ambito la RAI deve » siano aggiunte le
seguenti: « assicurare un elevato livello
qualitativo della programmazione ed ».

1. 6. Migliore.

ART. 2.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 2, comma 1, la lettera a) sia
sostituita dalla seguente lettera: « a) per le
reti terrestri di radiodiffusione televisiva in
tecnica digitale: a garantire la diffusione
con elevati standard di qualità audio e
video di tutte le trasmissioni televisive e
radiofoniche di pubblico servizio, me-
diante l’esercizio efficiente delle frequenze
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oggetto di diritti d’uso assegnati alla con-
cessionaria medesima dal Ministero, te-
nendo in debito conto la circostanza che
tali risorse sono un bene pubblico dotato
di importante valore sociale, culturale ed
economico, nel rispetto degli atti di pia-
nificazione e di ogni altro pertinente atto
o provvedimento dell’Autorità, assicu-
rando, in particolare, una rete anche ad
articolazione regionale con copertura non
inferiore a quella precedentemente con-
sentita dagli impianti eserciti per la rete
analogica di maggior copertura, due reti
con copertura non inferiore al 90 per
cento della popolazione nazionale e, sulla
base delle risorse disponibili, due reti con
copertura non inferiore all’80 per cento
della popolazione nazionale. Il servizio
viene svolto dalla Rai attraverso gli im-
pianti di cui all’allegato 1, fermo restando
il rispetto della normativa vigente e delle
competenze di altri enti al riguardo; ».

2. 1. Migliore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 2, comma 1, lettera a), siano
sostituite le parole: « 90 per cento » con le
seguenti: « 99 per cento » e le parole: « 80
per cento » con le seguenti: « 90 per
cento ».

2. 2. Centinaio.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 2, comma 1, lettera a), siano
sostituite le parole: « due reti con coper-
tura non inferiore al 90 per cento » con le
seguenti: « due reti con copertura non
inferiore al 95 per cento »; siano sostituite
le parole: « due reti con copertura non
inferiore all’80 per cento della popolazione
nazionale » con le seguenti: « due reti con
copertura non inferiore al 90 per cento
della popolazione nazionale ».

2. 3. Fornaro.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 2, comma 1, lett. c), dopo le
parole: « la Rai è tenuta ad adottare le più
opportune politiche di criptaggio al fine di
garantire in forma gratuita » siano ag-
giunte le seguenti: « e senza costi aggiuntivi
per gli utenti ».

2. 4. Migliore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 2, comma 1, lettera c), dopo
le parole: « fatti salvi i diritti dei terzi; la
Rai » sia sostituita la parola: « potrà » con
la parola: « dovrà ».

2. 5. Centinaio.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 2, comma 1, lettera d), dopo
le parole: « diffondere la cultura della
diversità di genere » siano aggiunte le se-
guenti: « e di orientamento sessuale ».

2. 6. Airola.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 2, comma 1, lettera d), dopo
le parole: « ivi compresa quella contro le
donne » siano aggiunte le seguenti: « e con-
tro gay, lesbiche, transessuali e bisessuali ».

2. 7. Airola.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 2, comma 1, lettera d), dopo
le parole: « ciascun canale » siano soppresse
le parole da: « Eventuali nuovi canali » fino
a: « entro il 31 dicembre 2014 ».

2. 8. Migliore.
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Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 2, comma 1, lettera d), dopo
le parole: « entro il 31 dicembre 2014. »
siano aggiunte le seguenti: « La Rai assi-
cura altresì la valorizzazione di un offerta
web-tv con prodotti mirati agli utenti della
rete, in considerazione dello sviluppo
esponenziale delle piattaforme tecnologi-
che, che connettono sul territorio nazio-
nale e ovunque nel mondo i cittadini
italiani. ».

2. 9. Peluffo.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 2, comma 1, dopo la lettera
d), sia inserita la seguente lettera: « d-bis):
per la riconoscibilità della programma-
zione: a rendere riconoscibile per i tele-
spettatori entro il 1o dicembre 2013, in
modo agevole e immediato, la program-
mazione dei generi predeterminati inse-
rendo la frase « Programma finanziato con
il contributo del canone » o all’inizio o alla
fine o nel corso di ciascuna trasmissione
di genere predeterminato e a fornire tem-
pestiva informazione all’utenza, anche a
mezzo Internet e Televideo, circa orari e
contenuti della programmazione dei generi
predeterminati di servizio pubblico. Pos-
sono derogare a tale obbligo i telegiornali
intesi come notiziari nazionali e regionali
con programmazione quotidiana e straor-
dinaria, compresi quelli diffusi dal canale
tematico all news. ».

2. 10. Centinaio.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 2, comma 1, sia ripristinata
la lettera e), e dopo le parole: « canale
tematico all news. » siano aggiunte le se-
guenti: « A tal fine i programmi finanziati

con il contributo del canone devono essere
segnalati con un “bollino blu” durante
l’intera trasmissione. ».

2. 11. Rossi.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 2, comma 1, lettera g), dopo
le parole: « per minori in età prescolare »
sopprimere le seguenti: « , nonché i pro-
grammi loro dedicati trasmessi negli altri
canali, ».

2. 12. Relatore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 2, comma 1, lettera g), dopo
le parole: « sotto qualsiasi forma », siano
soppresse le seguenti: « tra i programmi o ».

2. 13. Centinaio.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 2, comma 1, lettera g), dopo
le parole: « per minori in età prescolare »
siano soppresse le parole da: « nonché i
programmi » fino a: « dei medesimi. ».

2. 14. Centinaio.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 2, comma 1, la lettera h) sia
sostituita con la seguente lettera: « h) per
l’accesso alla programmazione: a garantire,
nei limiti e secondo le modalità indicati
dalla legge, l’accesso alla programmazione
in favore dei cittadini, dei movimenti civili,
degli enti e delle associazioni culturali e
politiche, delle associazioni nazionali del
movimento cooperativo giuridicamente ri-
conosciute, delle associazioni di promo-
zione sociale iscritte nei registri nazionale
e regionali, dei gruppi etnici e linguistici e
degli altri gruppi di rilevante interesse
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sociale che ne facciano richiesta, delle
confessioni religiose, dei partiti e dei
gruppi rappresentati in Parlamento, ita-
liano ed europeo, e in assemblee e consigli
regionali, delle organizzazioni associative
delle autonomie locali, dei sindacati na-
zionali; a garantire l’accesso ai sopracitati
soggetti senza alcuna discriminazione te-
nendo conto della parità di trattamento; ».

2. 15. Nesci.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 2, comma 1, lettera l), dopo
le parole: « a produrre, distribuire e a
trasmettere programmi radiotelevisivi » sia
aggiunta la parola: « originali ».

2. 16. Airola.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 2, comma 1, lettera l), dopo
le parole: « panorama audiovisivo nazio-
nale » siano aggiunte le seguenti: « e con
produzioni mirate del web. ».

2. 17. Peluffo.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 2, comma 1, lettera m), dopo
le parole: « trasmissioni radiofoniche »
siano inserite le seguenti: « e televisive ».

2. 18. Fornaro.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 2, comma 1, lettera m), siano
sostituite le parole: « e in lingua sarda per
la regione Sardegna » con le seguenti: « e
nelle lingue delle varie Regioni a statuto
ordinario o speciale, ».

2. 19. Centinaio.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 2, comma 1, lettera m), dopo
le parole: « autostrade italiane; » siano in
fine aggiunte le seguenti: « impegnandosi a
rilanciare e potenziare i servizi di info-
mobilità in collaborazione con enti locali e
concessionarie autostradali. ».

2. 20. Scavone.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 2, comma 1, lettera o), dopo
le parole: « ad assicurare la conservazione
degli archivi storici radiofonici e televi-
sivi » siano aggiunte le seguenti: « ope-
rando, ove possibile, un’azione di restauro
dei supporti originali delle opere, ».

2. 21. Airola.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 2, comma 1, la lettera p) sia
sostituita con la seguente lettera: « p) per le
sedi regionali e centri di produzione locali:
a garantire la valorizzazione dei centri di
produzione decentrati, assicurando il
pieno utilizzo della loro capacità produt-
tiva, in particolare per la realizzazione e la
diffusione dei programmi dei generi pre-
determinati di servizio pubblico a carat-
tere regionale, come definiti al Capo 11 e
nell’allegato 2, attuando politiche di ge-
stione dirette alla specializzazione per
aree tematiche dei diversi centri e funzio-
nali alle effettive necessità di organico di
ogni singola regione ».

2. 22. Rossi.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 2, comma 1, lettera p), dopo
le parole: « e nell’allegato 2, » siano sop-
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presse le seguenti: « attuando politiche ge-
stionali dirette alla specializzazione per
aree tematiche dei diversi centri ».

2. 23. Airola.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 2, comma 1, lettera p), dopo
le parole: « dei diversi centri » siano ag-
giunte le seguenti: « consentendone il pieno
coinvolgimento nella promozione dell’Expo
Milano 2015 e per tutta la durata del-
l’evento ».

2. 24. Peluffo.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 2, comma 1, lettera r), dopo
le parole: « alla non discriminazione e alla
promozione », siano aggiunte le seguenti:
« alla conoscenza e ».

2. 25. Airola.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 2, comma 1, lettera s), le
parole: « evitando di trasmettere immagini
e ruoli stereotipati e di usare espressioni
discriminatorie e/o che possano incitare
alla violenza di genere; » siano sostituite
con le seguenti: « contrastare la violenza
sulle donne non utilizzando espressioni ed
immagini che possano essere discrimina-
torie ed incitare a forme di violenza; ».

2. 26. Migliore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 2, comma 1, lettera t), siano
aggiunte in fine le seguenti parole: « e
tramite la ricerca di sinergie con i servizi
pubblici europei radiotelevisivi. La Rai è
impegnata a cercare e sostenere l’innova-
zione, la ricerca e la sperimentazione sul

fronte dei linguaggi, dei contenuti e dei
processo e modelli produttivi e distribu-
tivi. ».

2. 27. Migliore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 2, comma 1, la lettera u) sia
sostituita con la seguente lettera: « u) per la
comunicazione istituzionale: a dedicare
uno dei canali a disposizione della Rai ai
lavori parlamentari, dando anche ade-
guato rilievo all’attività svolta dalle Com-
missioni, in stretta collaborazione tra la
Rai e i due rami del Parlamento. Nel
palinsesto saranno riservati adeguati spazi
all’informazione sulle attività delle istitu-
zioni costituzionali, di rilievo costituzio-
nale, di garanzia e controllo e dell’Unione
Europea. ».

2. 28. Centinaio.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 2, comma 1, alla lettera u), le
parole: « per la comunicazione istituzio-
nale » siano sostituite dalle seguenti: « per
la informazione istituzionale ».

2. 29. Relatore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 2, comma 1, lettera u), dopo
le parole: « i due rami del Parlamento »
siano inserite le seguenti: « e sentita la
società civile. ».

2. 30. Scavone.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 2, comma 1, lettera u), dopo
le parole: « di garanzia e controllo e del-
l’Unione Europea » siano aggiunte le se-
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guenti: « che illustrino con linguaggio ac-
cessibile a tutti le tematiche suddette ».

2. 31. Airola.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 2, comma 1, dopo la lettera
u), sia inserita la seguente lettera: « v) per
la diffusione di una cultura antimafiosa: a
trasmettere contenuti che promuovano il
rifiuto della cultura mafiosa, il senso ci-
vico, la cultura del coraggio e della libertà
nello Stato;

z): per il Mezzogiorno: a considerare il
Sud al pari delle altre aree geografiche
dell’Italia, specie per quanto concerne
l’arte, la cultura, l’economia, l’informa-
zione e l’attualità, tuttavia guardando alle
specificità, storiche e politiche, che ne
contraddistinguono le condizioni sociali;

aa): per un filo diretto tra Europa e
regioni: a realizzare programmi regionali
che informino sulle prospettive per il la-
voro, la cultura e l’ambiente nelle regioni,
dando risalto a provvedimenti e obiettivi
comunitari collegati alla programmazione
regionale ».

2. 32. Nesci.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 2, comma 1, dopo la lettera
u), sia aggiunta la seguente lettera: « v) per
il pluralismo sociale e religioso: ad attivare
uno specifico monitoraggio permanente
con l’obiettivo di garantire la parità di
trattamento tra i diversi organismi ope-
ranti nell’ambito sociale e religioso; ».

2. 33. Marazziti.

ART. 3.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 3, comma 2, dopo le parole:
« prestazioni di servizio pubblico. » siano
aggiunte in fine le seguenti: « Le società

partecipate devono essere scelte con pro-
cedura concorsuale. Per l’espletamento del
servizio pubblico regionale possono parte-
cipare alle procedure concorsuali anche le
società che svolgono attività radiotelevisiva
locale in ambito regionale. ».

3. 1. Centinaio.

All’articolo 3, comma 3, lettera e), dopo
le parole: « noto come Carta di Roma »
siano aggiunte le seguenti: « e le altre carte
deontologiche varate dall’Ordine dei Gior-
nalisti ».

3. 2. Migliore.

All’articolo 3, comma 3, lettera f), dopo
le parole: « emanati durante il vigore del »
sia sostituita la parola: « presente » con la
parola « vigente ».

3. 3. Migliore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 3, comma 3, sia aggiunto il
comma seguente: « 3-bis. Al fine di tutelare
il pluralismo informativo e la diversità
culturale propria delle comunità territo-
riali, la Rai si impegna a collaborare,
anche mediante co-produzioni, con gli al-
tri operatori nazionali e regionali su temi
ed aspetti di interesse locale. ».

3. 4. Centinaio.

ART. 4.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 4, comma 1, lettera g), dopo
le parole: « conoscenza della lingua in-
glese. » siano inserite le seguenti: « A tal
fine la RAI si impegna a trasmettere in
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orari di buon ascolto film e serie televisive
in lingua inglese con sottotitoli nella me-
desima lingua. La RAI può altresì speri-
mentare la trasmissione di opere in altre
lingue dell’Unione europea, parimenti sot-
totitolate ».

4. 1. Relatore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 4, comma 1, lettera b), dopo
le parole: « servizi pubblici europei. » siano
aggiunte le seguenti: « con la possibilità di
implementare servizi interattivi e informa-
zioni dedicate attraverso l’offerta web-tv. ».

4. 2. Peluffo.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 4, comma 1, lettera e), dopo
le parole: « più veritiera della società ci-
vile », siano soppresse le seguenti: « orien-
tata al recupero di identità valoriali e ».

4. 3. Liuzzi.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 4, comma 1, lett. e), siano
sostituite le parole: « a fornire una rappre-
sentazione più veritiera della società civile
orientata al recupero di identità valoriali e
rispettosa delle diverse sensibilità, » con le
seguenti: « a favorire la rappresentazione
delle diverse identità valoriali e sensibilità,
nel rispetto dei diritti umani e del prin-
cipio di non discriminazione, ».

4. 4. Migliore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 4, lettera e), dopo le parole:
« superando gli stereotipi di genere » siano
aggiunte le seguenti: « e di orientamento
sessuale ».

4. 5. Airola.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 4, comma 1, lettera f), siano
sostituite le parole: « Si impegna inoltre a
programmare generi e tematiche di ampio
valore culturale anche nelle fasce di mag-
gior ascolto, ospitare trasmissioni dedicate
alla scienza, all’arte e alla storia, e pro-
muovere un’azione effettiva di sostegno
alla produzione europea e a quella indi-
pendente, nel rispetto delle quote stabilite
dalla legge e dai regolamenti, anche attra-
verso negoziazioni con i produttori indi-
pendenti eque, trasparenti, non discrimi-
natorie e facilmente verificabili dalle au-
torità competenti » con le seguenti: « Si
impegna inoltre a programmare generi e
tematiche di ampio valore culturale anche
nelle fasce di maggior ascolto, ospitare
trasmissioni dedicate alla scienza, all’arte
e alla storia, e promuovere un’azione ef-
fettiva di sostegno alla produzione europea
e a quella indipendente, nel rispetto delle
quote stabilite dalla legge e dai regola-
menti, anche attraverso negoziazioni con i
produttori indipendenti eque, trasparenti,
non discriminatorie, facilmente verificabili
dalle autorità competenti e distinte in
relazione a: ciascun diritto oggetto di ne-
goziazione; ciascuna piattaforma/modalità
trasmissiva; il numero dei passaggi; la
durata massima temporale di utilizzo dei
diritti, compatibile con l’accesso ai finan-
ziamenti europei del programma Media.
La Rai si impegna, altresì, a non condi-
zionare, direttamente o indirettamente, la
negoziazione dei contratti o l’acquisizione
dei diritti relativamente alle opere audio-
visive realizzate da produttori indipen-
denti (anche in regime di appalto): i) alla
cessione dei diritti relativi al soggetto nella
disponibilità del produttore; ii) alla ces-
sione di ulteriori diritti o all’effettuazione
di ulteriori investimenti da parte del pro-
duttore; iii) all’accettazione, da parte del
produttore, di obblighi ingiustificati, non
ragionevoli, non proporzionati od estranei
all’oggetto della negoziazione ».

4. 6. Peluffo.
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Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 4, comma 1, lettera f), dopo
le parole: « verificabili dalle autorità com-
petenti » siano in fine aggiunte le seguenti:
« e dagli stakeholder attraverso la comu-
nicazione periodica di informative. ».

4. 7. Migliore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 4, comma 1, lettera f), dopo
le parole: « verificabili dalle autorità com-
petenti » siano in fine aggiunte le seguenti:
« La Rai si impegna a promuovere i valori
dell’accoglienza e dell’inclusione, anche
con una specifica attenzione ai temi posti
dai “nuovi italiani”. ».

4. 8. Migliore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 4, comma 1, lettera g), dopo
le parole: « dei nuovi mestieri » siano in-
serite le seguenti: « , anche attraverso la
realizzazione di rubriche regionali che
diano risalto alla situazione economica
locale e alle possibili opportunità offerte ».

4. 9. Nesci.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 4, comma 1, lettera i), dopo
le parole: « la Rai si impegna a prevedere
un’interazione tra i programmi » siano
aggiunte le seguenti: « originali e non, ».

4. 10. Airola.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 4, comma 1, lettera m), dopo
le parole: « promuovere e sostenere » siano
sostituite le parole: « la cultura e la for-

mazione informatica e l’utilizzo » con le
seguenti: « con un progetto di alfabetizza-
zione la conoscenza necessaria all’era in-
formatica e all’utilizzo. ».

4. 11. Peluffo.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 4, comma 1, dopo la lettera
m), sia aggiunta la seguente lettera: « n)
Promuovere la conoscenza dei temi legati
ad Expo Milano 2015 “Nutrire il pianeta.
Energia per la vita” attraverso spazi e
rubriche in tutta la programmazione in
vista dell’evento. La Rai si impegna ad
essere Host-Broadcaster, ossia TV princi-
pale dell’Expo, avviando gli indispensabili
contatti verso le altre emittenti mediali
pubbliche e private internazionali, in rap-
presentanza degli oltre 140 paesi esposi-
tori; prevedendo un palinsesto specifica-
mente rivolto alla permanente informa-
zione sullo svolgimento di Expo 2015,
almeno nei suoi aspetti più significativi,
per contenuto specifico ed impatto inter-
nazionale; elaborando un progetto di coor-
dinamento comunicativo/informativo a fa-
vore degli espositori e in relazione con i
media internazionali che saranno presenti
ed operativi durante tutte la fasi di Expo
2015. La Rai valorizza il proprio Centro di
Produzione di Milano come principale re-
ferente tecnico/produttivo/ideativo della
televisione pubblica localizzato sul terri-
torio, nel quale sarà incentrato questo
evento internazionale. ».

4. 12. Peluffo.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 4, comma 1, dopo la lettera
m), sia aggiunta la seguente lettera: « n)
Assicurare carriere meritocratiche, con
trasparenti meccanismi di autocandida-
tura e di analisi professionale ».

4. 13. Relatore.
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ART. 5.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 5, comma 6, siano sostituite
le parole: « lo sviluppo » con le seguenti:
« la conoscenza della vita quotidiana delle
istituzioni, per lo sviluppo ».

5. 1. Nesci.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 5, comma 8, dopo le parole:
« dell’informazione locale » siano inserite le
seguenti: « che consenta a ciascuna sede
regionale di dare risalto in autonomia alle
esigenze, alle risorse, alle eccellenze, ai
problemi e alle voci dei singoli territori
regionali. ».

5. 2. Nesci.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 5, il comma 8 sia sostituito
con il seguente comma: « 8. La RAI si
impegna a predisporre, entro sei mesi
dall’entrata in vigore del presente con-
tratto, un progetto di riqualificazione della
propria articolazione regionale che, alla
luce delle nuove tecnologie e nel quadro di
una razionalizzazione della spesa, assicuri
un miglioramento della qualità dell’infor-
mazione locale, da e per il territorio,
anche attraverso una adeguata presenza
su tutto il territorio delle singole regioni. ».

5. 3. Relatore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 5, il comma 8 sia sostituito
con il seguente comma: « 8. La RAI si
impegna a predisporre, entro sei mesi
dall’entrata in vigore del presente con-

tratto, un progetto di riqualificazione e
ridefinizione della propria articolazione
regionale che, tenendo conto dell’evolu-
zione tecnologica e nel quadro di una
radicale razionalizzazione della spesa, as-
sicuri un miglioramento della qualità del-
l’informazione locale ed una opportuna
allocazione delle risorse derivanti dal ca-
none. ».

5. 4. Rossi.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 5, il comma 13 sia sostituito
con il seguente comma: « 13. La RAI as-
sicura spazi evidenti nella programma-
zione televisiva e radiofonica per la dif-
fusione dell’educazione finanziaria, econo-
mica ed energetica quale strumento di
tutela del consumatore, attraverso inizia-
tive di informazione ed educazione volte a
diffondere la cultura finanziaria, econo-
mica ed energetica fra il pubblico, a par-
tire dall’economia dell’Europa unita e dal
Meccanismo europeo di stabilità. ».

5. 5. Nesci.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 5, comma 15, dopo le parole:
« La RAI adotta un adeguato sistema di
contrasto delle forme di pubblicità occulta
all’interno dei programmi televisivi e ra-
diofonici » siano aggiunte le seguenti: « in
conformità con quanto previsto dal codice
e dal Testo unico dei servizi di media
audiovisivi e radiofonici (decreto legisla-
tivo 31 luglio 2005, n. 177). ».

5. 6. Liuzzi.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 5 sia soppresso il comma 16.

5. 7. Marazziti.
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Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 5, il comma 16 sia sostituito
dal seguente: « 16. La RAI si impegna ad
adottare procedure aziendali finalizzate ad
escludere per gli ospiti ricorrenti o abituali
delle trasmissioni la possibilità di promuo-
vere iniziative o attività a loro riferiti
qualora abbiano un compenso per la par-
tecipazione al programma. ».

5. 8. Relatore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 5, dopo il comma 16, sia
aggiunto il seguente: « 17. Ove si verifichi
mancanza di pluralismo dell’informazione,
obiettività, imparzialità, indipendenza e
apertura alle diverse forze politiche e
sociali nel sistema radiotelevisivo verificate
come stabilito dal comma 1, oltre alle
sanzioni previste per legge da parte del-
l’AGCOM, la RAI assume le opportune
iniziative aziendali, inclusa, ove del caso,
l’irrogazione di sanzioni nei confronti dei
responsabili dei programmi. ».

5. 9. Liuzzi.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 5, dopo il comma 16, sia
aggiunto il seguente: « 16-bis. La RAI pro-
muove l’evento di Expo 2015, attraverso la
trasmissione di programmi dedicati al-
l’evento e attraverso l’apposizione del logo
durante le trasmissioni che hanno come
tema l’alimentazione, la cucina e il turi-
smo. ».

5. 10. Centinaio.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 5, dopo il comma 16, sia
aggiunto il seguente: « 16-ter. La RAI si
impegna ad evitare la pubblicità in favore

di bevande superalcoliche e alcoliche, del
gioco d’azzardo e di servizi telefonici a
valore aggiunto a carattere di intratteni-
mento, così come definiti dalle leggi vi-
genti. ».

5. 11. Centinaio.

ART. 6.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 6, comma 2, lettera a), siano
sostituite le parole: « sulle attività e sul
funzionamento dell’Unione europea » con
le seguenti: « sul funzionamento e sulle
attività dell’Unione Europea e sui risvolti
che queste hanno a livello locale, tramite
approfondimenti prodotti autonomamente
dalle sedi Rai regionali. ».

6. 1. Nesci.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 6, comma 2, lettera b), dopo
le parole: « celebrazioni liturgiche » siano
aggiunte le seguenti: « , temi religiosi e del
dialogo interreligioso; ».

6. 2. Migliore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 6, comma 2, lettera b), dopo
le parole: « conoscenza dell’Unione euro-
pea » siano aggiunte le seguenti: « . A tali
impegni si fa fronte anche mediante pro-
grammi realizzati autonomamente dalle
sedi regionali; ».

6. 3. Nesci.

Giovedì 20 marzo 2014 — 227 — Commissione bicamerale



Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 6, comma 2, lettera c), dopo
le parole: « della storia europea » siano
aggiunte le seguenti: « A tali impegni si fa
fronte anche mediante programmi realiz-
zati autonomamente dalle sedi regionali; ».

6. 4. Nesci.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 6, comma 2, lettera c), dopo
le parole: « di promozione culturale » siano
soppresse le seguenti: « e intrattenimento. ».

6. 5. Centinaio.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 6, comma 2, lettera c), dopo
le parole: « di promozione culturale » siano
soppresse le parole: « e intrattenimento » e
siano inserite in una lettera dedicata, mo-
dificando coerentemente l’elenco letterale
come segue:

a) Informazione e approfondimento
generale;

b) Programmi e rubriche di servizio;

c) Programmi e rubriche di promo-
zione culturale;

d) Intrattenimento;

e) Programmi per la valorizzazione
della musica;

f) Informazione e programmi spor-
tivi;

g) Programmi per minori;

h) Informazione e programmi dedi-
cati allo sviluppo delle competenze e delle
culture digitali;

i) Produzioni e co-produzioni audio-
visive italiane ed europee.

6. 6. Liuzzi.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 6, comma 2, lettera c), dopo
le parole: « letterario e scientifico e pro-
grammi per la valorizzazione » siano ag-
giunte le seguenti: « e promozione ».

6. 7. Airola.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 6, comma 2, lettera d), dopo
le parole: « promozione dell’industria mu-
sicale italiana » siano aggiunte le seguenti:
« per il mercato nazionale, europeo e in-
ternazionale ».

6. 8. Airola.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 6, comma 2, sia sostituita la
lettera g) con la seguente lettera: « g) In-
formazione e programmi dedicati allo svi-
luppo delle competenze e delle culture di-
gitali: i progetti di alfabetizzazione cros-
smediale indirizzati alla generalità degli
utenti e dedicati in particolare a soggetti
privi di conoscenze digitali. Tali progetti
devono promuovere competenze d’uso in
relazione alle nuove tecnologie digitali (uso
dei motori di ricerca, della posta elettro-
nica, firma digitale, e-government, e-health,
e-banking, e-commerce, uso delle applica-
zioni degli smartphone, tablet, connected
tv); programmi dedicati alla promozione di
competenze rispetto alla gestione del pro-
filo sui diversi social media, anche in
relazione al tema della tutela della privacy
e delle informazioni personali; utile a
fornire conoscenze programmi dedicati
alla conoscenza delle opportunità offerte
dalle tecnologie di rete e dalle culture
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partecipative; programmi dedicato a valo-
rizzare comportamenti consapevoli e re-
sponsabili rispetto ai videogiochi (anche
online); offrendo case history, puntando
anche a promuovere la creatività degli
utenti e le migliori idee elaborate, alle
quali offrire visibilità e opportunità di
realizzazione; ».

6. 9. Peluffo.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 6, comma 2, dopo la lettera
h) sia aggiunta la seguente lettera: « i)
Programmi e rubriche di divulgazione
scientifica ».

6. 10. Peluffo.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 6, comma 2, dopo la lettera
h) sia aggiunta la seguente lettera: « i)
Programmi di promozione della coesione
sociale: programmi tesi a promuovere la
coesione sociale ed a valorizzare l’intera-
zione tra le differenti culture, tenendo
conto delle diversità linguistiche, religiose
e di genere nel rispetto dei valori ed ideali
dell’Unione Europa. ».

6. 11. Migliore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 6, dopo il comma 2, sia
aggiunto il seguente comma: « 2-bis. Al fine
di realizzare quanto previsto dal comma 2,
lettera e), la RAI si impegna a promuovere
intese con i servizi pubblici europei di
radio televisione allo scopo di acquisire i
diritti sui grandi eventi sportivi. ».

6. 12. Migliore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 6, comma 3, dopo le parole:
« particolare attenzione » siano aggiunte le
seguenti: « all’utilizzo delle reti semigene-
raliste e tematiche, nonché ».

6. 13. Marazziti.

ART. 7.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 7, comma 2, dopo la lettera
h), sia aggiunta la seguente lettera: « i)
Divulgazione scientifica ».

7. 1. Peluffo.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 7, comma 2, dopo la lettera
h), sia aggiunta la seguente lettera: « i)
Intrattenimento ».

7. 2. Relatore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 7, dopo il comma 7, sia
aggiunto il seguente comma: « 8. La RAI si
impegna a predisporre un progetto di
integrazione radio-web ».

7. 3. Relatore.

ART. 8.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 8, comma 3, dopo le parole
« miglioramento dell’offerta » siano infine
aggiunte le seguenti: « , nonché a speri-
mentare offerte dedicate esclusivamente
agli abbonati RAI anche sul proprio por-
tale Internet ».

8. 1. Liuzzi.
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Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 8, dopo il comma 4, sia
aggiunto il seguente comma: « 5. La Rai si
impegna a realizzare la piattaforma ne-
cessaria al progetto di alfabetizzazione
crossmediale web-webtv-tv fondato sulla
centralità dell’utente, sull’interattività e sui
servizi, creando un archivio pubblico delle
migliori idee espresse dalla rete e favo-
rendone la diffusione e lo sviluppo. ».

8. 2. Peluffo.

ART. 9.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 9, comma 4, lettera c), dopo
le parole: « che educhino al rispetto della
diversità di genere » siano aggiunte le se-
guenti: « , di orientamento sessuale ».

9. 1. Airola.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 9, comma 4, lettera e), dopo
le parole: « fare migliore uso dei media »
siano aggiunte le seguenti: « e di Internet ».

9. 2. Airola.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 9, comma 4, lettera e), dopo
le parole: « in chiave di interattività » siano
aggiunte le seguenti: « e offra perciò pro-
grammi dedicati alla promozione di com-
petenze rispetto alla gestione del profilo
sui diversi social media, anche in relazione
al tema della tutela della privacy e delle

informazioni personali e con l’obiettivo di
sviluppare una cultura di contrasto al
cyberbullismo. ».

9. 3. Migliore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 9, comma 7, dopo le parole:
« la Rai si impegna ad evitare » siano
inserite le seguenti: « pubblicità che veico-
lano una rappresentazione stereotipata del
ruolo delle donne e degli uomini e della
sfera sessuale in generale, ».

9. 4. Puppato.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 9, comma 7, dopo le parole:
« bevande superalcoliche e alcoliche »,
siano inserite le seguenti: « , del gioco
d’azzardo ».

9. 5. Centinaio.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 9, comma 7, dopo le parole:
« bevande superalcoliche e alcoliche »,
siano inserite le seguenti: « , del gioco
d’azzardo ».

9. 6. Airola.

ART. 10.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 10, comma 1, dopo le parole:
« La Rai si impegna ad improntare tutta la
programmazione, » siano inserite le se-
guenti: « ivi compresa la pubblicità ospi-
tata, ».

10. 1. Puppato.
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ART. 11.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 11, sostituire il comma 2 con
il seguente comma: « 2. Nel quadro di
un’adeguata rispondenza del servizio pub-
blico al diritto all’informazione delle per-
sone con disabilità e alla loro complessiva
integrazione, la Rai è tenuta, non oltre il
30 novembre 2014, a:

a) sottotitolare tutte le edizioni di
Tg1, Tg2, Tg3 nelle fasce orarie meridiana
e serale e almeno due notiziari di Rainews
al giorno;

b) tradurre in lingua dei segni (LIS)
una edizione al giorno di Tg1, Tg2 e Tg3
e due notiziari sul canale Rainews, assi-
curando la copertura di tutte le fasce
orarie;

c) sottotitolare almeno un notiziario
sportivo al giorno, assicurando in ogni
caso la sottotitolazione dell’informazione
sugli eventi sportivi di interesse generale e
un notiziario sul canale Rainews;

d) estendere la sottotitolazione o tra-
duzione in LIS del TGR regionale, assicu-
rando comunque sottotitoli o traduzione
in LIS in casi di emergenza o di partico-
lare interesse per la Regione.

11. 1. Relatore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 11, comma 3, le parole da:
« La Rai garantisce » fino a: « (TTS), siano
sostituite dalle seguenti: »La Rai è tenuta
ad accrescere il proprio impegno al fine di
favorire l’accesso alla propria offerta mul-
timediale e televisiva sul digitale terrestre
e satellite alle persone con disabilità sen-
soriali o cognitive anche tramite specifiche
programmazioni audio descritte e un pa-
linsesto web per le persone non vedenti

(già tele software) che possa essere effet-
tivamente ricevuto su tutto il territorio
nazionale. ».

11. 2. Relatore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 11, comma 4, dopo le parole:
« implementati in futuro, », sia sostituita la
parola: « garantendo » con le seguenti:
« impegnandosi a favorire ».

11. 3. Relatore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 11, comma 5, sia sostituita la
lettera a) con la seguente lettera: « a) sot-
totitolare l’85 per cento della programma-
zione complessiva delle reti generaliste tra
le ore 6 e le ore 24 nonché a tradurre in
LIS la messa domenicale e l’Angelus del
pontefice. L’85 per cento della sottotitola-
zione deve essere raggiunta non oltre il 30
novembre 2015; ».

11. 4. Relatore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 11, comma 5, lettera b), dopo
le parole: « nel palinsesto web », siano
soppresse le seguenti: « , preferibilmente
nel canale Youtube, ».

11. 5. Relatore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 11, comma 5, lettera b), dopo
le parole: « nel palinsesto web », siano
soppresse le seguenti: « , preferibilmente
nel canale Youtube, ».

11. 6. Migliore.

Giovedì 20 marzo 2014 — 231 — Commissione bicamerale



Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 11, comma 5, lettera c), dopo
le parole: « (come telefilm, film di azione o
documentari culturali), », siano sostituite le
parole: « da garantendo » a « programma-
zione » con le seguenti: « non oltre il ter-
mine del 30 novembre 2014; »

11. 7. Migliore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 11, dopo il comma 9 sia
aggiunto il seguente comma: « 10. La Rai è
tenuta, entro sei mesi dall’entrata in vigore
del contratto, a studiare e a proporre al
Ministero un progetto editoriale che, in-
novando rispetto al passato e anche uti-
lizzando il web, possa ampliare il com-
plesso di offerta, anche in riferimento a
programmi di grande appeal per i minori.

Lo stesso progetto dovrà indicare la
tempistica di realizzazione dei programmi
sottotitolati da pubblicare, nonché riorga-
nizzare e semplificare la modalità di ac-
cesso e di recupero dell’archivio, da parte
delle persone con disabilità.

11. 8. Relatore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 11, dopo il comma 9 sia
aggiunto il seguente comma: « 10. Nell’am-
bito del contrasto alla ludopatia, la RAI
vieta a tutte le sue emittenti la pubblicità
diretta o indiretta al gioco d’azzardo. ».

11. 9. Migliore.

ART. 12.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 12, sia sostituito il comma 3
con il seguente comma: « 3. Al fine di
massimizzare la veicolazione della propria

offerta all’estero, la Rai si impegna a
sperimentare e a promuovere nuovi for-
mati e nuovi linguaggi espressivi attrattivi
per il pubblico internazionale, soprattutto
mediante il ricorso al modello della co-
produzione, a livello nazionale ed europeo,
con produttori audiovisivi indipendenti,
nonché a incrementare la traduzione in
inglese, con sottotitoli nella medesima o in
altre lingue dell’Unione europea, dei film e
dei format più diffusi. La Rai, per le
medesime finalità, si impegna a promuo-
vere l’adozione in sede europea di stan-
dard comuni per la sottotitolazione e il
doppiaggio che possano favorire la circo-
lazione e lo scambio dei contenuti nel-
l’ambito dell’Unione europea ».

12. 1. Relatore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 12, sia sostituito il comma 3
con il seguente comma: « 3. Nella direzione
di massimizzare la veicolazione della pro-
pria offerta all’estero, la Rai si impegna a
sperimentare e promuovere nuovi formati
e nuovi linguaggi espressivi attrattivi per il
pubblico internazionale, anche attraverso
un maggiore ricorso alla produzione in
inglese e spagnolo, nonché alla sottotito-
lazione e al doppiaggio; in tale quadro la
Rai si impegna, a livello nazionale ed
europeo, a favorire lo sviluppo del modello
della co-produzione con produttori audio-
visivi indipendenti e a promuovere l’ado-
zione di standard comuni per la sottotito-
lazione e il doppiaggio che possano favo-
rire la circolazione e lo scambio dei con-
tenuti. ».

12. 2. Marazziti.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 12, comma 3, dopo le parole:
« con produttori audiovisivi indipendenti »
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siano aggiunte le seguenti « selezionati con
modalità trasparenti e con criteri merito-
cratici ».

12. 3. Airola.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 12, comma 3, dopo le parole:
« nell’ambito dell’Unione europea », siano
infine aggiunte le seguenti parole: « , so-
prattutto attraverso il ricorso al modello
della coproduzione con produttori audio-
visivi indipendenti. ».

12. 4. Migliore.

ART. 13.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 13, comma 2, dopo le parole:
« costituita nell’ambito della Commissione
parlamentare » siano infine aggiunte le se-
guenti: « , curandone la messa in onda
prevalentemente in orari con indici di
ascolto medio-alti. ».

13. 1. Puppato.

ART. 14.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 14, comma 1, dopo le parole
« al fine di favorire lo sviluppo », siano
sostituite le parole: « dell’industria nazio-
nale audiovisiva » con le seguenti: « dell’in-
dustria audiovisiva nazionale e locale ».

14. 1. Centinaio.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 14, comma 3, dopo le parole:
« entro i confini nazionali, a meno che
esigenze » siano soppresse le seguenti: « di
realizzazione. ».

14. 2. Airola.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 14, comma 5, dopo le parole:
« di produttori indipendenti. » siano infine
aggiunte le seguenti: « Di tale quota e di tali
percentuali almeno il 10 per cento deve
essere riservato alle opere di giovani autori
e sceneggiatori preferibilmente esor-
dienti. ».

14. 3. Migliore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 14, comma 6, lettera b), dopo
le parole: « i costi per la produzione » siano
soppresse le seguenti: « interna ed » e dopo
le parole: « spese accessorie direttamente »
siano aggiunte le seguenti: « a carico della
Rai ».

14. 4. Migliore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 14, dopo il comma 6, sia
aggiunto il seguente: « 6-bis. Per valoriz-
zare l’innovazione, la vitalità e la qualità
della nuova produzione, nonché la salva-
guardia della pluralità di nuovi soggetti
produttivi, deve essere garantita la quota
fissa del 10 per cento del budget annuale
della Rai per la Fiction ai prodotti di
autori e sceneggiatori preferibilmente
esordienti. ».

14. 5. Migliore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 14, dopo il comma 8, sia
inserito il seguente comma: « 8-bis. Al fine
di incrementare la capacità di autoprodu-
zione e in un’ottica di riduzione dei costi
complessivi, la Rai si impegna a sperimen-
tare nuovi format e best practices di coo-
perazione tra canali generalisti, semigene-
ralisti e tematici nell’ambito delle attività
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di produzione e promozione di prodotti
radio-televisivi che siano del tutto o in
parte realizzati con la partecipazione di
personale e strutture interni all’Azienda. ».

14. 6. Marazziti.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 14, comma 9-bis siano sop-
presse le parole da: « anche » fino a: « Testo
Unico » e le parole: « e comunque compa-
tibili con la conferente normativa comu-
nitaria ».

14. 7. Marazziti.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 14, comma 9-bis, dopo le
parole: « conferenza normativa comunita-
ria. » siano aggiunte le seguenti: « e con le
norme in vigore in altri paesi che incen-
tivano lo sfruttamento di tali diritti nel
tempo e ne penalizzano il mancato uso da
parte del detentore ».

14. 8. Scavone.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 14, comma 10, dopo le pa-
role: « alla Commissione parlamentare »
siano soppresse le seguenti: « e alle prin-
cipali associazioni di categoria degli autori
di opere audiovisive e dei produttori in-
dipendenti ».

14. 9. Marazziti.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 14, comma 10, dopo le pa-
role: « dal 28 febbraio 2013 » siano ag-
giunte le seguenti: « e trasmette la pubbli-
cità dei dati a cadenza annuale agli autori

di opere audiovisive e ai produttori indi-
pendenti almeno attraverso le principali
associazioni di categoria. ».

14. 10. Migliore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 14, sia soppresso il comma
11.

14. 11. Liuzzi.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 14, comma 11, dopo le pa-
role: « nonché ai cartoni animati » siano in
fine aggiunte le seguenti: « Alle sedute del
Comitato paritetico sono invitati come udi-
tori i rappresentanti della produzione au-
diovisiva indipendente per il tramite delle
principali associazioni di categoria di au-
tori e produttori. ».

14. 12. Migliore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 14 sia soppresso il comma
13.

14. 13. Marazziti.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 14 sia soppresso il comma
13.

14. 14. Scavone.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 14, il comma 13 sia sosti-
tuito dal seguente comma: « 13. La RAI si
impegna ad adottare procedure aziendali
finalizzate ad escludere la commissione a
società di produzione detenute da agenti
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di spettacolo la produzione di programmi
RAI riguardanti gli artisti da loro rappre-
sentati ».

14. 15. Relatore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 14 sia soppresso il comma
14.

14. 16. Marazziti.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 14 sia soppresso il comma
14.

14. 17. Scavone.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 14, il comma 14 sia sosti-
tuito dal seguente comma: « 14. La RAI si
impegna ad adottare procedure aziendali
finalizzate ad escludere la commissione a
società di produzione detenute da artisti
dell’esecuzione di programmi RAI in cui
gli stessi artisti siano a qualunque titolo
presenti, salvo eventi una tantum nel corso
dell’anno solare ».

14. 18. Relatore.

ART. 15.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 15, comma 1, dopo le parole:
« memoria audiovisiva del Paese » siano in
fine aggiunte le seguenti: « e a predisporre,
entro tre mesi dall’approvazione del pre-

sente Contratto di Servizio, un cronopro-
gramma per il riversamento su supporto
digitale di tutto il materiale in pellicola
presente nelle proprie Teche. ».

15. 1. Migliore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 15, comma 2, dopo le parole:
« dell’agenda digitale italiana, la RAI »
siano inserite le seguenti: « , d’intesa con il
Governo e con le Istituzioni europee, an-
che mediante specifiche norme che favo-
riscano l’uso dei contenuti su tutti i sup-
porti del mondo digitale, ».

15. 2. Scavone.

ART. 16.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 15, dopo il comma 3, sia
inserito il seguente comma: « 3-bis. Non
appena tecnicamente possibile, entro sei
mesi dalla entrata in vigore del presente
contratto, la RAI dovrà garantire la tra-
smissione in alta definizione di RAI1,
RAI2, RAI3 nello standard DVB-T2 su un
proprio MUX. Il ministero dovrà fornire le
frequenze necessarie a completare la co-
pertura nazionale della Rai nei tempi
suindicati. Qualora ciò non fosse possibile
nei tempi suddetti, e fino a quando la rete
in DVB-T2 non sarà completata, la RAI
potrà anche ricorrere ad accordi parziali
con un altro MUX in DVB-T2 gestito da un
operatore televisivo nazionale già esistente
con esclusione dei MUX gestiti da opera-
tori appartenenti a gruppi societari che
detengono, direttamente o indirettamente,
un numero pari o superiore a tre MUX
televisivi digitali terrestri. ».

16. 1. Scavone.
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Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 16, dopo il comma 6, sia
inserito il seguente comma: « 7. Entro tre
mesi dalla entrata in vigore del presente
contratto la RAI dovrà garantire la tra-
smissione in alta definizione di RAI1,
RAI2, RAI3 nello standard DVB-T2 su un
proprio MUX, e/o sino a quando la rete in
DVB-T2 non sarà completata anche su un
altro MUX in DVB-T2 già esistente, gestito
da un operatore televisivo nazionale, con
esclusione dei MUX gestiti da operatori
appartenenti a gruppi societari che deten-
gono, direttamente o indirettamente, un
numero pari o superiore a tre MUX tele-
visivi digitali terrestri. ».

16. 2. Peluffo.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 16, dopo il comma 6, sia
inserito il seguente: « 7. Entro tre mesi
dalla entrata in vigore del presente con-
tratto la RAI dovrà garantire la trasmis-
sione in alta definizione di RAI1, RAI2,
RAI3 nello standard DVB-T2 su un pro-
prio MUX, e/o sino a quando la rete in
DVB-T2 non sarà completata anche su un
altro MUX in DVB-T2 già esistente, gestito
da un operatore televisivo nazionale, con
esclusione dei MUX gestiti da operatori
appartenenti a gruppi societari che deten-
gono, direttamente o indirettamente, un
numero pari o superiore a tre MUX tele-
visivi digitali terrestri. ».

16. 3. Centinaio.

ART. 18.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 18, comma 2, le parole da:
« La Rai è tenuta » fino a: « possibile per il
contribuente » siano sostituite con: « La
Rai è tenuta, altresì, ad adottare criteri

tecnici ed economici di gestione idonei a
consentire il raggiungimento di obiettivi di
efficienza aziendale e di razionalizzazione
del proprio assetto organizzativo; in tale
quadro si impegna a definire criteri tecnici
ed economici di gestione idonei a consen-
tire il raggiungimento di obiettivi di effi-
cienza aziendale e di razionalizzazione del
proprio assetto organizzativo nell’esercizio
della propria autonomia editoriale, orga-
nizzativa e gestionale ».

18. 1. Marazziti.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 18, comma 2, dopo le parole:
« assetto organizzativo. La RAI, » le parole:
« sulla base di » siano sostituite con le
seguenti: « pur se non direttamente coin-
volte da ».

18. 2. Scavone.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 18, comma 2, dopo le parole:
« organizzativo. La RAI, » siano soppresse
le seguenti: « , sulla base di quanto stabilito
dal decreto legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, con legge 9
agosto 2013, n. 98 e, in particolare, dal-
l’articolo 49-bis recante misure per il raf-
forzamento della spending review, ».

18. 3. Migliore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 18, comma 2, dopo le parole:
« spending review, si impegna a » la parola:
« predisporre », sia sostituita con le se-
guenti: « a continuare negli sforzi in corso
di contenimento e di riqualificazione della
spesa, o predisponendo ».

18. 4. Scavone.
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Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 18, comma 2, dopo le parole:
« del mercato di riferimento » siano in fine
aggiunte le seguenti: « La Rai, inoltre, si
impegna ad usare prioritariamente le ri-
sorse interne nell’individuazione delle fi-
gure professionali necessarie alla gestione
aziendale e, qualora fosse necessario at-
tingere dall’esterno, si impegna a seguire i
criteri di professionalità, economicità e
trasparenza previsti dalla normativa vi-
gente per le aziende sottoposte al controllo
della Corte dei Conti. ».

18. 5. Minzolini.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 18, il comma 2 sia sostituito
con il seguente comma: « 2. La Rai è
tenuta, altresì, ad adottare criteri tecnici
ed economici di gestione idonei a consen-
tire il raggiungimento di obiettivi di effi-
cienza aziendale e di razionalizzazione del
proprio assetto organizzativo. La RAI,
sulla base di quanto stabilito dal decreto
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, con legge 9 agosto 2013
n. 98 e, in particolare, dall’articolo 49-bis
recante misure per il rafforzamento della
spending review, si impegna a predisporre
entro sei mesi un piano di riordino e di
razionalizzazione della spesa, che possa
consentire all’azienda di fornire servizi
pubblici di alta qualità al più basso costo
possibile per il contribuente. Nell’ottica di
una gestione ispirata a criteri di efficienza,
la Rai si impegna a ridurre, secondo
criteri di economicità, la capacità dei pro-
pri centri di produzione e persegue altresì
l’obiettivo di un adeguato ritorno sul ca-
pitale e sugli investimenti, tenendo conto
anche delle condizioni del mercato di
riferimento. Nel rispetto della sua natura
di società pubblica e con la finalità di
addivenire ad una migliore allocazione
delle risorse disponibili, la RAI utilizza per

la scelta del contraente, in ogni caso, il
metodo delle procedure ad evidenza pub-
blica. ».

18. 6. Rossi.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 18, dopo il comma 2, sia
aggiunto il seguente comma: « 2-bis. La RAI
deve procedere ad accorpare le sue sedi
regionali in nuove unità che devono co-
prire almeno 8 milioni di abitanti e che
non possono avere un organico superiore
alle 200 unità, comprensive di tutto il
personale tecnico, amministrativo e gior-
nalistico. ».

18. 7. Rossi.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 18, dopo il comma 2-bis, sia
aggiunto il seguente comma: « 2-ter. Il
rapporto tra personale e dirigenti deve
essere contenuto nella misura del 5 per
cento del personale complessivo. ».

18. 8. Rossi.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 18, dopo il comma 2-ter, sia
aggiunto il seguente comma: « 2-quater. Al
fine di ridurre la massa debitoria pre-
gressa la RAI, nella gestione del rapporto
di lavoro con i propri dipendenti, può
accedere agli ammortizzatori sociali pre-
visti per legge. ».

18. 9. Rossi.
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Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 18, il comma 3 sia sostituito
con il seguente comma: « 3. La RAI può
svolgere, nell’ambito del proprio mercato
di riferimento, comprendente l’offerta te-
levisiva, radiofonica e multimediale e le
connesse attività strumentali e accessorie,
attività commerciali, inclusa l’offerta di
pubblicità a pagamento in regime di con-
correnza con tutte le altre emittenti, as-
sicurando che le stesse attività siano svi-
luppate direttamente o attraverso società
controllate e comunque con modalità or-
ganizzative che evitino il finanziamento
incrociato, anche parziale, di risorse pub-
bliche, tenuto conto dei principi di cui alla
Comunicazione della Commissione euro-
pea 2009/C 257/0 I del 27 ottobre 2009,
capo 6. 8. Al fine di scongiurare fenomeni
distorsivi del mercato pubblicitario, la RAI
si obbliga a non inserire pubblicità a
pagamento all’interno dei programmi fi-
nanziati con il canone, nonché all’interno
del sito internet. ».

18. 10. Rossi.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 18, il comma 4 sia sostituito
con il seguente comma: « 4. Al fine di
migliorare la trasparenza nella gestione
economico finanziaria del servizio pub-
blico, la Rai pubblica sul proprio sito web
il documento, comprensivo dei criteri me-
todologici, sui conti annuali separati cer-
tificati dalla società di revisione, in cui
indicare anche il costo di ogni singolo
programma messo in onda, con la speci-
ficazione di tutti quelli previsti nonché di
quelli effettivamente sostenuti A tal fine, la
Rai, nella presentazione dei palinsesti, è
tenuta ad identificare la programmazione
televisiva e radiofonica rientrante nell’am-
bito dell’attività di servizio pubblico con
un colore diverso, distinguendo i generi
predeterminati dai generi non predetermi-
nati. ».

18. 11. Rossi.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 18, il comma 6 sia sostituito
con il seguente comma: « 6. La RAI è
tenuta altresì a pubblicare sul proprio sito
web i dati riferiti ad ogni singolo investi-
mento destinato ai prodotti audiovisivi di
cui all’articolo 14. ».

18. 12. Rossi.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 18, il comma 7 sia sostituito
con il seguente: « 7. La RAI pubblica nel
rispetto delle disposizioni dell’articolo 60,
comma 3, del d.lgs 31 marzo 2001, n. 165,
come modificato dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125, di conversione con modifi-
cazioni del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 101, le informazioni sui curricula e i
compensi lordi percepiti dai dirigenti, dai
collaboratori e dai consulenti, cosi’ come
definite e richieste dal Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze d’intesa con il
Dipartimento della Funzione Pubblica,
nonché informazioni, anche tramite il
mezzo televisivo e radiofonico, sui costi
della programmazione di servizio pub-
blico. ».

18. 13. Relatore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 18, il comma 7 sia sostituito
con il seguente: « 7. La RAI pubblica sul
proprio sito web i curricula e i compensi
lordi percepiti dai dirigenti, dai collabo-
ratori e dai consulenti, nonché informa-
zioni, anche tramite il mezzo televisivo e
radiofonico, sui costi della programma-
zione di servizio pubblico. La RAI pub-
blica altresì sul proprio sito web le spese
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totali di produzione di ogni trasmissione.
La RAI può eventualmente inserire nei
titoli di coda delle trasmissioni un rinvio
al sito web. La RAI si impegna a pubbli-
care tutti i costi sostenuti dalle sedi re-
gionali che sono considerate dei centri di
costo in virtù della futura aggregazione
delle sedi, così come previsto dal comma
2-bis del presente articolo. All’interno del
sito web sono specificati il numero dei
dipendenti, con la puntuale suddivisione
dei ruoli, nonché i costi generali di ogni
sede regionale. ».

18. 14. Rossi.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 18, il comma 7 sia sostituito
con il seguente comma: « 7. In materia di
trasparenza la RAI si impegna ad appli-
care le conferenti disposizioni dell’articolo
60, comma 3, del d.lgs. n. 165 del 2001,
come modificato dalla legge n. 125 del
2013, di conversione del decreto-legge 31
agosto 2013, n. 101 ».

18. 15. Marazziti.

ART. 19.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 19, comma 5, dopo le parole:
« il 5 per cento dell’evasione del canone »
siano inserite le seguenti: « Sono esentati
dal pagamento del canone i detentori di
apparecchi atti o adattabili alla ricezione
delle trasmissioni televisive che non rice-
vono il segnale per effetto delle implica-
zioni interferenziali non risolvibili me-
diante le opere di compatibilizzazione ra-
dioelettrica di cui all’articolo 16, comma
6. ».

19. 1. Fico.

ART. 20.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 20, comma 2, dopo le parole:
« La Sede è composta » siano inserite le
seguenti: « , nel rispetto della parità di
genere, ».

20. 1. Puppato.

ART. 21.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 21, il comma 1, sia sostituito
con il seguente comma: « 1. Il Ministero e
la Commissione Parlamentare curano la
corretta attuazione del presente Contratto;
all’uopo hanno il potere di disporre veri-
fiche ed ispezioni e richiedere, in qualsiasi
momento, alla RAI informazioni, dati e
documenti utili; i relativi oneri sono a
carico della RAI. ».

21. 1. Rossi.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 21, comma 2, dopo le parole:
« alla Commissione parlamentare » siano
aggiunte le seguenti: « e a darne tempestiva
comunicazione agli stakeholder, almeno
attraverso le principali associazioni di ca-
tegoria ».

21. 2. Migliore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 21, comma 3, dopo le parole:
« alla Commissione parlamentare » siano
aggiunte le seguenti: « e a darne tempestiva
comunicazione agli stakeholder, almeno
attraverso le principali associazioni di ca-
tegoria ».

21. 3. Migliore.
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Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 21, comma 3, lettera g), dopo
le parole: « Tale report sarà frutto di un
apposito monitoraggio effettuato », le pa-
role: « dalla concessionaria; » siano sosti-
tuite con le seguenti: « da un ente terzo. È
prevista obbligatoriamente la pubblica-
zione sul sito della Rai, del Ministero per
lo Sviluppo Economico e dell’Ascom, non-
ché su altri siti di interesse nazionale; ».

21. 4. Puppato.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 21, comma 3, dopo la lettera
h) sia aggiunta la seguente lettera: « i) sugli
esiti del monitoraggio permanente sul plu-
ralismo sociale e religioso all’interno della
programmazione televisiva e radiofonica e
sulle iniziative aziendali assunte. ».

21. 5. Marazziti.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 21, comma 4, dopo le parole:
« al Ministero e all’Autorità » siano ag-
giunte le seguenti: « e agli stakeholder,
almeno attraverso le principali associa-
zioni di categoria ».

21. 6. Migliore.

ART. 23.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 23, comma 1, dopo le parole:
« In previsione della data di », la parola:
« scadenza », sia sostituita con la parola
« rinnovo ».

23. 1. Migliore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 23, comma 1, dopo le parole:
« In previsione della data di », la parola:
« scadenza » sia sostituita con le seguenti:
« rinnovo dell’attuale mandato di ».

23. 2. Scavone.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 23, comma 1, dopo le parole:
« indagine demoscopiche » siano aggiunte
le seguenti: « e una consultazione aperta
agli stakeholder ».

23. 3. Migliore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 23, comma 1, dopo le parole:
« editoriali legate » le parole: « alla nuova »
siano sostituite con le seguenti: « al rinnovo
del mandato di ».

23. 4. Scavone.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 23, dopo il comma 1, sia
aggiunto il seguente comma: « 2. La Rai
presenta entro il 30 giugno 2014 al Mini-
stero e alla Commissione parlamentare un
piano dettagliato sui contenuti della con-
sultazione, sulle modalità e gli strumenti
(inclusi il web e i social media) con i quali
verrà effettuata e sui soggetti ai quali verrà
chiesto di esprimersi. La RAI si impegna a
far partire entro il 30 settembre 2014 la
consultazione, per lo svolgimento della
quale coopera con il Ministero. La RAI
effettua inoltre indagini demoscopiche fo-
calizzate su tematiche editoriali legate alla
nuova concessione, informando il Mini-
stero e la Commissione parlamentare su
finalità, metodologie e risultati. ».

23. 5. Migliore.
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ART. 24.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 24, il comma 1 sia sostituito
con il seguente comma: « 1. In ogni caso il
presente Contratto rimane in vigore sino a
nuove disposizioni legislative che diversa-
mente dispongano circa l’affidamento del
servizio pubblico radiotelevisivo, attual-
mente disciplinato dall’articolo 49 del Te-
sto unico. ».

24. 1. Relatore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 24, comma 1, dopo le parole:
« resta in vigore fino alla », la parola:
« scadenza » sia sostituita con la seguente:
« rinnovo ».

24. 2. Migliore.

Nel parere del relatore inserire la se-
guente condizione:

all’articolo 24, comma 1, dopo le parole:
« alla scadenza », la parola: « delle » sia
sostituita con le seguenti: « del presente
mandato di ».

24. 3. Scavone.
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Giovedì 20 marzo 2014. – Presidenza del
presidente Lello DI GIOIA.

La seduta comincia alle 14.30.

Indagine conoscitiva sulla funzionalità del sistema

previdenziale pubblico e privato, alla luce della

recente evoluzione normativa ed organizzativa, an-

che con riferimento alla strutturazione della previ-

denza complementare.

Seguito dell’audizione di rappresentanti della Corte

dei Conti.

(Seguito e conclusione).

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente,
avverte che il presidente Ernesto Basile è
accompagnato dai magistrati presidenti
Antonio Ferrara e Bruno Bove e dai
magistrati consiglieri Luigi Gallucci, Maria
Letizia De Lieto Vollaro, Natale D’Amico e
Paolo Valletta.

Intervengono Ernesto BASILE, presi-
dente della Sezione di controllo sugli Enti
della Corte dei Conti, e Maria Letizia DE
LIETO VOLLARO, consigliere, che svol-
gono una relazione relativa all’INAIL.

Intervengono per porre domande e for-
mulare osservazioni i deputati Lello DI
GIOIA, presidente, a più riprese, e Roberto
MORASSUT (PD).

Maria Letizia DE LIETO VOLLARO,
consigliere, Bruno BOVE, presidente,
Paolo VALLETTA, consigliere, Ernesto
BASILE, presidente della Sezione di con-
trollo sugli Enti della Corte dei Conti, e
Antonio FERRARA, presidente, replicano
ai quesiti posti.

Ernesto BASILE, presidente della Se-
zione di controllo sugli Enti della Corte dei
Conti, svolge una relazione relativa alle
Casse privatizzate.
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Intervengono per porre domande e for-
mulare osservazioni i deputati Lello DI
GIOIA, presidente, a più riprese, e Roberto
MORASSUT (PD).

Ernesto BASILE, presidente della Se-
zione di controllo sugli Enti della Corte dei
Conti, Luigi GALLUCCI, consigliere, Bruno
BOVE, presidente, e Natale D’AMICO, con-
sigliere, replicano ai quesiti posti.

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente,
nel ringraziare il presidente Ernesto Basile
e gli altri magistrati per la loro parteci-
pazione all’odierna seduta, dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.35.

Giovedì 20 marzo 2014. – Presidenza del
presidente Lello DI GIOIA.

La seduta comincia alle 15.40.

Indagine conoscitiva sulla funzionalità del sistema

previdenziale pubblico e privato, alla luce della

recente evoluzione normativa ed organizzativa, an-

che con riferimento alla strutturazione della previ-

denza complementare.

Audizione del Commissario straordinario, Vittorio

Conti, e del Direttore generale, Mauro Nori, del-

l’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS).

(Svolgimento e conclusione).

Interviene Vittorio CONTI, Commissa-
rio straordinario dell’INPS, che svolge una
relazione relativa all’INPS e la Piano in-
dustriale in corso di approvazione.

Intervengono per porre domande e for-
mulare osservazioni i deputati Lello DI
GIOIA, presidente, a più riprese, Giuseppe
GALATI (FI-PDL) e i senatori Donatella
ALBANO (PD) e Sergio PUGLIA (M5S).

Vittorio CONTI, commissario straordi-
nario dell’INPS, e Mauro NORI, direttore
generale, replicano ai quesiti posti.

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente,
nel ringraziare il presidente e il direttore
generale dell’INPS per la loro partecipa-
zione all’odierna seduta, dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 16.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

Indagine conoscitiva sulla funzionalità del
sistema previdenziale pubblico e privato,
alla luce della recente evoluzione normativa
ed organizzativa, anche con riferimento alla
strutturazione della previdenza complemen-

tare.

Audizione del Presidente, Andrea Campo-
rese, dell’Associazione degli enti previden-
ziali privati (ADEPP).

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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COMITATO PARLAMENTARE
di controllo sull’attuazione dell’Accordo di Schengen, di vigilanza
sull’attività di Europol, di controllo e vigilanza in materia

di immigrazione

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 244

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 20 marzo 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.40 alle 14.35.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 20 marzo 2014. — Presidenza
della vicepresidente Sandra ZAMPA.

La seduta comincia alle 14.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Sandra ZAMPA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Indagine conoscitiva sulla povertà

e sul disagio minorile.

Audizione del Responsabile del coordinamento nazio-

nale delle Comunità impegnate nell’accoglienza mi-

nori stranieri non accompagnati, Antonio Di Pinto.

(Svolgimento e conclusione).

Sandra ZAMPA, presidente, introduce
l’audizione all’ordine del giorno.

Antonio DI PINTO, responsabile del
coordinamento nazionale delle Comunità
impegnate nell’accoglienza minori stranieri

non accompagnati, Barbara FERRARI, de-
legata regionale CICAM Puglia, Salvatore
ANGELLOTTI, vicepresidente nazionale CI-
CAM e Salvatore BARCELLONA, vicepre-
sidente nazionale CICAM, svolgono una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni la presidente Sandra
ZAMPA, e i deputati Loredana LUPO
(M5S), Chiara SCUVERA (PD), nonché i
senatori Donella MATTESINI (PD), Valeria
CARDINALI (PD) e Franco PANIZZA
(PLA-PSI-MAIE).

Antonio DI PINTO, responsabile del
coordinamento nazionale delle Comunità
impegnate nell’accoglienza minori stranieri
non accompagnati, Barbara FERRARI, de-
legata regionale CICAM Puglia, Salvatore
ANGELLOTTI, vicepresidente nazionale CI-
CAM e Salvatore BARCELLONA, vicepre-
sidente nazionale CICAM, rispondono ai
quesiti posti e forniscono ulteriori preci-
sazioni.

Sandra ZAMPA, presidente, ringrazia
gli auditi e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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